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Poteva vincere di più... 
il milionario torinese 
rimasto senza cavallo 


® «Caccia aperta» a Padova e in provincia allo sco- 
nosciuto possessore del biglietto da mezzo miliardo abbi 

‘nato a Guidsun, il cavallo che ha vinto ieri il Gran Premio 
della Lotteria di Merano. Per ora le ricerche non hanno 
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phanie di Monaco ha lascia 
i to l'ospedale dove era stata 





stico che è costato la vita a 


Grace. 
dato esito né sono risultate attendibili alcune indiscrezio- Se? 


‘ni sul nome del fortunato padovano che ha in tasca un 
biglietto da 500 milioni. 


Vuoi vendere, comprare, 
valutare il tuo alloggio? 
Rivolgiti a: 


ll G. P. Lotteria ha fatto registrare un fatto strano: uno | 
dei concorrenti, Bilango, non è partito, ed il torinese pos- 
sessore del biglietto BG 03345 abbinato al cavallo si è 
dovuto quindi accontentare di 30 milioni. Se la corsa fos- 
se stata «regolare», questo sconosciuto torinese avrebbe 
avuto la possibilità di vincere qualche decina di milioni in i 








più. 

Bilango, maschio baio di 6 anni, figlio di Tourangeau e 
di Belle Provencale, vanta un discreto curriculum. In mag- 
gio si è piazzato secondo nel Premio Ezio Vanoni a Mera- 
no, staccato di S lunghezze da Prince Pamire (lo stesso 
che è arrivato ieri secondo nel G.P.Lotteria e che era 
indicato come favorito della corsa). In giugno Bilango vin- 
se due steeple chase a Milano. A fine agosto arrivò terzo 
ancora a Merano. 


E' dunque probabile che, se fosse partito, Bilango 


avrebbe potuto piazzarsi tra i primi, facendo felice lo sco- EDI LCASE 
nosciuto torinese possessore del biglietto abbinato al ca- 






‘Quotidiano d'informazioni - Torino, via Ma- 
renco 22 - Tel. (011) 65.681 - Codice di av- 
viam. post 10126 - Spedizione in abb. post: 
(Gruppo 1/70) - Lire 400 (arretrati il doppio) 


vallo che avrebbe vinto 100 0 250 milioni anziché 30. 








Tel. 54.81.54 


Allarme alle 8,10 - S'incendia un motore del Boeing 737 per Londra 












Ottantasei persone e l'equipaggio a bordo - Il pilota riesce a rientrare 
TI 
| 





® Uno stormo di gabbiani che si 
sono levati stamane all'estremo della 
pista dell'aeroporto di Caselle ha ri- 
schiato di far precipitare Il Boeing 
«737» della Bea diretto a Londra con 
86 passeggeri a bordo. Gli uccelli ri- 
‘succhiati dal reattore di destra l'hanno 
bloccato provocando una grossa fiam- 
mata. | piloti sono stati costretti a rien- 
trare con un solo motore. L'incidente è 
stato avvertito solo dai piloti e dal per- 
sonale di terra. | passeggeri ignari so- 
no stati informati del necessario rien- 
tro per «cause tecniche» e soltanto a 
terra hanno potuto rendersi conto del- 
lo scampato pericolo. Tutto l'aeropor- 
to di Caselle è stato messo în stato di 
‘emergenza. 


Pochi secondi dopo le 8,10, orario 
della partenza, ll British D 13 («Avri Ri- 
(| ved») ha rullato regolamrente sulla pi- 
b sta e si è alzato per prendere quota 
quando è avvenuto l'impatto con i gab- 
biani. Uno scontro quasi irrilevante se 
alcuni volatili non si fossero infilati nel 
reattore di destra del velivolo bloccan- 
dolo. L'abilità del comandante e dei 
piloti ha permesso che il rientro di 
emergenza si svolgesse senza creare 
allarme fra i passeggeri e che tutto fi- 
nisse nei migliori dei modi. 











È) e NELLAFOTO: IL BOEING SULLA PISTA DI 
CASELLE DOPO IL PRECIPITOSO RIENTRO 


® A PAGINA 5 
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«All, BOSCH QUICK 


REGOLAMENTO 


1) Da lunedì 27 settembre a sabato 16 ottobre, STAMPA SERA (edi- 
zione in formato tabloid) pubblicherà ogni giorno un tagliando che 

I lettori potranno compilare con i loro dati anagrafici, ritagliare e 

spedire a STAMPA SERA - Promozione e Sviluppo - via Marenco 

32 - 10128 Torino: oppure imbucare in apposite ume collocate a 

‘partire dal 5 ottobre presso il Salone La Stampa in via Roma 80 a 

Torino. 

2) Fra tutti i tagliandi pervenuti entro lunedì 17 ottobre, martedì 18 ot- 
tobre saranno estratti a sorte: 

— un viaggio e week-end a Parigi per due persone con volo di 
andata Torino-Parigi sul Concorde e volo di ritorno Parigi-To- 
rino su normale volo di linea Air-France; 

— un televisore a colori Blaupunkt 27 per un valore complessivo 
di L. 1.700.000. 

3) Sono esclusi dal concorso i tegliandi ricavati dalle copie omaggio 

@ i fac-simile, così come si intendono esclusi dalla partecipazione i 

dipendenti dell'Editrice La Stampa ed i loro familiar 





due minuti in più e 
aerrepierre 


.. Vi conviene 








| Pavimenti 
Li Rivestimenti 
in ceramica 











TUTTO PER IL BAGNO 


A.R.P.R. S.2.5. via Druento, 266 
Venaria Reale - Tel. (011) 42.40.765/675 
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Lunedì 27 Settembre 1982 





La preoccupazione comune: il ragazzo privilegia 





MA QUANTE ORE 





Questo capitolo si aggiunge all'analisi sulla lettura per 
questi motivi 

® è indispensabile analizzare questo tipo di «lettura 
audiovisiva», data la diffusione che ha ed il peso che ne 
deriva nella formazione culturale e nella comunicazione 
di modelli (anche di lettura). 

® La televisione è una sorta di medium alternativo al 
libro, data la relativa omogeneità che caratterizza questi 
due mezzi, soprattutto nel soddisfare nel bambino deter- 
minati bisogni relativi alla conoscenza della realtà e di 
indicazioni comportamentali. 


La televisione in famiglia 
Tino si percentuale 





A colori, in bianco e nero e un altro, 


nella camera del bambino ns 
A colori e in bianco e nero 265 
A colori o 20,9 
Inbianco e nero e un altro nelfa camera 

del bambino 


Inbianco e nero 
Non possesso della televisione 





Si evidenzia subito l'alta percentuale di televisori a co- 

lori (60,2%), nonché la disponibilità di più apparecchi in 
diverse case (il 46,8% dei bambini se ne ritrova più di 
uno); inoltre un dato degno di attenzione quello relativo 
‘alla presenza di un televisore in camera del bambino: la 
percentuale relativa è del 20,3%. 

Vediamo ora in che modo viene usato questo mezzo, e 
le eventuali variazioni nel comportamento a seconda del- 
l'età: la propensione al «teleascolto» al pomeriggio decre- 
sce con l'aumentare dell'età, e tale decremento pare più 
accentuato nei maschi. Alla sera l'andamento è opposto: 
infatti col crescere dell'età aumenta la fruizione della tv, 
e tale incremento è maggiore perle femmine. 

Le informazioni relative all'ascolto durante l'ora dei 
pasti non sono omogenee: questo perché în questo caso 
non si tratta più di una scelta dei ragazzi, ma dell'adatta- 
mento ad un'abitudine familiare. 

Il comportamento dei genitori rispetto al «consumo» 
televisivo dei figli è in genere tollerante: si è constatato 
che la posizione di netto rifiuto è quasi nulla, mentre 
quella di «opposizione relativa» («a volte mi lasciano, a 
volte no») tende a salire man mano che cresce l'età dei 
bambini: si passa infatti dalle percentuali del 42,1 e 39,9, 
che riguardano rispettivamente gli alunni della materna 
e dei due primi anni delle elementari, a quelle del 56, e. 
51,9 dei ragazzi e delle ragazze delle medie. I genitori ten- 
dono sempre ad esercitare un maggior controllo sull'uso, 
della tv proporzionalmente con l'età dei figli. 

I genitori vengono poi percepiti dai figli come «fruitori 
mediocri» (le percentuali relative ad un bass ascolto o, al 
contrario, ad uno alto collimano, 34,5%); si differenziano 
però fra di loro. I padri infatti risultano esser maggiori 
consumatori di televisione delle madri (22.6 per cento 
contro8,1). dI 

L'età dei ragazzi condiziona il comportamento rispetto 
alla tv. Vediamo come: 











n! Tempo dedicato all'attività 














Attività menodi | 1 2 | sepiù 
svolta Rulla | ‘/2ora | ora | ore | ore 
‘Studi 15 | 189 | 268 | 267) 161 
Lett. fumetti 24 | 538 | 227| 19) 07 
Lett. riviste 

e giornali 418 | 439 | 128] 1 04 
Lett, libri 269 | 335 | 334 | 45| 17 


Gioco da solo 28 | 38 | 215 | 128) 47 
Giocoin 

compagnia 234 | 13° | 258 | 234 | 144 
Vede la ty 2,9 | 19,4 | 292 | 247 | 308 














‘Sia i maschi sia le femmine tendono a dedicare un tem- 
po maggiore alla televisione col crescere d'età, come si 
‘può notare osservando la tabella. 


Le opinioni dei ragazzi 
sulla televisione 


Richiesto ai bambini intervistati di esprimere un’opi- 
nione su ciò che rappresenta la televisione per loro, si 0$- 
serva che la funzione di «divertimento» assegnata dai 
bambini alla televisione è decrescente con il crescere del- 
l'età. Il discorso opposto vale per la funzione di «passa- 
tempo», che invececresce. 

Per quanto riguarda l'importanza assegnata all'«ap- 
prendimento», vediamo che Îl comportamento dei maschi 
e delle femmine è diverso: infatti, al crescere costante del 
dato in relazione all'età, fatto registrare dalle bambine, 
corrisponde per i coetanei di sesso opposto un incremen- 
to fino alla quinta elementare e, successivamente, un 
calo. 

Da questi dati si può desumere che per i maschi, con il 
crescere dell'età, diminuisca comunque l'importanza as- 
segnata alla televisione, mentre per le femmine si modifi- 
chi soprattutto il significato che questo mezzo ha per lo- 
ro, diventando uno strumento di conoscenza. 
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ECCO UN- CAVALLIMO 
VERO E UNA SPADA 
VERA... ORA PUOI 
DIVERTIRTI! 
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l'immagine alla lingua scritta - Così la sua fantasia sta perdendo vi 











PASSA DAVAI 





TI ALLA TV? 








@ Concludiamo l’esposizione dei risultati 





i una indagine 


condotta dalla cooperativa progetto sui ragazzi di Van- 


chiglia-Vanchigi 





ita, dalla scuola materna alle medie 


@ Quante ore hanno l’abitudine di trascorrere davanti allo 
schermo televisivo? In media, risulta dallo studio, da 


un’ora a due 


® A che cosa vanno le loro preferenze? | più piccoli pre- 
diligono mostri e robot, senza distinzione di sesso o 
quasi. Via via le preferenze divergono sempre più sen- 
sibilmente: i maschi si indirizzano verso avventure e 
fantascienza, le femmine verso avventure comiche ma 
soprattutto romantiche 

® Perché tante ore davanti alla tv? «Per divertimento» è la 


risposta comune 








Così 
dicono 


gli 
autori 


Abbiamo voluto dedicare 
uno spazio specifico alla frui- 
zione della televisione, poi- 
ché ad essa è stata da noi 2s- 
segnata una valenza partico- 
tare nel nostro lavoro. Tale 
mezzo di comunicazione si 
configura infatti nel nostro 
‘schema d'indagine come al- 
ternativo oppure complemen- 
tare alla lettura. 

Un primo dato che abbia- 
mo ricavato è quello relativo 
al tempo di ascolto che tende 
a crescere con l'aumentare 
dell'età degli intervistati, così 
come la parte della giornata 
dedicata a tale attività si spo- 
sta dal pomeriggio alla sera. 

Il comportamento del geni- 
torî rispetto alla fruizione del- 
la tv da parte dei figli è in ge- 
nere tollerante, anche se ten- 
de a divenire più rigido col 
progredire dell'età dei bam- 
bini. 

Le preferenze. dimostrate 
dai ragazzi rispetto ai, pro- 
grammi e ai personaggi tele- 
Visivi, forniscono indicazioni 
sui modi in cui sì articola il 
processo di identificazione 
nel due sessi. Per ultimo si è 
rilevato nelle femmine la con- 
tinuità, nell'assegnare una 
maggiore valenza al signifi- 
cati culturali, rispetto a quan- 
to avevamo già' verificato a 
proposito delle letture. 

Le informazioni che abbia- 
mo tratto dal nostro lavoro, ci 
inducono | a pensare che 
un'eventuale. biblioteca di 
quartiere non risoverabbe il 
‘problema di adeguare l'offer- 
ta ad una domanda che, di 
fatto, risulterebbe già sutti- 
cientemente soddistatta dalle 
dotazioni scolastiche. Il pro- 
blema risiede nella «povertà» 
della domanda, ed è su que- 
sto aspetto, e sulla stimola- 
zione di una maggior artico- 
lazione del bisogni, che un'i- 
niziativa culturale di questo 
‘genere può legittimare la pro- 
pria esistenza. In questo mo- 
do la biblioteca potrebbe rap- 
presentare per i bambini e gli 
adolescenti un importante 
luogo di aggregazione e di 
scambio delle esperienze 
culturali acquisite, ed inoltre, 
un'utilissima fonte di mes- 
saggi culturali, destinati a In- 
‘durre un blsogno di lettura. 

Questa iniziativa potrebbe 
Jomnire al ragazzi un modello 
‘di socializzazione della lettu- 
Fa e di circolazione degli 
strumenti culturali. 
(see 











I programmi 
ei personaggi prefei 


Vediamo ora quali sono i programmi ed i personaggi - 
della tv che hanno raccolto le maggiori preferenze: 














Pe ‘Programma preferito. 
ressa | eee 
| mostri,roboted | qua 
Se.materna | altreanimazioni | ‘icone 
spaziali | 
| cartoni animati ! cartonianimati 
T'ezielene in genere ti in genere 
48,2 film, telefilm per | filmetelefilm per 
31/8/5' elem. ieadulti | adatti 
filme telefilm di | filmetelefilmai 
1*/2%/3* media ‘avventure e ' genere romantico 
fantascienza | © ecomico 





1 gusti dei ragazzi in merito ai programmi televisivi 
sembrano omogenei nelle fasce d'età centrali, dove per 
entrambi i cartoni animati in genere catalizzano il massi- 
mo delle preferenze; tendono a differenziarsi nelle due 
fasce terminali, dove la variabile discriminante fonda- 
mentale è‘ rappresentata dalla presenza di elementi di 
«aggressività» o comunque di «azione» nella vicenda. 

Le motivazioni che sono alla base di queste scelte? E* 
‘prevalente l'affermazione generica di divertimento o di 
apprezzamento, 0 la simpatia per uno o più personaggi, e 
ciò indipendentemente dall'età e dal sesso degli intervi- 
stati. 

Per quanto riguarda il personaggio preferito, le scelte 
‘sono state così articolate: 





Personaggio preferito 
M e 


Fasce d'età 





mostri, robote | bambine, adoleso. 
Se. materna | altri personaggi ‘o comunque 
Î ‘spaziali | person.femmin. 
| bambini,adolese. | 
l'e?'elem. ocomunque | comesopra 
person. maschili | 
30/4/5' elem. comesopra | comesopra 
y li personaggio personaggi 
12/8 media | relevisivo reale | maschili in gen. 





La scelta del personaggio fornisce indicazioni sul pro- 
cesso di identificazione nei due sessi. Nelle bambine, in- 
fatti, è costante, dalla materna alla quinta elementare, là 
preferenza per un personaggio dello stesso sesso, prefe- 
renza che si inverte alle medie, dove l'attenzione si sposta 
sui personaggi maschili, siano essi protagonisti di storie 
immaginarie o individui reali. 

Nei maschi, invece, il primo interesse è rivolto a mostri, 
robots ed altri personaggi spaziali (si può pensare in ac- 
cordo con la necessità di dare corpo 2 fantasie di tipo ag- 
‘gressivo), mentre rimane costante, della 1° elementare in 
poi, la scelta di personaggi maschili, dapprima fantastici 
ed in seguito, col crescere dell'età, protagonisti reali. 








3/4/Stelem: 







77 ig 
Ore dedicate alla wr re 


Meno di mezz'ora 














Meno di un'ora 
Da un'ora a due ore 2, 
‘Da due ore a tre ore 130 
Oltre le tre ore 258 
Fasce d'ascolto s 
Fasce scolari ore pasti pomeriggio [ sera 
M| | MP | 
Materna e 1°/2° Î 
elementare |22,0 | 146 | 450 [382 |318 |285 
31/4/S elem. |419 |375 | 303 |333 |338 |350 
11/2/3' media |361|479 | 247 |235 |344 |365 
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TOKYO '— I giapponesi 
in Oriente hanno la stessa 
fama dei tedeschi in Occi- 
dente. Sono patriottici, fino 
‘al fanatismo, disciplinati fi- 
no all'annullamento dell'in- 
dividuo, teutonici, insomma 
gran lavoratori, e tutto il 
‘mondo se n'è accorto, dopo 
la guerra. Neppure la bom- 
ba di Hiroshima ha distrut- 
to il desiderio giapponese di 
emergere, di dominare, il 
nazionalismo quasi sfrena- 
to, il militarismo, il culto de- 
gli antenati e della bandie- 
Ta, è un atteggiamento 
mentale. 

Ma ora i tempi sono mu- 
tati. L'informazione domi- 
na il mondo e nessuno più 
trascura l'importanza. ad- 
dirittura strategica, di certe 
tendenze psicologiche. Così 


schiato nella più strana 
battaglia diplomatica del 
dopoguerra a oggi. Una 
battaglia che può avere 
conseguenze anche gravi 
per l'equilibrio diplomatico 
in Estremo Oriente. A To- 
yo la gente non ride: «La 
guerra dei libri di testo» è 
una cosa seria. Ma partia- 
mo dal principio. 

Siamo all'inizio di agosto, 
e la Cina scopre improvvi- 
‘samente che nel prossimo 
anno scolastico ‘i ragazzi 
delle medie giapponesi stu- 
dieranno la storia su testi 
nuovi, riveduti e corretti. In 
particolare, è stata riveduta 
€ corretta la descrizione 
della guerra cino-nipponica 
del '87-45. In pratica il mi. 
nistero  dell'Istrituzione 
giapponese ha pensato di 
presentare in una luce mi- 
gliore le gesta delle forze di 
occupazione del Sol Levan- 
te în Cina e in Corea. Ce 
n'era motivo. Solo per cita- 
re un particolare, il famige- 
rato «reparto 731» conduce- 
va esperimenti su cavie 
umane cinesi e sudooreane, 
che venivano fatte agoniz- 
zare în camere a gas con 
acido cianidrico, Sempre 
per esperimento, si inocula- 
va ai prigionieri i germi del- 
la peste, Le minime man- 
canze venivano punite con 
la morte, spesso mediante 
tortura. Queste cose le ave- 
va già scritte il quotidiano 
giapponese «Akahata», cioè 
«Bandiera rossa». Però l'o- 


| perazione era sembrata fin 





SONO STATE UCCISE 
DUE PERSONE -* 


il Giappone si trova invi- | 






IH UN ATTENTATO. 


Giappone e Cina 
si dichiarano 
guerra per i libri 


‘troppo strumentale e fazio- 
sa, ma il 13 agosto le stesse 
cose le ha confermate un 
protagonista, Sadao Koshi, 
‘che ha confessato tra l'altro 
di essere stato costretto a 
massacrare una quaranti- 
na di prigionieri passando 
loro sopra con il suo ca- 
mion. Prigionieri, natural 
mente, cinesi e coreani. 

Le reazioni sono state 
fortissime. Cina e Corea 
hanno minacciato di consi- 
derare deteriorate le rela 
zioni con il Giappone se i te- 
‘sti non saranno riportati al- 
la verità storica. E hanno 
denunciato le «tendenze re- 
vansciste» nipponiche. Cer- 
to non è possibile — sosten- 
gono cinesi e coreani — par- 
lare di «avanzata» invece di 
«aggressione», giungendo 
così a giustificare azioni mi- 
litari considerate criminali 
dai tribunali di guerra in- 
ternazionali. 

Il Giappone, insomma, 
come ha scritto un'agenzia 
{ di stampa coreana, avrebbe 

ancora una visione colonia- 
listica della storia. E di que- 
sto sono convinti anche 
melti giapponesi. Non tutti 
però in senso negativo. 

«Mi sembra che ci siano 
più motivazioni politiche 
che sincera indignazione da 
parte cinese e coreana». Mi 
dice un amico giornalista di 
Tokyo. 

«Infatti non vedo per qua- 
U motivi, anche se îl Giap- 
‘pone ha commesso molti er- 
rori durante la guerra, do- 
bremimo insegnare ai nostri 
figli a vergognarsi di essere 
giamponesi. Regna l'amici- 
zia tra î popoli che sono sta- 
ti coinvolti in quella guerra. 
Non mi sembra il caso di 
rinnovare vecchi rancori». 

E' più o meno la stessa 
opinione espressa dalla de- 
legazione nipponica che si è 
recata in Cina per discutere 
la faccenda con gli arrab- 
biatissimi cinesi. L'agenzia 
«Nuova Cina. ha definito le 
dichiarazioni giapponesi 
«nient'altro che una provo- 
cazione». Anche Taiwan e 
la Corea hanno reagito nel- 
lo stesso modo. 

Come conseguenza, la 
prevista visita in Cina di 
Zenko Suzuki, primo mini 
stro giapponese, rischia di 
essere annullata. Perché al- 
lora non rivedere questi be- 
nedetti testi di storia, ed 











evitare una catastrofe nelle | 


relazioni —1diplomatiche 
giapponesi con i vicini di 


mo, quello politico; Suzuki, 
che potrebbe imporre d'au- 
torità una revisione, non 
può mettersi contro il mini- 
stro della Pubblica Istruzio- 
ne Heiji Ogawa, membro 
del suo stesso partito e pa- 
rente del suo capo della se- 
greteria Kiichi Miyazawa. 
‘Senza contare che in seno 
‘al partito liberaldemocrati- 
co al governo ci sono vera- 
‘mente tendenze «revansci- 
ste» e quindi contrarie a 
una revisione dei testi sco- 
lastici. Ogawa stesso ha di- 
chiarato di «non aver alcu- 
na intenzione. di corregge- 
rei testi, evidentemente so- 
stenuto dal suo partito. Più 
pragmatico il ministro degli 
Esteri Hoshio Sakurauchi, 
che si preoccupa delle rela- 
zioni internazionali. Pe re- 
vitare una crisi Ai governo, 
dato l'insanabile contrasto 
tra i due ministri, Suzuki 
ha preso una decisione sa- 
Jomonica e giovedì>98 ago- 
sto ha annunciato pubbli- 
camente che la revisione 
dei testi sì farà, entro due o 
tre anni. Naturalmente l'a- 
stuzia non è riuscita. I cine- 
si hanno definito «evasiva» 
la dichiarazione di Suzuki. 

E secondo le sinistre 
giapponesi sono stati fin 
troppo gentili. «Con che 
Jaccia possiamo dire a cine- 
sì e coreani che correggere- 
‘mo quei testi quando ci farà 
comodo?», mi dice Yoshio 
Mikuda, un giovane simpa- 
tizzante di sinistra. 

«E' uno scherzo di pessi- 





| mo gusto, da parte di Suzu- 


ki. Non fa che gettare di- 
seredito e sfiducia sul Giap- 
pone e su se stesso, dimo- 
strando di non saper che pe- 
sci prendere. Eppure do- 
vrebbe aver capito quanto 
questa faccenda sia impor- 
tante: una nostra industria 
ci ha perso centoventi mi- 
lioni di dollari, un coreano 
ha tentato di bruciarsi vivo 
per protesta davanti all'am- 
basciata giapponese: non è 
possibile far finta di non ve- 


agosto un coreano si è ta- 
gliato un dito e si è cosparso 
di benzina a Seul, gridando 
«Viva la Corea, giapponesi a 
casa». L'hanno fermato ap- 
pena in tempo. E una socie- 
ta giapponese che doveva 
‘costruire un complesso in- 
dustriale in Corea del Sud 
si è vista rifiutare l'appalto. 
‘Sempre per colpa dei libri 
di testo. Mentre i bimbi da- 
gli occhi a mandorla ripete- 
ranno a memoria la lezione 
di storia patria, il governo 
rischierà di cadere (l'oppo- 
sizione sta cavalcando la ti- 
gre dei libri di testo per ro- 
vesciare Suzuloi) e le rela- 
zioni con i Paesi vicini si 
raffredderanno irrimedia- 
bilmente. E i bambini, cuf- 
fia del miniregistratore in 
testa, ascolteranno decine 
di volte la storia della guer- 
ra, per impararla bene. E 
non sapranno mai che tutto 
questo pandemonio sta suc- 
cedendo proprio a causa di 
quella noiosissima lezione. 
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N cavallo è il miglior com- 
pagno peri giovani. Lo dicono 
i medici moderni. ma lo sape- 
vano anche gli educatori anti- 
chi che ai bambini appena 
nati regalavano un puledro in 
modo che potessero crescere 
insieme. Adesso hanno sco- 
perto che l'ippica è lo sport 
che può consentire il massimo 
del recupero possibile per gli 
handicappati ammalati di di- 
strofie muscolari. 

A «Tuttocavalli». nel parco 
della Mandria, c'erano una 
quantità di pony adatti per 
essere montati da bambini 
sotto i dieci anni, L'istruttore 
li invita a fare degli esercizi di 
ginnastica in sella per acqui- 
stare scioltezza nei movimen- 
ti e vincere la paura. Poi si 
passà a governare il cavallo. a 
spingerlo al trotto e a correre 
al galoppo. 

Dopo qualche anno i caval- 
lerizzi passano dal pony al ca- 
vallo grande. Fino a ieri gli 
animali più belli arrivavano 
dall'Inghilterra (il famoso an- 
glo-arabo), 
(hunter), dalla Germania e 
dai Paesi dell'Est. 


Adesso è di moda il «quar- | 


ter horse». quello dei caz boy 
del Texas. che si monta «a 
mazzetta» con sella e filetto 
messicano. Sono animali do- 
cili. generosi. imbattibili in 


dall'Irlanda | 





Quando un piccolo pony 
diventa amico dei bimbi 


STOMACO OCA 
«Tuttocavalli» nel parco della Mandria, ragazzini sotto i 10 


anni imparano l’equitazione: «Uno sport che aiuta a crescere» 
[TIA 





EUROCINCILLA” 


di E. Stenger 
Importatore generale 
Filiali in tutta Italia 


vi propone di 


Lat 
ASIA 


Allevando Cincilià in poco 
spazio e basso costo di 
mantenimento 

Guadagno assicurato 
contrattualmente, sem 
plice e redditizio 

Garanzie scritte punzona- 
tura auricolare, scheda 
di graduazione 

Garantiti 12 mesi 


PELI EGNZ 
VIA BAVA N. 45 - TORINO 


ini ICI 
velocità sul quarto di miglio. | milioni non se ne compra nes-| sario. andare a comperare al-| remmani, i sardi: poco cono-|con il suo circo în Italia è sta-| IRC 


ma le spese di trasporto e|suno. l'estero. I cavalli di razza esi-| sciuti, forse, perché poco pub-| to sfidato, a cavallo, dai vut-| 
d'importazione li fanno ani-| «Tuttavia — dicono gli alle-|stono anche in Italia. Gli Ave-| blicizzati. Ma quando il cam-| teri. E i butteri gliele hanno] 
mali d'oro. Con meno di 7-8|vatori — non è sempre neces-|glianesi, per esempio, i ma-|pione Buffalo Bill è venuto| suonate» Ld.b. 





Carmagnola corre, alme- 
no una volta all'anno. Era- 
no în tanti ieri, maglietta e 
calzoncini corti, incuranti 
della pioggia, a sgambettare 
lungo le strade che dal cen- 
tro storico menano ai bor- 
ghi, tra i campi di peperoni 
ed i prati freschi di taglio. 
Carmagnola ha corso volen- 
terosa, nella quinta edizio- 
ne della sua «Stra». Con un 
motivo in più, questa volta: 
il Ficavato della manifesta- 
zione infatti era devoluto 
per la lotta contro il cancro. 





Millesettecento gli iscritti 
ufficiali, come è risultato 
dalla vendita dei pettorali, 
curata dai commercianti 
della zona. Certamente 
qualcuno in meno alla par- 
tenza, scoraggiato dalla 
pioggia battente che ha ri- 
cacciato indietro un timido 
sole che cercava di far capo- 
lino tra le nubi. In prima fi- 
la tutti gli atleti della Podi- 
stica Carmagnolese Jumbo 
Sport: tanti elefantini az- 
2urri che si sono allineati 
sotto lo striscione d'arrivo. 


Carmagnola corre 
una volta all’anno 
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La quinta edizione della stracittadina - Il ri- 
cavato devoluto per la lotta contro il cancro 
AUTATATTHTSVAAIAHHTAUA PATIRE TATOO EROINA NEPI OOO 





mero, terzo Lombardo, 
quarto Di Natale, quinto 
Appendino. 

«Ho vent'anni — spiega il 
vincitore —e corro da quan- 
do facevo le elementari. La, 
prima gara importante l'ho 
fatta a La Loggia a quattor- 
dici anni: ho corso ed ho 
vinto. Da allora più conti- 
nuo a macinare chilometri, 
più mi piace». Professione? 
«Disoccupato, anzi, în atte- 
sa di lavoro». Quante gare 
hai vinto? «Duecento, forse 


Intervento a Moncalieri 


CRONOS 





del «difensore civico) 


Protesta una famiglia di tre persone 


costretta a vivere in un’unica stanza 
Nn 


Îl fornello con i piatti a ri-! 
scaldare, un tavolino di legno. 
qualche sedia. Accanto un 
grosso letto matrimoniale e 
un altro a una piazza. DI gior- 
no si mangia di notte si dor- 
me: tutto nella stessa stanza. 
1 bagno è senza vasca e la-| 
vandino. Così, tra un mobile 
obliquo e la roba che non sì sa 
dove mettere, vive la famiglia 
Peretto, marito, moglie e fi- 
glia. Della sua storia si occupa. 
ora, primo intervento a Mon- 
calieri, il difensore civico della 
Regione. 

‘Al numero dodici di via 
Lungopò. seduto davanti alle 
carte — ingiunzioni, assegna- 
zioni, timbri comunali e regio- 
nali — che scandiscono un 
enigma burocratico attorno 
ai suoi ricordi, Luciano Peret- 
to, 40 anni, muratore, invali- 
do, racconta: «Dopo averci as- 
segnato provvisoriamente 
questo alloggio, lo stesso dove 
adesso abitiamo, il Comune ci 
ha consentito di trasferircì in 
un altro più grande, tre scale 
più in là. Andavamo a prende- 
re il posto di una donna che 
era morta». Assegnazioni, tra- 
sferimenti, le mani cercano il 
foglio corrispondente, la foto- 
copia cheli indica. 

«Dopo molti mesi, quando 
sembravamo sistemati arriva 
‘una lettera del sindaco che ci 
caccia, dicendo che l'alloggio 
era affittato a Fedele Chia- 
metti, il defunto marito della 
domna che unà volta ci abita- 
va, eche era pure lei morta». 

Così, con l'intervento dei 
gili, i Peretto ritornano nel- 
l'angusto appartamento da 
dove erano venuti. Parte dei 
mobili che nel vecchio allog- 
gio non entravano più, sono 
portati nel magazzino del Co-| 
mune, E' il 26 luglio. Da allora 
ad adesso non è cambiato 
nulla, tranne che l'alloggio 
più grande, tre scale più in là, 
è stato assegnato ad un'altra 
famiglia. 

«Speriamo — dice Luciano 
Peretto riponendo la docu-| 








mentazione del suo casò in 
luna grossa busta — che il di 
|fensore civico possa interveni- 
re per fare un po' di giustizi 
[In Comune non si dubita che 
în realtà giustizia sia stata 
fatta: dice il sindaco France- 
[sco Fiumara: «E' troppo facile 
raccontare la storia dalla me- 
tà in poi, dicendo che noi a 
|Peretto abbiamo tolto la casa. 
Vero è che gliene abbiamo as- 
|segnata una e poi gli abbiamo 
[permesso di spostarsi provvi- 
[soriamente in un’altra. La Re- 
[gione ha in seguito stabilito 
altre assegnazioni e noi ab- 
‘biamo dovuto adeguarci. Con 
© tempi che corrono ringrazi 
\già di avere una casa; 


De e problemi 
del Nord Italia 


I problemi delle aree metro- 
politane del Nord Italia e le 
ipotesi Mi-To o Ge-MI-To sa- 
ranno discussi stamattina al 
‘Milano in casa democristiana. 
‘Si riuniranno i gruppi consi-! 
lari di Piemonte, Liguria, 
Lombardia e Veneto, quelli 
‘comunali e provinciali di To-! 
rino, Milano, Genova e Vene- 
da con le rispettive segrete- 
le. 














Tra gli altri saranno pre- 
senti i presidenti della Lom- 
bardia Guzzetti, del Veneto! 
‘Bernini e della Liguria Cuo- 
colo e il responsabile naziona- 
le per il settore autonomie lo-] 
cali prof. D'Onofrio. 





xTrentanove anni fa, undici 
‘mila soldati della divisione 
‘Acqui venivano fucilati dai 
tedeschi a Cefalonia e a 
Corfù. E 

Tl massacro è stato ricorda: 
to ieri mattina a Bussoleno 
dalle autorità comunali; dal- 
l'Anpì, dall’Associazione re- 
duci. A celebrazione di questa] 
ricorrenza l’amministrazione! 
comunale ha dedicato una] 
piazza agli alpini della «Ac-| 





qui», in frazione Argiassera, 


















Corsi di lingue; steno-dattito 
Contabilità e recupero anni 
‘studio 


Preserali e serali — Inizio corsi 
1-10-20 ottobre 


Preparazione impieghi e 
CONCORSI 
Via Nizza 27 - Tel. 650.5435 


‘Informitalia 


ISTITUTO 
NAZIONALE 
INFORMAZIONI 


CONTROLLI INDAGINI. INFE- 
DELTA‘ - ESITO ASSICURATO 


Corso Vitt. Emanuele, 107 
Telefoni 511.024 - 538.682 












NOLEGGI 


Senza autista 
VETTURE 
FURGONI 
GENTINATI 
‘AUTOCARRI 


Con autista 
‘ROLLS ROYCE 

AUTOVETTURE > 

PER CERIMONIE 


TARIFFE SPECIALI 
PER NOLEGGI 
da 5 ore 
a 1mese 





. Via S. Antonino 58 
Telef. 727.494 - TORINO 


CERAMICHE 
ZA 


CIRIE, 
da Privitera devi andare 
MAGAZZINO INGROSSO NI 
CAI 
‘0 BAGNO 
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Emergenza stamane a Caselle per il volo Bea 51? della Britis Airwais 





Sfiorata ia tragedia sta- 
mane all'aeroporto di Casel- 
le per il volo Bea 517 in par- 
tenza da Torino alle 8,10 per 
Londra. Uno stormo di gab- 
biani s'è scontrato con il 
Boeing 737 (c'erano 86 pas- 
seggeri a bordo) bloccando- 
gli completamente uno dei 
due reattori. Il grosso velivo- 
lo ha subito chiesto l'emer- 
genza e ha potuto ritornare 
sulla pista con un solo mo- 
tore. 

Dall'aeroporto però la pe- 
ricolosa situazione era stata 
vissuta interamente, a diffe- 
renza delle persone imbar- 
cate che non si sono accorte 
di nulla, dall’abbagliante 
fiammata uscita dal reatto- 
re di destra dell'aeromobile 


prima che il pilota provve- |_ 


desse a bloccarne il funzio- 
namento. 

E il pericolo scampato è ri- 
sultato ancora più dramma- 
tico quando, con l'apparec- 
chio fermo, si sono potute 
vedere le ampie chiazze di 
sangue che macchiavano 
l'argento dell'ala e lo stesso 
motore di sinistra che per 
un caso non aveva risue- 
chiato altri gabbiani. Altri- 
menti non ci sarebbe stato 
scampo per le persone 

Tutto si è consumato nel 
giro di un quarto d'ora. Il ve- 
livolo argento e blu con i ti- 
moni di coda rossi in servizio 
nei giorni di lunedì, giovedì e 
sabato sulla linea Torino- 
Londra, ha imbarcato rego- 
larmente i passeggeri, poco 
più della metà dei posti di- 
Sponibili, e alle 8 ha chiuso 
gli sportelli per andare al de- 
collo. 

Puntualmente alle 8,10 s'è 
alzato in volo dopo il lungo 
rullaggio sulla pista. I piloti 


subito il motore e ha com 





torì alla massima potenza 
per raggiungere la quota di 
navigazione richiamando 
contemporaneamente i car- 
relli delle ruote quando il fit- 
to stormo di gabbiani, spa- 
ventati probabilmente pro- 
prio dal rumore assordante 
dei motori, s'è presentato 
compatto davanti al Boeing | neo, ma intanto dalla torre 
737 contrassegnato dalla si- {.di controllo dell'aeroporto 
gia G.B.GD. 13 dal nomejche seguiva la manovra di 


‘quel momento erano ai co-| 
mandi hanno valutato che 
dovevano essere almeno 500. 
L'urto non è stato avvertito 
dai passeggeri, ma subito i 
segnali d'allarme si sono ac- 
cesi indicando che il rotore 
di destra era in avaria. 

Il blocco è stato istanta- 





stavano chiamando i due ro- 


Settimo: 


«Avri Rived». I piloti che in! partenza s'è potuto vedere 


pei e psi 


L'AEREO PER LONDRA HA RISCHIATO STAMANE DI PRECIPITARE 


distintamente la grande 
fiammata. E' stata pure vi- 


sta. dal personale che era! 
sulla pista, anche se le nubi | 


basse hanno presto nascosto 
l'areo.in volo. 

Dall'aria è giunto il segna- 
le d'emergenza in contem- 
poranea con l'allarme dato 
dai responsabili dell'aviazio- 
ne civile che si erano resi 
conto dello stato di grave pe- 


ricolo. E' stato immediata 


Confronto in Consiglio spinale 


STORMO DI GABBIANI BLOCCA UN MOTORE 
IL «LONDRA» HA RISCHIATO DI PRECIPITARE 


[riscatti ZAN 


Subito dopo il decollo s'è sfiorata la tragedia - Una fiammata nel reattore di destra - Il pilota ha spento 


ito un atterraggio regolare - | passeggeri non si sono accorti di nulla 
TIT IRMIIIMAVRAAIU ATA MARATONA AIA TNAA AAA VAAAARAO VAART DARAI DATA AAA ORAMAI 


|mente sgombrato il piazzale | 


[dagli aerei e il distaccamen- 
ito dei vigili del fuoco dell’ae- 
‘roporto è stato pronte con 
tutti i mezzi schiumogeni a 
(disposizione. 
Contemporaneamente dal 
‘comando di corso Regina 
‘partivano altre squadre con 


‘(mezzi antincendio e au- 
toambulanze. Una provai 
| |qrefficienza resasi, fortuna- 
tamente, inutile, perche il 


‘comandante dell'aereo in 
‘avaria, dopo aver informato 
| passeggeri che per cause 
tecniche il volo dell'apparec- 


rientrare a Caselle, ha prov- 
Veduto al «riassetto del 


) [Boeing e con un ampio giro 


‘s'è riportato sulla traccia del 
radiofaro. compiendo con ij 
isuoi piloti un atterraggio; 
‘quasi regolare anche se con 
‘un precario equilibrio. 

1 passeggeri, metà italiani 
le gli altri nella maggioranza 
inglesi, soltanto dai finestri- 
ni e scendendo dalla scaletta! 
hanno potuto vedere mera- 
ivigliati l'accorrere delle 

jsquadre di soccorso. Il gros- 

js0 veicolo è stato portato fin 
oltre lo scalo merci dalla 
parte dell'abitato di Caselle! 
{e subito circondato dai vigili 
idel fuoco. Alla scaletta si è 

subito portato il funzionario! 
Idi polizia vicequestore Bara 





(chio era sospeso e si doveva | fortuna non erano stati ri- 





hello, i responsabili della Fi- 
‘nanza, della Dogana dell'a- 
viazione civile e della Sagat. 
I tecnici hanno potuto ve- 
dere chiaramente le penne 
degli uccelli stritolate dalle 
palette anteriori del rotore 
di destra vistosamente dan- 
neggiate: alcune piegate, al- 
tre completamente rotte. 
Ma la drammatica situazio- 
ne s'è rivelata in tutta la sua 
gravita quando osservando 
il motore di sinistra rimasto 
funzionante sono state no- 
tate le chiazze di sangue di 
altri gabbiani uccisi. Per 


n 
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succhiati anche dal secondo 
reattore. 


Già ieri sera uno stormo di 


| circa duemila gabbiani ave- 


va preoccupato i dirigenti & 
‘dell'aeroporto. Stamane alle 
650 era stato compiuto il re- 
golare controllo delle piste. 
Pareva tutto normale. Gli 
‘uccelli evidentemente a ter- 
ra si sono alzati spaventati 
dal rumore assordante del- 
l'aereo in partenza. E' unin- 
cidente a cui vanno soggetti 
tutti gli aerei in volo. La con- 
clusione questa volta è stata (i 
felice. I passeggeri poco 
‘preoccupati hanno subito 
chiesto quando potevano ri- 
partire. Questa sera alle 
18.45 c'8 un volo Alitalia. 





dopo la bufera del caso Ferrara 


dopo la bufera del caso Ferrara 


L'ex capogruppo comunista deplorato dal partito - Accolte le sue dimissioni 


Sarà l'assemblea consiliare ad accettare quelle da consigliere - La dc le respinge 
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sono ai ferri corti 


II 


Il piano urbanistico dell'assessore Rivoira 


non piace ai socialisti - Gestione verticistica 
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Là crisi della Giunta di sini- 
stra a Settimo è ancora in al- 
to mare anche se è în vista la 
ripresa delle trattative. Ai so- 
cialisti le mancate dimissioni 
degli assessori comunisti sin- 
daco compreso, non sono pia- 
ciute. Lo hanno detto chiara- 
mente ieri mattina all'assem- 
blea degli iscritti convocata 
per rispondere ai comunisti, 
in particolare, e alle altre for- 
ze politiche e nello stesso 
tempo per sentire gli umori 
della propria base. 

Ai comunisti che în un loro 
volantino criticavano l'ondeg- 
giare delle posizioni del psi, i 
socialisti rispondono ora ri- 
baltando le accuse e ricordan- 
do come l'assetto della Giun- 
ta non è meno importante dei 
programmi che si devono rea- 
lizzare, sui quali l'intesa di 
massima raggiunta non vuol 
dire accordo definitivo. 

Par di capire da questo at- 
teggiamento che il piano ur- 
banistico dell'assessore co- 
munista Rivoira, il psi lo vo- 
glia definitivamente «boccia- 
re». Con il «progetto Rivoira» 
{ socialisti vorrebbero far ca- 
dere anche il suo autore, in 
sostanza sostituirlo, come ha 
detto ieri mattina in assem- 
blea l'ex vicesindaco Assuero 
Arrotini. 

La minoranza consiliare 
continua a scalpitare. La de 
ha chiesto l'immediata convo- 


cazione del Consiglio comu- 
‘nale come ha fatto una forza 
‘della maggioranza, il pdup, 
‘che già in un manifesto molto 
polemico verso i socialisti de- 
nunciava il ritardo della con- 
[vocazione dell'organo elettivo 
‘comunale (non si riunisce de 
‘metà luglio). Anche gli altri 
partiti fremono, i liberali indi- 
cano come tra pei e psi non 
sia più possibile una nuova 
collaborazione di Giunta e si 
chiedono come mai il psi non 
ne prenda atto, formando 
una nuova maggioranza. 

I numeri ci sono, dicono i li- 
berali, siamo 20 su 40 (pli, psi, 
lac, psdi, pri). I socialisti però 
ripetono che non c'è altra so- 
luzione alla crisi che una nuo- 
[va Giunta di sinistra con l'in- 
Igresso del rappresentante s0- 
[cialdemocratico. Verso la fine 
[della settimana è prevista la 
ripresa delle trattative. E le 
[posizioni sono ancora di- 
istanti. 

La decisione comunista di 
[non far dimettere i loro cin- 
que assessori come aveva fat- 
to invece otto giorni fa il psi 
dopo la rottura con l'alleato di 
Giunta ha fortemente irrita 
toi dirigenti socialisti. Lo sco- 
glio principale da superare 
non cambia: chi dovrà lascia- 
re il posto in Giunta per far 
‘spazio al consigliere socialde- 
‘mocratico Bordieri? 

Piero Galasco 





I caso Ferrara fa il suo in- 
gresso in Consiglio comunale. 
Dal punto di vista formale 
‘non dovrebbe essere trattato 
perché l'ex consigliere ed ex 
capogruppo ha annunciato le 
sue dimissioni alla stampa, 
non al sindaco. Tuttavia sarà 
forse inevitabile parlarne ma- 
gari con una mozione d'or- 
dine. 


1 partiti della minoranza 
vogliono certamente capirne 
di più in questa inattesa vi- 
‘cenda che ha provocato bur- 
rasca ai vertici del pci tori- 
nese. 


Teri la federazione comuni. 
sta torinese ha intanto accol-| 
to le dimissioni di Giuliano 
Ferrara da incarichi di parti-| 
to. Il comitato federale al ter- 
mine dei lavori ha approvato 
all'unanimità con una sola 
‘astensione un documento che 
«deplora il comportamento 
del compagno Ferrara nel 
‘complesso della vicenda e il 
[fatto che abbia pronunciato 
‘giudizi ingiusti ad inaccetta- 
bili. Ferrara ha avuto prima 
‘durante e dopo la vicenda 
l'opportunità di discutere li- 
beramente all'interno del par- 
ito le proprie tesi per arrivare 
alle necessarie decisioni colle- 
piatt». 


Ora sarà il gruppo consilia- 





GATTI 
gruppo della de Beppe Gatti] 
ha già annunciato che pro-| 
porrà al suo gruppo di respin-] 
gere. «le dimissioni di Ferrara 
dal Consiglio comunale per-| 
‘ché portando all'esterno il suo) 
dissenso l'ex capogruppo co-| 
munista ha violato la regola 
di omertà che vige all'interno) 
del pci e ha consentito, in for- 
ma pienamente democratica, 
îl dibattito». C'è molta attesa 
dunque per questa sera e la 
discussione si preannuncia 
molto vivace. 

Nel documento approvato 





Te comunista a scegliere il 
‘successore di Ferrara. Il capo- 


ieri il pei precisa che «la di- 
scussione sul concerto per la 





"pacè in pizza San Carlo non 
solo non può nascondere il ri- 
levo di quella manifestazione 
e il nostro apprezzamento per 
l’opera  dell’amministrazione 
comunale, ma per i comunisti 
non mette in discussione l'au- 
tonomia dell'amministratore 
ela libertà dell'artista. Al di là 
delle strumentalizzazioni a 
chi ha tratto questa impres- 
sione rispondiamo che non è 
questa la. nostra posizione. 
Ciò naturalmente non toglie 
alcunché al diritto del partito 
di esprimere giudizi e di avan- 
‘are proposte in particolare in 
momenti di grande tensione». 





Carcere 
’’inumano’’ 
per i terroristi? 

Nel braccio speciale delle 
[carceri «Nuove» di Torino si 
vive in modo inumano? Lo af- 
ferma in un esposto-denuncia 
‘al presidente della sezione di 
sorveglianza l'avvocato Aldo 
Perla, difensore di parecchi 
imputati di terrorismo delle 
‘Brigate Rosse e di Prima Li- 
nea. 

ll legale riferisce che, nel 
corso del colloquio avuto in 
‘carcere con Emanuele Atti- 
monelli e Giorgio Semeria 
(rapinatore politicizzato nel 
‘carcere l'uno, brigatista stori- 
‘co, amico di Curcio, il secon- 
do) ha saputo che ai prigio- 
inferi viene riservato un trat- 
\tamento «incredibile». 

‘Pare che il loro isolamento 
‘sia rigoroso: con quattro ore 
idi «aria» settimanali. Non 
ipossono scrivere ai familiari 
Îné tenere degli appunti per 
«memorie difensive». 

Aggiunge l'avvocato Perla: 
«C'è il divieto assoluto di te- 
nere radio, transistor, televi- 
sione; è negato loro il collo- 
iquio con i familiari anche se è 
stato autorizzato dai magi- 
strati competenti; non posso- 
‘no fare la spesa” per pranza- 
re con cibi diversi dal rancio 





[delta cucina della prigione». 





STAMPA SERA 
Lunedì 27 Settembre 1982 








VENDO-COMPRO LIBRI USATI 


‘Andruetto - Corio: Algebra, 

per ist. tecnici industriali 
(parte seconda), Paravia; 
Giudice - Bruni: Problemi e 
scrittori della letteratura ita- 
liana, vol. 2' tomo primo, Pa- 
ravia; Alexander - Evangeli- 
sti: Way in, Zanichel 
BSCS: Corso di scienze natu- 
rali - Elementi di Biologia, 
Zanichelli; Bueche: La scien- 
za della fisica, Zanichelli. 
Guido Dore, tel. 775.096 (ore 
pasti) 

Manuale del perito, Cremo- 
nese; Bandini. Buti: Teoria 
delle misure elettriche, Delfi- 
no: Olivieri, Ravelli: Elettro- 
tecnica generale, vol. I, Ce- 
dam: Pazzaglia: Testi e li- 
neamenti di letteratura ita- 
liana ed europea, vol. II. Za- 
nichelli. Telefono 552.288. 

Accatino, Trauter: Perce- 
zione creatività dell'opera, 
Signorelli: Cordiglia, Cappe: 
Linguaggio e realtà, I: Natali, 
Barcellini: Espressione crea- 
tività, S.E. Internazionali 
Monfroni, Ravea: Scienze 
chimiche naturali, I. Signo- 
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Nome cognome e telefono. 





Questo è il tagliando per poter partecipare al 
mercatino dei libri Stampa Sera. Dopo aver in- 
dicato se si intende «cercare» od «offrire» il te- 
sto scolastico, 0 i testi, per cui sì richiede l'an- 
nuncio gratuito, scrivere chiaramente il nome 
dell'autore, dell'editore e il titolo del libro, con 


di telefono (0 





l'indirizzo) dell'interessato. Gli 


annunci compilati e ritagliati possono essere 
recapitati nelle sedi di via Roma 80 e via Ma- 
renco 32 oppure, una volta incollati i tagliandi 
su una cartolina 
di Stampa Sera», via Marenco 32, Torino. 


‘postale, spediti al «mercatino 





relli: Maurizzi: Senso ed| eventuale numero del volume. ll tagliando deve Cap: 10126. Gli annunci saranno pubblicati 
espressione, —1Paccagnella. | riportare il. nome, il cognome, il numero man mano che giungeranno. 

Se ana (e, (48:290.  lantico, vol. I, G. D'Anna:] Strata-Giove: Il cittadmo |Astolfi/Negri: Tecnica appli- 
ternazionale; Burnand. Cri-|Faggioli, Landini, Fabris: |la società lo Stato, Petrini; S|cata, Tramontana. Milano; 


sari: Hello There!, Signorelli: 
Bovio: Aritmetica moderna, 
Lattes; Bovio: Geometria 
sperimentale, Lattes. Spezia- 
le Paola, tel. 748.950. 

Poggi, Giaume: Algebra 
perla scuola media, Principa- 
to: Poggi. Giaume: Aritmeti- 
ca per la scuola media, Princi- 
pato; Ribetto: Educazione ci- 
vica, Sei; Autori vari: Rea- 
ding Strategies, La Nuova 
Italia; Lippi, Gian: Corso di 
educazione musicale, Princi- 
pato. Maria Laura Amato, tel. 














36.14.98 (Torino). 
Gantier, Broughton: Let's 
go, Principato; Gantier, 


Broughton: Quaderno d’e- 
sercizi n. 2-3, Principato; Oli- 
vieri: Narrativa liana del 
*900, Paravia; Vitale, Femina, 
Geraci: Tecnologia progresso 
uomo, Paravia; Magagnoli, 
Pesci: Le forme della vita e 
l'ambiente, De Agostini. 
Amato Maria Laura, tel 
35.14.98. 

Castiglioni, Mariotti: «IL» 
(vocabolario della lingua lati- 
na), Loescher. Bonafede Cri- 
stina, tel. 698.611. 

Barelli, Confalonieri: 
Esemplari, Mondadori; 
BSCS: Biologia: Un punto di 
vista molecolare, Zanichelli; 
Gentili: Storia civile d'’Orien- 
te e di Grecia con documenti, 
La Scuola; Kirchmayr: L'ar- 
chitettura italiana, I. Sei; De 
Bartolomeis: Lettura e ricer- 
ca 80,1, 2,3 volumi, Loescher. 
Stefano Berardi, via Guido 
Reni 73, tel. 323.795 (ore pome- 
ridiane-serali). 

Offro libri per Istituto tec- 
nico geometri per il 1° ed il 2° 
‘anno. Aldo Verde, tel. 73.73.41. 

V. Calvani, A. Giardina: Ci- 
viltà degli antichi, Laterza; 
L. Foa, S. Paolucci, C. Ginz- 
burg: Geografia dell'Italia e 
Furopa, Zanichelli; F. Flaia- 
ni: Uomini - Epica classica, 
G. D'Anna; E. Ghirardelli, F. 
Fabris, S. Stoppato: Biologia, 
vol. I, Chisetti e Corvi. Lidia, 
tel. 793.541. 

Perelli: Antologia della let- 
teratura latina, vol. I, Para- 
via; Di Salvo, Portogalli: 
Scrittori latini, 4* liceo scien- 
tifico, Zanichelli; Tommasi- 
no: Maiorum excerpti flores, 
T vol., F.lli Conte; De Rosa: 
Storia medioevale, Minerva 
Italica; Rosati: Silva, Sanso- 
ni. Elena Molinari, tel. 852.807. 

Vivaldi: Eneide, Edisco; 
‘Bertoldo: Visualizzazione 
grafica, vol. I, Atlas, Gianni 
Palatini: L'unità del mondo 








‘Elementi di geometria, vol. I. 
[Ghisetti e Corvi: Maresca: 
Geografia, Lattes. Elena Mo- 
linari, tel. 852.807, 





tà antiche, Zanichelli; Fa- 
brìs: Biologia, Ghisetti, Cor- 
vi: Sabatini: Area geografica 
Medit. Italia Europa, Bulga- 


rini. Barbara Liguoro, 
d4432I. 


tel. 


vanno 


«La scuola materna è parti- 
ta come un treno». e se l'ha 
detto il provveditore Pisani 
C'è da dargli retta. Anche per- 
ché, a sentir le ultime novità. 
si sono messi in viaggio vago- 
‘ni carichi di cose belle, 

Per esempio, in base ad 
un'iniziativa destinata alle 
materne comunali, il nuovo 
(cielo di «avventure» inaugu- 
rate negli scorsi mesi d'estate 
[conla collaborazione del Cen- 
tro Italiano Giochi. Spiega 
Walter Ferrarotti, responsa- 
bile per il Comune delle scuo- 
le per l'infanzia: «Un'espe- 
rienza nuova in assoluto, che 
con fiducia ma anche con 
estrema prudenza abbiamo 
varato iniziando con chi sta 
\&ppena cominciando a cresce- 
re. Consiste in una serie conti- 
‘nuativa di giornate, una setti- 
‘mana almeno, passata da 
bambini e insegnanti nel me- 
(desimo spazio all'aria aperta 
[per viverlo, conoscerlo, ren- 
[derselo amico tramite gli in- 
‘verventi che si ritengono man 
mano indispensabili: una ta- 
na per sentirsi. protetti, un 
‘nuovo sentiero per scoprire 
[scoiattoli e fagiani, una serie 
di segnali per arrivare al pon- 
te 0 alla radura della merenda 
[senza timori». 

Ed ecco tanti minuscoli 
Pollicini in giro per il mondo. 
Punto di partenza: venti] 
[scuole della città. Punto d'ar- 
rÎvo: sette zone verdi, «fra cui! 
‘alcune chiuse e rassicuranti 





MR 


Acquaviva, E. Biagi, G. Pas- 
sarello, S Zavoli: Uomini 
idee società, Sei. Mauro Gra- 
maglia, tel. 491.096. 

Carbone: La vita vera, Ave, 
Roma; Camera-Fabietti: Di 
1848 ai giorni nostri, Zani- 
chelli, Bologna; Levi: Matem. 
finanz. Attuar., Ghisetti, Mi- 
lano; Bella-Richetti: Prodotti 
e commerci, Mondadori, Mi- 
lano; Galletto-Loff.: Tecnica 
bancaria, Paravia, Torino; 











Cn 


Iniziativa interessante in venti scuole materne comunali 
sei anni, scopriranno con gli insegnanti alberi, ruscelli e animali in 7 zone verdi 
SAUTMSVA VIII TADAI VARIAVA NTFA NOVA TRAIANO OTOCEC OOO NONO ANITA ONORATO 


(peri. ruscelli e animali oppure 


il parco Leopardi e altre più 
‘aperte e complesse, sul tipo di 
‘Pian Gambino, il parco mon- 
tano di Piossasco, la campa- 
lgna sul torrente Ceronda 0 al- 
l'esterno del parco di Stupi- 
nigi». 

E in mezzo loro: seicento 
‘protagonisti tra i quattro e i 
[sei anni, guidati dalle loro in- 
segnanti e da alcune operatri- 
ci-guida, che da mattina a se- 
ra hanno giocato, esplorato, 
(conosciuto un affascinante 
orizzonte di colori e libertà 
che il chiuso dei cortili e dei 
condomini di citta gli aveva 
‘sempre nascosto prima. 

Con risultati talmente buo- 
ni (raccontano gli organizza- 
tori: «Mai visti i nostri piccoli 
‘così distesi e sereni, così incre- 
dibilmente a proprio agio. 
Non un momento di agitazio- 
ne, neppure un ginocchio 
sbucciato»), che adesso, stabi- 
lito di continuare l'iniziativa 
durante l'anno scolastico, si 
sta organizzando una serie di 
corsi informativi allargata ad 
un numero sempre più ampio) 
di insegnanti. 

Intanto, pochi giorni sono| 
bastati perché le mezze gior- 
nate di trasferta preventivate| 
all’inizio diventassero a furor | 
di popolo giornate intere. 
Mentre — verificato in con-| 
creto l'esperimento — risulta-| 
no numerose le famiglie dil 
piccoli sui tre, quattro anni, le] 
[fuati hanno preteso e ottenu- 





[come il fiabesco parco di una 
‘villa canavesana piena di al- 


to che anche i loro figli parte- 
cipassero ad avventure in un 


Adolfi: Scienza delle Finan- 
ze, Tramontana, Milano; Gi- 
raudo: Corso di diritto 
comm. Mariatti, Torino; 
Astolfi-Negri: Rag. pubb. ap- 
cata, Tramontana, Milano. 
Claudio Capelli, tel. 67.77.24 v. 
Cellini 2-10126 To. 

Pazzaglia: Testi e linea- 
menti di letteratura italiana 
ed europea, Zanichelli, 3° vol.; 
Calvani: Le vie della storia, 
1°,2> Laterza; Insolera: Uso e 





Tanti minuscoli Pollicini 
er il mondo 


FATINA TIFIIVIACICTTVVETA PIANA TIAE TIA OOO ARNONLOTA APE OREREAT IERI IOINABATMRTAR 
| bimbi, tra i quattro e i 





primo tempo riservate ad 
|«anziani» sui cinque anni. 

Precisa il prof. Ferrarotti: 
|-Ogni gruppo si è mosso su un 
\filone prestabilito, con qual- 
[cuno che ha scelto di ispirarsi 
lagli indiani e altri che hanno 
[preferito un filo conduttore 
[dedicato agli gnomi o agli 
lesploratori. Per tutti, l'espe- 
rienza si è risolta in una note- 
[vole gratificazione emotiva e 
fn una grossa sollecitazione 
intellettuale. Merito di una 
[natura in grado di offrire al- 
l'operatività infantile spunti 
infiniti: dai simboli, i messag- 
gi, i segnali di Robinson alla 
lettura ed alla scrittura il pas- 
|so diventa quasi inavvertibile; 
|da una serie di giornate di 
scoperta nasce spontanea la 
[voglia, tornati a casa, di ricor- 
[dare e di spiegare». 

E' un bel racconto che tutta 
[Torino potrà ascoltare nel 
[corso di una miostra che, pro- 
|babilmente entro ottobre; 
verrà organizzata in proposi- 
to illustrando con centinaia di 
‘foto i momenti più intensi dî 
[una lunga estate: la sicurezza 
(di ritrovare tracce e nascon- 
(digli preparati tutti insieme il: 








dare ogni giorno più lontano! 
|senza paura delle voci del bo- 
sco; l'allegria di quelle boc- 
‘cacce che vengon così bene 
sott'acqua dopo, essersela fat- 
ta amica giocando magari «a] 
darle un bacio»; il gusto di co- 
struirsi un bicchiere o un cap- 
pello da samurai 0 un cestello| 
per le more oppure un bersa-| 


stadio della lingua, Zanichel- 
li; Barelli: Esemplari di prosa | 
e poesia dell’800 e 900, Mon- 
dadori; Oddone: Corso di 
matematica generale, Sei, 
vol. 1°. Verde Aldo, tel. 737.341. 


Colapieti Componenti 
‘elettronici, 1° vol.  Sidera; 
‘Giometti-Frascari:  Elettro- 
‘tecnica, Elett. Radio, Calderi- 
ni; Minnucci: Misure elettri- 
che ed elettroniche, Minnuc- 
(ci; Poletti: La nostra terra, 
‘Bulgarini; Radice-Prola: Il 
[metodo matematico, Princi- 
‘pato Editore. Angelica Sorce, 
tel. 944.1229. 

Tantucci: Urbis et Orbis 
Lingua, vol. 1-2 Parte pratica, 
Poseidonia; Manna: Roma- 
norum Propago, Antologia, 
‘Signorelli; Romano-Becatti: 
Sintonia, Educazione musi- 
cale, Fratelli Fabbri; Sabati- 
ni-Conti: Asia e Africa, Bul- 
garini; Gizzi: Biologia, vol. 1, 
Fratelli Fabbri. Francesca 
Napione, tel. 369222 ore 13-14. 

Pistelli e Procopio: Biolo- 
gia, Paravia; Beuche: La 
scienza della fisica, Zanichel- 
li; Cornaglia, Lavagna: Geo- 
grafia del mondo d'oggi, vol. 
È. Zanichelli; Autori vari: 
Vos amis de France, Sei; Ro- 
driguez: Dattilografia mo- 
derna, Ed. Scol. Mondadori. 
Cervai Massimo, tel. 9592859. 


Flav. Rodriguez: Dattilo- 
grafia moderna, Mondadori; 
Fre-Frascarolo: Tecnica) 
commerciale, 1°, Lattes; S. el 
P. Trè: Compiusteria; Lattes; 
Marchetti-Rodriguez: Calco-| 
lo a macchina, Mondadori; 
Berruto-Berretta: Il libro di 
grammatica, Marietti. Angeli-| 
ca Sorce, corso Onorio Lisa 24, 




















giorno prima; l’orgoglio di an-| di 28 





Cambiano, tel. 944.1229. 


glio per i «cicapui» della bar- 
[dana con la carta portata giu- 
[diziosamente da scuola. 

Dice Ferrarotti: «Il valore 
di quest'iniziativa sta in una 
[Scoperta che si rinforza gra- 
idualmente, nell’esplorazione 
gratificante di un mondo che 
[st trova ogni volta più vasto 
[ma insieme più familiare gra- 
[zie ai segni ed alle presenze 
Che vi si sono in precedenza 
lasciati. Senza lo scrupolo di 
[perdere o sprecare nulla. Per- 
(Ché quello che conta per que- 
[sti piccoli è la gioia immedia- 
ta di imparare a vivere ciascu- 
no la propria avventura». 

Lr 


nai 





asitambro è mancata 
Paola Gai 

A funerali avvenuti lo annunciano ad- 
'Sciorati i parenti tutt 
|— Torino, 27 settembre 1682. 

| Dipendenti dell Stolaria © 
[deil'Ufiio Tecnico partecipano al dolo 
ro detta famiglia. 








[TT Vetarani aporivi di Alba e Cuneo fi 
Icordano commossi ia grande tigura dei 
|icopresicente della sezione «L. Peline 


cav. uff. Augusto Manzo 
| Alba; 26 stamira 1962. 


E mancato, 


Edmondo Luciano 

Lo annunciana il figlio Ermete con la 
[maglio Giulia, fa nipote Claude è fami: 
lt. la cara Etvira ‘che 'ha curato con 
[Bagizione. Funeral iungi 27 ore 14.30 
[Barrocchia Sant'Anna. via Giacomo Me- 
fig 
[2° Torino. 25 settembre 1982. 


| rigianomente è mancata ai suorcan 
Margherita Caprino 
ved. Capriolo 


‘Adiolorati ne danno il triste annuncio 
I figh, nuora, nipoti amici e parent tutt. 
funirali avranno luogo oggi ore 14.30, 
nella Parrocchia di Lucento. 

‘E Torino, 47 settembre 1982. 


Improvvisamente è mancata 
Anna Prato n. Genesio 
La ricordano. con ‘tfetto | figli Ezio, 
|[Giancarto © Livia, le nuore Marisa Chiar- 
lo © Roggero, il genero Franco 
Marchisio, | nipoti Paola e Valerio, Ro- 
[berta, Michela ed Edoardo, soretia, fa- 
telo 6 parenti ttt. La cara salma lascerà 
l'ospedale Amedeo dì Savoia alle ore 
19.15 di martedì 28 corr. per Vignale Mon- 
ferrato dove alle ore 11 avranno Iuogo | 
funerali. Non fiori 
|— Torino, 27 settembre 1992. 


Le tamiglio Chiaro; e Mar 
‘chio sì uniscono ‘al dolore di Ezio, 
[Giancarlo @ Livia per la perdita delta 


mamma 
Anna Prato 
— Torino, 27 settembre 1982. 


Carlo Musso e famiglia prendono viva 
parte al dolore per la perdita della zia 
ANNA. 


Partacipano al dolore di Livia e Franco 
gliarnici 

Primo è Emanuela Pontiglio 

Enrico e irma Molinari 

Ombretta e Beppe Leboroi 

Silvio © Bianca Lasagna 

amiglio Benotti e Cocozza 

Michele e Adriana Quattroccolo.. 


Gii amici di Giancarlo Alme, Alfumo, 
(Cerrato, Bruna, prendono parte al dolore 
della famiglia. 


Anna e Sergio Marchisio partecipano 
‘aldioloro della tariglia Prato. 














E'mancato ai suoi cari 


dott. Pier Antonio Milone 
Lo annunciano adidoloraî: la moglie 
Bice, i figli Franco, Anna e Maria Lui 
con le famiglie, l'affezionata Nenne o pa- 
i tutti. Funerali martegì, ore 9,30, dal 
itazione. La presente è partecipazio. 
‘né e ringraziamento. Non fiori 
‘— Volpiano, 25 settembre 1982. 


Ha raggiunto il suo Bepi 


Nerina Mazzotti Cretier 
‘e ha lasciato Anna Franco Nicola e tanti 
mici. La funzione funebre avrà Uogo 
‘lla chiesa del S. Cuore alle Gre 10 dì 
Mercoledi 20. Subito dopo ro Nerina e 
[Bepi Saranno accompagnati al cimitero 
(5. Fosca di Selva di Cadore 0 riposo. 
fano insieme ta le montagne. Per desi. 
[detto di Nerina solo opere di bene al Co- 
Fio Gigi Choi perio sudo eis era 











‘Gil amici Egle, Ciaugio; Laura, Rober: 
fo, Laura, Giuseppe, Gilda, Mario parte- 
cibano commossi al dolore di Maria Ro- 
‘Sa per la prematura scomparsa della ca- 


Margherita Manardo 


ved. Campario 
[— rotino.26 settembre 1982. 


Cristianamente è maricato 

Francesco Bosio 

anni7a 
Lo annunciano: la moglie Eugenia, il 
figlio Livio con Franca, | nipotini Silvia © 
[Franco © parent tuti. Funerali in Trota: 
tello martedì 28, ore 14,30, 08 piazzetta 
S. Giuseppe. Non fiori ma offerte aa Le- 
‘Sa contro l cancro. 
26 settembre 1982 











E' mancato all'atltto dei suoi cari 


Marco Villa 
Funerali in Torino martegì 28, ore 10. 
|ospeciaie Birago di Vische. La salma sa- 
rà tumulata nella fomba di famiglia n Vi 


[cene 
| Torino, 26 settembre 1962. 
E mancato, 

Arviso Spognetta 


‘Addolorati. l'annunciano: 1a. moglie 














LPprenisamene È manent aianO] 

Domenico Raviol | 
ammi 54 

‘Adidolorati l'annunciano la moglie Ma 

riuccia Nicolai, fratelli con relaiive fami 

[glo Sognate, nipoti 6 


‘suocera, cognati, i, 
Parent itt.l funerale avrà luogo marte 
‘Sorrente, ore 10, parrocchia Santa 


E mancata 
Maria Audisio 
anni 95. 
1887-1982 

Familiari ringraziano suor Maria, per- 
sonale infermeria C donne, | 
m jonne, Ospedale 

‘— Torino, 25 settembre 1962. 





in Brossa 
Con grande dolore lo annunciano: l 
md "a gita Marena, i ge 
ero, l'airato ico, sorelle. cognati, 
Tipo, @ parong it. funerai avranno 
"u0go martedi. ale ore 8,50. 





Gon il rimpianto di sempre la famiglia 
loricorda. 





STAMPA SERA 
Lunedì 27 Settembre 1982 





ALLARME IN VAL BORMIDA 


L’ACNA 


«TAGLIA» ALTRI 280 POSTI? 


IAA CNN 


La notizia, non confermata ufficialmente dall'azienda, circola con insi- | 
stenza - | sindacati chiedono un incontro chiarificatore - Con i 600 li- 


cenziamenti del 1981, l’organico verrebbe dimezzato in meno di due anni 
ALI MIUAIIRTN AAA ANAAIOUHA ORARIA RUOTA LAO RAIL || 


E per produrre acido 
è arrivato un computer 

























SAVONA — Nello stabili 
mento Acna di Cengio è en- 
trato în funzione un nuovo 
‘impianto per la produzione 
di Acido Tobias. Tale in- 
stallazione fa parte del pia- 
no di ammodernamento e 
potenziamento dello stabi 
limento iniziato nella se- 
conda metà degli Anni Set- 
tanta. 


L'impianto, che ha ri- 
chiesto un investimento di 
30 miliardi ed ha una capa- 
cità produttiva di oltre 
2800 tonnellate anno, è uno 
dei maggiori del mondo e 
certamente fra i più mo- 
derni. Oltre ad avvalersi di 
una tecnologia moderna, 
esso ha tutte le fasi di lavo- 
razione automatizzate con 
un elabora tore. 

L'impiego del calcolatore 
elettronico ha. consentito, 
oltre che di eliminare la fa- 
tica fisica legata all'inter- 
vento manuale, di ridurre 
l'errore umano e di avere in 


DI CENGIO 


CENGIO — C'è un allarme 
in Valle Bormida: secondo 
voci che circolano insistente- 
mente, l'Acna avrebbe inten- 
zione di ridurre il personale 
ad 800 unità. La notizia non 
confermata dall'azienda, ma 
data per certa dalle mae- 
stranze, ha già destato la 
preoccupazione delle organiz- 
zazioni sindacali, della segre- 
teria provinciale Fulc e della 
commissione di fabbrica. E' 
stato infatti distribuito un vo- 
lantino con il quale si chiede 
all'azienda di rivelare chiara- 
mente i suoi programmi e di 
promuovere un incontro per 
discutere quanto sta bollendo 

L'Acna ha distrutto con 
l'inquinamento del Bormida 
l'economia agricola di 21 paesi 
rivieraschi delle tre province 
di Cuneo, Asti ed Alessandria. 
Occupava, comunque, fino al- 
l'anno scorso 1680 dipendenti, 





‘ogni momento sotto con- 
trollo tutti i parametri del 
processo. Dal carico e dal 
dosaggio delle materie pri- 
me all'inbustamento e pe- 
satura del prodotto finito, 
ogni fase è seguita e co- 
mandata a distanza da un 
‘computer che, opportuna- 
mente istruito, garantisce, 
“sotto l'occhio vigile di ope- 
ratori 

‘Particolare cura è stata 
riservata ai sistemi dî sicu- 
rezza sia in condizioni nor- 
mali che di emergenza, în- 
stallando a valle delle val- 
vole di sicurezza, raccogli- 





tori ed abbattitori automa- vi 
tici di eventuali emissioni e | h& nella primavera dell'8ì ri- 
collegando l'impianto di | dusse il personale di 600 uni- 


ta. Ora si parla di nuovi licen- 
ziamenti e di portare l’organi- 
co ad 800 dipendenti dimez- 
zando così i lavoratori nel giro 
didueanni. 

Dicono i dipendenti: «E 
una voce messa in circolazio- 
ne dalla direzione aziendale; 
‘pare che il presidente tedesco 
Duden a nome della holding 


essiccamento con un siste 
ma di soppressione di 
esplosioni. Un particolare 
comfort è dato dalla vasti- 
tà dei locali (3000 metri cu- 
bi per addetto) ben arieg- 
giati e ben illuminati da lu- 
ce naturale attraverso am- 
‘pie vetrate. n. si. 





‘Montedison, intenda ‘taglia 
re” per riportare l’Acna in pa- 
reggio; sullo stabilimento di 
Cengio graverebbero pesanti 
‘ammortamenti di impianti». 

Oltre ai probabili licenzia- 
menti, si dice che sarebbe ri- 
mandato, il progetto di co- 
[struzione della condotta che 
ida Cengio dovrebbe portare 
le acque inquinate a Vado nel 
[depuratore consortile, per es- 
‘sere versate în alto mare an- 
Ziché essere. scaricate nel 
Bormida. Pare che i costi de- 
gli impianti per risanare bio- 
logicamente ìe acque del Bor- 
mida, previsti in sei miliardi 
‘di lire, avrebbero subito note- 
voli varianti in aumento, tan- 
to da far salire i preventivi 

Sempre nel volantino di- 
stribuito dalla Fulo si esigono 
garanzie per i lavoratori oggi 
@ cassa integrazione guada- 
gni, i quali dovrebbero trova- 
re una collocazione dopo il 27 
ottobre, quando scadrà la 
«speciale» a zero ore. «Oggi 
l’Acna, con 500 lavoratori in 
meno, realizza il medesimo 
‘volume produttivo — dice un 
‘esponente della commissione 
‘di fabbrica — imponendo è lo- 
‘gico, ritmi di lavoro e subordi- 
‘nato alle proprie esigenze gli 
impegni contrattuali». 

Carlo Gramaglia 





Sandro Pani interrogato stamane in carcere dal magistrato - Dopo la lite nel 


caffè «Bodoni», il giovane ha atteso Tommaso Fino e lo ha accoltellato al cuore 
ALFA VARIATA VAVAVRAA TIA ATRIA TAI AORAA TEORICA OMAR TRATTAVA 


SALUZZO — Sandro Pani, { 


il giovane disoccupato che ha 
ucciso l'altra notte a coltellate 
il manovale Tommaso Fino di 
42 anni, è stato interrogato 
stamane nel carcere della Ca- 
stiglia dal sostituto procura- 
tore della repubblica, dott. 
Pietro Capello. Che sia stato 
proprio il Pani a ferire mor- 
talmente con cinque coltella- 
te il Fino appare evidente e 
provato: i due, sabato sera, 
avevano litigato ai. tavolini 
del caffé «Bodoni» alzando la 
voce e venendo alle mani. 

Il proprietario del locale — 
che è a pochi passi dalla Cat- 
tedrale, nel pigno centro della 
città — aveva quindi allonta- 
nato Pani e Fino: il giovane 
sardo era quindi andato in via 
Bodoni ad attendere l'altro 
per una «spiegazione». Fino si 
era invece ancora attardato a 
discutere con gli avventori. 


«Era ubriaco — raccontano 
i clienti del caffé — e non si 
reggeva nemmeno bene sulle 
gambe, cosa che del resto gli 
‘accadeva assai spesso». Tom- 
maso Fino decide di rincasa- 
re: abita in via Bodoni, al 15, 
con un fratello immobilizzato 
su una carrozzina, Appena 
imbocca la stretta via che 
porta verso la collina, fl ma- 
novale viene affrontato dal 
giovane. Ricominciano le ur- 
la, vola qualche pugno finché 
Pani estrae un grosso coltello 


Tenta di svenarsi mentre l’arrestano 
per omicidio del rivale a Saluzzo 


ONTO Annan, 


%e colpisce più volte il Fino al-; 
l'altezza del cuore. Dal bar ve- 
dono tutto e qualcuno accor- 
re: il manovale è a terra în un 
lago di sangue e rantola appe- 
na, Sandro Pani è già fuggito 
correndò nel buio dei portici 
dicorso Italia. 

‘Trasportato al pronto soc- 
corso dell'ospedale, Tommaso 
‘Fino muore pochi minuti do- 


fitari stanno tentando l'im- 
‘possibile per salvarlo. 

Subito scattano le indagini 
dei carabinieri che sono coor- 
‘dinate dal maresciallo Vella: 
posti di blocco vengono isti- 
tuiti in tutta la città ma di Pa- 
‘hi non c'è traccia. Alle 3,30 i 
‘militi arrestano, per favoreg- 
[giamento personale, una gio- 
Vane che abita vicino al caffé 


po il suo ricovero mentre-i sa- |Bodoni: nel suo alloggio si sa- 


Piccioni colpiti da vaiolo 


A Stradella - Ordinata la cattura 

e l'abbattimento dei volatili mala- 

ti - Nessun pericolo per l'uomo 
AVA SAIA TIA VFACMAAV CRA NAA RITA IRIDATA AUS 


VOGHERA — (e.g.) Una epidemia di vaiolo ha colpito i 
piccioni di Stradella e la malattia minaccia di estendersi 
ai volatili di altri centri dell'Oltrepò Pavese. Sembra che 
la malattia sia stata trasmessa dai piccioni di Castel San 
Giovanni, un grosso centro del Piacentino al confine con 
la provincia di Pavia e ad una quindicina di km da Stra- 
della. Il sindaco di Stradella ha emesso un'ordinanza che 
prevede l'abbattimento dei volatili. I piccioni saranno 
catturati con speciali reti e quelli malati eliminati. 

Tl vaiolo dei piccioni non colpisce l'uomo ma può conta- 
giare gli animali da cortile. I colombi stanno creando seri 
problemi a Voghera dove si sono moltiplicati in modo 
preoccupante. Ce ne sarebbero circa 30 mila e hanno già 
provocato danni sporcando panchine e marciapiedi. La 
continua erescita pare sia dovuta ad importazioni clan- 
destine: si dice che vi siano delle persone che prelevano i 
piccioni in città ove è in atto uno sfoltimento e li liberano 





alla periferia di altre città. 





rebbe nascosto per qualche 
lora il Pani, dopo l'omicidio. 
Albina Peracchia, 27 anni, fi- 
Inisce così in carcere mentre le 
pattuglie dei carabinieri con- 
tinuano a perlustrare la città 
fedidintorni. 


Ieri pomeriggio, alle 16, 
‘Sandro Pani è infine arresta- 
to in un bar di Carignano do- 
ve è sorpreso da una pattuglia 
comandata dal maresciallo 
Fontana di Paesana. Quando 
vede i carabinieri il giovane 
‘tenta di tagliarsi le vene dei 
‘polsi ma viene bloccato, Cari- 
cato su un'ambulanza, Pani 
viene trasferito nel carcere 
‘della Castiglia in una cella del 
reparto di isolamento. 

La vicenda ha così il suo na- 
‘turale epilogo, ma nella città 
Si continuerà a parlare per 
‘molto tempo di questo fatto di 
sangue che ha sconvolto la 
tranquilla vita saluzzese. Pa- 
ni, noto alle cronache giudi- 








ziarie per una serie di piccoli 
reati, era conosciuto come un 
‘tipo violento. Fino, invece, lo 


care. nelle piccole osterie vi- 
[cino alla sua abitazione: nato 
in Francia, a Saint Véran, ìa- 
Ivorava per un'impresa edile 
come manovale ma già dal 
‘mattino iniziava il suo giro al- 
la ricerca di «quartini». Una 
Istoria di sbandati, dunque. 





[Una triste storia. 
Alberto Gedda 





|si vedeva molto spesso «bivac- |— 








Capanne di Marcarol 
Due secoli di storia 


IAA 


Inaugurata ieri una mostra fotografica de- 


dicata all'Appennino ligure-piemontese 
TIRI IAAIFAATAOPAAAA ORMEA AHAHA ARMANI 


OVADA — E' stata inaugurata ieri a Capanne di Mar- 
carolo sull'Appennino ligure-piemontese una singolare 
mostra che porta per titolo «Un luogo chiamato Capanne 
- Uso e proprietà del territorio di Capanne di Marcarolo 
tra il ‘700 e il '900». L'iniziativa si inserisce in una ricerca 
condotta da una équipe capeggiata dal professor Franco 
Castelli per conto dell'Istituto storico della Resistenza 
‘della provincia di Alessandria che già due anni fa aveva 
realizzato un’altra analoga iniziativa dedicata alla storia 
partigiana in valle con particolare riferimento ai tragici 
Jatti della Settimana Santa del ‘44 con l’eccidio della Be- 
nedicta. 

La mostra ricostruisce, attraverso l'esame di materiale 
cartografico, fotografico e documentario scritto e orale, 
l'evoluzione del popolamento originario, l'evoluzione del- 
la struttura proprietaria con la formazione di grandi pro- 
prietà legate allo sfruttamento del bosco, le tipologie del- 
l'insediamento, l'evoluzione demografica eccetera. 

Eda fare da sfondo a questa situazione c'è il lavoro con- 
tadino con riferimento alle condizioni di una vita che oggi 
‘può apparire suggestiva ma che è stata fatta di duro lavo- 
ro, di stenti, di privazioni. 

Il materiale esposto è solo una minima parte dell'ampia 
documentazione che gli studiosi hanno raccolto e resta 
quindi da augurarsi, come ha detto lo stesso presidente 
dell’Istituto storico della Resistenza di Alessandria, dot- 
tor Carlo Gilardenghi, che la ricerca riesca a raggiungere 
effettivamente la finalità della costituzione di un centro 
‘permanente di documentazione storico-etnografico e na- 
turalistico, come strumento per una migliore conoscenza 
‘del territorio che è un mezzo indispensabile anche di fron- 
te ad un realistico piano di programmazione. La mostra 
resterà aperta fino al 24 ottobre. - r.bo. 





Copotec.; 
ELETTRODOMESTICI RADIO 
TV COLOR STEREO HI-FI 
ELETTROUTENSILI RICAMBI 


Centro autorizzato per l'assistenza tecnica 
e vendita ricambi originali 


AEG-TELEFUNKEN 


— LABORATORIO E RICAMBI 
ELETTRODOMESTICI 
fe PREMIO 
do quata 


ELETTROUTENSILI 
E CORTESIA 


COOPERATIVA 


POLIASSISTENZA 
VELI 





RADIO-TV BN - TV COLOR 
10141 TORINO - CORSO RACCONIGI 139 
Tele. (011) 986.116 - 388,362 


— LABORATORIO E RICAMBI 
STEREO HI-FI 
AUDIOVISIVI 


10129 TORINO - CORSO L. EINAUDI, 55 
Telef. (014) 500.959 


e dal 1° OTTOBRE la CO.PO.TEC. Sri inizia la distribuzione 
‘per operatori del settore e al dettaglio di: 


Interruttori Automatici 
e Accessori per 
Installazioni Elettriche 
Sistema ELFA 





AEG 





Sposarsi è una cosa seria 


Trovare la persona giusta per caso 'è difficile. 
Esprimi il tuo desiderio ed affida questo compito a noi, ti presente- 
remo persone con i requisiti che tu cerchi 


IL FARO DELL’AMICIZIA 


risolve con serietà ed esperienza i vostri probiemi affettivi. 
Incontriamoci senza impegno al 

(CLUB IL' FARO DELL’AMICIZIA 
VIA LORIA 6 - 10128 TORINO - TELEFONO 59.60.27 
«Moltissime persone si sono trovate bene, provaci anche Tu!» 


saonede LA STAMPA 


Libreria Concessionaria dell'Istituto Poligrafico 
@ Zecca dello Stato 
Via Roma, 80 - Telefono 517.958 


Vendita pubblicazioni d'arte 
letteratura e legislative 
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LA VALLEE PENSA GIA’ ALL’INVERNO 


PRONTI | PROGRAMMI 
DELLE «SETTIMANE» SUGLI SCI 


ICON 


Le offerte riassunte in un opuscolo diffuso in questi giorni - Prezzi definitivi, se non 
‘aumenteranno i costi, dalle 700 mila lire per sette giorni a Cervinia (prima catego- 
ria, tutto compreso) alle 128 mila lire di Chamois (terza categoria, bassa stagione) 


’ MIO OOC 


AOSTA — Conclusa con 
successo la stagione estiva, si 
guarda in Valle d'Aosta, al 
quella invernale. L'assessora-| 
to regionale al Turismo ha 
diffuso in questi giorni, in mi- 
gliaia di copie e plurilingue, 
un opuscolo in cui sono rias-| 
sunte le offerte delle «setti- 
mane bianche» nelle singole 
località valdostane. Viene) 
precisato che i prezzi sono ri- 
feriti al 31 luglio scorso e che) 
«non dovrebbero subire ritoc- 
chi a meno di notevoli varia-| 
zioni dei fattori di costo che si 
verificassero dopo tale data». 

Quasi dappertutto la sta-| 
gione viene differenziata in 
«alta» e «bassa» con date che 
si diversificano da una locali-| 
tà all'altra, mentre in alcuni] 
centri minori le tariffe sono| 
uniche e valide per l'intera 
stagione. 

‘Ad Ayas in terza categoria 
per sette giorni di pensione) 





‘completa si spendono da 190 a 
220 mila lire in alta stagione 
(170-200 mila' in bassa stagio- 
he), cui si aggiungono 70 mila 
lire per fo ski-pass e 55 mila li- 
re per 3 ore al giornordì lezio- 
‘ne collettiva di sci. 

Brusson offre la pensione 
[completa in esercizio di quar- 
ta categoria a 168 mila lire e lo 
ski-pass a 70 mila lire. A Cer- 
vinia pensione completa, ski- 
“pass (valido anche per Cour- 
mayeur) e scuola di sci in le- 
zione collettiva costa in eser- 
(cizio di prima categoria 
[688-772 mila lire in alta sta- 
gione e 492-562 mila lire in 
bassa stagione, In seconda 
‘categoria da 408 a 562 mila lire 
in alta stagione e 382-492 mila 
in bassa stagione; per la terza 
‘categoria da 562 a 352 in alta 
‘stagione e 562-324 mila lire in 
bassa stagione; per categorie 
‘alberghiere inferiori la spesa 
lè di poco superiore alle 300 


Piemonte gastronomico 
«in mostra» a Varallo 


TC TRTK 1 To] Tot, 
Saggio di cucina regionale all’i- 


stituto alberghiero domani sera 
n 


“_VARALLO — Tanti piatti tipici delle vallate piemontesi e 
anche pietanze quasi sconosciute ma prelibate saranno pre- 
sentati a un concorso gastronomico ideato in Valsesia e alle- 
stito con la collaborazione di otto Comunità montane e di 
due Aziende di soggiorno. 

L'appuntamento a questo saggio della buona cucina è per 
la sera di domani a Varallo nel salone d'onore dell'Istituto 
professionale alberghiero di Stato. L'iniziativa ha tutte le 
carte in regola per riuscire perfettamente anche perché la 
macchina organizzativa dispone di tutti quei requisiti che 
vanno a innestarsi nell'apparato coreografico. E, si sa, an- 
che le esteriorità vogliono la loro parte. 

‘sono dieci i piatti che si contenderanno all'ultima... for- 
chetta il titolo di campione della cucina delle vallate alpine e 
dei laghi piemontesi. Ogni rappresentanza in concorso pre- 
senta una specialità. 

La giuria (sette i componenti, tutti buone forchette, oltre 
che intenditori) non avrà certamente compito facile in que- 
sto festival per ghiottoni. Fra carbonate con polenta, zuppe 
valdesi, gnocchetti alla limonese, capretto, stufato d'agnello, 
torte di susine, scegliere il piatto migliore diventa un'impre- 
sa più che un impegno. Alla Comunità montana (o Azienda 
di soggiorno) vincitrice verrà assegnato un artistico trofeo 
dal nome significativo: Monte Rosa. E non tanto perché qui 
si respira l'aria del Rosa, quanto perché questa montagna 
domina praticamente tutto il Piemonte dal punto più alto 
(4638 metri) del territorio. Un monte che ha una storia ma 
che è soprattutto un simbolo. | 

Dieci le «fette» piemontesi rappresentate. Vediamole: 
Valle Gesso per la provincia di Cuneo; Val Pellice, Bassa 
Valle di Susa e Valli di Lanzo per Torino; Valle di Mosso, 
Valsessera e Valsesia per Vercelli; Val Vigezzo, lago d'Orta e 
Lago Maggiore per Novara. fig 


Nasce un bosco a Pavia 
con i soldi della Cee 


VOGHERA — La Comunità sconomica europea ha stanziato tre mi- 
liardi e 600 milioni per ia ricostituzione boschiva in provincia di Pavia. 
La vasta operazione, che dovrebbe impegnare personale della Comu- 
nità montana, dell'amministrazione provinciale e della Forestale per tre 
anni, è già in atto © interessa una superficie di 50 mila ettari 

ll rimboschimento servirà anche a consolidare il terreno soggeito a 
frane e a bloccare questo fenomeno che ha già colpito duramente le 
zone collinari e montane. Gli smottamenti degli ultimi anni hanno già 
provocato danni per-500 miliardi 

ll territorio montano è stato scelto dalla Comunità economica euro- 
pea fra ventotto zone lombarde anche perché è di alto interesse turisti» 
60, ambientale e paesaggistico. ll piano di forestazione interessa pure | 
30 mila ettari del bacino del torrente Staffora, già in parte rimboscati. 
Essi comprendono | comuni di Varzi, Cecima, Vaidinizza, Bagnaria, 
Brallo, Menconico e Santa Margherita Staffora. 

Un miliardo verrà investito nelle colture più originali dell'Oltrepò, e 
cioè il noce e il castagno, e nell'estensione e miglioramento dei boschi 
cedui. 














mila lire a settimana. 
Chamois offre la settimana 
bianca (pensione completa e 
libero transito sugli impianti) 
2 201 mila lire in alta stagione 
e 198 mila in bassa stagione 
nell'albergo di terza catego- 
ria. A Champorcher si spen- 
dono dalle 205 alle 260 mila li- 
re in ogni periodo dell'in- 
verno. 

‘A Courmayeur si offre, ol- 
tre alla pensione completa in 
‘albergo e libero transito sugli 
impianti (ski-pass valido an- 
‘che per Cervinia), un biglietto 
di andata e ritorno per la fu- 
nivia al rifugio Torino ed en- 
trata gratuita alla piscina di 
Pré-Saint-Didier. I prezzi 
oscillano per l'alta stagione 
dalle 531 alle 650 mila lire in 
albergo di prima categoria 
(&40-545 mila în bassa stagio- 
ne), 412-461 mila lire in secon- 
da categoria (370-405 mila lire 
in basse stagione) e perla ter- 


za categoria 300-440 mila lire 
(280-405 mila lire in bassa sta- 
gione) per categorie alber- 
‘ghiere inferiori la spesa oscil- 
latrale 252e le 335 mila lire. 

‘A Cogne si spendono dalle 
170 alle 250 mila lire a seconda 
della categoria alberghiera 
(prescelta. 

A Gressoney il costo è di 
[300-334 mila lire in albergo di 
[seconda categoria, 280-237 mi- 
lla lire in terza categoria. A La 
Thuile in esercizio di prima 
[categoria da 484 a 568 mila lire 
fa. seconda della. stagione, 
|296-336 mila in seconda cate- 
Goria, 286-326 mila lire in ter- 
[za categoria e 266-286 mila lire 
in quarta categoria. 

A Pila viene offerta in me- 
dia e bassa stagione, solo per 
gruppi, oltre alla pensione 
completa, il libero transito su- 
gli impianti e scuola collettiva 
di sci, anche una serata dan- 
zante, una gastronomica ed 


una al Casinò di Saint-Vin- 
cent; il costo oscilla tra le 328 
e le 347 mila lire. Gli alberghi 
‘sono quelli di Aosta per cui si 
rende necessario Îl quotidiano 
trasferimento dalla città al 
centro sportivo. Per i singoli è 
offerta solo la pensione com- 
pleta (costo dello ski-pass 58 
mila lire) che costa per una 
settimana 226 mila lire in al- 
bergo di prima categoria, 105 
mula lire in terza e 91 mila lire 
in quarta categoria. 









UTA DEGLI IMPIANTI DI VAL VENY 


Infine a Valtournenche il 
tutto compreso (pensione 
‘Completa, ski-pass e scuola di 
sci) costa 324 mila lire in eser- 
cizio di seconda categoria, da 
301 a 313 mila lire in terza e 
273 mila lire in quarta catego- 
ria. Prezzi più accessibili sono 
praticati in centri sportivi mi- 
‘nori dove lo sviluppo delle pi- 
iste è però limitato così come 
gliimpianti di risalita. 


Giuseppe Margot 











Continua l'offerta promozionale "Superbollo gratis” 


127 DIESEL. 





fai 20km 





con un litro di gasolio e 
non paghi il superbollo!* 


Come sai la 127 Diesel è una delle macchine più richieste del 
mercato per le sue eccezionali qualità meccaniche, 
di affidabilità e di economia. Per il suo bassissimo consumo 
(20 km con un litro di gasolio) è infatti l'auto con cui costa 
meno andare in auto, convenienza resa oggi ancora più 
interessante con l'offerta del superbollo per un anno. E se 
non lo sai la 127 Diesel gode tutt'oggi di un prezzo bloccato 
istino di aprile! 
Prova anche tu la fantastica 127 Diesel! 





IRE 


all'atto di acquisto. 


no 








* Tutti i punti di vendita Fiat rimborsano anticipatamente il superbollo per un anno 
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UN «FIUME» DI GAS ALGERINO 


ROMA — Stamane alle 11; a Palazzo Chigi, è 
stato firmato l'accordo sulla fornitura di gas al- 
gerino, atto conclusivo di una difficile trattati- 

.va.E forse già in ottobre il metano potrà arriva- 
re in Italia attraverso il gasdotto transmediter- 
raneo lungo 2500 chilometri, che dai campi di 
‘Hassi R'mel nel Sahara raggiunge la Tunisia, sì 
immerge nel Canale di Sicilia e, dopo aver at- 
traversato lo Stretto di Messina, risale la Peni- 
sola fino nei pressi di Bologna. 

Il contratto per l'importazione di gas algerino 
(12 miliardi e mezzo di metri cubi all'anno per 20. 











‘anni) era stato concluso tra la Snam (società del 
gruppo Eni) e la Sonatrach (società di Stato al- 
gerina per gli idrocarburi) nel ‘77. Successiva- 
‘mente gli algerini hanno chiesto la rinegozia- 
zione del contratto e la trattativa si è protratta 
a lungo senza giungere a una conclusione a 
causa del forte aumento di prezzo chiesto da Al- 
geri. 

Dalle due società il negoziato è passato a li- 
vello governativo. E dopo quattro giorni di trat- 
tative l'intesa è stata raggiunta ieri nella tarda 
serata tra il ministro del Commercio estero Ni- 


cola Capria e il ministro algerino dell'Energia 
‘Belkacem Nabi. Con l'accordo sul prezzo del gas 
‘sono state anche stabilite le contropartite (com- 
messe e contratti per le imprese italiane) chi: 
ste dal governo italiano per compensare l'inter- 
vento finanziario aggiuntivo che lo Stato deve 
sborsare per il contratto di importazione del 
metano algermo, Il governo italiano dovrà ora 
definire le forme tecnico-legislative in base alle 
‘quali corrispondere alla Snam la quota «politi- 
ca» del prezzo d'acquisto del gas. 












BEIRUT — Anche i ber- 
saglieri del Governolo e i 
carabinieri italiani della 
forza multinazionale per îl 
Libano sono giunti questa 
mattina nel porto di Beirut 
dove è quasi subito comin- 
ciato lo sbarco. Da Cipro, 
dove erano stati trasporti 
ti con sette aerei, i militari 
italiani hanno raggiunto 
Beirut su tre navi tra- 
ghetto. 


Ieri mattina erano sbar- 
cati due battaglioni di pa- 
racadutisti e fucilieri di 
marina. Il contingente ita- 
liano è ora al completo ed 
entro domani mattina 
prenderà posizione insieme 
con i soldati francesi per 
proteggere i campi palesti- 
nesi a Beirut. 

Lo sbarco dei 500. bersa- 








ROMA — Al processo Moro, 
da oggi sono di scena i dig del- 
la politica. Stamane depone 
Giulio Andreotti, compagno 
di partito del leader de ucciso 
dalle br, e presidente del Con- 
siglio in quel tragico 1978. Poi 
i giurati ascolteranno Claudio 
Signorile, della sinistra socia- 
lista, esponente del «partito 
della trattativa». Domani in- 
fine, toccherà a Craxi e Lan- 
dolfi (ambedue socialisti, per 
spiegare come andarono le 
«trattative»), e al democri- 
stiano Cossiga, in quei tempi 
ministro dell'Interno. 

Per «motivi di ordine pub- 
blico, oggi la Corte d'Assise 
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I parà italiani 
Forse si dimetterà i 
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L’intero nostro corpo di spedizione è sbarcato a Beirut e si sta schierando intorno 


campi profughi - Continuano le manifestazioni antigovernative a Tel Aviv 
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glieri del «Governolo» que- 
‘sta mattina si è svolto sen- 
2a incidenti. Oggi pomeriîg- 
gio e domani mattina arri- 
verà il steriale del con- 
tingent *o**rR*&Ju al- 
tre due navi. La forza ita- 
lana in Libano, che è di 
1160 soldati e ufficiali, è 
ora al completo. I marines 
americani invece non en- 
treranno a Beirut fino a 
quando gli israeliani non si 
saranno completamente ri- 
tirati dalla città Ovest. 


L'ambasciatore d'Italia 
Franco Lucioli Ottieri e il 
comandante del contingen- 
te italiano colonnello 
Franco Angioni hanno fat- 
to questa mattina una rico- 
gnizione nella zona che s0- 
tè affidata al controllo dei 
nostri soldati. Oggi pome- 








n 


‘si è spostata dalla grande pa- 
lestra del Foro Italico dove si 
svolge il processo; le audizioni 
dei politici avvengono nel pa- 
lazzo di piazza San Macuto. 
Ml «pasticciaccio. di via 
[Gradoli @l «covo» segnalato 
[con precisione due giorni soli 
[dopo il rapimento e subito 
«dimenticato») viene per il 
momento accantonato. 
Nell'udienza odiérna proté: 
‘gonista è quel famoso «me- 
moriale Moro», mai pubbliciz- 
zato dai brigatisti e rinvenuto 
dai carabinieri tempo dopo 
nella base milanese di via 
Montenevoso. Il presidente 
della de lo avrebbe scritto du- 


n 


pr 


riggio i primi reparti italia 
ni cominceranno a prende- 
re posizione intorno ai 
campi palestinesi ed entro 
domani cera lo spiegamen- 
to delle forze sarà al com- 
pleto. v/ 


Anche un battaglione di 
400 parà è giunto questa 
mattina a Beirut, comple- 
tando così il contingente 
francese della forza di pace 
multinazionale incaricata 
di collaborare al ristabili- 
mento dell'ordine nella ca- 
pitale libanese. I paracadu- 
tisti francesi, arrivati in 
città in elicottero a gruppi 
di trenta, erano stati accol- 
ti dall'ambasciatore di Pa- 
rigi in Libano, Paul Mare 
Henry, recatosi a bordo 
della portaerei «Foche». 

In Israele, intanto, si va 





rante la prigionia, quando 
sperava che i terroristi gli 
avrebbero concesso la libertà, 
ma molti ne contestano l'au- 
tenticità. 

‘Tra questi ultimi c'è anche 
Giulio Andreotti, che del re- 
‘sto ha sempre dubitato anche 
delle lettere di Moro, pur rico- 
nosciute dai familiari dello 
statista scomparso. Andreot- 
ti, un anno fa, in un articolo 
pubblicato su La Stampa, 
[scrisse che in quel memoriale 
c'erano «minuziosi particola- 
ti» e «nuove piste inquisitive» 
per giungere ai «responsabili 
della cattura e dell'assassi- 
nio». Queste indicazioni han- 
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in provincia 
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peso i palestinesi 
«falco» Sharon 


facendo sempre più pesan- 
te la posizione del ministro 
Sharom. Le proteste susci- 
tate dal massacro dei pale- 
stinesi continuano anche 
dopo la gigantesca manife- 
stazione antigovernativa 
di sabato. Si moltiplicano 
le voci di imminenti dimis- 
sioni del ministro della Di- 


Jesa, ma nessuna conferma’ 


è finora venuta dagli am- 
dienti governativi di Tel 
Aviv 


Sul piano internaziona- 
le, intanto, sembra quasi 
certo che il presidente liba- 
nese Amin Gemayel si rì- 
cherà in ottobre a New 
York per prendere la paro- 
la all’assemblea generale 
dell'Onu. Durante la sua 
permanenza negli Stati 
Uniti, Gemayel dovrebbe 


......aa. 
I segreti del memoriale Moro 
nella deposizione di Andreotti 


no attirato l'attenzione della 
Corte, che ne vuol sapere di 
più dall'ex capo di governo| 

Dl «memoriale Moro- entra 
così nel processo, e non vi so- 
no dubbi che susciterà scalpo- 
re. Ad Andreotti, vi sono dedi- 
cate pagine sferzanti e talvol- 
ta sibilline. L'esponente de 
viene definito «un regista 
freddo, imperscrutabile, senza 
dubbi, senza palpiti, senza 
mai un momento di pietà 
umana». E più avanti: «...mi 
sarei atteso, a parte i rilievi 
‘manitari che hanno valore) 
‘per tutti, che l'onorevole An- 
dreotti, grato dî quell'investi- 
tura che gli avevo dato, desi- 
'deroso di fruire di quel consi- 
‘glio che con animo veramente 
‘aperto mi ripromettevo di non. 
'Yargli mai mancare, si sarebbe 
‘agitato, si sarebbe preoccupa- 
to, avrebbe temuto un vuoto, 
'Gvrebbe pensato si potesse so- 
ISpettare che, visto com'erano, 
‘andate le cose, preferiva non 
‘avere consiglieri e quelli suoi 
‘propri inviarli invece alle br. 
Nulla di quello che pensavo 0 
temevo è invece accaduto. An- 
(dreotti è stato indifferente, li- 
‘Dido, assente, chiuso nel suo 
|sogno di gloria». Il memoraile 
torna ancora sul tema dei 
‘consiglieri. con riferimenti 
[di nuovo misteriosi: «Perché 
lella, onorevole Andreotti, ha 
un uomo non di secondo ma di 
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[primo piano con lei; loquace, 
ima un uomo che capisce e sa 
|fare. Forse se lo avesse ascol- 
tato, avrebbe evitato di fare 
tanti errori nella sua vita». 
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‘incontrarsi a Washington 
‘enche con il presidente 
‘americano Ronald Reagan. 

Secondo la televisione li- 
‘banese il presidente ha in 
[programma inoltre un col- 
loquio a Parigi con Fran- 
gois Mitterrand e dovrebbe 
essere ricevuto in Vaticano 
dal Papa. 

Da parte sua, Yasser 
‘Arafat, intervistato în Ara- 
bia Saudita dalla rete tele- 
visiva americana «CBS» ha 
dichiarato ieri che il re- 
sponsabile del massacro 
compiuto nei campi profu- 
ghi palestinesi di Beirut è il 
governo americano, e non 
Israele. «Ciò che è avvenu- 
to a Beirut e in Libano — 
ha detto — non è un'ag- 
gressione israeliana, ma 
una cospirazione america- 
na controi palestinesi». 
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Propos 

«ponte» 

sul costo 
lavoro 


‘ROMA — E* una settimana» 
“chiave per la soluzione dei 
problemi relativi ai. costo del 
lavoro, che ormai si trascina- 
no stancamente da mesì. Il 
presidente del Consiglio Spa- 
dolini ha deciso di uscire allo 
scoperto, rinunciando alla 
prudente posizione di neutra- 
lità tra le parti sociali. Oggi 
pomeriggio incontra Lama, 
Camiti e Benvenuto; mercole- 
di vedrà il presidente della 
Confindustria Merloni, E non 
è escluso che dal goverrio ar- 
rivi una proposta transitoria. 

Quale spazio abbia Spado- 

lini è difficile ipotizzare. An- 
che perché soprattutto nel 
sindacato non c'è unanimità 
di vedute. Cisl e Uil sono 
pronte a discutere la propo- 
sta degli imprenditori: prede 
terminare un certo numero di 
scatti della scala mobile, in 
modo da consentire l'avvio 
delle. trattative contrattuali 
per 10 milioni di lavoratori. La 
Cgil, invece, vuole prima | 
contratti, poi accetterà un ne- 
goziato sul costo del lavoro. 
Entro giovedì le tre Confede- 
razioni avranno riunito i con- 
sigli generali e sì spara possa 
uscire una linea di compro- 
messo. 

Non c'è più spazio, ormai, 
per ulteriori indugi. Gli ultimi 
diati sono allarmanti. La pro- 
duzione industriale a luglio è 
‘scesa del. 4,5 per cento e, in 
questo clima, è prevedibile 
che gli industriali non receda- 
no dall'annunciata decisione 
gl disdettare la scala mobile a 
gennaio (quindi buste paga 
senza più la contingenze). «Il 
sindacato, e questo governa 
lo deve sapere, se continue- 
ranno ingiustificati rinvii, non 
Potrà più stare a quardare per 
molto; @ dovrà riprendere l'i 
niziativa se Je trattative do- 
vessero ancora tardare», 
scrive il leader della Uli, Ben: 
venuto, sull'Avant! r.b, 
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SCHMIDT: ELEZIONI SUBITO 
LA DG SGANCIA | LIBERALI? 


tieni nn 


La frana del partito che ha tradito il cancelliere e lo slit- 
tamento della Csu rimettono in discussione l'alleanza 


che avrebbe dovuto rimpiazzare l’attuale cancelliere 
MITA AT 


BONN — Schmidt vuole le 
elezioni subito. Il cancelliere 
«uscente» e la direzione del 
partito socialdemocratico ve- 
dono nei risultati delle elezio- 
ni di ieri in Assia, tradizionale 
serbatoio di voti «rossi», una 
conferma delljmloro richiesta 
di ‘elezioni federali imme- 
diate. 

Schmidt — ha riferito ieri 
sera il portavoce del governo 
federale. Klaus Boelling — ha 
‘affermato che l'esito del voto 
dimostra che il cambiamento 
di alleanza voluto dai liberali 
«non ha una legittimazione 
morale e democratica». 
Schmidt ha detto ad Ambur- 
go. dove ha seguito l’anda- 
mento degli scrutini, che «si 
impongono adesso nuove ele- 
zioni e non più manipola- 
zioni» 

Il vicepresidente del parti- 
to. Johannes Rau ha dal can- 
to suo dichiarato che le possi- 
bilità di cooperazione tra so- 






dare a elezioni federali. 

Il presidente dell'Unione! 
cristiano-sociale bavarese, 
Franz Joseph Strauss. ha 
commentato ieri sera che i ri- 
sultati delle elezioni «rimetto- 
‘no in discussione la scadenza 
di nuove elezioni», già nego- 
ziata dai partner della nuova. 
futuribile maggioranza mo- 
derata (socialdemocratici più 
democristiani). In una inter- 
vista alla televisione tedesca, 
il «Jeone bavarese» ha espres- 
so scetticismo di fronte al 
un'alleanza con i liberali. Egli 
‘ora vede «con molta prudenza 
e molto riserbo» la strategia 
‘della’ costituzione di un'al- 
leanza duratura del suo parti- 
to con l'Unione cristiano-de- 
mocratica e con il partito libe- 
rale: «Ora si deve attendere», 
ha concluso. 

la Cdu rimane comunque 
sulla sua linea precedente- 
mente fissata: preparare la 
richiesta di voto di fiducia co- 


cialdemocratici e liberali non 


retta che essi potrebbero ave- 
re sulla capacità di negoziato 
dei liberali con la Cd-Csu al li- 
vello federale. I risultati delle 
elezioni in Assia sono impor- 
tanti in quanto darebbero 
una prima prova, a grandezza 
quasi naturale. di quelli che 
potrebbero essere i risultati 

L'Assia infatti, con i suoi 
quattro milioni di elettori, è il 
quarto tra glistati più popola- 
ti della Germania ed è stato il 
primo nel quale i liberali ab- 
biano proposto il cambiamen- 
to di alleanza cui nove giorni 
fa è stato poi dato il via anche 
a Bonn. Inoltre l'Asia, sensi- 
bilizzata alle questioni ecolo- 
giche dal problema dell’am- 
pliamento dell'aeroporto di 
Francoforte e da quello della 
ripresa dei lavori di costruzio- 
ne un terreno di prova delle 
aspirazioni dei «verdi» ancora 
piò interessante di quello dei 
cinque laender in cui essi 
hanno già conquistato una 











struttivo. rappresentanza — parlamen- 
sono finite e che bisogna an-|] Oltre che per l'influenza di-|tare. 

x a s Attentati 
Sindaci di paesi terremotati antiarabi 
denunceranno Spadol di Francoforte 

POTENZA — I nove sindaci dei Comuni lucani colpiti 
dal terremoto del 1980 — hanno annunciato. insieme ad 1 morto 


altri amministratori di Comuni danneggiati.—l'intenzio- 
ne «di presentare nei prossimi giorni un esposto-denuncia 
alla procura della Repubblica di Roma contro il presiden- 
te del Consiglio Spadolini ed il ministro del Tesoro An- 
Tdreatta, ipotizzando il reato di omissione di atti di uffi- 
cio». Lo ha dichiarato il sindaco di Muro Lucano (Poten- 
za). Vincenzo Iasilli. commentando i risultati di un incon- 
tro tra gli amministratori dei Comuni danneggiati dal 
terremoto. svoltosi a Muro Lucano. I nove sindaci, riten- 
‘gono che il mancato accredito ai comuni della Basilicata 
dei fondi previsti dalla legge 219 (per la ricostruzione e lo 
sviluppo «sia dipendente da responsabilità della presiden- 
2a del Consiglio e del Ministero del Tesoro, per la mancata 
stipula di una convenzione con gli istituti di Credito loca- 
lì che di fatto non consente l'utilizzazione dei finanzia 
menti già accreditati ai Comuni». 


Walesa sarebbe 
gravemente malato 


VIENNA — In un telegramma inviato all'ambasciatore 
polacco a Vienna, l'Azione Cattolica austriaca ha espres- 
‘50 preoccupazioni per le presunte gravi condizioni di sa- 
lute in cui. secondo alcune fonti, si troverebbe il leader di 
Solidarnose Lech Walesa. 

L'Azione Cattolica chiede. inoltre. alle autorità polac- 
che di permettere a un gruppo internazionale di medici 
di visitare Walesa 


Muore un operaio 
punto da una vespa 


PERUGIA — Sergio Fava, di 51 anni, un'operaio della 
Comunità montana di Perugia, abitante a Lisciano Nic- 
cone, è morto pochi minuti dopo essere stato punto da 
una vespa alla testa mentre stava lavorando in un bosco 
in località «Volpaia» di Passignano sul Trasimeno. Alcu- 
ni colleghi lo hanno sentito gridare e quando sono giunti 
sul posto il Fava era ormai morente. 


Un duplice sui 
sventato da agenti a Milano 


MILANO — Una donna pendeva già. appesa per il col- 
lo, dal ramo di un albero; un'altra, ai piedi dell'albero, si 
‘percuoteva la testa con una tegola, invocando la morte. 
Gli agenti della volante hanno fatto appena in tempo a 
salvarle, e le hanno accompagnate all'ospedale di Ni- 
‘guarda, dove sono state ricoverate nel reparto psichia- 
trico, 

‘A chiamare la volante è stato, ieri alle cinque del matti- 
no, un uomo che sì è trovato a passare davanti ai giardini 
della scuola elementare di via Galvani e ha notato le due 
donne che, all'interno dei giardini farneticavano, grida- 
vano parole sensa senso, dicevano di volersi uccidere. 

‘Angela Di Piazza, di 36 anni. pendeva già dal ramo di 
‘un albero, a cui si era appesa per il collo con un foulard e 
‘con una cintura di stoffa. Marta Montagnino, di 26 anni, 
si era già prodotta ferite al capo. con una pesante tegola. 
Le due donne dicevano parole sensa senso e gli agenti 
















non hanno potuto sapere da loro perché avevano deciso 
di morire. 








BONN — Un uomo è morto 
e sue moglie è rimasta ferita 
in uno dei tre attentati dina- 
mitardi compiuti la notte 
scorsa a Francoforte sul Me- 
no e che hanno provocato 
gravi danni ad alcuni edifici 
situati nei pressi della stazio- 
ne centrale dove hanno sede 
le agenzie dell'Iran Air. della 
Jordan Air e della Pan Ame- 
rican. Le vittime sono la cop- 
pia di custodi di uno degli edi- 
fici. L'uomo è deceduto dopo il 
ricovero in ospedale. 

La polizia è ancora incerta 
‘sulla motivazione degli atten- 
tati che si sono verificati in 
due tempi: si sono avute pri- 
ma due esplosioni poco dopo 
l'una e poi la terza circa quat- 
tro ore dopo. 


Trappola 
dei ribelli 


afghani 
100 morti 


PESHAWAR (Pakistan) — 
Un capo della resistenza isla-| 
mica afghana sarebbe riusci-| 
to la scorsa settimana ad im-| 
padronirsi delle armi di un di- 
‘staccamento delle truppe re-| 
golari e a uccidere un centi- 
naio di militari dopo aver fat-| 
to credere alle autarità gover. 
native afghane di aver deciso| 
di arrendersi insieme a centi-| 
naia dei suoi uomini. Lo di è| 
appreso ieri a Peshawar, 

1 capo degli insorti Mo- 
hammad Zaman avrebbe) 





‘avuto l'idea di questo strata-|{ 


gemma in seguito ai ripetuti] 


appelli delle autorità di Kabul || 


per una collaborazione con le| 


forze regolari in cambio di|” 


un'amnistia. Dopo avere ac- 
cettato la resa di Zaman e dei! 
suoi uomini, secondo le fonti, 
un distaccamento dell'eserci-| 
to afghano sarebbe stato in-| 
viato in una località ad Est dil 
Kabul per guidare gli «ex in-| 
sorti» e farli combattere nei] 
loro ranghi. Zaman sarebbe] 
riuscito a isolare dai soldati | 
loro ufficiali e, approfittando] 
della loro disorganizzazione | 
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Il campionato di calcio si diverte a sov- 
vertire tutti i suoi più consolidati pronosti- 
ci. La terza giornata è stata infatti di nuovo 
ricca di sorprese amare è piacevoli per le 
maggiori protagoniste della stagione appe- 
na iniziata. Sorprendente capolista è la 
‘Sampdoria che, battendo la Roma, ha otte- 
nuto la terza vittoria consecutiva e è ora 
solitaria in vetta alla classifica del campio- 
nato. 

E' caduta imprevedibilmente invece la 
Juventus a Verona ed il suo capitombolo fa- 
rà discutere a lungo. Ora i bianconeri che 
mercoledì affronteranno il Hvidovre in 
Coppa Campioni procedono quasi ad una 
‘media da retrocessione ed è un fatto clamo- 
roso per una squadra con tanti campioni. 
Mezzo passo falso anche per il Torino che al 
Comunale non ha saputo resistere all’assal- 
to del Genoa ed è capitolato a pochi secondi 
dalla fine della partita. Anche i granata 
‘hanno molti problemi da risolvere. 





Nelle foto. In alto: il gol di Mancini; al 
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La Berloni si presenta |Keke, finlandese volante 


con una partenza-sprint 
e vuole puntare in alto 


Grande esordio della Ber- 
loni in questo campionato 
1982-83: i torinesi apparsi 
î in buone condizione non 
hanno infatti avuto il mini- 





creto, particolarmente agile 
e scattante, gli uomini di 


Gianni Asti hanno inflitto 


un pesante passivo ai friu-| 


lani: 107-68 il risultato 


mo problema a sbarazzarsi | nale. 





dei triestini della Bic. Spinti 
da un Wansley sempre con- 





Le prospettive dei torine- 
sì in questo torneo sono! 


Tennis, torneo Csai 
un torinese secondo 


La lunga maratona tenni- 
tica del Grand Prix C.SAI- 
sim. (oltre sei mesi di gare) 
ha concluso la sua immane fa- 
tice. Dopo aver superato delle 
dure selezioni tra i 12.500 par- 
tecipanti in tutta Italia, i 32 
finalisti, qualificatisi per il 
master. sì sono affrontati sui 
campi della Sisport di 
Guala. vivendo intense gio- 
‘ante di agonismo. 

Il più bravo fra tutti. il vin: 
citore assoluto. campione 
C.SAI-Kim 1982, è risultato 
Marco Angelini. rappresen- 
tante dell'Umbria. E'uno stu- 
dente della facoltà di legge. di 

















Il «Mossetto» 
riprende 
questa sera 


MOSSETTO: L. Baite (Casetta) 
e. Vinovese (Vergnano); Bassa 
Valle (Brida) c. Mossetto (Vay): 
Villatranchese (E. Botto) c. Rist. 
Robella (Ado): Gelati: Besana 
(Brancalcon) c. Amici Bocce 
(Avetta): Selghis. (Candellero) c. 
Littia (Griffa): Bocce Caudera (C. 
Caudera) c. Elettrogioco Burando 
(Collinett); Avv. S. Paolo (Moretti) 
©. L. Baite (Felizia); La Stampa 
(Giordani) c. Lam (Bonardo): Ver- 
nici Cuver (Bisarello) c. Sis (Bri-| 





21 anni, er classificato, appar- | gnolo): Bon Rubatà (Babini) c. 
tenente al T.C. Perugia. del | Uga Cast (Defilippi): Orefic. Reita 


quale difende i colori. Ha bat- 
tuto tn finale Roberto Negro, 
19 anni. del Cas Fiat. circolo 
ospitante îa manifestazione. 
imponendo in due set il suo 
gioco. più potente e preciso. 
Angelini ha iniziato d'impeto. 
attaccando e non dando tre- 
gua sino ad arrivare in poco 
tempo al 4-0in suo favore. Poi 
a causa di un appornamento 
delle lenti a contatto. ha cedu- 
to tre games di fila. ma. risolto 
l'inconveniente. non ha avuto 
più problemi chiudendo col 
punteogio di 6-3; 6-3 ia par- 
tita. 

Dei favoriti della vigilia. 
nessuno he tagliato il tra- 
guardo finale: hanno deluso i 
minorenni Vento e Lucchetti, 
che godevano dei favori dei 
pronostici. ha giocato nerto- 
sumente Fugalli, mentre i fra- 
telli Moine st sono difesi 
gnitosamente. come pure l'un- 
der 14 Veronese. Terzo si è 
classificato Tiziano Minardi, 
di Faenza, che ha giocato sem- 
pre partite interminabili, fa- 
vendo leva più sulla sua tenu- 
ta atletica che sulla qualità 
dei colpi. Contro Angelinî, in 
semifinale, ha giocato una 
partita tirata e combattuta ed 
ha avuto anche un match ball 
a disposizione, che però non 
ha scputo sfruttare, permet- 
tendo al suo avversario di ri- 
montare uno svantaggio di 4 
games e dî vincere quindi l'in- 
contro. Gianfranco Burchio, 
rappresentante della Liguria, 
il più tecnico dei giocatori, è 











(Reita) c. Madonnina (Fassone). 

FORTINO: Pol. Marenese (Vitto) 
© Bellaria (Chicco); Cerettese 
(Bertoldo) ©. Stronese (Beraldo): 
È. Baite (Sodero) c. Urcis Cucine 
(@runasso): Formula Uno (Pia) c. 
Condovese (Nazi): Pozzo Strada 
(Cauda) c. Pontese (Vallero); Pon- 
te Masino (Novero) c. Nizza Sider- 
nord (Ranghino); Sis (Deregibus) 
c. Bra Bocciofila (Torta): Crescen- 
tinese (Trinchero) c. Velivolo (Bor- 








Valeo (Trossarello); La Fissa (Mai- 
no) c. Giordano (Ardito). 

LA FISSA: Rist Robella (Damia- 
no) c. Bassa Valle (Viale): Rist 
Robella (Fiora) c. Rist. Cafasso 
(Negro); Uga Cast (Gerta) c. Bas- 
sa Valle (Ravello); Polisp. ‘72 (Ber- 
tolina) c. Rist. Robella (Barbero); 
Univor (Imbert) c. L. Baite (Ala- 
sia); Marenese (Trucco) c. La Fis- 
sa (Rolle); Uga Cast (Veglio) c. 
Giaccone Ser. (Giaccone); De 
Amicis (Cantino) c. Racconigese 





chiare: «Stavolta —ha spie- 
gato Costa. accompagnato- 
re della Berloni — nor cî li- 
miteremo al ruolo di com- 
parsa, vogliamo decisamen- 
te inserirci nella lotta al 
vertice e l'esordio credo sia 
già confortante». 

Quest'anno la società to- 
rinese si è assicurata. con 
una buonissima campagna 
acquisti, giocatori di note- 
vole valore. E' arrivato Ren- 
zo Vecchiato. pivot azzurro 
di grossa esperienza, ad au- 
mentare i «centimetri» del- 
la formazione di Asti; con 
lui sono arrivati inoltre dei 
ragazzini che nel facile 
esordio di ieri hanno potuto 
mettersi in bella mostra. 

Il più «anziano» della pat- 
tuglia di cestisti in erba è 
Lino Lardo. ligure venti- 
trenne. proveniete dal Loa- 
no (serie C). Propio ieri ha 
fatto il suo esordio persona- 
le nella massima divisione. 
un esordio più che positivi 
«In effetti ero un po” emo- 
zionato. ma in campo tutto 
passa, ci si concentra sulla 
partita eil resto non conta» 

Senza nessun timore re- 
verenziale. infatti. Lino 
Lardo. plavmaker tutto pe- 
pe. a fianco di capitan Bru- 
matti (sempre bravo). ha 
fatto impazzire la difesa 
triestina. 

Con Lardo hanno esordi- 
to in serie A, anche il giova- 
nissimo. Riccardo Moran- 
dotti. 17 anni e 197 centime- 
tri, e Silvio Melgradi. classe 
‘61. 2 metri e 10 di statura 
(da solo tre anni gioca a ba- 
sket). Tutti e tre hanno fat- 
to la loro ottima figura. di- 
vertendo il pubblico negli 
ultimi minuti dell'incontro 
con Wansley nell'insolita 
veste di «balia». Ernestone. 
‘per la terza stagione conse- 
cutiva nelle file torinesi. ha 
dominato sotto i tabelloni 
racimolando un bottino per 
lui insolito: 37 punti. 











(Grande). 


Patrizia Zebell 
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. P. DI LAS VEGAS (VINTO DA ALBORETO) HA LAUREATO KEKE RO- 
SaS Gate TATE DA SRETO a ae OO 
ANNI, HA DISPUTATO 51 GRAN PREMI, VINCENDONE UNO SOLTANTO 
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= Bruzzone: «Con Granaglia 
“. non sarebbe andata così...» 


SIONI 
Si cercano i responsabili della sconfitta dei boccisti 
TATA TATA 


GRENOBLE — L'eliminazione della squadra ita- 
liana dalle fasi finali dei mondiali di bocce presta il 
fianco a diverse considerazioni. Che qualcosa non 
funzionasse a dovere tra gli azzurri lo hanno visto in 
molti, italiani e non. e in proposito la stampa locale 
non ha lesinato critiche e parole poco tenere, ma 
proprio chi sarebbe dovuto intervenire ha dimostra- 


state anche delle dolpe del dirigenti 

«Probabilmente. per eccesso di fiducia, hanno 
sbagliato anche lora». 

— Era questa la squadra giusta? 

= Sia fo che Sturla, quando abbiamo visto l'elenco 
dei convocati, ci siamo meravigliati per l'esclusione 
di Granaglia. ‘’Berto”, soprattutto in considerazione 








1981: Gran Premio d'Italia 


I piloti di F.1 
vincono con Ferodo| 


CLASSIFICA FINALE 


emi 


arrivato quarto. 

Un pubblico numeroso ed 
‘appassionato ha seguito le va- 
rie fasi del master. 


Risultati finali — Ottavi: 
Moine S-Reviglio 7-5, 6-3; 
Burchio-Scarrone 6-2, 6-4 
Moine F.-Rasero 6-2, 6-3; Ne- 
gro-Masala 6-3. 6-7. 6-2; Fu- 
galli-Cavalli 6-7, 64, 7-6; An- 
gelini-Vento 6-1, 6-0; Minardi- 
“Veronese 5-7, 6-4; 6-0; Doria- 
-Porisini 6-4, 6-2. Quarti: Bur- 
chio-Moine S. 6-4, 6-4; Negro- 
-Moine F. 6-7, 6-2, 6-3: Angeli- 
ni-Fugallî 6-4, 6-4: Minardi- 
-Doria 5-7, 6-1, 6-2. Semifinali: 
Negro-Burchio 6-4, 6-3; Ange- 
lini-Minardi 1-6. 6-0, 7-6; Fi- 
nale 3° e 4° posto: Minardi 
-Burchio 7-5, 6-4. Finale: An- 
gelini-Negro 6-3, 6-3. 


to chiare lettere un incredibile disinteresse, 

Non è ammissibile che né il e. Robotti né l'ac- 
compagnatore Campagnola (la sua figura ancora 
una volta è risultata. puramente. rappresentativa. 
senza la minima autorità) si siano mossi per cercare 
di alleviare almeno Il disagio che palesavano i gio- | mente». 
catori in campo, senza un minimo di accordo tra di | «Abbiamo commesso tutta una serie incredibile 
loro, acdirittura sfiduciati e incapaci di reagire alle | di errori — prosegue Bruzzone — che, visti dopo, ci 
più piccole avversità sembrano quasi impossibili. Infine, voglio anche 

La squadra italiana era senza un vomo-guida, il | re che mai a buona sorte ci ha dato una mano: tutte 
capitano, quel giocatore che amalgama le varie opì- | fe carambole ci sono state sfavorevoli, Quello che 
ioni per poi decidere senza alcuna recriminazione. | ml auguro è che si sia trattato di un episodio a sé 
Oltretutto non c'era neppure quel minimo di accor- | stante, senza seguito. ll nostro grande rammarico è 
do e di fiducia che tante volte è di grande aiuto nei | anche per la delusione patita dai moltissimi italiani 
momenti cificili. Abbiamo voluto sentire il parere di | arrivati fin qui pieni di fiducia e che si sono visti così 
Lino Bruzzone, uno degli azzurri che ci ha messo | malamente ripagati». 
l'anima per vedere di raddrizzare la baracca (è stato | _ A distanza di diciassette arini da Casablanca e 
senz'altro il più bravo) e che alla fine era tra | più | dopo un periodo d'oro per le bocce azzurre. è venu- 
dispiaciuti e amareggiati. Fotogratica ed esauriente | ta anche la giornata nera di Grenoble: un episodio neh 
la sua diagnosi della «magra» italiana, x! colpevoli | Senz'altro isolato. una lezione dura e amara che de- 
di questa figuraccia siamo in primo logo noi sei | ve far' riflettere e, soprattutto, far prendere quei 

giocatori, che in effetti abbiamo giocato proprio | prevvedimenti che sono necessari per una pronta e 


malo», possibilissima riabilitazione. 
Guido Tolazzi 


di come aveva giocato quest'anno, doveva essere 
tra noi, La sua presenza, poi, oltre alla sua esperien- 
za, sarebbero state preziosissime. Arrivo al punto di 
‘affermare che con Granaglia anche solo ai bordî del 
campo, le cose sarebbero andate ben diversa- 


MONDIALE PILOTI DO- 
PO 16 GARE: 1. Rosberg 
44 punti; 2. Pironi e Wa- 
tson 39; 4. Prost 34; 5. 
Lauda 30; 6. Amoux 28; 7. 
Tambay e Alboreto 25; 
De Angelis 28; 10. Patre- 
se 21; 11. Piquet 20; 12. 
Cheever 15; 13. Daly 8; 
14. Mansell 7; 15 Ville 
neuve e Reutemann 6; 17 
Laffite e De Cesaris 5; 19, 
Andretti 4; 20. Jarier o Su- 
rer 3; 22. Giacomelli, Sa- 
azar © Baldi 2; 26, Sera 
ni 
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‘iporsicafrutttel'espenen 
La dellecompelizioni perla scure 
ta di'opni Lorna, pretendendo mate 
mali onginati Ferodo 


Abitudine alla vittoria 





UMBERTO GRANAGLIA'— Maoltre a voi giocatori cì sembra che ci siano 
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oleva diventare il «numero uno» 


Un grande Brady in una grande Samp 











GENOVA — Liam Brady 
forse cercava, sognava, una 
squadra ed una piazza tutte 
per lui. Non che l'irlandese sia 
un presuntuoso, non che sia 
malato di protagonismo, anzi. 
Tuttavia non può non fargli 
piacere sentire di essere per i 
tifosi una pedina insostituibi- 
le, vedere con quale fiducia i 
compagni lo cercano sul ter- 
reno, essere insomma il «nu- 
mero uno». Sono sensazioni 
‘che non ha provato nella Ju- 
ventus, di certo, dove gli ap- 
plausi (0 i fischi) sono suddivi- 
si fra tanti. Sollecitato dal- 
l'ambiente, dalla situazione 
particolare di questa Samp- 
doria che corre in testa alla 
classifica dopo aver «sorvola- 
to» Juventus, Inter e Roma, 
Liam Brady è entrato nella 
parte dell'uomo-squadra con 
sempre maggiore determina- 


zione. 
Quella di ieri contro la Ro- 
ma non è stata la più ‘bella 
partita di Brady in Italia. DI 
sicuro, però è stata una delle 
più impegnate, giocata in si- 
tuazioni tattiche diverse con 
la stessa determinazione. Pri- 
ma il prediletto ruolo di sug- 
geritore, culminato con il lan- 
cio-gol a Mancini che sull'in- 
vito ha saltato Di Bartolomei 
(il quale non volendo ricono 
scere la bravura del ragazzo 
ha tentato un patetico salva- 
io: «E' stata colpa del 
quindi la lunga fase 
sulle barricate blucerchiate, 
per il vero attaccate senza 
molta rabbia dalla squadra 
giallorossa. Un Brady in salu- 
te, e convinto che la Samp è 
‘stata una bella scelta, doven- 
dolasciare la Juve. 
La casa di Nervi non è lon- 


tana dal mare, l'aria è più dol- 
ce, l'ambiente caldo non solo 
per ragioni di clima; inoltre è 
‘arrivato Francis a portare ne- 
gli allenamenti ed alla dome- 
nica un po' dell'atmosfera de- 
gli stadi britannici. «Del resto 
— dice Brady — il vecchio Ma- 
rassi ha molto dei nostri cam- 
‘pi, con la gente addosso, le 
Strutture un po' anziane ma 
ricche di storia di football. 
Quando venivo una volta al- 
l'anno non me ne ero neppure 
accorto, di questa somiglian- 
za. Debbo dire che qui trovo 
un po' di tutto, atmosfera in- 
glese e clima di mare italiano, 
gente simpatica e molto tifo. 
Sto bene, ecco, a patto che non 
mi parlino di rivincite sulla 
Juventus. Questo è un discor- 
so che non accetto perché non 
esiste. Come non accetto che 
si voli con la fantasia attorno 
a questa Samp. Siamo una 
buona squadra, ecco tutto. 

Lasciateci giocare senza trop- 
pe responsabilita» 

Che Brady si trovi bene alla 
Sampdoria lo si vede da come 
gioca. Con la massima sereni- 
tà, con la sicurezza del buon 
funzionamento del complesso 
che Uliveri ha allestito se- 
‘guendo una teoria vecchia co- 
me il mondo (del calcio), ma 
che non tutti i tecnici ricorda- 
no. Al contrario di molti colle- 
ghi che vorrebbero che i gio- 
catori si adeguassero allo 
‘schema di gioco preferito dal- 
l'allenatore, Uliveri ha cerca- 
to un modulo adatto per la ca- 
ratteristiche degli atleti a di- 
sposizione. Sembra cosa da 
poco, in realtà è molto impor- 
tante. 

Liam Brady si è calato nella 
realtà, della, Sampdoria con 
rapidità e grande senso di 
‘adattamento. Ha in Bellotto e 





Casagrande dei gregari devo- 


tissimi, sicuri del resto di ave- 
re in cambio palloni giocabili, 
docili, al momento opportuno. 
La famiglia blucerchiata, in- 
‘somma, ha adottato l'irlande- 
[se, ne ha fatto un beniamino. 


E ieri dopo il gol Liam Bra- 
dy è corso ad abbracciare Uli- 
vieri. Anche da piccole cose, 
da piccoli particolari, si capi 
scono situazioni e sentimenti 
‘Brady e Sampdoria stanno 


bene insieme, indipendemen- 
te dalla situazione di classifi- 
ca. Certo che si sta anche me- 
glio, con due punti di vantag- 
giosu tutte, 

Bruno Perucca 





GENOVA — Ulivieri, dove può arrivare 
questa Sampdoria? Il trainer blucerchiato 
guarda il cronista, prende fiato un attimo, 
poi, pacatamente, risponde: «Non sono 
ancora in grado di dare la misura di que- 
sta squadra. Devo aspettare qualche altra 
partita, vederla impegnata contro avver- 
sarie diverse da quelle affrontate in que- 
ste prime tre giornate». 

C'è da restare stupefatti. La Sampdoria, 
dopo la Juventus e l'Inter, ha fatto secca 
anche la Roma (che splendore il gol vin- 
cente del golden boy Mancini, ma che bra- 
vo anche Liam Brady a mettergli sul piede 
una palla così ben calibrata). E' prima in 
classifica, e guarda le inseguitrici dall'alto 
di due punti di vantaggio. Fuori dello sta- 
dio, i tifosi impazzano dalla gioia, e tutti 
giurerebbero che anche nello spogliatoio 
la gioia dovrebbe sprizzare da tutti ì pori. 
Invece... 

Invece tra i blucerchiati c'è sì molta 
soddisfazione, ma anche molta misura. E 
il più misurato è proprio Uliveri. «Così co- 
me non mi sono abbattato durante il pre- 
campionato — dice il trainer —, quando 
molti ci criticavano, così non mi esalto 
adesso. Allora c’era da verificare il carat- 
tere di questa squadra, vedere se era capa- 
ce di mantenere il carattere aggresivo del- 
lo scorso campionato, e poi c'erano ben 
cinque elementi nuovi che dovevano inse- 
rirsi. E adesso ci sono da verificare altre 














cose». 
\d esempio? «Fino ad oggi — spiega Uli- 


veri — abbiamo giocato tre partite sempre 
con lo stesso modulo tattico, perché ab- 
biamo affrontato tre grandi. Abbiamo fat- 











Adesso diecimila blucerchiati 
si preparano ad invadere Pisa 


to tre partite di contenimento, cercando 
di chiudere gli spazi e operando in contro- 
piede. Ma verrano poi le partite in cui sa- 
remo invece noi a dover aggredire, attac- 
care, in cui non sarà possibile giocare co- 
me abbiamo fatto finora». 

Domenica la Sampdoria va a Pisa «e noi 
— dice Ulivieri — vedremo come la Sam- 
pdoria se la caverà, mancherà Francis, € 
Francis è una pedina importantissima an- 
che se Chiorri lo ha sostituito molto bene. 
L'inglese, però quando è in campo rappre- 
senta una apprensione di più per la difesa 
avversaria, speriamo che l’acciacco sia di 
poco conto». 

Ma la prima diagnosi non è buona: 
strappo degli adduttori della coscia sini 
stra, tre o quattro settimane di riposo, 
hanno detto i medici. «Un guaio — com- 
menta Trevor —, davvero un guaio questo 
incidente. Ma visto che bella Sampdoria? 
Ha vinto anche senza di me, segno che an- 
che senza Francis la Sampdoria è una 
buona squadra». 

Ma con Francis al comando della prima 
linea, è chiaro che la Sampdoria moltipli- 
ca le Sue possibilità Però anche senza l’in- 
glese, questa squadra può dire la sua, so- 
prattutto se Brady continuerà a giostrare 
sui livelli di rendimento evidenziati în 
queste tre prime partite. I tifosi ci spera- 
no, sono gasatissimi (anche se Uliveri pre- 
dica e ammonisce di tenere i piedi per ter- 
ra, per il momento), e già preparano l'in- 
vasione di Pisa, domenica prossima. Ci 
andranno in diecimila o poco meno, per 
incitare questa Sampdoria capoclassifica. 

Giorgio Bidone 



























= LUNEDIORE 2080 
ROLOSSRE 


- L'ASTRONAVE i 
ea 
— James Donaid Andrew Keir — 















RFILM Si 
| LA SIGNORA A 40 CARATI 
Livi man Gene Kely 











gn 


GIOVEDI ORE 2030 

LE GRANDISTORIE DAMORE 
DAISY MILLER 

di Peter Bogdanoneh 











LA SETTIMANA DI ITALIA UNO 


FILM COSI NON LI HA NESSUNO ! 


Ogni sera un'emozione. | più grandi film d'amore, "gialli del brivido, le commedie 
più divertenti, i kolossal più spettacolari i film "d'attore. 
Ogni sera su Italia Uno i film più belli che potete vedere questa settimana in TV. 
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ANGORA UNA VOLTA 
FAT GHIUDE UN OCCHIO 
SULTUO USATO: 


FINO AL 30 SETTEMBRE 

SE ACQUISTI UN QUALSIASI 
MODELLO DELLA GAMMA 
RITMO 0 127 BENZINA 

A PRONTA CONSEGNA, 

LATUA VEGGHIA AUTO — 

DI QUALSIASI MARGA EIN 
QUALSIASI CONDIZIONE SI TROVI, 
PER FIAT VALE ALMENO 1 MILIONE. 


ANGHE SE PER GLI ALTRI VALE MENO. 


Con questa offerta, prima delle vacanze, 
Fiat ha dato un contributo allo svecchia- 
mento del parco automobilistico, ritirando 
moltissime vecchie automobili e sostituen- 
dole con altrettante efficienti nuove Fiat. 
Se sei fra quelli che non hanno fatto în 
tempo ad approfittame. Se la tua auto vale 


sempre meno di 1 milione. Se tutti quelli che 
l'hanno valutata te l'hanno disprezzata. Se 























non speravi più di ricavare qualcosa... ti si 
ripresenta un'occasione che stavolta non devi 
assolutamente perdere. L'occasione di una 
fantastica valutazione del tuo usato, insieme a 
F VON SÌ N Perché? Perché nel frattempo ne avrai 
avuto la prova: un’auto troppo vecchia è 
NA unaseccatura. O un rischio. E anche per 
ché, se la tua auto è stata immatricolata prima 
del 1971, entro quest'anno dovrà passare alla 
revisione dell'Ispettorato della Motorizzazione. 
E questo può voler dire pesanti spese di officina, 

se non addirittura la demolizione. 


Invece, in questi giorni, la tua auto di qualsiasi tipo e marca, în qualsiasi condizione si trovi, pur- 
ché regolarmente ‘immatricolata, ti può ancora rendere un bel servizio. Trasformandosi în 1 milione. 
1 milione come minimo, per passare alla sicurezza e al confort di una 1270 di una Ritmo. 1 milione 
minimo per l'usato e massime facilitazioni per l'acquisto. del nuovo. Con possibilità di diluire il paga- 
mento in comode rateazioni SAVA fino a 36 mesi. Ti si ripresenta F/ 


quella di poter scegliere la 127 o la 
Ritmo che desideri. In questi giorni 
per la tua vecchia auto Fiat ti offre di 
nuovo 1 milione. 






l'occasione în cui non speravi più da tempo. Adesso non perdere 
tempo. Tutti Punti di Vendita Fiat ti stanno aspettando. 





Processo alla Juventus 
(è una grande squadra 
però non lo dimostra) 


IL BIANCONERO 


Una squadra 
che non ha 
più il cuore 





Non ho più parole. Ieri 
sono andato a letto sen- 
za cena e Domenica 
sportiva. Stamane non 
ho osato scorrere nem- 
meno i titoli delle pagine 
sportive. Non voglio sa- 
pere. Mi è bastato senti- 
re la voce afona di Ciotti 
eccitarsi nel microfono: 


«Ha segnato Fanna». 
Collezioniamo gol di 
ex, di terzini e liberi. Gol 





balordi. Non c'è dubbio 
che stiamo facendo la 
carità a tutti. Prego, lei è 
nessuno, si accomodi pu- 
re. Noi intanto giochi: 
mo alle belle statuine, 
Porcellane di Capodi- 
monte, naturalmente. 
Ma si rompe anche l’og- 
getto più prezioso, O me- 
glio, rompe. Se i gol, an- 
ziché farli, li fa fare agli 
avversari. 

Nemmeno la Juve dei 
Miranda e dei Siciliano 
era stata capace di tan- 
to: tre incontri di cam- 
pionato, due sconfitte. A 
meno che Platini non 
pensi che sia più esaltan- 
te una corsa ad handi- 
cap; la sola spiegazione 
possibile è che questa 
Juve non ha più cuore. E' 
tutta materia grigia. Da 
custodire in cassaforte. 
Vale troppi miliardi per 
rischiare di esporla alle 
insurrezioni plebee. Riti- 
riamola dal campionato. 
La domenica la portiamo 
sul Lago Maggiore. Nien- 
te niente, tra i fiori rari e 
le piante esotiche dei 
giardini dell'Isola Bella, 
potremmo sempre colti- 
vare i tocchi eleganti di 
Platini, le torsioni gatto- 
pardesche di Bettega e 
gliscatti... d'ira di Rossi. 

Chi l'avrebbe detto? La 
squadra che doveva ucci- 
dere il campionato si sta 
suicidando lentamente. 
Tanto vale avvolgerla di 
ironia. E dimenticare per 
altri sei giorni che esiste 
‘un campionato, con una 
classifica e una Juve pic- 
cola piccola, là sul fondo. 
Mercoledì arrivano i di- 
lettanti danesi. Mettia- 
mo dentro Galderisi e 
consoliamoci. 
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DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

VERONA — La Juventus «tutta avanti» è 
stata punita anche a Verona. Le sconfitte di 
‘Fiorentina e Roma rendono meno pesante il 
ritardo dei campioni d'Italia, sempre fermi a 
‘quota due nei quartieri bassi della classifica, 
‘ma non cancellano i problemi tattici di una 
‘squadra che deve ritrovare concentrazione e 
‘determinazione, senza le quali è difficile vin- 
cere contro avversari che fanno di queste 
‘componenti le loro armi decisive. 

L'assenza di Tardelli (il cui recupero è or- 
‘mai imminente) aveva costretto Trapattoni 
a spostare Boniek a centrocampo, inserendo 
Marocchino a destra. La formula, felicemen- 
te sperimentata contro i dilettanti del Hvi- 
dovre a Copenaghen, sembrava poter fun- 
zionare anche in campionato. In casa, con il 
Cesena, aveva fruttato due punti, ma a Ve- 
rona c'è stato l'impatto con una realtà diver- 
sa. Senza fare le barricate ma lasciandosi 
aggredire, il Verona ha inesorabilmente col- 
pito di rimessa, sfruttando quei «vuoti» che 
si creavano a centrocampo dove a Platini 
non si può chiedere di sacrificarsi più di tan- 
toin fase di copertura. 

Il francese, che ha effettuato alcuni tocchi 
di classe impegnando Garella in una difficile 
parata su punizione, non ha garantito «fil- 
tro» quando Volpati avanzava, mettendo in 
crisi Furino (alle prese con Dirceu) e lo stes- 
so Boniek, fronteggiato da Sacchetti. Il po- 
lacco ha disputato una buona prova anche 
se si era allenato poco per i postumi della 
contrattura muscolare, ma il suo apporto è 
‘stato importante soprattutto in fase offensi- 
va dove ha concluso parecchie volte, colpen- 
do un palo, propiziando l'inutile gol di Rossì 
(83) e impegnando Garella in almeno tre in- 
terventi difficili. 

Boniek ama giostrare a tutto campo ma è 
un lusso che la Juventus può permettersi al 
Comunale: assai meno lontano da Torino. 
Certo, ieri la Juve è stata anche sfortunata e 
ha trovato un Garella-saracinesca, ma le pa- 
rate del portiere gialloblù non annullano le 
perplessità sugli schemi bianconeri che Tra- 
pattoni dovrà correggere. Con Tardelli in 
campo verrà sacrificato un attaccante (Ma- 
rocchino), anche se c'è chi vorrebbe l'esclu- 
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sione di Furino: mail capitano, malgrado ie- 
ri si sia trovato in difficoltà. (specie nella ri- 
presa durante fl forcing alla ricerca del pa- 
reggio), è ancora un puntello indispensabile. 

Probabilmente, se tutti i bianconeri fosse- 
ro al meglio della condizione, anche la Ju- 
ventus a «trazione anteriore» uso esterno 
potrebbe ottenere risultati positivi ma, in 
‘questo momento, l'impresa sembra troppo 
rischiosa e la riprova si è avuta sul campo di 
un Verona che non ha rubato i due punti. 

E' stato Pietro Fanna il match-winner. Di- 
scusso a Torino, l'ex juventino ha disputato 
una prova generosissima firmando il gol che 
ha sbloccato la partita, malgrado avesse di 
fronte un elemento del valore e dell'espe- 
rienza di Cabrini, che lo conosceva molto be- 
ne. Altri «ex» sugli scudi, come Spinosi che si 
è opposto validamente a Bettega e come Vol- 
pati che sentiva odor di derby dopo i trascor- 
siin maglia granata. 

Zoff, che sul primo gol si è lasciato sor- 
prendere dalla violenza del tiro di Fanna e 
non ha chiuso lo specchio della porta riu- 
scendo solo a toccare con una gamba il pal- 
lone, senza impedirgli di entrare in rete, non 
ha invece colpe sul secondo, firmato dal «li- 
bero» Tricella conuna botta di sinistro. Però 
la difesa si è trovata a volte in difficoltà per 
arginare i contrattacchi gialloblù per la 
mancanza di opposizione da parte dei cen- 
trocampisti. 

Quando si è trovata in svantaggio, la Jù- 
ventus ha sganciato anche Cabrini, ma i 
suoi cross finivano spesso tra le maglie del 
Verona e lo stesso accadeva sull'altro ver- 
sante, dove Gentile ci provava senza trovare 
la testa 0 i piedi dei compagni che erano 
marcatissimi. Solo un'incursione di Scirea, 
proprio una manciata di secondi prima del 
gol di Fanna, avrebbe potuto sorprendere i 
veronesi, ma il suo cross era troppo forte e 
non è stato sfruttato. 

Insomma, l'«invincibile» Juventus ha già 
subito due sconfitte in tre partite. E' una Ju- 
ventus già sotto processo, da registrare nei 
meccanismi e nello spirito. Il Mundial e l’eb- 
brezza del trionfo di Madrid vanno dimenti- 


catie al più presto. È 
Bruno Bernardi 

















‘ROSSI, AUTORE DEL GOL DELLA BANDIERA 
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Zoff: 


«Inizio di campionato avvilente» 


Trapattoni: «Cambiare? Sì, la festa...» 








Weruoe! 








DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 


VERONA — Le sofferenze della 
Juventus. continuano. Chi aveva 
pensato che la sconfitta di Genova 
‘sarebbe stata un episodio assolu- 
tamente isolato ha dovuto ben pre- 
sto ricredersi. Imbarazzo maggiore 
prova chi si cimenta nell'ardua im- 
presa di analizzare | motivi del 
‘nuovo cedimento biancanero: 16 
qualità della squadra non possono 
ossere messe in dubbio e allora la 
chiave del mistero non può che 66» 
sere di natura psicologica. 

Gli interessati non sono in grado 
di dare lumi: sembrano storditi, in- 
credull: Zoff, che sarà avaro di pa- 


‘anni che non ci accadeva di esibi 
ci in un inizio di campionato così 
avvilente». 

Unico fra i suol compagni, Ma- 
rocchino si confessa per nulla sor- 


«Sentivo che sarebbe finita così — 
‘mormora il giocatore bianconero 
— Questo campionato ci offrirà Un 
‘sacco di rogne, altro che vincerio 
in carrozza. Contro di noi si impe- 


preso per la sconfitta di Verona. |gnano tutti alla morte, pur di bat- 


JUVENTUS - Pagelle 
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rale, ma sicuramente non debole | | ZOFF 5 
fello ‘cordo vocali, mormora con 
Un fl dì voco: «Non eravamo 25: | | GENTILE e_|5_ |5 |6 
‘at a tenere una media di questo 
genere, mi sembra davero incre-| | CABRINI. 55 |55 |5 |5,5 
Sigle. Nel primo tempo ci è anche 
mancato l'aiuto della fortuna. ll Ve-| | FURINO 6 5,5 _|6 6,5 
fona è Invece uecito nella rgresa e 
Sè rifatto dell malasorta che l'a: | | BRIO 5,5 [55 [56 [5 
Veva persogultao in precedonza è 
sopratunto all'Ompico contro la| | SCIREA es |s [55 |6 
Roma». 2° 

ll portiere spiga anche | due gol 
quble «Sui ro di Famna no ete MAROCCHINO ‘|5,5 |6_|6,5 |6,5 
to di deviare la palla con un , 
ma ho sota storia. La ser | | BONIEK 7 
tola di Tricella era imperabil: si 
infilata ono la traversa como un | | ROSSI 5,5 


siluro». 

Quali | problemi più gravi che af- 
iggono la Juventus? Zoff oppone 
Il silenzio. «Non è compito mio in- 
dividuarli @ risolverli, bensì dell'ai- 
lenatore». . Damoralizzato? «So- 








prattutto incredulo, era da molti] 

































PLATINI 
BETTEGA 














Arbitro: CASARIN 


ferci corrono come disperati dall'i- 
izio alla fine. Forse è anche com- 
prensibile. Sicuramente, però, 
quella di Verona non era la Juve 
Vera. Dobbiamo ritrovarci, medita- 
re con serietà sugli errori che ab- 
biamo compiuto. E dopo aver fatto 
ciò dovremo ricavare i primi frutti», 

‘Boniek © Platini non si capisco- 
‘no ancora, forse sono alle prese 
con problemi di ambientamento. 
Gentile, almeno, la pensa così 
«Certe titubanze, taluni errori non 
‘si possono spiegare che in questo 
modo», dice il difensore biancone- 
ro. E aggiunge: «La squadra deve 
progredire nel senso del collettivo, 
nel frattempo però gli altri ci casti 
gano, purtroppo senza che noi si 
riesca a reagire adeguatamente. 
Ma è solo questione di tempo, ne 
sono certo». 

‘Molto owio Scirea, Il quale so- 
stiene: «Loro sono andati bene». 
Se. ne deduce che la Juventus ha 
girato male; ma il «libero» juventi- 
‘no precisa: «Non direi, piuttosto si 
deve dire che a segnare è stato Il 
Verona». 


Trapattoni, smaltita un tantino la 
rabbia, cerca dj prenderla con filo- 
sofia. «Le provinciali stanno diver 
tando grandi e allora vorrà dire che 
legrandi si trasformeranno in pro- 
vinciali», mormora con un sotriso 
‘abbastanza forzato che probabil- 
[mente si spegnerà quando l'allona- 
tore tornerà a vedersi, fra i quattro 
(muri dello spogliatolo, con la trup- 








[dopo le lezioni di Genova e Verona 














[qualcosa da noi dovrà cambiare. E 


(Pa. «E' chiaro — aggiunge — che || 





mi riferisco soprattutto a questa». 
Con la mano fa un cenno molto 
‘eloquente per indicare la testa. 
Chissà so tutti capiranno, 

Pier Carlo Alfonsetti 


VERONA — Un grave 
episodio teppistico è ac- 
caduto alla vigilia della 
partita di Verona. Alcuni 
facinorosi hanno distur- 
bato il ritiro bianconero 
in un albergo di Garda. 
Vi è stato anche un ten- 
tativo di dare alle fiam- 


me il pullman che ac- 
compagna la Juve nelle 
sue trasferte. Tentativo 
non riuscito, grazie al 


intervento 
dell'al- 


tempestivo 
del personale 
bergo, 

I teppisti sono soltanto 
riusciti ad asportare la 
targa posteriore del pul- 
Iman, che è stata ieri 
mattina sostituita con 
‘na targa di cartone, con 
i numeri scritti con il 
pennarello. E' dovuta an- 
che intervenire la polizia. 











IL GRANATA 


Vorremmo 
gridare 
«Forza 

Pulici!» 








Puticci, 
Quante 
udito | 
dulla carva Maratona il 
grido cadenzato dei veri 
tifosi che riconoscevano 
in Pupi il vero mattatore. 

Sembrano tempi lon- 
tani. Pulici ha segnato 
per il Toro 200 gol tra 
coppe © campionati 
rimboccato le maniche 
per tres 
all'82 e in un attimo si è 
trovato disoccupato. Si 
aveva la lista gratuit: 
ma noi non lo riteneva 
mo nemmeno in grado di 
fare la scova. Per fortu- 
na, poiche la vita è un'al- 
talena. l'Udinese lo ha 
acquisiato d'urgenza con 
il corapito di sostituire 
Virdis, ex juventino in- 
fortunato. 

Perché gridavamo 
«Pu-li-ci, Pu-li-ci»? Per- 
ché. pur senza avere an- 
cora ammirato in ty 
particolari dei suoi due 
imi gol alla Fio- 
rentina, sapevamo che 
era tornato a essere lui, 
neppure avvertire 
il disagio d'indossare 
una maglia bianconera. 
Purtroppo gridavamo 
forte questo nome che ci 
ha sempre riemi 
raggio e di speranza an- 
che per altro motivo. 
Eravamo a dieci minu- 
ti dalla fine di Torino- 
Genoa. Si vinceva 1-0 e 
secondi in classifi- 
| ca. La squadra avversa- 
| ria, incompleta © arruf- 
fona, non era certo irre- 

sistibile ma faceva per 
| intero il suo dovere: at- 
taccare. tentare il tutto 
per. tutto, rimontare 
qualche posizione in gra- 
duatoria. Forse qualcuno 
dei nostri non faceva in. 
vece ai 100 per cento il 
suo dovere (si sa che, con 
il campo pesante, la fati- 
ca SÌ accentua e sì sa pu 
re che segnare in inizio 
di partita produce spesso 
pigrizia e superbia). 

Insomma, senza Pulici 
© senza fortuna, siamo 
capitolati su autorete al- 
l'ultimo minuto. E ades- 
so Pulici, con il cora di 
gli udinesi tutti, ci aspet. 
{a come avversario, 


Forza 
volte 
























































































sei giorni al «Friuii» di 
Udine, 
Sembra una brutta 


barzelletta, di quelle che 














A fine partita. un tifoso. 
del Torino sospirava; «Ma 
cosa è successe nel secondo 
tempo?». Un quesito dettato 
dall'amarezza per il punto 
perduto e dallo svolgimento 
dei fatti. La squadra di Ber- 
sellini. dopo un primo tem- 
po briliante.ed effervescen- 
te.come una bottiglia di ot- 
timo spumante astigiano; si 
‘era come assopita. Sicurez- 
za nel condurre in porto i 
due punti legittimati dal gol 
di Borghi. oppure intorpidi- 
mento dei muscoli per l'os- 
sigeno speso fino a quel mo- 
| mento? Forse l'una e 

2 insieme: certo è ci 
l'inquietudine del tifoso è | 
giustificata. poiche la meta- 
morfosi che la squadra 
subito nel giro di novanta | 
minuti è talmente sconcer- 
tante da indurre ad un'ana- 
lisi approfonditi: 

Rispetto alia gara di 
apertura con l'Avellino. il 
Torino non ha saputo tra- 
sformare in. gol la mole di 
lavoro svolta nel pri 
rantacingue mint 
avesse raddoppiato 
Bor; 
bolmente a l: 



































con 
hi (palla calciata de- 





fato da buona 
posizione al 19). probabil 
mente avrebbe trovato. lo 
slancio, necessario. per in-| 
crementare. il bottino. Ed 
avrebbe (siamo sempre, nel 
campo delle ioni) 
approfittato, di un conse- 
guente e giustilicato allen- 
tamento delle. maglie ge- 

















ni trovava modo di organiz- 

zarsi meglio, di macinare 
gioco con più vigore e di 
tentare quelle soluzioni ver- 
so la porta di Terraneo che 
erano mancate nel primo 
tempo. 

I gol però non venivano. 
lo smalto si consumava e il 
centrocampo cominciava 
ad imbarcare acqua. come 
fosse diventato di filigrana. 
Tl Genoa, squadra «corta» e 
ben organizzata, non si 
preoccupava di lasciare am- 
pi squarci di campo all'av- 
versario: innanzitutto. per- 
ché per rimontare un gol 
doveva esporsi a rischi: poi 
perchè si era forse accorto 
chele punte granata. anche 
se svelte ed agili. non sape- 
vano creare altri grattacapi 
a Martina. E questa insi- 
stenza nel produrre gioco 
con Peters. Faccenda. Cor- 
ti. Antonelli e Tachini finiva 
per avere la meglio. anche 
se l'azione del pareggio era 
la conseguenza amara di un 
intervento casuale di Dos- 
sena. Dobbiamo però ricor- 
dare che il Grifone aveva 
già tentato di artigliare il 
Toro con due sortite perico- 
lose di Faccenda e con un 
tiraccio di Testoni finito 
sulla traversa. 

Sul centrocampo del To- 
rino sì può aggiungere che a 
volte pare leggerino. inca- 
pace di fungere da filtro 
quando la palla è in posses- 























Nannini 


L'olandese contro il Genoa ieri è stato il migliore in campo 


Per il Torino tanto gioco (nel primo tempo) ma un solo gol 
[ATIMATOITVATMNTVIDARWRO NAOURI ATAF NREIT PATATINE AEON OMONIMA EA 


munque nel coprire una z0- 
na del campo importante. 
Sarebbe perciò utile che le 
punte dessero un aiuto 
maggiore al centrocampo. 
con. ripiegamenti. alterni. 
Un lavoro affaticante. se si 
pensa al movimento che 
Borghi e Selvaggi già com- 
piono.in linea orizzontale. 

Senza togliere meriti a un 
ostinato Genoa. e senza 
mettere in discussione la le- 
gittimità del pareggio. il To- 
rino ha perso una buona oc- 
casione per lanciarsi a ri 
dosso della Sampdoria. Ha 
perso un punto. anche se il 
Genoa glielo ha strappato 
meritatamente. Ma la delu- 
sione dei tifosi ha radici 
lontane. e prende lo spunto 
da quel quattro a uno rifila- 
to all'Avellino. in avvio di 
campionato. Gia sperava- 
no. segretamente, in belle 
goleade. Ma il campionato 
italiano è difficile. 

Nel pomeriggio autunna- 
le. intristito a tratti da una 
pioggerellina fitta e fasti- 
diosa. spiccava comunque 
la prova di Van de Korput: 
mai lo abbiamo visto così 
agile e personalizzato. E° 
stato il migliore in campo. 
ha fatto cose pregevoli sia 
in chiave di interdizione 
che in quella di costruzione. 
Ha spadroneggiato sul luri- 
go linea destro. niente con- 
cedendo a Tachini. Un Van 
de Korput così risulterà 














Simoni: «IM 
la partita in 














































































































so dell'avversario: E non : 
noane, può bastare, in fase di in-| Molto importante negli 

Mea il secondo gol non ar-|terdizione, l'appoggio di | SchemidiBersellini. ‘GIGI SIMONI, IL PARI VA BENE 
rivava e la squadra di Simo- | Zaccarelli. molto utile co- Angelo Caro! 














La rivalità tra le due) 


squadre della città raggiun- 
ge a Genova livelli esaspe- 
rati. Il derby tra Genoa e 
Sampdoria dura in pratica 
tutto l'anno, î confronti st 
sprecano, le tifoserie non si 
danno tregua. Così le due 
società si contendono la su- 
premazia persino a colpi di 


TORINO - 











| abbonamenti venditi. La 
Samp ha vinto questa prima 
battaglia, ma sta soprattui- 
to schiacciando il Genoa 
sotto il peso della sua class 
fica: tre partite, sei pu 
contro i due dei cugini ro» 
sbl. 

Così il Genoe ogni dome- 
nica. @ partita conclusa. 5 


Pagelle 


Il Genoa è obbligato a fare gol 























Errante] 
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TERRANEO e_|7 [6,5 |65 
van DE KORPUT |7_|7 |6,5 |65 
BERUATTO 5,5 |5,5 e |6 
FERRI e_|6,5 e |6 
DANOVA e_ le [6,5 [6 
GALBIATI 65 [6 [7,5 |7 
ZACCARELLI 6_|5,5 |6,5 |6 
DOSSENA laser 
SELVAGGI e_le_ |55 |6 
(CORRADINI) SM. | S.v. | Sv. | SM 
HERNANDEZ e_|5,5 |6_ |6 
BORGHI 6,5 16,5 |6_ [6 














Arbitro: MENEGALI| 
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‘a che fatica 
panchina...) 


| E' stato un bel giocatore. Quand'era nel Torino — 
> con lui c'era il povero Gigi Meroni — li avevano 
‘piamati «i luigi d'oro». Luigi Simoni, detto Gigi, è 
rimasto quello di allora. anche se di anni ne son pas- 
‘ati parecchi: quando finiva di giocare la partita 
‘onservava un tono distaccato, sembrava non avesse 
eppure sgambettato sul campo. 
| Adesso. che l'unico sforzo è stato quello di mettersi 
seduto in panchina, è certamente e paradossalmente 
più stanco e maggiormente emozionato. 
| «Certo, è proprio così. Sono completamente di- 
strutto». 
| — Però. che brutto scherzo al Torino, proprio al- 
l'ultimo minuto, quando già i granata, dopo aver cor- 
so qualche rischio tiravano un grosso sospiro di s01- 
levo: 
| «Già il fatto che il Torino abbia corso dei riî è suffi- 
centemente indicativo. To credo che non meritassimo 
niente di più che il pareggio. Non importa se il nostro 
gol è arrivato proprio alla fine, conta il fatto che ab- 
biamo avuto tre occasioni clamorose e che abbiamo 
colpito una traversa. Insomma, il risultato è più che 
meritato. Penso che anche ì miei amici del Torino 
iano d'accordo». 
| — Lei ha fatto un gran balzo sulla panchina quan- 
do il Genoa ha segnato il gol del pareggio. Come se 
fosse stata una liberazione... 

E' stata davvero una liberazione. Il Genoa non 
può buttar via i punti, come ha fatto in passato. Con- 
tro il Torino ha giocato con grinta, sarebbe stata dav- 
vero un'ingiustizia se avessimo perso. 

— Ciò non toglie che per il Torino si sia trattato di 
Lino scherzo davvero feroce... 
| «Non sì può vincere in due. Francamente, non pote- 
vamo permetterci di tornare a Genova senza aver 
preso un punto, vista la nostra situazione di classifi- 
ca. Naturalmente non ce l'ho con il Torino, spero pro- 
prio che l'amicizia resti. Dura da tanti anni, ormai, e 
voglio davvero che continui. Ci rivedremo a Marassi». 

b.br. 














BORGHI, IL SUO GOL NON E' BASTATO 


per la classifica (e per la Sampdoria) 


preoccupa di sapere cosa ha 











‘dobbiamo tenere d'occhio la | rata per la verità, di Onofri | ci ha fatto perdere lucidità. | centrocampo si Catanzaro ed ora si rischia 





che potrebbe tra breve ve- 
sfire la maglia del Bologna, 
| sottolinea come sia assurda 
| la situazione creatasi: «Noi 


giochiamo due campionati 


in uno. Da una parte infatti 


pace. To dico che non è giu- 
‘sto, che il Genoa deve gio- 
care in pace senza doversi 
anche preoccupare delle 
faccende altrui» 

Le protesta, molto misu- 





tifosi granata hanno gioito 
alla sconfitta della Juven- 
tus, preoccupandosi più di 
intonare cori di scherno nei 
confronti dei bianconeri, 
che di incitare il Torino in 
evidente difficoltà contro 
un Genoa che cresceva di 
tono di minuto in minuto. 
Un Torino slegato, almeno 


meritato». 

Selvaggi completa il di- 
scorso del compagno: vAb- 
biamo sbagliato tutto — di- 
ce — perché fatto il primo 
gol dovevamo insistere pe: 
cercare il raddoppio e poter 
quindi giocare tranquilli 
Invece abbiamo quasi sem- 
pre subito e, con tutta la 





non potevamo certo trovare 
la soluzione vincente. Ci è 
mancato insomma il pugno 
del ko. € poi. come sempre 
capita, abbiamo subito quel 
gol assurdo proprio nel fi- 
nale» 

Insomma è-tornatà a gal- 
la la solita pauro di v' 
che Bersellini proprio 








or 


è subito 
troppo. nel secondo tempo. 










fatto la Samp. Onofri, capi- | classifica © dall'altra... la | mette comunque a fuoco un | 11 Genoa per contro è cre grosso, con la trasferta 
tano rossoblù forse non an-| Sampdoria, per consentire | malvezzo tipico delle nostre | sciuto nel secondo tempo ed | e senza l'aiuto dei compagni | Udine, dove il Torino trore- 
cora per molto tempo visto | ai nostri tifosi di vivere in | tifoserie. Jeri al Comunale i | ha ottenuto un pareggio|io e Borghi ‘abbandonati | rà ur Pulici scatenati. 





Non bisogna comunque di- 
menticare che il Torino tra 
Coppa Italia e campionato è 
tuttora imbattuto equesto è 
un ‘particolare confortante 
‘appena Bersellini 
uscito a far imparare 
in fondo la lezione ai 
lu squadra troverà l'e- 
vincente tra È 





perché, 








nella ripresa, in evidente di- 
sagio non solo per cause 
atletiche ma soprattutto per 
carenze di gioco, come del 
resto ha sottolineato Bersel- 
lini, preciso nei mettere a 
fuoco i malesseri del suo To- 
rino. Gigi Danova, che ha 
fermato bene Briaschi, com- 
menta: «I guai sono comin- 
ciati a metà campo. ma que- 
sta partita ci servirà di le- 
zione». 

Anche le punte mettono 
sotto accusa chi avrebbe do- 
vuto sostenerli nell’assalto 
alla porta del Genoa che co- 
munque mai si è asserra- 
gliato in area alzando le 
barricate. Borghi è riuscito 
ad andare in gol (il suo se- 
‘condo centro in tre partite) 
ma ha faticato come un 
dannato per conquistare 
palloni giocabili: «Pochi per 
la verità ‘precise 
perché 
io e Selvaggi abbiamo sof- 
ferto l'eccessivo arretra- 
mento di tutta la squadra 
ed a lungo andare la fatica 


squadra in crisi, io e Borghi 
non potevamo fare di pi 








riesce a far passare ai 
La stessa cosa è suoce: 


ifoso: Terantino 








Fabio Vergnano 








Per mio conto. la squadra nel comi 
plesso c'è, conta su giocatori di ottimo 
livello. Anche l'allenatore Bersellini mi 
sembra molto preparato. Però non rie- 
sco a capire una cosa, in questa squa- 
dra: perché si chiude in difesa e rinun- 
cia al gioco quando si trova in vantag- 
gio di un gol? Addirittura, ho visto di 
giocatori che buitavano indietro il pal- 

lone al portiere soltanto per far passa- 

re déi minuti. Queste non sono cose da 
Torino, del Torino che intendo io. 

Il pareggio, che per i granata non è 
certamente un risultato favorevole, è 
stato pienamente meritato dal Genoa, 

Tra i granata mi è piaciuto moltissi- 
mol solo Van de Korput, che a mio pa- 
rere è stato il migliore. Comunqu 
una giornata da dimenticare, con l’au- 
gurio per il Torino di ritrovare al più 
presto quelle che sono le sue caratteri- 
stiche di generosità e di combattività». 

Giuseppe Tarantino 





Lo scultore Giuseppe Tarantino si occupa 


opere hanno ritratto famosi calciatori in 
‘azione — ma è anche un grande tifoso del 
‘Torino, che segue da tempo immemorabile. 
La partita contro il Genoa, ovviamente; 
non è stata faie da rendere felice un tifoso 
granata e Tarantino non nasconde la sua 
amarezza. 
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La più giovane delle Kadett 
sottolinea il tuo stile di guida. 


E’ la sua caratteristica e te lo di- 
ce al primo sguardo: è l’auto che 
non chiede rinunce alla tua voglia 
di guidare. Subito ti mostra la sua 
grinta: linea scattante, modanatu- 
re nere, strisce laterali per farsi ri- 
conoscere. 

Ma questo non basta per giudi- 
carla, prima provala. Kadett J ha il 
motore 1200 OHV che sviluppa 
una potenza di 60 CV DIN, e ti offre 
una velocità massima di 150 km/h. 
Che c’è di strano, ormai dovresti es- 
sere abituato alle continue piacevoli 
sorprese della tecnologia Opel. 

È poi c'è unequipaggiamento 
davvero super, altro che classe me- 
dia! Ad esempio: fari alogeni, conta- 
chilometri parziale, illuminazione 
vano motore e bagagliaio. Tasche 





portaoggetti alle portiere anteriori, 
cinture di sicurezza e poggiatesta 
‘anteriori. 

E naturalmente tutto questo ad 
unprezzo di molto inferiore a quello 
che ti aspetti. 7 

Pernon parlare dei consumi e dei 
costi di manutenzione: oltre 18 km/ 
litro a 90km/herichiede un solo ta- 
gliando annuo oppure ogni 15.000 
chilometri. Ma c'è dell’altro: 

MIRACOLO ECONOMICO 

Proprio così. Perché la Opel ha 
deciso di ridurre il costo delle rate di 
acquisto di tutti i modelli fino al 31 
ottobre. Quindi, chi acquista a rate 
una Opel - con finanziamento 
GMAC - potrà risparmiare fino ad 
un massimo di lit. 1.800.000, a se- 








conda del modello e del periodo di 
rateazione ‘preferiti.* 


io con | Risparmio con 
azione rateazione 
mesi 48 mesi 


del 20% del prezzo. 

Ai risparmi realizzabili sull’onere finan- 
ziario della rateazione si aggiunge un altro 
“grande vantaggio: la quota da versare in con- 
tanti è contenuta nella misura del 20%, corri- 
$ în pratica alla sola IVA. (Chi pre- 

ferisce l'acquisto în contanti, invece, sa già di 
‘poter contare, come è consuetudine, su condi- 
zioni molto interessanti). 

* Presso le Concessionarie convenzionate e subordinatamente 

alla sussitenza delle condizioni di solvibilità. 
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Galliate agrodolce 


GALLIATE — E' finita zero 
a zero l'attesa gara d'esordio 
del muovo» Galliate che figu- 
ra fra le più accreditate aspi- 
ranti al salto di categoria. E' 
stato un pareggio all'agro- 
-dolce, con notazioni incorag- 
gianti e qualche Jacuna. Il 
presidente Antonio Ugazio: 
(medico dentista galliatese) si 
dice comunque soddisfatto, 
anche perché per questa pri- 
ma partita alla sua squadra 
mancavano due elementi «ba- 
se»: Portelli ed Ambrosio, en- 
trambi capaci di risolvere 
ogni «match» con. loro gol. 

Proprio nel reparto d'attac- 
co. i «galletti» sono sembrati 
fragili. L'innesto dei due as- 
senti dovrebbe pertanto risul- 
tare determinante per rende- 
re più completo il complesso 
apparso già a posto dalla dife- 
sa alla tre quarti. Sono anni 
che il Galliate insegue ll tra- 
guardo. della Promozione e 
sempre senza fortuna. Que- 
sta volta, potrebbe farcela 
specie se il «Maradona» locale 
(Portelli tanto per intenderci) 
rientrerà presto in squadra. 

Teri contro il Dormelletto i 
rossoblù di casa hanno sfiora- 
to il successo in più di una 0e- 
casione, ma sono apparsi pri- 
vi della necessaria incisività) 
per concretizzare il volume di 
gioco sviluppato dai centro» 
campisti Bettio e Lovati e «ri- 
finito. magistralmente da 
Brustio. 

Proprio di Brustio le con-| 
clusioni più pericolose (25' e 
37) con tiri che hanno lambi- 
to i legni della porta avversa- 
ria. Buona anche la prova del 
nuovo libero Kotlar. Il Dor- 
melletto si è dimostrato com- 
plesso robusto ma ha osato! 
poco in avanti 

Nelle altre gare della prima 
giornata, de segnalare la pe- 
sante «caduta» del favoritissi- 








molti rinforzi l'undici ospite è| 
stato quasi sempre in balia! 
dei brillanti padroni di casa 1! 
quali in 6' (dal 24° al 30°) hanno 
risolto il match con due reti di 
‘Barbieri e Trivi. Per evitare 
discussioni i cameresi hanno] 
‘poi arrotondato il bottino all 
‘68°con Antonini. 

Una bella affermazione hal 


ai danni della «matricola» Ro- 
mentinese e vittorioso è stato 
‘anche l'esordio del Cerano 
che ha battuto 1-0 (gol di Arri- 
goni) il Baveno. In parità gli 
altri incontri, compreso quel- 
lo del Meina a Novara contro 
l'Olimpia. In questa gara i 
rossoblù, del lago. Maggiore 
‘hanno sciupato un calcio di 





mo Romagnano sul terreno 


conseguito il Bellinzago (2-0)| rigore. _—Miarcello Sanzo 
ra 





Maltempo 
le partite 
non giocate 

A causa del maltempo che 
ieri ha colpito alcune zone 
‘del Piemonte, cinque partite 
della Prima Categoria non 
‘sono state disputate. 

Eccole: Crevolese-Crusi- 
nallo (rinviata); Dufour- 
Strambinese (non disputa- 
ta); Fulgor Valdengo-Maros 
St. Vincent (rinviata); Pont 
Donnaz-Pro Roasio (sospe- 
sa); Vigliano-Sandicarisio 
(sospesa). 


OI) 


GALLIATE-DORMELETTO 0.0 — Galliate: Bernardini: Belletti, Non- 
cinelli: Bettio, Brignoni, Kohar: Cuzzolin, Gaboardì, Ranzani (Sette 
76), Lovati, Brustio. Dormeletto: Facchi: Marchisio, Bortolamei; Giral- 
do, Rossi. Tosi; Gioria, Pattaroni, Righi, Pelle, Riva. Arbitro: Gagliardi, 

JU. CAMERI-ROMAGNANO 3-0 — Ju. Cameri: Francia; Fabris (Ro- 
chetta 84), De Paoli (LO Presti 81); Puricelli, Ruspa. Testa: Pravato, 
Orlando; Barbieri, Trivi, Antonini. Romagnano: Malengo; Renotf, Iv: 
glia: Rossi, Mantredda. Cavallazzi (Gerbino 63); Vicario, Lorenzini, Bo- 
bice. Ferrarese, Bargeri. Reti: Barbieri 24°. Trivi 30° @ Antonini 68° 
Arbitro: Gualano. 

OLIMPIA-MEINA 0-0 — Olimpia Novara: Sigismondi: Magnaghi, Ga- 
valli: Brustia O., Testoni, Costa; Maffei (Stella 85), Balci, Brustia R. (DI 
Giovanni 48‘), Bragagnolo, Tamagni. Meina: Bolardi; De Santis, Cap- 
pelletti: Gattico (Pradella 53), Cristina, Barbieri; Nedalini, Margaroli, 
Ferraro, Prini, Scotti. Arbitro: Isoardi. 

CERANO-BAVENO 1-0 — Cerano: Di Folco; Pirolini, Arrigoni: Roma, 
Fogliata. Marocchino: Fella, Sarti, MontecaWo, Baraldo, Chiodini (Ba- 
ratti 65'). Baveno: Bozzetti: Malacame, Luvini: Gherardini. Fuigheri, 
Zacchera; Rimella, Vittoni, Donghi, Sartorisio, Villa. Rete: Arrigoni al 
70°. Arbitro: Rossi, 

BELLINZAGO-ROMENTINESE 2-0 — Bellinzago: Peretti: Tampieri, 
Frigo; Bernini, Barbero, Canazza: Prandî, Bovio Claudio. Steccanella, 
Marini, Spano. Romentinese: Poletti; Crugnola, Ferrari Gabriele: Gabe- 
dini. Pastore, Castano; Ferrari Giorgio, Garini. Rossi, Andreolett, Bai- 


















della Ju. Cameri. Malgrado i 


Bordate santenesi 


SANTENESE-VICTORIA IVEST 3-1 — Santenese: Guarise; Boscolo, 
Omizzolo; Graglia, Fava, Moschini; Burzio, Veneziano, Zafarana (75° 
Genova), Sinopoli, Siciliano. Victoria Ivest Bertonello; Vocale, Farai; 
Maselli, Cerutti, Congionti; Didio, Lambiase, Bovolenta, Notario, Savi 
no. Reti: 21° Omizzolo (autogol), 35° Moschini. 70° Sinopoli, 80‘ Geno- 
va, 86 Fava. Arbitro: Fiammotto. 


LANCIA-MERONI CASCINE VICA 1-2 — Lancia: Rossio: Gatfoglio, 
‘Asinari (46° Carlotto); Modenese, Abbena, Ozzello (52' Rogato); Tara- 
glio, Fornaresio, Ferrario, Pinchera, Cossu. Meroni Cascine Vica: 
Gualco; Ghio, Cappelletto; Di Falco, Falbo, Cornacchia: Lo Sciuto, 
Morgano, Ferro, Muzzupappa, Yenopoli. Reti: 25° Muzzupappa, 80' 
Ferrario, 81' Ferro. Arbitro: Bignoli 

ORIONE VALLETTE-ALMESE 1-0 — Orione Vallette: Di Pierro; Bru- 
no, Cracas: Capuano (72° Armano), Garbin, Di Giacomo; Battista, La 
Terra. (77° Longo), Lancione, Zancanaro, Monopoli. Almese: Garino; 
Grego, Corradini; D'Ambrosio, Novara, Parmigiani; Di Leva, Castagno, 
Barbaro, Raimondi, Benedicenti (70° Marino). Rete: 83' Longo. Arbitro: 
Anselmo. _. 

PRO COLLEGNO COLLEGNESE-AMATORI 2-0 — Pro Collegno 
Collegnese: Frassati; De Michele, Fitton; Salvatore (8' Milanello), Me- 
foni, Lanzoni; Lorenzoni, Cavallo (65' De Venuto), Roncon, Rondinone, 
Brusca. Amatori: De Angelis; Costa, Verducci; Pace A., Nereni, Basile: 
Pace L., Parisi, Pace G. F., Morrone, Todaro. Reti: 3' Salvatore (su 
rigore), 62' Cavallo. Arbitro: Appiani, 

VENARIA AURORA-CORSICA BEINASCO 0-1 — Venaria Aurora: 
Masatto; Serta, Guida (53' Vacca); Castagneris, Nitti, Nocca; Gheno, 
Sette, Masinari, De Divitis, Picatti (63’ Chiricò). Corsica Beinasco: Car- 
one; Rinaldi, Gatta; Romussi, Maniero, Fossi (60' Cofano); Mazza, Bor- 
zoni, Murdocca (75° De Giorgio), Pedone, Pastore. Rete: 54° Pedone. 
Arbitro: Pirrito. 

‘CONDOVE-LUCENTO 1-2 — Condove: Cullino; Martin, Campobene- 
detto; Agostini A., Agostini P. (75° Listelio), Vanara (66° Arca); Dosse- 
na, Armaroli, Romagnino, Forcellino, Beltrame. Lucento: Farruggia; 
Santamaria, Bongiovanni: Simone, Bertolini, Testa (46° Simoni); Du- 
rante, Jezzi R., Jezzi F., Sollena, Calabrese, Reti: 22' Durante, 83° Jezzi 
F., 90° Martin, Arbitro: Di Chiaro. 

GRUGLIASCO-SUSA 1-2 — Grugliasco: Paparella; Falcatto, Brunet- 
ti: Manca. Scarpelli (48' Diurno), Crivellari; Donati (65' Gueli), Caucci, 
Nicosia, Bredice, Mangino. Susa: Martellosio: Cadelano, Pellissero; 
Assetta, La Torre. Tua: Ventura, De Bonea, Neroni, Castaldi, Castrucci. 
Reti: 10' Neroni, 25' Crivellari (autorete), 35' Caucci. Arbitro: Mollo: 

NICHELINO-LASCARIS 1-1 — Nichelino: Rubicondo; Solla, Agosti- 
"nl; Marotta, Taurisano, Valeriano; Misilmeri, Cotturelli (75° Brescia), Mi- 
gliorini (75° Russano), Favale, Fresia. Lascarls: Poletti; Gibin, Sarcino; 
Carosio, Andrlani, Memeo; Pontremoli, Pierluigi, Crivellari,, Mancini, 
Beltramo. Reti: 10‘ Fresia, 31° Crivellari. Arbitro: Zodini, 























di. Reti: Steccanella al 25', Bovio Claudio all'84'. Arbitro: Ceretti, 





GIRONE C 


CUORGNE' — La matrivo- 
la «La Nolese» ha fatto l'«en 
plein» in casa del Vallorco 
grazie al gol realizzato al 38' 
di gioco da Aurigemma su in- 
Vito del capitano Mangolini. 

La squadra ospite dopo il 
brillante campionato della | 
[Scorsa stagione (Seconda Ca- 
tegoria) ha riproposto la stes- 
[sa formazione per il campio- 
nato superiore. L'unico inne- 
Sto è stato quello del libero 
Ercolin proveniente dal Ma- 
donna di Campagna e di De 
Biase e Marino provenienti 
rispettivamente dal San 
[Mauro e dal Ciriè i quali però 
‘non sono ancora entrati in 
Squadra. 

La formazione, già compat- 

te la scorsa stagione, non ha 
incontrato difficoltà ad inse- 
rirsi nell'attuale campionato 
‘di Prima Categoria. Contro il 
Vallorco che rispetto alla 
scorsa stagione si presenta 
rafforzato in ogni reparto, la 
matricola non ha mai corso 
seri pericoli. In due 0 tre cir- 
costanze l'ex portiere del «Ba- 
cis Fortunato è stato in gam- 
ba a sventare i pericoli. 
La Nolese, dopo diversi ten- 
tativi nelle scorse stagioni. è 
riuscita quest'anno a conqui- 
stare il passaggio in Prima 
Categoria. La squadra. pre- 
sieduta dall'ing. Baima Poma 
le dal dott. Noveri, è affidata 
‘alle cure di Pierino Mangoli- 
ni, ex giocatore della Spal per 
molti anni in forza al Caselle 
‘e al Pont Donnaz che svolge 
la duplice funzione di allena- 
tore e giocatore. 

Le prospettive della società 
a detta del suo portavoce, Do- 
menico Basilicata, «sono quel- 
le di un campionato d'avan- 
iguardia. Non nascondiamo le 
nostre apprensioni — ha detto 
il rappresentante nolese — e 
in campo ci andiamo per vin- 
cere». 








Nicola Carruozzo 





GIRON, 
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Sotto un cielo autunnale 
'gravido di pioggia na preso îl 
via domenica scorsa su 44 
campi della provincia il cam- 
‘pionato di Prima Categoria. Il 
torneo, che occupa una post- 
[zione intermedia tra l'elite del 
Calcio dilettantistico (Eccel- 
lenza e Promozione] e la forza 
base di Seconda e Terza Cate- 
Goria impegna 88 squadre di 
'bise in sei gironi. 

Nel girone D, quello chia- 
‘mato metropolitano poiché în 
lesso giocano formazioni tori- 
nesì 0 dell'immediata cintura, 
hanno subito fatto la parte 
(del leone la Six Tau Santene- 
Ise, il Lucento, la Pro Collegno 
le il Corsica Beinasco che con 
il Susa aspiranoal passaggio 
in Promozione. 

Un brutto scivolone hanno 
invece compiuto Victoria 
Ivest, Venaria Aurora e Gru- 
[gtiasco che non hanno rispet 
tato i pronostici della vigilia. 
Una sconfitta, la loro, arriva- 
ta a sorpresa, ma che non può 
lancora pregiudicare il lungo 
cammino del torneo. Retro- 
(cesso dalla Promozione nella 
[Scorsa estate il Grugliasco è la 
Società che più di tutte le altre 
vanta il diritto di voler pi 














‘meggiare nel proprio girone. 
‘Recentemente diventata 








ETTORE PARMIGIANI, «COLONNA» DEL'ALMESE 


[con un'intettigente operazione 
[finanziaria «società per azio- 
‘ni», la squadra gialloverde ha 
| conservato intatto il patrimo- 
mio di giocatori ed aspira a ri- 








La Nolese espugna Cuorgné 


GARBACCIO. ATTACCANTE 


Zucco il «giustiziere» 


VALLORCO - LA NOLESE 0-1 — Vallorco: Scalese; Pianetti, Co- 
stanitino (Tallon); Silva, Cavoretto, Basso; Guglielmetti, Pinarello, Calvi 
G.. Bianco, Scutti, La Nolese: Fortunato; Franciola. Varagnolo: Leonar- 
di, Badellino, Ercolin; Mangolini, Denaro, Porrovecchio, Aurigemma, 
Galizia. Reto:38' Aurigemma. Arbitro: Martinazzi 

‘BORGO TORRAZZA - CHIVASSO 0-2 — Borgo Torrazza: Scapinei- 
lo; Ponzetto. Rima: Boschet, Zola, Forial; Striglia, Casagrande, Frulle. 
Argentesi, Aivocco. La Chivasso: Muzio: Fabian, Caligiuri; Borello, 
Ferrara, Ghezzi: Carbone, Aleo; De Siena, Sala. Daidone (46' Pellegr 
no), Retf: Carbone 80' (rigore); De Siena 85) 

EUREKA SETTIMO - LIVORNO FERRARIS 2-0 — Eureka Settimo: 
Calà: Stano, Beria: Gamero, Giorsa, Ferrari; Filipozzi, De Michelis. 
Gallino (46° Benato), Tamagno (48' Sugamiele), Strada, Livorno Ferra- 
ris: Bono; Bottamini, Sibona (Soffri); Ramis, Faghino, Anzola; Mantt 
ti (20° Quagliola), Corgnati, Basso, Galliera, De Sirione, Ret 
gno (rigore); 30° Strada. Arbitro: Gallo. 

SANTHIA' — SETTIMO 1-1 — Santhià: Benati; Loro, Robello: Jon, 
Mosca, Manzo, Raisi; Valenza, Gremo, Manzi, Borsari. Settimo: Vari- 
sio; Perazzoto, (40° Mariani). Muratore; Gueli, Demichele, DI Mauro: 
Cattarello, Perrucchetti, Cristiano. Tancredi (75° Agostaro). Modica. 
Reti: 35' Cristiano; 65' Urbello. Arbitro: Goggi. 

VEROLENGO - RIVAROLO 1-0 — Verolengo: Massa: Frola. Mistura. 
Di Sarno, Mappieto, Salvemini: Albano (Falciani). Ambrosino. Tucel, 
Ala, Silano (Lo Russo). Rivarolo: Molino: Santovito A., Di Benedetto 
Scanavino, Sciacero (Bietto), Negro-Frer; Pagliassotto (55' Martigna- 
no), Palmieri, Gazzi, Barbi, Brovarone. Rete: 35° Ambrosino. Espulsi: 
Gazzi e Brovarone del Rivarolo. Frola e Mistura del Verolengo. 

SAN MAURO - CASELLE 0-0 — San Mauro: Pieraci: Piazza G., Ma- 
cri (75° Ghezza); Calvi, Fassari, Iraci; Berruto (58° Barcetto), Ossola 
D'Adamo, Meynardi, Biggio. Caselle: Moccia: Benedetti, Ruggero: 
Ruggiero, De Cosmis, De Vecchi; Gaiottino, Gianotti, Murtas, Garbac- 
cio, Fava. Arbitro: Vigna. 

RIVARA - RENAULT GASSINO 0-1 — Rivara: Renda Castiell Rior- 
da; Camilo, Nicolai, Roberto; Sansod, Ferroglio, Marinelli, D'Agostino, 
Greco: Renault Gassino: Costanzo: Lusigneni. Franceschetti: Rava- 
gnani, Trunfio, Romano: Di Corato, Gastaldo, Braccagni, Seria, Bre- 
golin. Rete: 67‘ DI Corato. Arbitro; Bergamo. 

CIRIE' - CASTELLAMONTE 0-1 — Ciriè: Chiatti; Chisari, Bergamin, 
Benvenuti, Mastrogiacomo; Cruciani: Franco P.. Bugia. Davico. Mon- 
cada, Mutta. Castellamonte: Cordone: Bellone. Vicenti: Vezzetti, Car- 
bone Zucco; Messina, Ferrara (13' Di Biasio), Pellegrini, Marino, Tota- 
10(59' Cappa), Rete: 35° Zucco, Arbitro: Folimeni 





Con i giovani il futuro del Grugliasco 


un posto preminente in uno 
‘| sport nel quale militano 28 so- 
cietà con circa 1500 atleti. Il 
Comune mettendo a disposi- 
zione campi e strutture farà 
tutto il possibile perché que- 
sto risultato sia raggiunto» 

Attualmente il Grugliasco 
ha nove squadre in attività ed 
un settore giovanile in piena 
espansione. «Puntiamo sui 
giovani — precisa l'ammini- 
stratore delegato della SpA. 
Pino Facchini — perché in lo- 
ro noi crediamo e vediamo il 
nostro futuro. Per raggiunge- 
re lo scopo abbiamo riformato 
l'assetto societario per' ridare 
credibilità alla squadra ed fi- 
ducia delle famiglie e dei ti- 
fosì». 

Quali possibilità ha il Gru- 
gliasco di ritornare in Promo- 
zione? «La concorrenza è nu- 
trita e almeno metà delle 
squadre che giocano nel no- 
stro girone — dice il nuovo al- 
lenatore Giancarlo Prioglio — 
hanno le stese ambizioni. Noi 
‘abbiamo però dalla nostra un 
poco più di esperienza e cer- 
cheremo di metterla a frutto. 
Non sarà certo una partita 
persa di misura a distruggere 
le nostre speranze di ritorna- 
re nella categoria superiore». 

Josè Leva 





‘conquistare la leadership. 
«Una città di 35 mila abi- 
‘tanti — precisa l'assessore allo 
Sport, Gaetano Marasco — ha 
{l diritto-dovere di occupare 
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Barge, a Boves lieto ritorno 


Tre «botti» di Morello 


‘BOVES-BARGE 0-0 — Boves: DUtto; Lovera, Pesce (Perazzolo 60°); 
Zordan, F. Armando, S. Armando; Rancurello, Consolino, Dutto (Giù- 
liano 80°), Pepino, Massucco. Barge: Musco: Merlo, Mattio; Fervier, 
Zaino, Borgna; Geri, Bourchet (Catozzi 72’), Coalova, Mazza (Zaino 
80), Callino: 








ATLETICO PINEROLO-PIOSSASCO 2-1 — Atletico: Benenati; G.La 
Spina, Savino; Gilli, Urso, Di Pietro; Olivero, Pitzalis, Salonia, Antonac- 
cio, Perone. Piossasco: Andrueto; Acassato, Petazzi; Palermo, Giulia- 
o, Cavaglià; Falconieri (Lombardo 63‘), Abbasini (Merlin 45'), Scruta- 
fi, Russo, Tamburini, Ret: Falconieri all'11°, Pitzalis al 47' e Perone al 
75 


ACAJA FOSSANO-VINOVO 4-2 — Acaja Fossano: Grosso; Tesio 
(Ciravegna 56), Carauna (Openti 65°); Manfredi, Gianoglio, Ramonda; 
Ferrero, Capra, Di Pietro, Ghillardi, Marchisone. Vinovo: Canavesio; 
Domenino, Canavese; D'Amico, Paraboschi, Rizzo; Savino, Auricchio, 
Montante, Cammino, Toscano. Reti: Di Pietro al 7°, Savino al 20, Ghil- 
lardi al 37° e 42’, Capra al 69'e Rizzo (rigore) al 92° 


CORNELIANO-NARZOLESE 0-2 — Comeliano: Berrino; Giordana, 
Bagnasco; Sarullo, Rosso, Sandri; Carena, Abellonio, Lingua, Viberti, 
Pezzuto. Narzolese: Rossi; Mammino, Gonelia; Martinelli, Lanzardo, 
Morra; Darnilano, Abrate, Borza, Mellano, Tor. Reti: Damilano al 75' € 
Borza al 40! 





PRO DRONERO-PEROSA 3-0 — Pro Dronero: Oberto; Lerda, Man- 
rile; Bernardi, Morello, Rain: Viale, Cavallo, Bruna (Ferraris 701), Co- 
rino (Isoardi 46°), P. Morello. Perosa: Pegoraro; Pisanu, Promelli: Ciot, 
Barbato, Santoro; Ferrero, Genchi, Fassi, Micol, Reti: Pierfranco Mo: 
rello al 15°, 23'e 35°. Arbitro: Lana. 


VILLAFRANCA-SALUZZO 2-2 — Villafranca: Macchia; Di Pietro, Gi. 
rardello; Gallione, Crepaldi, Maro; Caramellino, Musso, Brignolo, Lu: 
ciano, Condello. Saluzzo: Genovese; Manfredi, Cravero; Le Man, Ri- 
naldo, Gallo; Alessandria, Franco, Girla, Genova, Ghirone. Reti: Br- 
gnolo 20', Luciano (autorete) al 21°, Condello ai 40°, Franco al 55° 
Arbitro: Ribaldone. 


VIGONE-VALEO MONDOVI' 1-3 — Vigone: Savino; Franzà, Druetta; 








Costamagna, G. Marchisio (Scarafia 75°), Noce; Lamanna, Monetti, Ce- 
li, Beltorte, M. Marchisio. Valeo Mondovi": Vercellone; Occelli, Cappal: 


Blangetti, Viale, Falco; Miceli, Murgi 


t: Balocco al 10°, 32' e 54', Costamagna al 50". 


la, Abbate, Randazzo, Balocco. Re- 


per la matricola in trasferta 


BARGE — L'undici cunee- {ti 


fdra alla promozione dalla 
se ha festeggiato il ritorno in |Terza alla Prima categoria —. 
‘Prima categoria con un pre- 


|Scherzi a parte, devo dire one- 
zioso pareggio sul campo del |stamente che non conosco an- 
Boves, una delle compagini |cora il valore del Barge edizio- 
che si è maggiormente raffor- 


[ne 82-83. Abbiamo rinnovato 
zata per questo campionato. [profondamente la formazione, 
«Un risultato giusto che ri- 


[Soprattutto a centrocampo, 
specchia l'andamento della |un reparto molto importante 
partita — dice l'allenatore |e delicato, con l'inserimento 
Sergio Blanc, confermato per |di parecchi giocatori nuovi. 
il terzo anno consecutivo sul- | Abbiamo modificato radical- 
la panchina del Barge —; loro | mente il nostro modo di gioca- 
‘hanno sviluppato un maggior |re, per questo stiamo ancora 
gioco ma noi siamo andati più | provando schemi e intesa. Ci 
vicini al gol. ‘manca — prosegue il tecnico 
Salito in due anni dalla 


‘del Barge — un incontrista 
Terza alla Prima categoria, il [che spazi anche a tutto cam- 
Barge — che dispone di un 


[po, che rifornisca le punte». 
impianto di prim'ordine, da| I nuovi acquisti della com- 
far invidia a società di serie |pagine cuneese sono la mez- 
superiore — si propone que-|z'ala Bourchet, il mediano 
st’anno di concludere a cen-|Catozzi, il terzino Merlo e lo 
tro classifica. «Abbiamo rin-|stopper Zaino ingaggiati dal 
novato per sei undicesimi la|Pinerolo, la mezzala Mazza 
‘squadra della scorsa stagione | proveniente dal Beinasco e il 
— dice il presidente Giovanni | centravanti Collino, acquista- 
Zaino — e per di più ci trovia-|to dal Cumiana, che con il 
‘mo a giocare in una categoria |confermato Ceri forma una 
nuova; di livello superiore. Il|coppia d'attacco di tutto ri- 
nostro obbiettivo è un cam- 


‘spetto. 
‘pionato dignitoso magari con-| «A questi elementi abbiamo 
quistando anche quest'anno il | affiancato alcuni giovani del 
premio disciplina quale socie-|nostro vivaio — conclude il 
tà più corretta della Prima|presidente del Barge sponso- 
categoria piemontese rirzzato dalla Galfer, una dit- 

«Abbiamo vinto per due an-|ta locale —; lo scorso campio- 
‘nato con la formazione under 
20 abbiamo vinto a pari meri- 
to con il Savigliano 81 


ni di fila il campionato, ades- 
so è ora che ci riposiamo un 
po’ — aggiunge l'allenatore 





‘Blanc, che ha guidato la squa- Pier Paolo Luciano 








GIRONE F Si è concluso 4 a 3 l’incontro con i cugini dell’Asca 


Quattordio, batosta da riscattare 


QUATTORDIO Sette 
gol nella prima partita di 
campionato dimostrano viva- 
cità e gioco di Quattordio ed 
Asca Galimberti. Hanno vin- 
to gli ospiti alessandrini per 4| 
23. 

«Abbiamo giocato ‘malissi- 
mo commenta Franco 
Stradella, presidente del 
Quattordio — numerosi sono| 
stati gli errori a centrocampo 
mentre ci siamo fatti trafigge- 
re dal contropiede dell'Asca. 
Ballerini, rilevato dalla Bo- 
schese ed al suo esordio nella 
difesa dei pali, ha avuto qual-| 
che momento di titubanza». 

Il Quattordio è incappato 
dunque nella sua prima scon-. 
fitta interna, ma la squadra 
dispone di buone possibilità 
per un pronto riscatto. So- 
stanzialmente l'intelaiatura 
dei bianchi è rimasta identica 
a quella dello scorso anno. 
Vacchié, ultimato il servizio 
militare, è rientrato dal pre- 
stito alla Sandamianese, Pog- 
gio è stato «pescato. dalla 
Berretti —dell'Alessandria. 
Nell'esordio mancavano due 
pedine del Quattordio assenti 
per infortunio: Brusasco e 
Polato. 

«Contiamo molto sul bino- 
mio Polato-Poggio — contida| 
fl riconfermato allenatore Pa- 
pa —. Polato dovrebbe essere| 
il regista del centrocampo] 
mentre Poggio ha il compito) 
‘di vivacizzare il settore offen- 
sivo. 

I Quattordio ha iniziato! 
male con l'autorete di Musso| 
che alla mezz'ora si è riscatta-| 
to sorprendendo il portiere 
dell'Asca: uno a uno. 

1 padroni di casa sono pas- 
sati in vantaggio con Spando-| 
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Ancora una rete degli ales- 
sandrini con Aime e nuovo 
‘momentaneo pareggio del 
Quattordio con Vacchiè . A 
due minuti dal fischio di chiu- 
‘sura quando il risultato sem- 
brava definitivo, Aimè segna 
1142.3 perl'Asca Galimberti, 

«Auguriamoci che la lezione 
sia servita» — ha commentato| 
‘amaramente il «presidentissi- 
mo» Frenco Stradella —. | 
campionato è soltanto alle sue 
‘prime battute e al Quattordio] 
non mancheranno certamente 
le occasioni per mettersi inl 
luce». 

Quali le squadre protagoni-| 
ste? Franco Stradella non ha] 
dubbi: «Monferrato e Spinet-| 
tese sono le più autorevoli. 
Anche la Gaviese può recitare 
unruolo di primo piano». 

Nello scorso campionato il 
Quattordio ha puntato sui] 
giovani e quest'anno spera di] 


QUATTORDIO-GALIMBERTI 3-4 — Quattordio: Balleini; Sciscio,. 
Cabella (58' Burbello); Musso, Carrà, Vannicola; Sacco, Vacchiè, Pog- 
gio, Spandonaro (78° Rizzi), Gemma. Asca Galimberti: Morbelli; Montin 
(73' De Biasi), Maestri; Bolettieri, Cenni, D'Angelo; Beltrame, Dini (46° 
Sisi), Guerci, Gerace, Aime. Reti: 15' autorete Musso, 30' Musso, 37° 
Spandonaro, 42' Bolettieri, 60° e 88' Aime, 62' Vacchiè. Arbitro: Qua- 
glia. 





MONFERRATO-BALZOLESE 2-1 — Monferrato: Sala; Serramondi, 
Beretta (60' Palazzetti); Avonda, Vergendo, Ferrari; Pinato, Casalone, 
Mombelli, Mariannini (46° Vercelli), Lusona. Balzolese: Azzalin (60' 
Pellegri); Torriano, Martinotti; Stoppa, Debiondi, Gobbo; Destetanis 
(87° Mignone), Spampinato, Ciri, Bardelli, Arciprate. Reti: 20' Mombelli, 
35'Torriano, 70° Lusona. 


OZZANO-SANDAMIANESE 1-2 — Ozzano: Musso; Villanova, Mari- 
none; Peruzzo, Serato, Guerrato; Bario, Giovenco, Rustico, Lorenzini 
(60' Ginepro, 70° Mancini), Redoglia. Sandamianese: Frattolilio; Varal- 
do, Cheula; Sardo, Garri |, Sollazzo; Concori, Passuelio, Barrocu (75° 
Garri ll), Sarullo (75° Porro), Zanellato. Reti: 20' Zanellato, 35° Barrocu, 
65' Giovenco. 





COSTIGLIOLE-S. GIULIANO NUOVO 1-4 — Costigliole: Voglino; Ti- 
ri (68 Pistilli), Murador; Loffredo, Gobbo, Spezziale; Marcon, Tosetti, 
Scola (72° Amatuzzi), Ingrasci, Rosso. S. Giuliano Nuovo: Mazzola; 
Rossini, Cocca; Massobrio, Robotti, Bruschetta; Bettino (78' Rolando), 
Bozza, Baghino (78' Tafuri), Mantovani, Sardi, Reti: 6‘, 27° e 32' Manto- 
vani, 72' Massobrio, 75° Pistil. 


SERGIO COMOLLO-FELIZZANO 3-1 — Sergio Comollo: Albanese |; 
Secco, Lovati; Ciampi, Oliveri, Albanese Il; Lanza (80' Massa), Loren- 
zon, Borghello, Bassignano, Pantellinì. Felizzano: Gallo: Germano, 
Evangelisti; Moretto, Berta, Traversa; Campisi (70° Ferraro), Mignosi, 
Ibba, Maccarone (15' Rota), Masuelli. Reti: 43° Albanese, 48' Ibba, 75° 
Lanza; 88° Borghello. Arbitro: Caputo. 


SANTOSTEFANESE-SPINETTESE 2-3 — Santostefanese: Vola; 
Pernigotti (60' Alossa), Cane; Garbarino, Obice, Cocito (20' D'Alben- 
zio); Stella, Poggio, Bergamasco, Terzolo, Gonella. Spinettese: Guz- 
zon: Pirrone, Legnaro (55' De Faveri); Parodi I, Zottarello, Massone; 
Venezia; Maini, Scavetta, Schiavini (85' Pagella); Caneva. Retf: 10' Pi 
rone, 40' Poggio, 60° Bergamasco, 75' Schiavini, 85' Obice (autorete). 


GAVIESE-CASCINAGROSSA 2-1 — Gaviese: Robbiano; Traverso, 
Zilio; Manfredi, Benso, Focante; Cosentino (55' Fazio), Castanò, Dene- 
gri, Chiapuzzi, Sericano. Cascinagrossa: Oriandi; Zunino, Monzana: 








raccogliernei frutti. 
Gianluigi Perazzi 


- Strambinese N.D. 








naro subito raggiunti dall'A- 


Calvara, Cartasegna |, Legnaro; Faina, Tacchino, Cartasegna Il (60° 
Cattaneo e 70° Vendramin), Franzolin, Calvio. | Reti: 18° Faina, 87° 
Sericano, 90° Denegri. Arbitro: Tira,_ 





[CITTO EM Fenis scatenato 


GIRONE B — Fenis Nus - Gharvenisod 4-0; Dufour 
Fulgor Valdengo - M. Saint Vin- 
cant sosp. al 70°; Pont Donna - Pro Roasio sosp. al 
80" S. Orso Gabetto - Quaronese 1-1: Valle Cervo - 
sca per merito di Bollettieri. | Quincinettese 3-3; Vigliano - Sandicarisio sospesa. 





lassitica: Fanis p. 2; S. Orso Gabeito, Quarone- 
se. Valle Cervo, Quincinettese p. 1: Charvensod, 
Dutour, Strambinese, Fulgor Valdengo, S. Vincent, 
Font Donnaz, Pro Rossio, Vigliano, Sandicarisio p. 








La seconda 


GIRONE A Mercurago - Briga 1-1; Cristinese - 
Lesa $-1; Gargallo - C.TP. Intra 1-2; Domodossola - S. 
Maurizio rin.; Fondotoce - Pievese 1-3; Sazzese - Monte- 
crestese 4-0; Viscontea - Nebbiunese 3-1. 

CLASSIFICA: Cristinese, C.TP. Intra, Pievese, Sazze- 
se, Viscontea p.2; Mercurago, Briga p. 1; Lesa, Gargallo, 
Fondotoce, Montecrestese, Nebbiunese, Domodossola, 
S. Maurizio p.0, 


GIRONE B. Pombiese - Bogogno 0-0; Pernatese - 
Borgolavezzaro 0-1; Casalvolone - Cavaglio 0-0; Fonta- 
netese - Sanmartinese sosp. malt.; Vespolate - Ghem- 
mese 1-2; Granozzese - Varalpombiese 2-1; Villaggio 
Dalmazia - Maranese 0-0. 

CLASSIFICA: Borgolavezzaro, Ghemmese, Granoz- 
zese p. 2; Pombiese, Bogogno, Casalvolone, Cavaglio, 
Villaggio Dalmazia, Maranese p. 1; Pernatese, Vespola- 
te, Varalpombiese, Fontanetese, Sanmartinese p. 0. 


GIRONEC Lessona - Spolina sosp.; Crevacuore - 
Occhieppese 1-1; La Cervo - Valdengo 0-0; Cavaglià - 
Massazza sosp.; Salussola - Mossese 0-1; Pettinengo - 
Verrone M.L sosp.; Villaggio Lamarmora - Pray sosp. 

CLASSIFICA: Mossese p. 2; Crevacuore, Occhieppe- 
se, La Cervo, Valdengo p. 1; Lessona, Spolina, Cavaglià, 
Massazza, Pettinengo, Verrone ML, Villaggio Lamar- 
mora, Pray p.0. 


GIRONE D. Anpi Eiter - Arnad 2-1; Gressan - 
Bellavista 0-1; Chatillon - Borgofranco 1-2; Issogne - 
Coumba Freide sosp. 15; Morgexcarbo - Quart 7-1; S. 
Christophe - S. Pierre 2-2; Sarre Chesallet - Verrès1-1. 

CLASSIFICA: Anpi Eiter, Bellavista, Borgofranco, 
Morgexcarbo p. 2; S. Christophe, S. Pierre, Sarre Che- 
sallet, Verres p. 1; Arnad, Gressan, Chatillon, Issogne, 
Coumba Freide, Quart p.0. 


GIRONE E Caresanese - Alicese 3-1; Atletico 
Vercelli - Saluggese 2-1; Pro Palazzolo - Bianzé 1-0; Bor- 
godalese - Fontanettese 0-2; Ponderanese - Villata so- 
sp.; Ronzonese - Piemonte Sport 1-0; Popolo - Tronza- 
nese 0-0. 

CLASSIFICA: Caresanese, Atletico Vercelli, Pro Pa- 

lazzolo, Fontanettese, Ronzonese p. 2; Popolo, Tronzo- 
nese p. 1; Alicese, Saluggese, Bianzè, Borgodalese, Pie- 
monte Sport, Ponderanese, Villata p.0. 
GIRONE F Bertolini Villanova - Tonenghese 
2-1; Busanese - S. Giorgio 2-0; Locana - Caluso n.d.; San- 
giustese - Forno sosp.; Palazzo = Soveco Esperanza 
sosp.; Rodallese - Piverone 5-3; Tecnocalcio - Rivarosse- 
5630. 

CLASSIFICA: Bert. Villanova, Busanese, Rodallese, 
Tecnocalcio p: 2; Tonenghese, S. Giorgio, Locana, Calu- 
so, Sangiustese, Forno, Palazzo, Soveco Esperanza, Pi- 
verone, Rivarossese p..0. 


GIRONE G_ Giaveno - Pozzostrada 1-1; Venaus 
M. Susa - Borgo S. Rémo 1-1; Bussoleno S. - Rivoli Rivo- 
lese 1-1; Paradiso L.R. - Caselette 0-0; Pianezza - Coazze 
1-2; Druentina - Pro Cascine Vica 1-0; Universalcase 
B.N. Rosta - Borgonese 1-5. 

CLASSIFICA: Coazze, Druentina, Borgonese p. 2; 
Giaveno, Pozzostrada, Venaus M. Susa, Borgo S. Remo, 
Bussoleno, Rivoli Rivolese, Paradiso, Caselette p. 1; Pia- 
nezza, Pro Cascine Vica, Universalcase B.N. Rosta p. 0. 


GIRONE H crociera - Airaschese 2-2; Borgo 
Mercato - Autoricambi Amatori 3-3; Rivalta - B.F. Cam- 
biano 0-0; Candiolo - Villar Perosa 4-1; Cumiana - La 
Loggia 4-0: Trofarello - Luserna 2-3; Volvera - Social 
C.T.0.1-5. 

CLASSIFICA: Candiolo, Cumiana, Luserna, Social 
C.T.0. p. 2; Crociera, Airaschese, Borgo Mercato, Auto- 
ricambi Amati, Rivalta, Cambiano p.1; Villar Perosa, La 
Loggia, Trofarello, Volvera p.0. 


GIRONE I amicizia - Mondialpol 0-1; Pianese - 
Ardor S. Francesco 2-3; Atletico Fortino - Subalpina 2-1; 
Chivassese - Brandizzo 4-2; Leinì - Devesi 2-2; Real S. 
Benigno - Giardin Palatino 2-2; Maroso Corleone - Mon- 
tanaro 1-1. 

CLASSIFICA: Mondialpol, Ardor S. Francesco, Atle- 
tico Fortino, Chivassese p. 2; Leiny, Devesi, Real S. Be- 
nigno, Giardin Palatino, Maroso Corleone, Montanaro 
p.1; Amicizia, Pianese, Subalpina, Brandizzo p. 0. 
GIRONE LA. Picchi - Barracuda F. 2-2; Bogino 
V. Nuovo - Aux. Valdocco 1-1; Junior Nellese - G.A.R. 
0-3; Junior M. Testona - Loescher 4-0; S. Giorgio To - 
Mirafiori Ruiz. 3-1; Pino Maina B.L - Pilonetto 1-2; 
Spartalamet - Rifugio d’la Goba 1-2. 

CLASSIFICA: G.A.R., Junior M. Testona, S. Giorgio 
To, Pilonetto, Rifugio d'la Goba p. 2; A. Picchi, Barracu- 
da, Bogino V. Nuovo, Aux. Valdocco p. 1; Junior Nellese, 
Loescher, Mirafiori Ruiz., Pino Maina, Spartalamet p... 


GIRONE M_ Cuneo Saetta - Beinette 3-2; C.D. 
Verzuolo - FL.Gg. Cuneo 2-1; Cavallermaggiore - Marene 
2-0; Clavesanese - Pedona 4-1; Savigliano 81 - Robilante 
0-1; Garessio - Manta 3-1; Scarnafigi - Moretta 1-3. 

CLASSIFICA: Cuneo Saetta, C.D. Verzuolo, Cavaller- 
maggiore, Clavesanese, Robilante, Garessio, Moretta p)| 
2; Belnette, Ff.Gg. Cuneo, Marene, Pedona, Savigliano 
81, Manta, Scarnafigi p. 0. 







































GIRONE N fassignana - Paderma Termobagni 
0-0; D. Bosco At. - Canelli 2-0; Cassine - Cantalupo 0-2; 
S. Giuliano N. - Fresonara 1-2; Piovera - Luese 1-1; Sale - 
Mandrogne 0-3; Nicese - V. Mazzola 0-1. 

CLASSIFICA: D. Bosco, Cantalupo, Fresonara, Man- 
arogne, V. Mazzola p. 2; Bassignana, Paderma Termoba- 
gni, Piovera, Luese p. 1; Canelli, Cassine, S. Giuliano N., 
Sale, Nicese p. 0. 
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to la domenica calcistica 


Musiello, un gol-cloroformio 











VERCELLI — Ancora una 
ttimana tormentata per la 
Vercelli che si è trovata 
[costretta a sospendere a tem- 
[po indeterminato il suo por- 
tere titolare, Pierluigi Coppo, 
[considerato fra i migliori in 
lassoluto dell'Interregionale. 
[La motivazione ufficiale par- 
la di «comportamento ecces- 
sivamente polemico nei con- 
[fronti della società». 

‘Sembra che Coppo, critica- 
to per il secondo gol subito ad 
‘Aosta, abbia esagerato nel 
‘pretendere dalla società di es- 
isere difeso dalle osservazioni 
(dei giornali. Il direttivo gli ha 
[comunicato venerdì sera il 
provvedimento di sospen- 
[sione. 

Luigino Vallongo è così sta- 
‘to costretto a far esordire En- 
[rico Corona, 20 anni, che fino 
|a quel momento aveva fatto 
panchina: nel suo primo im-; 


Cesare Butti 
r l’amico 

ha rifiutato 

la serie A 


IVREA — Suun terrenore- 
impossibile dalla pioggia, 
ri, a poco meno di dieci mi- 
uti dal termine, mentre il 
juneo premeva per raggiun- 
re il pareggio, Cesare Butti, 
vezz'ala dell'Ivrea, è riuscito 
‘agganciare al volo un diffi- 
le pallone, a destreggiarsi in 
jezzo ad una selva di avver- 
i e, con un autentico pre- 






‘contropiede dei suoi. Il pub- 
Îlico, accorso numeroso no- 
jostante l'inclemenza del 
fempo, gli ha dedicato un lun- 
o, convinto applauso. 


«Lo considero un applauso 
li benvenuto — diceva Butti 
hegli spogliatoi, a fine partita 

; spero di meritarne ancora 
anti altri, în seguito. Quella 
ol Cuneo, per le condizioni 

l campo, non è stata una 
partita che ci ha consentito di 
pivertire i tifosi». 

‘Trentun anni, con un baga- 
lio di circa duecento partite 
fn serie A nelle file del Caglia- 
i. del Torino e del Perugia, 
utti sembrava deciso, que- 
testate, ad abbandonare il 
balcio. A Perugia riteneva di 
ver fatto il suo tempo. Molte 
quadre, anche di serie A, lo 


casa, sulle rive del Lago 
Maggiore, e quello di avviarsi 
pell’attività imprenditoriale 
b{fertagli dal suocero. Di ri- 
prendere in una grande socie- 
è, assolutamente non ne ave- 
‘a voglia. Il Novara aveva 
pensato a lui e Cesare, pur di 
ornare a casa, era disponibi- 
le. Ma la società azzurra non 
pa saputo concretizzare l'of- 
ferta e Butti, cercato subito 
Hopo dall'Ivrea, ha detto sì al 

sidente Marco Calleri, vec- 
‘nio amico. 

In quattro e quattr'otto ha: 
lasciato Perugia, ha raggiun- 
o Ivrea e, dopo neppure 48 
bre, ha esordito a Biella. Poi 
l'incontro con il Cuneo sul 
Fampo amico. 








Il club vercellese ha sospeso Coppo che mal digeriva le critiche 


COPPO, FUORI «ROSA» 


‘pegno ufficiale, il giovane, di- 
plomando in agraria, se l'è ca- 
vata senza subire alcun gol e 
la Pro ha superato (1-0) l'osti- 
ca Novese. 

‘Ha commentato Vallongo a 
fine gafa: «Corona, responsa- 
bilizzato în questo modo, ha 
acquistato fiducia nei suoi 
mezzi e tutta la squadra ha) 


avuto, nello stesso tempo, 
ducia in lui. Sono più che sod- 
disfatto della sua presta 
zione». 

E Corona, di rimando: 
«Ringrazio il mister della fi- 
ducia e così i compagni di 
squadra che mi hanno rincuo- 
rato in continuazione durante 
la partita. Confesso che, all'i- 
nizio, mi sentivo le gambe 
molli, poi, dopo i primi inter- 
venti, la paura mi è passata» 

Ben protetto da difesa e 
centrocampo, Corona non ha 
corso soverchi pericoli e, nel- 
l'unica occasione in cui è sta- 
‘to impegnato seriamente (un 
destro del terzino Severino a 
metà ripresa) ha ben risposto 
con una bella deviazione. Alla 
fine, tutti i compagni di squa-| 
dra lo hanno abbracciato ed il 
pubblico non gli ha lesinato| 
applausi di incoraggiamento. 

e. mo. 





Luccini ko, finisce all’os 









Controproducente il vantaggio del Novara, capitolato a Sant'Angelo 


NOVARA — Questa volta il gol lampo 
di Musiello non è stato l'inizio di una 
vendemmiata. Al contrario, secondo 
l'autore, ha condizionato negativamente 





l'intera parti 


tutto facili 





zione». 
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‘un’ammonizione, per 
fallo reale commesso 


‘meglio lasciar perdere. 
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Il Savona gli dedica la vittoria 
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to però un precedente 
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‘na, allenatore dell'Ades Al- 
benga, stenta a «digerire» la 
[sconfitta casalinga subita nel 
«derby» ligure ad opera della 
Cairese, e senza mezzi termi- 
ni accusa di parzialità l'arbi- 
tro spezzino Lombardi. «Una 
direzione vergognosa — di- 
‘chiara — con fischi a senso 
unico, sempre contro di noi. 
Troppe le sue sviste. C'è stato 
fallo di mano di Bennati nel 
[gol det pareggio della Cairese 
‘e non si possono non concede- 
re rigori su falli clamorosi co- 
[me quello subito da Bosca 

L'Albenga aveva iniziato 
bene, meritando il tempora- 
neo vantaggio. Si è poi inner- 
vosita, perdendo col passare 
dei minuti il controllo della sì- 


SAVONA — Per Primo Luccini, 22 an- 
ni, attaccante del Savona, îl campionato è 
già finito. Un infortunio, al 5" minuto del- 
la partita interna con il Carbonia (vinta 
dai locali 1-0), lo ha stroncato. Un brutto 
‘scontro col portiere e un difensore avver- 
sario lo ha messo fuori combattimento, 
L'arbitro, Trillò di Milano, aveva fischia- 


Luccini, e così non ha punito i due gioca- 
tori sardi responsabili dell'azione. 

Il responso del medico sociale del Savo- 
na, dott. Marco Strellatelli, è pesante: 
«Frattura biossea della gamba sinistra». 
Quando Luccini potrà riprendere a gioca- 
re? «Per almeno cinque giorni dovrà re- 
stare immobile, dopo procederemo alla 
riduzione della fratiura. Sarà già un mi- 
recolo se Luccini riuscirà a essere pronto 


danza di ai 


E nor c'è 
cinî. Anche 


fallo dello stesso 


ro. Cuochi 


sfortunato 


‘tuazione. Qualcuno tra i tifosi 
‘ha però subito trovato il modo. 
di scaricare le responsabilità 
‘sul tecnico, per aver cambiato 
la formazione vittoriosa con 
‘pieno merito in trasferta la 
\domenica precedente, a Novi 
Ligure. 

«Squadra che vince non si 
tocca», affermano i critici, e 
[abbiamo girato il quesito a, 
‘Fontana, che dice: «La Caire- 
|se aveva un solo attaccante e 
|ci ha messo in difficoltà; nella 
‘nostra formazione c'erano già 
due marcatori, non potevo la- 
‘sciarne un terzo a scapito del 
‘centrocampo. Cor la mia deci- 
stone ho ritenuto di risolvere 
un problema tattico che pote- 
\va essere decisivo». 

Giuseppe Morchio 


per le ultime tre o quattro partite». 
‘Sembrava che il Savona avesse abbor= 





ttaccanti (quattro), invece la 


vasta rosa si rivela adesso indispensabile, 


stato solo l'infortunio di Luc- 
‘un'altra punta, Piovanelli, ha 


dovuto lasciare il terreno di gioco, sosti- 
tuita da Sale, per uno stiramento alla 
‘gamba destra: 

«Prima — 


commenta amaramente Pie-| 
— avevo quattro attaccanti. 


‘adesso giocheranno Petrini e Sale. Dedi- 
chiamo questa vittoria proprio a Luccini 
che, in occasione dell'infortunio, si è di- 
‘mostrato anche molto coraggioso». Al 
termine della partita, il Savona, ai gran 
‘completo, ha fatto visita in ospedale allo; 


giocatore. 
Sandro Chiaramonti 


Albenga contesta Fontana|I fischi deg 
La squadra non si cambia| svegliano capitan Frara 


ALBENGA — Elvio Fonta- {| 


ASTI — Ci sono fischi mira- 
colosi nel calcio. Gianni Fra- 
ra, capitano dell'Asti. magari 
lo sapeva benissimo già pri- 
ma, ma lo saprà ancora me- 
glio adesso, dopo Asti-Impe- 
ria. Un fischio, infatti, quello 
con cui l'arbiro ha convalida- 
to la rete vincente dei galletti 
contro i liguri, ha zittito, gui- 
dato da una miracolosa sug- 
gestione, ben altro genere di 
fischi, quelli cioè abitualmen- 
te adoperati dal pubblico per 
dissentire. 

Frara, in Asti-Imperia, ha 
assaporato l'uno, graditissi- 
‘mo, e ha subito gli altri, sgra- 
‘devolissimi, al punto che, una 
volta messa la palla in rete, è 
corso verso la ‘tribuna come 
‘non aveva mai fatto, gridan- 


E' così, perché da quel | ch' 
momento abbiamo pensato che fosse 
Ci siamo deconcentrati, sot- 
tovalutando un avversario che invece si 
è dimostrato all'altezza della situa- 


Nello spogliatoio dei Novara, dopo la 
prima sconfitta stagionale, a Sant'Ange- 
lo Lodigiano è stato un lamento unico 
arbitro, il signor 
Cornietti da Forlì, che ha punito con 


siello annullando poi la rete di Ramella 

‘scaturita dalla prosecuzione dell’azione. 
Musiello recrimina anche per quest’e- 

pisodio: «Se non si danno questi rigori è 


devono essere in condizione», Poi, però, 
non insiste più di tanto su questo tasto: 
«Perché c'era il tempo per rimediare e 
far nostra la partita. Era sufficiente se- 





avanti per 





‘gnare un'altra rete, a tempo debito, e poi 
ci saremmo veramente divertiti, invece 
li abbiamo sottovalutati. Sia chiaro, che 
in questo "mea culpa” mi ci metto an- 
Se davvero vogliamo vincere que- 
sto campionato, ed io sono venuto a No- 
vara con questo obiettivo, dobbiamo sta- 
re con i piedi saldamente a terra. Tirare 


la nostra strada senza farci 


condizionare alla prima avversità. Ne ho 


‘squadre di 
simulazione, un |giocatore 
sullo stesso Mu- 


to, quando 


‘Anche gli arbitri 


VERBANIA — 
Calloni, da due mesi allenato- 
re del Verbania, è misteredì 
lusso». Quarantaquattro an- 
ni. un passato sportivo di tut-| 
to rispetto. 

E'arrivato al Verbania a fi- 
ne luglio, deciso a risalire. Di- 
ce: «Essere venuto al Verba- 
nia a fine luglio per me non è 
un declassamento. La società] 
ha il suo nome nel calcio na- 
zionale e non solo per sette 
anni di serie C a cavallo degli 
‘Anni Settanta. Basta come 
‘appendice la sequela di gioca- 
tori che, usciti dalle sue file, 
sono andati in serie A: Butti, 
Salvadori, Calloni, Paris, Vat- 


astigiani 





do gol a ripetizione, con gioia 
€ con molta rabbia. 

Qualcuno ha giudicato i 
suo gesto come una sfida ver- 
50 il pubblico che lo aveva fi- 
schiato e ora lo applaudiva. 
«Nessuna sfida — dice —; so- 
no corso verso il pubblico per 
‘manifestare la mia contentez- 
‘anenon per sfidarlo» 

Solo soddisfazione quindi.,, 
«Soddisfazione, certo — ag- 
giunge — non una rivalsa con- 
tro i fischi; d'altra parte ab- 
biamo vinto, contro una vuo- 
na squadra, con una buona 
partita, dopo che in tanti altri 
incontri avevamo creato mol- 





te occasioni senza mai concre- 
tizzarle. E il gol l'ho segnato 
io». 

Franco Cavagnino 





Il dici 





cente. 


cembre 1964, Stefano 


ALESSANDRIA — Fra I giovani 
grigi, osservati all'opera contro il 
Prato, è spiccato Stefano Primizio, 
che ha dimostrato di essere avviato: 
verso un futuro calcistico soddisfa- 


Nato a Trino Vercellese il 26 di- 


che durante gli 


è approdato 


‘nale contro le selezioni giovanissimi 
di Bari, Bologna e Milano. 

«Vorrei proseguire in questa atti- 
vità — ha dichiarato con modestia 
—; mi impegno sempre al massimo 


to sacrificandomi, posso apprendere 
tante nozioni utili e il signor Ghio, 


allenamenti. Soltan- 


ttenne tornante dell’Alessandria è qualcosa di più di una speranza 


Primizio, l’eminenza grigia di Ghio 


‘00 asciutto, dotato di prontezza di ri- 
flessi e tenacia, Stefano, che in pas- 
sato ha giocato anche come terzino 
finidificante, ieri ha annallato il pe- 
ricoloso Venturini. Inoltre, quando 
la squadra si è trovata in svantaggio, 
ha proposto alcuni palloni apprezza- 
bili ai compagni, rivelando una con-, 


viste tante nella mia carriera... 


‘Musiello, ex ragazzo prodigio (a 18 an- 
nì era nazionale juniores e l’anno sue- 
cessivo alla Juventus) che ha girato le 


Vittorino]; 





mezza Italia, è sicuramente il 
iù rappresentativo di questo 





‘ambizioso Novara. Ieri, ad un certo pun- 


‘ha visto che l'arbitro l'aveva 


preso di mira, ha chiesto di essere sosti- 
tuito.«Ed ho sbagliato — ammette molto 
onestamente — perché dovevo reagire. 
Qui dobbiamo metterci tutti bene in te- 
sta che c'è da soffrire, perché sarà un 
campionato molto difficile». 


Renato Ambiel 


Verbania, anche i senatori 
devono meritarsi il posto 


Imassoi, Guidetti, Libera. Io 
isono ben deciso quest'anno a 
disputare un campionato 
maiuscolo». 


Per confermare le sue in: 
tenzioni, ha programmato e 
messo in atto allenamenti in- 
tensi. duri. precisi. Dei gioca- 
tori dice: «Debbono sapere 
che tutti sono utili, ma che 
nessuno è indispensabile. E” 
bene lo sappiano soprattutto î 
‘vecchi della società, quelli che 
‘sì credono senatori intoccadi- 
ti. Il posto in squadra dovran- 
no meritarselo anche loro. 
\Forse più degli altri». 
Antonio Costantini 


Per il Seo 
è sempre 
Pasqua... 


BORGARO — Il Vado 
schierava ieri tra i pali un 
portiere, Albini, dal rinvio po- 
tentissimo, di quelli che salta- 
no la metà campo e si trasfor- 
‘mano in veri e propri lanci per 
le punte. Con un solo difetto: 
il pallone sfuggiva sempre sul- 
la sinistra, dove ad attenderio. 
puntualmente c'era la testa di 
‘Antonio «Tom» Pasqua, terzi- 
no baffuto e arcigno, poco ele- 
gante e tanto redditizio. 
Pasqua è arrivato quest'an- 
no alla corte di Severino Bog- 
gio, nel Seo dei giovani. Lui, 
che ha passato la trentina, era 
stato ingaggiato per dare quel 
tocco di esperienza che non 
guasta mai. Veniva da un otti- 
mo campionato a Cafasse, con 
una carriera alle spalle piut- 
tosto lunga. Si è ambientato 
in fretta, anche perché in dife- 
sa hanno bisogno di lui. Non è 
certamente un atleta di clas- 
se, ma lo sorregge una volontà 
incrollabile che lo porta spes- 
sissimo ad avanzare. 
presenza di Pasqua sulla 
fascia sinistra assume così 
un'importanza fondamentale 
nel gioco borgarese. Le partite 
come quella dî ieri devono es- 











«Sono contento, sono  cir- 
rondato da ragazzi in gamba. 
[Credo che faremo un buon 
‘ampionato». Neppure un ve- 
lo di nostalgia per la decisione 
scendere tra i dilettanti? 
-Arzi, credo che mi divertirò 
Gi più: 
Rolando Argentero 


dotta di gara più che regolare. |sere il suo sogno proibito. Nel 
Disciplinato e serio, Primizio è un |/@90, sotto la pioggia che ral- 
ragazzo «prodotto in casa», in grado | lenta i movimenti degli altri, 
di fornire ulteriori soddisfazioni ad | Pasqua diventa incontenibile, 
allenatore, dirigenti e tifosi che |PTorto nel rilancio e soprat- 
stanno imparando a riconoscergli |tutto nel recupero. Un gigan- 
doti non manifestate prima per cir- | te, insomma, di quelli che non 

costanze sfavorevoli. mollano fino all'ultimo. 
‘Roberto Gelato Giampiero Paviolo 


attuale tecnico de: 
bravo». 

Utilizzato come tornante sulla fa- 
scia destra, Primizio sta offrendo un 
valido contributo alla rinnovata 
squadra preparata con meticolosi! 
cristallina da Giampiero Ghio, fra 
l’altro, istruttore abilitato a pieni vo- 
ti anche per il settore giovanile. Fisi- 


subito all'Alessandria, grazie all’in- grigi, è molto 
teressamento di attivi dirigenti di al- 
lora. Inserito nelle squadre minori 
dei grigi, si è distinto per abnegazio- 
ne e duttilità tattica. Il riconosci- 
‘mento migliore gli è giunto quattro 
‘anni or sono, allorché con la rappre- 
sentativa del Comitato di Alessan- 
dria vinse il «quadrangolare» nazio- 





E 
KS 
Ss 
S 
° 
2 
pei 
S 
Sì 
2 
è 
= 
Si 
A 














LAnicgnoni del Borgo 





Bonan, consigliere a Castelletto, è il «faro» a centrocampo 
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BORGOMANERO — Vita dif- 

ficile quest'anno per Bonan, che 
qualcuno chiama con una certa 
enfasi «l'Antognoni del Borgo- 
manero.. Il centrocampista ros- 
soblù sembrerebbe in buona 
‘compagnia, îl suo reparto è fin 
troppo affollato: ma i compiti 
non devono essere stati ancora 
ben chiariti, e i marcatori scar- 
seggiano. 

La situazione confusionale del 
centrocampo rossoblù è parsa 
evidente nella partita pareggiata 
(1-1) in casa con l'Aosta. Bonan — 
‘almeno nel primo tempo — è riu- 
scito ad eccellere, risultando alla 
fine il migliore dei padroni di ca- 
sa, in una giornata che non era di 
‘quelle esaltanti. 

Roberto Bonan, 24 anni, di pro- 
fessione insegnante di educazio- 
ne fisica nelle scuole medie stata- 
li, consigliere comunale democri- 





stiano a Castelletto Ticino (al- 
l'opposizione, contro un'ammini- 
strazione di sinistra), è giocatore 
dal tocco preciso, che può confe- 
rire un tono al gioco della squa- 

Il centrocampistà sa anche lot- 
tare, correre e, all'occorrenza, 
marcare. Ma quest'ultimo compi- 
to toccherebbe forse più specifi- 
camente ad altri. Ma chi marca 
nel Borgomanero? E' quello che 
si sono chiesti in parecchi al ter- 
mine della gara. 

Probabilmente, è ancora pre- 
sto per giudicare il Borgomanero, 
affidato quest'anno all'«ex» Italo 
Poletti, al suo esordio nel cam- 
pionato Interregionale. Nelle 
prossime domeniche, la squadra 
potrebbe assumere una fisiono- 
‘mia meglio definita. 

Francesco Allegra 
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Mauro Colla 
(35 anni) 





OMEGNA — Mauro Colla, 
35 anni, di cui venti passati 
‘sui campi di calcio, prima nel 
Verbania in Promozione, poi 
nel Novara, nel Foggia (sei 
‘anni di serie B e quattro di 
serie A) ed infine nell'Ome- 
gna 

Coni rossoneri, Colla è alla 
sua quarta stagione, una di 
serie D e tre in C2. Sulla 
squadra allestita quest'anno 
ad Omegna, da giocatore 
esperto, qual è il libero rosso- 
nero, dice; «Attualmente si 
sta costruendo la squadra 
che non si era approntata in 
precedenza; siamo parecchio 
in ritardo di preparazione, 
comunque il lavoro fatto dal 
nuovo allenatore in un paio 








Piacentini saracinesca 





Il n. 1 del Derthona è specializzato nel parare i rigori 
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Argentina 
vola în alto 


con Lavazza 
e Neuhoff 


ALASSIO — Bruno Lavaz- 
22,32 anni, sposato, un figlio, 
impiegato alla «Galbani» di 
Sanremo: di nuovo tra i mi- 
gliori, ieri ad Alassio, con la 
maglia della «sua» Argentina. 
Uno dei più vecchi della squa- 
dra, ma corre come un ragaz- 
zino. Da quando gli hanno da- 
to la fascia di capitano, lui ha 
preso alla lettera le consegne 
€ dà sempre il buon esempio. 
Un autentico trascinatore. 

Dice il suo nuovo allenato- 
re, Enzo Neuhoff (lavorano 
insieme ed hanno cominciato 
a tirare i primi calci nelle gio- 
vanili della Sanremese): 
«Bruno è il più dell'esempio di 
serietà che si possa trovare sui 
campi della nostra categoria, 
Agli allenamenti è sempre îl 
primo ad arrivare e l'ultimo 
ad andarsene. Ricordo che 
quando avevamo iniziato, lui 
era il peggiore del gruppo: era 
sgraziato, tecnicamente vale- 
va poco. Ma ha sempre avuto 
una gran voglia di giocare ed 
ha dimostrato che con l'appli- 
cazione i risultati arrivano». 

Lavazza è un jolly difensi- 
vo, può giocare sull'uomo op- 
pure in appoggio al centro- 
campo. Teri ad Alassio il tecni- 
collo ha sganciato dagli impe- 
gni di marcatura e lui si è fat- 
to vedere per due volte anche 
dalle parti della porta avver- 
saria, «Meritava il gol, è stato 
sfortunato», dice ancora il 
trainer. 

Neuhoff e Lavazza erano 
insieme anche nella Taggese, 
adesso sì sono ritrovati nel- 
l'altra squadra di Arma di 
Taggia. Insieme vogliono por- 
tare in alto l'Argentina: dopo 
due giornate, i punti sono tre 


Pier Paolo Cervone 


Ha fatto cilecca il rigorista infallibile |Cavallero, il 


di settimane ha già dato i 





‘TORTONA — Un rigore parato 
nell'ultima partita del campiona- 
to scorso, che ha permesso al Der- 
thona di rimanere in C2, un altro 
parato ieri contro la Cerretese, 
che ha consentito ai leoncelli di 
lasciare senza sconfitta la terra 
toscana, fanno di Giambattista 
Piacentini l'uomo chiave della 
squadra bianconera. 

«Purtroppo — spiega il giocato- 
re subito dopo il rientro da Cerre- 
to Guidi — nel secondo rigore as- 
segnato dal direttore di gara non 
‘sono riuscito ad intuire la dire- 
zione della sfera e quindi sono 
stato costretto a subire». 

Giambattista Piacentini, 25 
anni, nativo di Vabriano d'Adda, 
da tre anni è il portiere del Der- 
thona. Arrivato a Tortona da Cre- 
l'allora allenatore Giorgio 
Venieri, ha voluto anche que- 
st'anno rimanere nella formazio- 





‘ne tortonese per ripagare l'affetto. 
dei tifosi e la dimostrazione di fi- 
ducia dei dirigenti. 

«E' un grosso giocatore — dico- 
no i tifosi che hanno seguito la 
‘squadra a Cerreto Guidi —, con- 
tro la Cerretese ha salvato il ri- 
sultato». — 


Piacentini, dopo un avvio di 
stagione con qualche problema, 
sembra avere ritrovato la vena 
‘migliore. «Esatto — precisa il gio- 
‘catore —; all’inizio della stagioni 
un dolore ad un braccio non mi 
ha permesso di dare il megli 
fortunatamente, grazie all'assi- 
stenza del medico sociale Giorgio 
Musiari ed agli allenamenti par- 
ticolari dell’allenatore Domen- 
ghini, mi sono ripreso in modo 
egregio e penso di poter disputa- 
re un campionato dignitoso». 

Enrico Regalzi 

















suoi frutti». 

<A Rho non l'abbiamo 
spuntata, è vero — continua 
— ma abbiamo dimostrato 
potenzialità. Ieri la vittoria 
sul Pavia, una compagine di 
grosse ambizioni, ha confer- 
mato che possiamo farcela. Il 
reingaggio di Lomanno, un’: 
la tornante dalle ottime doti, 
ha rinforzato notevolmente 
la squadra, penso quindi che 
il futuro possa riservare agli 
sportivi cusiani le soddisfa- 
zioni che si attendono». 

All'inizio di stagione, ogni 
anno i più maligni dicono che 
per Mauro Colla sarà questa 
l’ultima fatica; cosa ne pensa 
l'interessato? 

«Io mi sento ancora in gra- 
do di giocare, anche se, chia- 
ramente, non ho più vent” 
ni. Nel ruolo affidatomi da 
Zanetti già nella scorsa sta- 
gione, spero di poter conti- 
‘nuare ancora per un po”, poi 
ho l'intenzione di intrapren- 
dere la carriera di allenatore. 
Se, nei prossimi anni, alla so- 
cietà non sarà possibile dar- 
mi questa opportunità, sono 
pronto ad iniziare dalle cate- 
gorie inferiori. 
Audenzio Martinazzi 


Beppe Ticozzelli 
figliol prodigo 


‘TRECATE — La storia di Beppe Ticozzel- 
1, tornato a Trecate dopo tre stagioni nel Le- 
gnano, è quella del figliol prodigo, o meglio, 
nel suo caso, di «gemello prodigo». 

Trecatese puro sangue, 27 anni, il Beppe 
giocava in biancorosso assieme al fratello ge- 
mello Mino. Lui da punta, l’altro da riforni- 
tore. Entrambi in campo avevano. spesso 
messo in crisi i rispettivi avversari diretti che 
sovente sbagliavano la «marcatura» perché i 
due Ticozzelli erano (e sono) come due gocce 
d'acqua. 

Da quest'anno Beppe e Mino sono tornati a 
giocare assieme. Gli stessi tifosi stentano a 
distinguerli e gli avversari non possono certo 
controllare il numero che portano sulle spal- 
le nel momento concitato dell’azione. 
Succede così che il Beppe va a finire nella 
sfera d'azione dell'avversario del Mino e vice- 
versa. Questo tourbillon generalmente giova 
al Trecate e scombussola i piani degli avver- 
sari. 

Il ritorno di Beppe Ticozzelli (determinato 
‘anche dall'avere trovato un impiego alle Po- 
$t2, vicino Trecate) è stato accolto con gran- 
de soddisfazione dai supporters biancorossi i 
‘quali lo definiscono — per il suo dribbling e i 
gol che segna — il Maradona della Bassa no- 
‘varese. Marcello Sanzo 





se, 














SANREMO — In estate, nel ritiro 
di Castelnuovo Monti, si era fatto un 
‘augurio che, forse, voleva essere an- 
che una promessa: «Spero di segnare 
nella Sanremese, almeno i gol fatti 
con l'Omegna». E, almeno per ora, 
sembra aver imboccato la strada giu- 
sta per tener fede al suo augurio-pro- 
messa: Umberto Formoso, attaccan- 
te della Sanremese, classe 1962, ha 
segnato il primo gol în campionato 

Una rete statisticamente impor- 
tante, una rete, se vogliamo, scac- 
cia-incubo per un attacco, quello 
biancazzurro, sottoposto a continue 
critiche e con un problema-gol non 
del tutto risolto. 


‘Formoso è giovane. «Un po' leggeri- 
no per essere un attaccante», dice 
qualcuno fra i tifosi più esigenti. Ma 
gol, però, ne ha sempre segnati: pri- 
ma nelle squadre minori della Juven- 
tus, dove è cresciuto, poi la scorsa 
stagione ad Omegna, dove aveva fat-. 
to centro dodici volte. 

Quest'anno, approdato alla Sanre- 
‘mese, non si è smentito. L'attaccante 
«un po' leggerino» è andato a segno 
‘ben quattro volte in precampionato, 
tra amichevoli e gare di.Coppa Italia, 
ed ora ha firmato la prima, impor- 
tantissima rete del campionato di C1. 
Un gol che ha determinato anche 
l'importante successo sul temuto 
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stastrada». 


Debutta «Caliga» 
e Cossato esulta 


COSSATO — Sergio Caligaris, trenta- 
duenne portiere della Cossatese, ha esordito 
nel campionato Interregionale con una gior- 
nata di ritardo: era in disaccordo con la so- 
cietà sul reingaggio ed è stato sostituito ini- 
zialmente con Fasulo. Il suo ritorno in squa- 
dra ha soddisfatto i tifosi, che al suo ingres- 
so in campo lo hanno salutato con entusia- 
smo. Ieri con il Pinerolo è finita in parità, 
uno a uno, e se le cose non sono andate peg- 
gio per gli azzurri il merito è anche di «Cali- 
ga», che ha sfoderato interventi di gran clas- 


«Sono soddisfatto del risultato perché è 
stata una prova di volonta dell'intera squa- 
‘dra — ha commentato il portiere 
cato con molta attenzione: la pioggia aveva 
reso viscido il pallone e il campo era un ac- 
quitrino, ogni distrazione poteva essere fa- 
tale». 

Più volte accusato dai tifosi, in passato, 
per certe uscite dai pali un po' avventate, 
«Caliga» ieri proprio in questo modo ha im- 
pedito a Mario Rolfo e poi a Peirone di se- 
gnare. «Sono convinto che è indispensabile 
— ha detto — andare incontro all'avversario, 
in determinate condizioni. Ieri i fatti mi hai 
no dato ragione e quindi proseguirò su que- 
Maurizio Alfisi 





La Sanremese va per la prima volta in gol con l’ex omegnese 


Formoso segna la rete scaccia-incubo 


Piacenza. 


‘Alla fine il più contento sembrava 
soprattutto il presidente Borra. «Un' 
del gol ed il ragazzo se lo merita», 
continuava a ripetere, negli spoglia 


toi, il «boss» biancazzurro. 


È anche îl pubblico, questa volta, 
non è stato ingeneroso. Quando 
all'88' «mister. Canali ha tolto l'at- 
taccante per far entrare Cantore (50- 
no i classici cambi «starategici» degli 
ultimi minuti, tipici dell'allenatore 
matuziano) il pubblico ha accompa- 
gnato Formoso negli spogliatoi con 
un lungo applauso. Ben giustificato. 


Tlsuo gollo meritava. 


Bruno Monticone 





; ho gio- 


Orbassano 
Dezio tinge 
di azzurro 
Pavvenire 


ORBASSANO — Ieri con- 
tro l'Acqui, sotto la pioggia 
battente, Dezio non ha sba- 
gliato un pallone. Quando si è 
trattato di «chiudere» davan- 
ti agli attaccanti ospiti, ha 
sempre fatto valere la sua 
classe. Nel momento di mag- 
giore pressione dell'Orbassa- 
no è anche andato avanti a 
«dare una mano», invocato a 
gran voce dal suo pubblico. 

Indubbiamente, Giuseppe 
Dezio, 31 anni, sposato, una 
bambina di 8 anni, libero del- 
l'Orbassano, è una bandiera 
della compagine della cintura 
torinese. Di certo, insieme al- 
l'inossidabile Marocco (un'al- 
tra grande partita:la sua), De- 
‘io è il giocatore più amato 
‘dai tifosi orbassanesi. 

«Gioco tranquillo. Dò sem- 
‘pre il massimo possibile — 
|spiega Dezio —; la mia fortu- 
na è quella di avere un lavoro 
(assistente di laboratorio all'i- 
stituto tecnico per chimici 
tintori Baldracco di Torino, 
ndr) che mi permette di dedi- 
care al calcio tutto il tempo 
‘necessario per essere al massi- 
‘mo della condizione». 

E di esperienza calcistica 
‘Dezio ne ha da vendere. Cre- 
[sce nella Solbiatese. Poi va al 
‘Torino, dove milita nella De 
Martino. Dalla maglia grana- 
ta a quella gloriosa della Pro 
Vercelli. E ancora da Vercelli 
‘ad Acqui; da qui ad Alba e a 
Cherasco. Infine, tre anni fa, 
l'Orbassano. «Spero che sia la 
volta buona — confida il libe- 
ro — per vincere il campiona- 
to. L'Orbassano ha buone 
chances. L'avversario che te- 
‘miamo di più è l’Ivrea. Le al- 
tre squadre non ci impensieri- 
scono». Paolo Vinai 








«brasiliano» di Farigliano 


Noferi «condanna» l’Imperia ad Asti |incanta (vanamente) gli esperti clbasi 


IMPERIA — Questa volta, 
il rigorista infallibile ha fatto 
cilecca. Per Stefano Noferi, 
ventiquattrenne  centrocame. 
pista dell'Imperia, quella di 
ieri è stata davvero una gior- 
nata poco fortunata: al 59' ha! 
incredibilmente sciupato uni 
«penalty» concesso dall'arbi- 
tro per atterramento di Fon- 
tanesi in area, e, inoltre, hal 
colpito una traversa, e, per 
colmo di scalogna, i suoi errori 
‘Sono stati decisivi, agevolando 





il successo dell'Asti. 


Quando ha buttato alle or-| 
tiche il tiro dal dischetto, No-| 
Jeri, che è uno specialista, ha| 
avuto un gesto di stizza: «Mal 
come è potuto accadere...» fa] 
continuato a ripetere, anche a| 
fine gara. 

Un paio di anni fa, all'epoca 
della serie D, il «toscanaccio» 
aveva centrato il bersaglio per 
ben sette volte, e sempre con 
freddezza esemplare. 

‘Ad Asti, ha compiuto il suo 
esordio stagionale: alla prima 
di campionato, con. il Monte- 





catini, era dovuto restare a ri- 
‘poso per infortunio, dopo aver 
disputato un'eccellente Cop-| 
‘pa Italia (ceduto allo Spezia, e 
da questi al Modica, lo scorso) 
anno, è tornato in estate a ve-| 
Stire la casacca nerazzurra). 
L'allenatore Giovanni Sac- 
co faceva molto affidamento 
‘su di lui per disputare a d Asti 
‘una lusinghtera prestazione: è| 
invece, per quanto involonta- 
riamente, è stato «tradito». 
Stefano Delfino 


FARIGLIANO — A fine partita si è dispe- 
rato: «Abbiamo creato occasioni d'oro e non 
siamo stati in grado di sfruttarle. L'Albese ha 
avuto due palle giocabili e ci ha segnato due 
reti». 

Pierangelo Cavallero, 26 anni, è l'uomo di 
punta della formazione neopromossa. Con 
la maglia del Farigliano ha già avuto molte 
‘soddisfazioni: ha vinto la «Terza», poi la 
«Seconda. e, infine, è salito in Promozione, 
La sua arma migliore è il dribbling, e ne sa 
‘qualcosa il terzino Sapienza che ieri è stato 
costretto ad una serie lunghissima di falli 
‘perevitare le sue fughe. 

Cavallero è cresciuto calcisticamente nelle 


area. 


file della Juventus, poi è passato al Saviglia-. 


no (sua città d'origine), poi ancora all'Olim- 
pic Cuneo e, infine, al Farigliano, I tifosi 
‘hanno imparato ad apprezzarlo per la sua, 
mobilità, i lanci precisi, l’opportunismo in) 


Ieri contro l'Albese ha dato tutto, fino al 
fischio finale dell'arbitro, quando il risultato 
era giù irrimediabilmente compromesso. 
Adesso pensa a quel passaggio alla brasilia- 
ne che ha lanciato Sciurba: «Se tirava al vo- 
lo, sono sicuro. che avrebbe segnato. E allora 
la musica sarebbe stata diversa, con noi 
pronti al contropiede e l'Albese distesa al- 


l'attacco. Pazienza». ‘Fiorenzo Panero 
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STAMPA SERA 
Lunedì 27 Settembre 1982 














“to il suo pugno di ferro, all'abolizione 








Promesi della Settimana 


Nella sua nuova veste 


Indira non convince 


NM TTAC 


Dopo la «caduta» politica è tornata alla ribalta apparente- 
mente bonaria e accattivante ma la grinta è quella di prima 


SIMO 





E' tornata in Russia dopo sei anni 
ufficialmente, per ricambiare la visi 
ta fatta in India da Breznev nell’80, 
ufficiosamente, a chiedere libertà per 
l'Afghanistan e condannare l'operato 
israeliano. Tutta raccolta nel suo sa- 
ri, piccola, dignitosa, pacata, quasi 
mi l'Indira Gandhi seconda ma- 
niera. 

Da quando è risalita fortunosa- 
mente al potere, a 61 anni, dopo 900 
giorni di esilio, uno scandalo che le 
era costato il titolo, qualche settima- 
na di prigione e un golpe, la Gandhi 
‘sta cercando di crearsi una nuova im- 
magine pubblica che faccia dimenti- 
care gli eccessi, le sparatorie, gli arre- 
sti in massa, le violenze. Eccola sorri- 
dere. con gli occhi infossati e l'aria 
pseudo - materna, a 700 milioni di in- 
diani che l'hanno rieletta, senza alcu- 
na speranza, unicamente perché rap- 
presentava, in fondo, il minore dei 
mali. Ma oggi il suo populismo spic- 
ciolo e la sua demagogia non fanno 
più presa, il periodo infausto non è 
stato dimenticato, il carisma non è 
più quello. Tutti sanno ormai che si 
tratta di un lupo travestito da nonna 
e che il «governo forte e stabile» per 
cui sta battendosi ha già portato, sot- 








dei diritti più elementari e dell'ha- 
deas corpus, alla censura sulla stam- 








pa, allo strapotere della polizia. 

Eppure, durante gli anni d'oro, tra 
il ‘70 e il ‘72, fotografi, biografi, gior- 
nalisti facevano a gara per descriver- 
la come una signora gentile dagli oc- 
chi nocciola, il naso lungo, ma nobile, 
il portamento fiero malgrado la bassa 
statura e uno straordinario attacca- 
mento alla famiglia. In realtà la Gan- 
dhi, rimasta poi vedova nel ’60, aveva 
lasciato subito il marito appena messi - 
al mondo i due figli (Sajay, tirannico 
e discusso, morto in un incidente ae- 
reo e Rajiv, divenuto da poco suo col- 
laboratore, sposato a una torinese) 
preferendo dividere l'impegno politi- 
co del padre: il famoso Jawarhalat 
Nehru, l'uomo che diede consistenza 
politica alle illusioni e alle intuizioni 
del Mahatma Gandhi. 

Soltanto dopo il suo Watergate, al- 
lorché si cominciò a parlare d'intrighi 
elettorali e di loschi maneggi impen- 
sabili in una signora di così tranquilla 
dignita, prese ad affiorare nelle cro- 
nache distratte dei quotidiani occi- 
dentali, la faccia che avversari e poli- 
tici attenti alle cose indiane hanno 
sempre conosciuto. La faccia cioè d'u- 
na donna carica di pressapochismo 
ideologico. di ambizioni spietate, cari- 
ca di up'arroganza che le fa perdere 
di vista le regole del gioco politico. 
Una donna dura, tenace, priva di te- 


nerezze e intransigente come sanno 
esserlo soltanto le pioniere: ha fatto 
dell'India l’unico Paese atomico del- 
l'Oriente con tre quarti della popola- 
zione al di sotto della soglia di pover- 
tà; e l'unico Paese al mondo in cui la 
sterilizzazione maschile sia obbliga- 
toria. Ambiziosissima, dacché si è im- 
padronita del potere, non ha mai fat- 
to mistero del suo progetto dinastico: 
fondare il regno del clan Nehru. 

Dopo aver spinto in tutti i modi e 
con forsennato nepotismo orientale il 
figlio Sanjay, personaggio avido, in- 
trigante, privo di scrupoli. circondato 
da collaboratori mafiosi, alla morte di 
lui ha voluto a fianco l'altro figlio, 
Rajiv. che fino a 37 anni non sì era 
mai occupato di politica, per allenarlo 
alle cure del governo. E c'è già chi ve- 
de in lui il futuro «primo ministro». 
D'altronde, gli indiani accettano con 
fatalismo in Rajiv il potenziale conti- 
nuatore della famiglia che ha contri- 
buito in gran parte a fare dell'India 
ciò che è oggi: e qualunque ne sia il 
fondamento il mito dei Nehru sem- 
bra ormai indistruttibile. Grazie so- 
prattutto a questa piccola donna di 
‘acciaio. Appena tornò al potere, qual- 
cuno sentenziò: «Ormai, può sfrat- 
tarla soltanto la morte». Non è vero: 
imponendo ll figlio, Indira durerà an- 
che oltre la morte. ag. 














Il bulldozer Sharon 
dice: «Me ne frego» 


TRON 
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istro della Difesa israeliano è insensibile a qualsiasi critica - La sua am- 


bizione di supervincitore appare utopistica: la presidenza a Gerusalemme 
SCA 


Lo hanno ribattezzato Arik Melekh 
Israel che significa Arik, re d'Israele. 
In realtà si chiama Ariel Sharon ed è 
il ministro della Difesa più esecrato 
‘del momento. Il che lo lascia del tutto 
indifferente: gli piace essere al cen- 
tro dell'attenzione, in qual modo, po- 
coimporta.Il «parlate male di me, ma 


| parlatene» è sempre stato il suo mot- 


to, da quando iniziò un'acrobatica, 
inarrestabile arrampicata al potere. 

Sono 25 anni che questo signore di 
statura corta e pancia cospicua (è ca- 
pace d’abboffarsi per ore di cibi pe- 
santi come pietre), i capelli ostentata- 
‘mente bianchi, il viso falsamente bo- 
nario, i modi apertamenti arroganti, 
domina la scena politico - militare 
d'Israele, sempre presente e incom- 
bente come il fantasma di Banco. 
Messo da parte più volte a causa dei 
suoi sistemi guerreschi di stampo na- 
zista, è tornato ogni volta sulla scena 
con più sicumera di prima. Finché, 
dopo la restituzione del Sinai all’Egit 
to, è riuscito ad aver dalla sua l'o) 
nione pubblica, le truppè e l'establi- 
shment, uniti in un sussulto naziona- 
listico, sfociante in un'ondata belli 
sta; e né le voci ammonitrici di intel- 
lettuali, scienziati, giornalisti levatesi 
in Israele contro il temibile binomio 
Begin - Sharon, né il ricordo della 
pessima reputazione politica che ac- 
compagna da sempre Sharon han po- 
tuto far da freno, mutando il corso 
degli eventi. 

Ben Gurion, uno dei padri della pa- 











tria, considerava Sharon un misera- 
bile bugiardo. Golda Meir, negli Anni 
Sessanta, quando Arik venne allon- 
tanato dall'esercito e dal governo, di- 
chiarò: «Se mai quest'uomo dovesse 
tornare alla ribalta politica, mi met- 
terei a picchettare di persona il mini- 
stero della Difesa». 

Dei suoi 54 anni, Sharon ne ha pas- 
sati almeno trenta militando nell'e- 
sercito della violenza, della disubbi- 
dienza, dell'insubordinazione, della 
brutalità. Ne ha 14 allorché si arruola 
nell’Haganà. Il ‘48 lo trova giovane 
comandante di plotone nella prima 
guerra arabo - israeliana; nel '53 crea 
il «Gruppo 101», arditissima forma- 
zione di commandos che l’anno dopo 
viene unificata coi paracadutisti in 
un solo corpo di crudeli e spericolati 
fegatacci, senza scrupoli e rotti a tut- 
to, il cui comando supremo è affidato 
‘a Sharon. Ma è durante la Guerra dei 
sei giorni che la sua figura balza pe- 
rentoriamente in primo piano: al co- 
mando di una divisione corazzata 
Sharon sfonda l'asse centrale del 
fronte, prende il passo di Mitla e si 
lancia verso il canale. 

Fra alti e bassi, più volte nella pol- 
vere che sugli altari, Sharon prose- 
gue impertubabile la sua cruenta e 
sanguinosa marcia verso obbiettivi 
‘ambiziosissimi. E nei rari momenti di 
pace o di disgrazia, coltiva il suo orti 
cello politico - elettorale: popolarissi- 
mo fra le truppe, lo diventa ben pre- 
| sto anche fra i politici dell'estrema 











| destra nazionalistica e religiosa, che 


infine riunisce tutti in un unico gran- 
de partito, il Lîkud. Quando, final- 
mente, Begin vince le elezioni nel "77, 
Arik conquista la prima tappa diven- 
tando ministro dell'Agricoltura, 
quindi, nell'81, riesce a strappare ad 
un gabinetto recalcitrante l’agognato 
portafoglio del ministero della Dift 
sa. Ha convinto Begin che si può li- 
quidare l'Olp nel Libano una volta 
per tutte, normalizzare i territori 0c- 
cupati, fare d'Israele una vera super- 
potenza del Medio Oriente. E' la sua 
grande chance: con l'invasione del 
Libano ha finalmente una guerra 
tutta sua nella quale metter da parte 
la tradizionale sottigliezza politica 
israeliana e sostituirla con la mistica 
delle bombe che possono risolvere 
tutti i problemi: «Quello che conte è 
l'obbiettivo, una volta che lo si è rag- 
giunto, il mondo accetterà il fatto 
compiuto» 








Le critiche non lo toccano, le accu- 
se passano su di lui senza lasciar 
traccia. Durante una conferenza 
stampa internazionale ai giornalisti 
che gli rinfacciano di aver violato i di- 
ritti civili, risponde: «Signori, so che 
non riuscirò a farvi cambiare opini 
ne. Vi confiderò dunque un segref 
me ne frego». Ormai è chiaro che A- 
riel Sharon, attraverso i roghi e le 
carneficine di Beirut punta alla pre- 
sidenza di Gerusalemme. 

Donata Gianeri 
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MNote d'Arte 





di Angelo Mistrangelo 
GLI AVVENIMENTI, LE RASSEGNE IN PIEMONTE 


Nelle gallerie torinesi — Il consueto itinerario 
tra le rassegne d’arte allestite nelle gallerie tori- 
nesi, anche se ancora numerose sono quelle chiu- 
se, offre l'occasione per segnalare le opere grafi- 
che, dal 1947 al 1969, di Lam Mirò e Matta proposte 
dall'Arte Centro Quaglino di piazza S. Carlo 183; 
da «Luisella d’Alessandro», in corso Moncalieri 
3/G, sino al 16 ottobre «Le palme di Schifano: 
mentre alla Mole Antonelliana la mostra «Visibi 
le-Invisibile» sarà prorogata sino alla fine di otto- 
bre, Di Enrico Boggione la galleria Berman (via 
Arcivescovado 9/int. 18) ha ordinato una pregevo- 
le personale che pone in risalto le sue limpide ve- 
dute inglesi, gli scorci di una Torino lungamente 
amata e dove è nato nel lontano 1889. Dopo aver 
frequentato lo studio di Paolo Gaidano, Enrico 
Boggione ha approfondito la propria tecnica alla 
scuola di Paracchini e Gheduzzi, ha seguito gli in- 
segnamenti di Venanzio Zolla, del quale divenne 
fraterno amico, In questa mostra sono esposti di- 
pinti dal 1971 al 1978 come il «Cascinale in Pie- 
monte. dai verdi teneri, la «Natura morta con fia- 
sco» ed i «Fiori», la luminosa marina a Spotorno 
edil «Tower Bridge» di Londra, la «Via IV Marzo» 
e la «Madonna del Pilone» a Torino. Sono imma- 
gini freschissime, intrise di una luce che esalta il 
ritmo compositivo. 

Una ricerca espressiva che in Elisabetta De 
Bernardis, allieva di Augusto Squarciafichi, si 
esplica in un'accentuata tensione cromatica, in 
una dirompente e frammentaria scansione linea- 
re. Vi è dunque in queste espressionistiche com- 
posizioni un'intima energia che suggerisce. mo- 
menti, situazioni, interpretazioni dell'umano tra- 
vaglio; vi è la «testimonianza di reazione esisten- 
ziale all'impatto della vita e una conquista di valo- 
ri formali» (Albino Galvano). Per questa sua pri- 
ma personale alla Galleria La Cittadella (via Ber- 
tola 31) la De Bernardis ha scelto, tra le numero- 
sissime composizioni elaborate in questi ultimi 
anni, tempere acriliche come «Il generale», «Ma- 
nichino due», «Testa e rami» e «Nudo e caffet- 
tiera». 


Le mostre in provincia 


Druento: nella Sala consiliare del municipio 
mostra personale di Raffaele Nocerino. Susa: al 
Centro culturale «Archivolto» Aics (via Palazzo di 
Città 33) opere degli allievi dell'Atelier des Beaux 
Arts de Briancon». Candia Canavese: presso il 
«Club-House» del Circolo Canottieri Candia è in 
corso la mostra fotografica «Astratto Quotidiano» 
con interventi operativi di Enrico Borghi, Mauro 
Dolla, Mauro Giorcelli e Angelo Rossi che pongo- 
no l'accento sulla «ricerca dell'astrazione che sca- 
turisce, a ben guardare, anche dal più banale am- 
‘biente quotidiano». 


FOSSANO 


Luigi Vallauri — Alla galleria Floriana (viale 
Mellano 9) personale di Luigi Vallauri con opere 
dal 1962 al 1982, comprese in un'antologia che ri- 
specchia la sua «padronanza del mestiere e la si- 
‘curezza — scrisse Marziano Bernardi — con cui si 
muove fra le tendenze attuali...». 

IVREA 


Retrospettiva di Pippo Bercetti — Nella Chiesa 
di Santa Croce (via Arduino 2) è allestita la retro- 
spettiva del pittore vercellese Pippo Bercetti 
(1912-1973), organizzata e patrocinata dalla Città 
di Ivrea, ‘assessorato alla Cultura e dalla Bibliote- 
ca Civica «C. Nigra». Dopo un soggiorno di alcuni 
anni in ‘Argentina (dove affrescò il monumento 
nazionale della Mercedes di Tucuman), Bercetti 
rientrò in Italia e si inserì attivamente nella soci. 
ta ‘artistica torinese operando nell’ambito dell'an- 
tica Società Promotrice delle Belle Arti al Valenti- 
no, che nel 1978 ne ha ricordato il disinteressato 
impegno con una «Sala» nell'ambito della 136° 
Esposizione Arti Figurative. Invitato alla IX Qua- 
driennale di Roma (1965), questo artista fu in più 
occasioni presente alle rassegne del Piemonte Ar- 
tistico Culturale ed a Torre Pellice, al Circolo de- 
gli Artisti (1° Premio di Pittura nel 1957) e ‘presen- 
tò le sue opere in personali alle gallerie d'arte con- 
temporanea «Rose Marie» di Buenos Aires, «Viot- 
ti» di Torino e «Senith» di Ivrea nel 1972. Il suo far 
pittura rispecchia una precisa volontà di penetra- 
re il soggetto, di scavare nell'intimo per cogliere 
l'essenza e il sentimento delle cose e della realtà 
checi circondano. 














CAPO DI PONTE (Bre- 
scia) — Le rocce, un.libro 
sulle cui pagine è scritta 
tutta la storia, meglio la 
preistoria, dell’uomo. Su di 
esse, i nostri lontani proge- 
nitori dell'età del ferro si 
trasformarono în artisti 
dell'incisione per «raccon- 
tare» (e riportare fino a og- 
gi, a distanza di millenni) la 
loro vita, la religione, il la- 
voro; gli svaghi. 

Le rupi incise stanno ai 
confini della storia, impe- 
gnano la scienza, nascon- 
dono i segreti di un mondo 
primitivo e, ovviamente, ri- 
propongono il mistero della 
nostra origine. 

Di rocce «scritte» ne esi- 
tono ovunque: in America, 
în Africa, un po' in tutta 
Europa. Ma il patrimonio 
più esaltante del graffito sì 
trova in Italia, esattamente 
in Val Camonica nell'Alta 
provincia di Brescia. Da 
Boario, a Capo di Ponte, a 
Edolo ci sono non meno di 
centocinquantamila figure, 
segno inequivocabile che 
‘qui, millenni addietro, visse 
una civiltà intelligente: 
quella Camuna, capostipite 
della popolazione della Val 
Camonica. 

In virtù di questo tesoro 
che con un viaggio nel buio 
dei tempi ci riporta dal pe- 
riodo neolitico e del ferro ad 
oltre la conquista romana 
(16 avanti Cristo), una «fet- 
ta» del territorio di Capo di 
Ponte, 478 metri di altitudi- 
ne, 2500 abitanti, è diventa- 
ta parco nazionale delle in- 
cisioni rupestri. E a Capo di 
Ponte ha sede il Centro Ca- 





muno di studi preistorici ed 
etnologici: è l'unico istituto 
di ricerca in Europa specia- 
lizzato nello studio dell’arte 
della preistoria. L'attività 
del Centro poggia su un'é- 
quipe che studia e valorizza 
quest'immenso patrimonio 
delle pietre incise e assicura 
altresì la presenza nel par- 
co di ricercatori e studenti 
che, ogni anno, giungono 
dai cinque continenti. 

Il paziente lavoro di sche- 
datura delle figure è valso a 
individuare come la vita dei 
Camuni, una civiltà che di- 
venne nazione, si fosse divi- 
‘sa in sei periodi principali. 
D primo, fissato intorno agli 
ottomila anni fe, evidenzia 
la vita di una popolazione di 
cacciatori. I quattro succes- 








sivi pongono in mostra un 
genere di vita prodiga di at- 
tività ma a semplice sfondo 
sociale. L'ultimo, il più re- 
cente, rappresenta la rapi- 
da*trasformazione del po- 
polo Camuno nell'impatto 
conla civiltà romana. 

Nel parco sono centinaia 
le rocce incise. Ma oltre i 
confini della zona protetta 
dalla. soprintendenza alle 
Antichità della Lombardia, 
esistono altre migliaia di 
pietre che custodiscono mi- 
lioni di graffiti da studiare 
e catalogare per arricchire 
l'aristocrazia delle scritte 
rupestri. 

Perché millenni addietro 
era di moda incidere la roc- 
cla? 

La risposta è vaga, basata 











LA PREISTORIA 
SULLE «RUPI 
IN VAL CAMONICA 


LAINO N 


Sulle rocce dell’alta provincia di Brescia sono «graffite» più di 
150 mila figure che svelano religione, costumi e lotta per la vita di 


un'antica civiltà - Creato un parco nazionale delle incisioni rupestri 
TACCHI MALA AIAR ORAMAI 





esclusivamente sulle teorie: 
«C'erano forze sovrannatu- 
rali che abitavano le rupi e 
si potrebbe supporre che 
questi messaggi venissero 
incisi proprio per trasmet- 
terli al potente în segno di 
sottomissione, più che di 
Sfida». 


I messaggi lasciati dalla 
‘gente che adorava il sole e 
che abitava in. palafitte 
vennero scoperti quasi per 
caso, decenni addietro, 
«grattando» un masso. Il 
popolo delle rupi si affacciò 
al nostro mondo con dise- 
gni indecifrabili: poi negli 
Anni Cinquanta uno stu- 
dioso toscano, il professor 
Emanuel Anati, riuscì a da- 
re le prime interpretazioni 
@ quello che sarebbe dive- 
nuto il più esteso raggrup- 
‘pamento di graffiti d'Euro- 
pae, forse, del mondo. 


Oggi le incisioni rupestri 
della Val Camonica sono 
motivo di studio, ma rap- 
presentano anche un ri- 
chiamo per il turista. I po- 
ster che riproducono graffi- 
ti sono esposti nelle agenzie 
turistiche, così come sono 
in vendita nei negozi di sou- 
venir. La roccia di Naqua- 
ne, vero e proprio «santua- 
rio» con ben 870 incisioni 
dai soggetti più disparati 
(caccia, animali, guerrieri, 
danze, arnesi da lavoro 
agricolo), recita il ruolo di 
un enorme giornale di pie- 
tra forse difficile a leggersi 
ma incredibilmente prezio- 
50 per la sua antichità che 
ci riconduce alle origini del- 
lasocietà umana. = rig. 











La SCI vende adiacenti il campo Golf 
«LE FRONDE» nell'omonimo complesso 
residenziale gli 

ULTIMI signorili appartamenti 


in villette a schiera con finiture di pregio 
e conformi alle nuove leggi sul risparmio 
energetico. Mutuo ed agevolazioni di 
pagamento. Per informazioni e visite 
telefonare al (011) 932528. 
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ARIETE (21 marzo-20prile) 
La presenza di Mercurio nel segno vi 
‘aiuterà a superare gli aspetti negativi 
della Luna che, altrimenti, potrebbero 
n qualche modo, nuocervi. Un impulso 
positivo verrà datto soprattutto agli inte- 
ressì © al lavoro. Nella vita sentimenta- 
{a chiarimenti di vecchie questioni, 








TORO (21aprile-21 maggio) 
Gadreta in giornata del benefico iniuo: 
50 dei pianeti che vi favoriranno, in 
particolare, nella soluzione di probiemi 
diffi, soprattutto di queli i ipo eco» 
nomico, Coloro che svolgono un'attiv 


tà in proprio inizieranno presto ottime 
trattative di lavoro 

GEMELLI (22 maggio -21 giugno) 
Problemi dì interessi che supererete, 
sinto comunque più accorti in futuro 
por non rischiare più del necessario! 
Noi rapporti atttivi dovrete imporvi 
Una maggior ‘coerenza d'azione. S©- 
prattutto o persono sposato infatti fi 
Schiano di trascurare, In modo ecces- 
vo, Itama 

CANCRO. (22 giugno -22 luglio) 
Non siate sempre diffidenti con e per- 
sone che vi vogliono beno ed in part- 
‘colare con chi vi ama: se qualche sgar- 
Beria è stata fatta, è sato senza inten- 
zione! Soprattutto nell'ambiente di la- 
voro dimostratevi meno permalosi © 
iù aperti anche ao scherzo. 


LEONE (23 luglio-22 agosto) 


Non scoraggiatevi se in giornata vi tro- 
vereto a dover alfrontare fastidiosi im 





pravisti nel'ambito del lavoro. Soprat- 
tutto nel pomeriggio dovrete agire con 
la massima cautela: operando in tal 
modo tutto dovrebbe svolgorsi senza 
Intoppì. Invodgistazioni sentimentali 


VERGINE. (23 agosto - 22 sett.) 
La giornata si preannuncia, nel com- 
plesso. abbastanza soddistacento sia 
sotto ll profilo sentimentale che sotto 
quello professionale e soprattutto per 
coloro che svolgono attività in proprio, 
Non agitatovi comunque per futili moti 
vi sappiate attendere con pazienza. 


BILANCIA —(23sett.-220tt) 
Favoriti rapporti con la persona cara. | 
coniugati dovranno affrontare, al con- 
trario, contrasti in famiglia per colpa di 
parenti. Un accordo sarà molto impro- 
Babile per il momento. Iniziaimente le 
prospettive di lavoro saranno molto 
Buone: manteneele su questo lello 








SCORPIONE (230tt-22nov.) 
La giornata si preannuncia alquanto 
delicata sia por l'attività di lavoro che 
‘per rapporti privati. Cercate di non la- 
e confusione e di non rritarvi per non 
complicare maggiormente la situazio- 
ne. E' opportuno che vi atteniate a 
‘Quanto già programmato. 


SAGITTARIO. (23 nev.-21 dic.) 
La giornata vi è alquanto favorevole 
Speciaimente per quanto concerne gli 
affari: è consigliabile. impegnarsi (n 
quelli più impegnativi tralasciando gli 

tri. Nella vita sentimentale dovreste 
dimostrare una maggiore costanza: fi- 
schiate così l provocare le ire del par- 
tner. 





CAPRICORNO (22dic.- 20genn) 
Non scoraggiatevi difronte ag even- 
tuali contrasti ora che avete superato | 
momenti maggiormente diffciti © gli 


astri sì preparano a favori per un fu- 
turo particolarmente sereno sia senti 
montalmante che. finanziariamente, 
Not trascurate un parente che ha biso: 
gnodivoi. 


ACQUARIO. (Z1genn.-18 febbr) 
Continuate ad impegnarvi al massimo: 
siete ancora sotto i buon Infiusso del 
‘Sole cha vi garantirà il successo in tut- 
te le iniziative che vi troverete a dover 
intraprendere. Tutto dovrebbe realiz. 
zarsì secondo | vostri progetti. Levi dif. 
ficoltà nei apporti privati. 


PESCI (19febbraio-20 marzo) 
Gli infiussì sl presentano ottimi per 
‘quanto conceme il lavoro e gli interes- 
sì di una certa importanza. Sarete an- 
che maggiormenta intraprendenti e gi 
attimo umore il che vi permetterà diri 
solvere più facilmente eventuali con- 
trasti. Riallacciamento di un vecchio 
legame attivo. 
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GONO STATA SEGUITA 
DA TRE GIOVANOTTI... 













CONSIDERIAMOLO 

UN REGALO PER 

IL MIO COMPLEAN- 
NO, EH BABBO? 


NON SAPEVO PIU' come 
LIBERARMI DI LORO. 


BASTAVA CHE 
TI FOSSI 
VOLTATA. 

















BISOGNA FAR QUALCOSA PER 


LA DISOCCURAZIONE GIOVANILE... E N CONTINUO 


AUMENTO. 
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KOKY 


kx FONERE 
COMINCIA AD ANDARE 


DEVE CODERE 
UN peL ro DI TEMPO Che 
NON PYILISCO 









QUESTO FILM HO 

CERCATO PI VEDERLO 
UN BACCO DI 
VOLTE, QUANDO ERO 


+.» FRIVOCIRO' 
E FINALMENTE A 
A VEDERLO TUTTO. 


UHO VISTO CON BENE. 


JOKN, CON LILIAN, | orà CHE Sono 
CON FAULA SPOGKTO... 
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Lettere 
dei 
lettori 


Ultima carica di 


cavalleria 

Caro direttore, grazie per |l 
«pezzo» pubblicato Sul nu- 
mero del lunedì (20 settembre 
1982) nella cronaca di Torino: 
Raduno di cavalieri per l'Ulti- 
ma Carica. 

C'ero anehvio. E consenti- 
mi di fare una piccola preci. 
sazione: ha scritto ll diligente 
cronista: =... | ‘Cavalieri di 
Alessandria"... circondati dai 
Partigiani (la maiuscola è 
mia) furono costretti a sfon- 
dare una triplice linea di ac- 
cerchiamento per. potersi 
mettere in Salo.» 

Non avevamo alcuna inten- 
Zione «i metterci in: salvo: 
con determinazione caricam. 
mo per siondare quella tripli 
ce linea di accerchiamento, 
per dare battaglia e per obbe: 
ire. con orgoglio, a un ordi- 
ne ricevuto. 

Grazie per la cortese atten- 
zione, Cari saluti. 40,assetta 


Le pregiate lepri 
di Trino 

Spettabili ignori, 

Lego l'articolo di Walter 
Camurati a pagina 11 di 
«Stampa Sera» del 17 settem- 
bre ‘82 nel quale Pier Angelo 
Chiara si preoccupa per le 
200 lepri «pregiate» (eviden. 
temente trattasi di una razza 
nuova), che vive a Trino Ver- 
cellese nel bosco della Parte. 
cipanza nel quale già nel lon- 
tano 982 D.C., l'imperatore 
Carlo Magno aveva vietato di 
usare le doppiette (si poieva- 
no solo usare arco, lane, fal- 
‘chi, reti, lacci, ecc.). 

Se ll signor Chiara legge la 
stessa «Stampa Sera» troverà 
quanto segue: 1° pag. «Si 
muore ancora nelle vie di Bei- 
tut» - 2° pag. «Maestro Gelli» 
-4° pag. «Torino- Mezzé stra: 
da della morte» - 5° pag. «Do- 
nat-Cattin dice che superere- 
mo la crisi (speriamolo) - 6° 
pag. «Troppi uomini d'oro e 
manca l'autista per gli handi- 
cappati» - 7° pag. +300 milioni 
di danni per nubifragi (sarà 
colpa dei cacciatori?)» - 9° 
Pag. «Terremoto (per colpa 
dei soliti cacciaton?) - 13° 
pag. «Patente per i funghi (i 
cercatori di funghi non calpe- 
stano il terreno e non arreca- 
no mai danni)» - infine a Lec- 
ce cercano di incendiare i 
Municipio, a Napoli | bangiti 
sequestrano una famiglia; a 
Rho due morti investiti dai ca- 
rabinieri ecc.ecc. 

Ometto tutto il resto delle 
varie cronache passate dalla 
«Stampa» riguardo droga, 
omicidi, rapine e vari. 

Perciò li signor Chiara si 
tranquilizzi perché | caccia- 
tori non sono assassini come 
sì vuote far credere ma galan- 
tuomini @ non uccideranno né 
tantomeno feriranno nessuno 
dei 400 partecipanti alla mar- 
cia ecologica dell'Avis. 

Cordiali saluti 

Gian Piero Porta 


Mare a gennaio 
Si tuffa lei? 


Caro direttòre, 

Vorrei rivolgermi al signor 
Ferretti che squazza felice nel 
mare di Alassio @ prospetta 
ferie scaglionate durante tut. 
to l'anno, ricordandogli. che 
forse gli sarebbe meno piace- 
vole tuffarsi neile limpide ac- 
que tra qualche mese, di si- 
curo buscherebbe una bella 
infredtiatura, a me invece ap- 
passionato della montagna ri 
Sulterebbe molto difficile sali 
re i sentieri che portano in 
vetta. 

Pur godendo di un clima 
felice l'italia non è certo la 
Polinesia 0 le Hawaii, perciò 
non diciamo assurdità, sca- 
glionare le ferie tra giugno e 
settembre evitando le solite 
resse di agosto mi va benissi- 
mo, ma più di così è un'uto- 
Ria Giovanni Ranghino 

Vercelli 







































ASSICURAZIONI 





Una grande ditta di cosme- 
tici statunitense, che opera 
anche nei Paesi dell'America 
Latina, ha corso il rischio di 
chiudere i battenti per una 
serie di piccoli ma fastidiosi 
incidenti commerciali. In pra- 
tica il prodotto che vendeva 
non dava i risultati indicati 
nell'etichetta della confenzio- 
ne. In parole povere anziché 
procurare, poniamo, il colore 
rame dei capelli, li faceva di- 
ventare, dopo qualche giorno 
dall'applicazione, di tinta ros- 
siccia. Di qui una serie di azio- 
ni legali che hanno, come det- 
to, messo in crisi l'azienda. 

«Subito dopo le vacanze 
estive — scrive una lettrice — 
lio cominciato una cura este- 
tica a base di pomote varie 
provenienti, stando alle spie- 
gazioni che accompagnano le 
confezioni, dalla lontana Tai- 
uwan. Quando i risultati si so- 
no dimostrati nocivi alla salu- 
te, ho interpellato il negozian- 
te il quale, rammaricato, mi 
‘ha detto che il suo fornitore 
risiede nella Repubblica dil 
San Marino. Inutili le mie ri-| 
cerche. Così, oltre alle beffe,| 
mi tengo i danni. Vorrei però] 


3] sapere se queste ditte hanno 0 


no una speciale polizza di as- 
sicurazione per simili eventi». 

Tutte le ditte serie sono in 
possesso di particolari assici 
razioni per il cosiddetto «ri- 
schio della produzione e com- 
mercializzazione»: queste po- 
lizze possono interessare tan- 
to i prodotti chimicò - farma] 
ceutici, quanto quelli dietetico 
- alimentari. Inoltre ci sono 
tutte quelle che coprono i ri- 
‘schi dei piccoli, medi e grandi 
macchinari, giocattoli ed elet- 
‘trodomestici inclusi. 

Naturalmente le polizze 
valgono solo quando l'inci- 
dente avviene per cause acci- 
dentali e non per quei fatti 
che, secondo legge, vengono 
creati appositamente. Se, per 
esempio, la ditta che produce 
la confezione indicata dalla 
lettrice si è attenuta alle nor- 
me vigenti în Italia, l’even- 
tuale polizza funzionerebbe. 
Questo anche nei casi in cui il 
prodotto si sia deteriorato du- 
rante la sosta e il trasporto. 
Valgono, inoltre, le garanzie 
‘di polizza quando, poniamo, 
‘C'è errore di tipografia nel fo- 
glio «modalità di uso» o simili. 
‘Sempreché, come detto, il fat- 
tosia accidentale. 

Può anche darsi che il pro- 
[dotto acquistato dalla lettrice 
‘appartenga a quella categoria. 
gi ditte pressoché anonime 
che campano, magari con no- 
mi prestigiosi e ricche confe- 
zioni, spostando la loro sede 
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che per far fronte ai gravi 
problemi alimentari del mon- 
do, si potrebbero impiantare 
dei grandi «allevamenti» di 
insetti, cercare di isolarne in- 
‘dustrialmente le proteine, i 
‘carboidrati, i grassi e utilizza-- 
rele sostanze così ottenute. 
Questo studioso ha anche 
fornito alcuni possibili menu 


| definendo come una «ghiotto-, 


@ Sulle coste agisce 
Trapani i pescatori racconta- 
‘ho che durante le lunghe na- 
Vigazioni può accadere di in- 
Contrare «sette mezzi corpi 
fenudi», che si drizzano sulle 
[acque dalla cintola in su. So- 
no — così affermano i mari- 
[nai del luogo — sette fratelli, 
[detti Calamaeronti, i quali 
Compaiono ai naviganti per 
[annunciare una imminente 
procella. 

e Sul Times di Londra del 
1° febbraio 1888, è detto che 
«dopo un violento temporale» 
‘era stato ritrovato un oggetto 
di ferro tondeggiante in un 
giardino di Brixton, il 17 ago- 
'St0 1887. 

L'oggetto fu analizzato da 
un chimico che non riuscì a 
identificarlo come del vero 
‘materiale meteoritico. Sia 0 





da una parte all'altra del Pae-| 
Ise, scomparendo da tutti gli 
elenchi ufficiali alla prima av- 
visaglia di incidenti. E' chiaro 
‘che in questi casi nessuna po- 
lizza potrebbe esistere. Non 
‘solo ma, in caso di gravi sini- 
‘tri, nessuno potrà contare 
[sulla solvibilità propria della 
itta truffaldina. 


RSI 
D, CARLO BARBERO 
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non sia un prodotto della la- 
vorazione umana, questo 0g- 
getto è descritto come uno 
‘sferoide, schiacciato ai poli, 
dal diametro maggiore di cir- 
ca due pollici. 

Su detto giornale viene pu- 
re indicato il nome e l'indiriz- 
zo del chimico: Mister James 
3. Morgan, Ebbw Vale. 

® Nel 1598 Enrico IV vinse 
una forte somma ad un genti 
luomo francese con il quale 
aveva scommesso sull'esi- 
stenza o no di un «unicorno a 
forma d'uomo». 

Per vincere questa scom- 
messa il sovrano, autore della 
‘famosa frase «Parigi val bene 
una messa», non esitò a far 
conficcare un corno ricurvo 
nella fronte di un uomo, il 
quale mori fra i più atroci do- 
lori pochi giorni dopo essere 
stato mostrato al gentiluomo 
che aveva negato la possibili- 
tà dell'esistenza di un uomo 
concorna. 

eIl biologo messicano 
‘Raul McGregor-Loeza ritiene 


analcolico biondo 


I TULLLL 


‘neria» una specie di verme 
bianco che vive sui cactus, il 
‘cui organismo, oltre ad un no- 
tevole quantitativo di calcio, 
[contiene il sedici per cento di 
[proteine; l'ahuatle, un insetto 
‘d'acqua il cui contenuto pro- 
teico è ancora maggiore, ed 
infine lo jumil da lui definito 
una «cimice erbivora» che i 
‘messicani considerano effica- 
|cissimo contro i reumatismi e 
idolori se ingerito vivo, 

‘® Secondo Plinio, pozioni 
‘dii prezzemolo e menta, bevu- 
te da una donna che non desi- 
(derava gravidanze, avrebbero 


{#ì seme dell'uomo rendendolo: 
sterile. 

Discoride nel primo secolo 
‘consigliava invece un decotto 
‘di corteccia di salice e miele e, 
‘per primo, fornisce un antife- 
‘condativo maschile. Secondo 
lui gli uomini per diventare 
‘sterili avrebbero dovuto bere 
testicoli di mulo bruciati, me- 
‘scoleti con un decotto di sa- 
lice. 

‘® Recentemente i termi 
tai del deserto del Kalahari si 
sono rivelati utilissimi per la 
prospezione geochimica di 
‘giacimenti di zinco. Le termi- 
ti, infatti, hanno edificato le 
loro costruzioni con terriccio 
prelevato ad una certa pro- 
fondità, sotto il potente strato 
di sabbia superficiale. 

In questo modo, analizzan- 
do il materiale costituente i 
termitai, il quale proveniva da 
‘un terreno ricco di metallo, i 
‘Dprospettori minerari hanno 
‘potuto localizzare una inte- 
ressante anomalia geochimi- 
ca che, altrimenti, sarebbe 
stato loro impossibile indivi- 
duare in superficie. 

® Negli Stati Uniti d'Ame- 
rica esistono 17 comuni che si 
‘chiamano Verona e altrettan- 
ti Augusta, 15 Milano, 14 Ro- 
ma, 11 Napoli e Marengo, 10 
[Genova, Como e Lodi, 8 Vene- 
Izia, 7 Palermo, 5 Torino e Ra- 
Ivenna, 4 Sorrento, 3 Parma, 2 
Firenze, Padova, Tivolie Luc- 
Ica, e uno rispettivamente per 
[ciascuno dei seguenti nomi: 









‘Ancona, Asti, Mantova, Mon- 





‘avuto il potere di «congelare» ||| 


dovì, Pompei, Rimini, Riva, 
‘Salerno, Savona, Segni, Sira- 
‘cusa, Subiaco, Trento, Val- 
lombrosa e Villanova. _ 

© Nel numero 21 della 
Gazzetta Nazionale del 1797 è 
riportato il seguente fatto di. 
cronaca; avvenuto nella città 
‘di Genova: «La notte del 3 no- 
‘vembre 1797 era di sentinella 
alla Cava un cannoniere sul 
luogo stesso dove il 4 settem- 
bre vi erano state fucilate no- 
ve persone, capi dell'insurre- 
zione. La fantasia forse alte- 


rata di quell'uomo gli fece ve-{ 


dere un incognito che s'avan- 
zava, D - «Chi va la»? Nessu- 
na risposta. D - «Indietro o 
sparo»! R - «Spara» - disse 
una lugubre voce - «sarà que- 
sto il settimo colpo». E nello 
stesso tempo il soldato atter- 
rito si vide addosso un’insan- 
guinata ombra feroce. 

1l giornale prosegue preci- 
sando che il soldato aveva ri- 
conosciuto nello «spettro» 
uno dei fucilati. Ricoverato 
all'ospedale rimase per alcuni 
giorni sempre in preda al ter- 
rore finché morì. 
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«Mi sono sempre chiesto che 
cosa facciano i gatti di notte, 
durante le loro passeggiate 
fuori di casa. Il mio esce sem- 
pre alla stessa ora, come se 
avesse un appuntamento pre- 
ciso: al mattino rincasa all'at- 
ba altrettanto puntuale, fa- 
cendosi trovare non so come 
sul ballatoio (che è però a con- 
tatto con altri ballatoi, conti- 
gui a tetti e terrazze). Eppure 
in casa è un animale affettuo- 
sissimo, che non sembra avere 
nessun altro scopo nella vita 
oltre quello di strofinarsi sui 
pantaloni del suo padrone. 
(Lamberto Cavallero, Torino). 

DI gatto domestico (Felis ca- 
tus) è domestico fino ad un 
certo punto: la sua vita si 
‘svolge entro una rete di punti 
precisi (luoghi di riposo, di 
guardia, per prendere il sole, 
luoghi di riunione, di corteg- 
giamento e di caccia). 

Osservazioni sui gatti ran- 
dagi hanno accertato che i 
sentieri abituali tra questi 
punti sono sempre gli stessi: 
‘nell'animale non randagio la 
differenza sta nel fatto che la 
casa del padrone è considera- 
ta dal gatto suo territorio per- 
‘sonale, di cui il padrone e la 
‘sua famiglia sono elementi si- 












riscono certo gli interessi del 
vero gatto. Il momento del ra- 
duno notturno pare sia l'uni- 


‘ |ca situazione collettiva nella 


giornata dei gatti: pur non 
‘essendo animali che conduca» 


| [no vita sociale, in quelle circo- 


stanze —anche al di fuori del- 
lestagioni dell'amore — è pos- 
sibile vederli ammucchiati sui 
tetti, abbastanza vicini alle 
loro case, seduti uno accanto 
all'altro, intenti a pulirsi a vi- 
cenda. Poi verso mezzanotte 
si disperdono e ognuno se ne 
va peri fatti suoi: c'è chi rag- 
giunge il proprio territorio di 
caccia o chi se ne torna a casa 
‘a dormire, 

Non esistono gerarchie rigi- 
de e la dominanza di un ani- 
male sull'altro non è — dal 
punto di vista dell'osservato- 
re umano — chiaramente ri- 
feribile a caratteri come mag- 
gior prestanza fisica, età é si- 
mili. I maschi spruzzano og- 
getti domestici e altri punti 
del loro habitat con orina e 
con una speciale ‘sostanza 
grassa: queste «marcature» 
‘non hanno però funzione in- 
timidatoria nei confronti di 
gatti estranei. ma servono 
probabilmente solo per man- 
tenere i contatti sociali. 

Quanto allo strofinarsi af- 
fettuosamente sulle gambe 
del padrone, non vorrei disil- 
luderla ma anche questo sfre 
gamento è legato alla necessi. 
tà del gatto di lasciare mes- 
‘saggi attraverso la secrezione 
delle ghiandole cutanee che si 
trovano intorno alla bocca, 
sulle tempie e nella coda. 
Quando Il suo gatto la rive- 
drà, userà per riconoscerla 
non solo olfatto e vista, ma 
anche un'organizzazione rou- 
tinaria del tempo: le altera- 
zioni subite dalle sostanze 
che le ha lasciato sui pantalo- 
ni gli diranno quanto tempo è 
trascorso dal vostro. prece- 











gmificativi, ma che non esau- 


dente incontro. 


Par TERE 


(Grab) NONE tea et ro SUE scola 
A base di erbe elette ricche di prodigiose virtù 
ELI UN Te CIFRE et e) 


Questa è la formula 
“tutto-natura” esclusiva.di CRODINO. 
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La spiaggia di Arenzano, nélla Riviera Li 
gure di Ponente, è stata scelta dal regista 
Pasquale Festa Campanile per una parte 
delle riprese della sua ultima fatica: «Bingo 
Bongo», un film che ha come interpreti prin- 
cipali il «supermolleggiato» Adriano Celen- 
tano e Carol Bouquet, famosa per aver in- 
terpretato «Solo per i tuoi occhi» della serie 
4007». 

I due attori, è questa la novità del film, sa- 
ranno affiancati da altri «personaggi» molto 
singolari, cani, uccelli e scimmie, ed una 
scimmietta, in particolare, farà da mattatri- 


ADRIANO DICE. 


Sono 
la scimmia 
perfetta 









«L'unico vero rock è quello italiano». Paro- 
le di Eugenio Finardi, uno dei puù convinti 
esponenti della «musica a dimensione rock», 
insieme a Bennato, Daniele, Battiato. Citta- 
dino di due Paesi (è nato e cresciuto negli 
Usa, di padre italiano e madre americana) 
non amava né Nixon né tantomeno l'idea di 
partire per il Vietnam, e proprio in quel pe- 
riodo ha scelto, l'Italia come patria ufficiale. 

Dice Finardi: «Già a metà degli Anni ‘70 
l'Italia dava l'impressione di essere un Paese 
più creativo dell’America, soprattutto musi- 
calmente mi sembrava più viva». 

Allora perché il rock italiano lo incide in 
lingua inglese? «Appunto per mettere l'Italia 
sulle carte geografiche della discografia 
mondiale. Ho usato la lingua inglese esclusi- 
‘vamente perché la conoscono quasi ovunque 
al mondo, ma le cose che canto sono ita- 
liane». : 

Chi ha creato la musica rock? 


ADRIANO CELENTANO: 
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ce, con il nome di «Renato» in quello che, si 
annuncia, sarà il film del prossimo Natale. 

Perché proprio Arenzano, abbiamo chie- 
sto a Pasquale Festa Campanile, per girare 
alcune delle scene finali e più significative 
del film. «In questo posto — ha risposto il re- 
‘gista — proprio sotto la pineta, vi è un tratto 
di spiaggia che riporta alla natura primitiva. 
E” un posto incontaminato, unico nel suo ge- 
nere che molto si addice per ciò che voglio 
rendere nel film». 

«"Bingo Bongo” — ha continuato Pasqua- 
le Festa Campanile —é la storia di un uomo 


Di questà favola filosoficb-divertente, 
come l'ha definita Pasquale Festa Cam- 
panile, parla con orgoglio Adriano Celen- 
tano: «Questo è uno dei film più completi 
che ho girato finora. E secondo me mai 
come in “Bingo Bongo” poteva esserci un 
personaggio che mi calzasse maggior- 
mente a pennello. Quando ho esordito 
nel cinema, infatti. dicevano tutti che mi 
muovevo come una scimmia. In questo 
“lavoro” sono una mezza scimmia grazie 


«L'esigenza dionisiaca, la follia, la caterst, 
la creatività, il senso di liberazione, tutti bi- 
‘sogni interiori del XX secolo». 

La musica leggera dagli ultimi trent'anni 
ha segnato però l'era dei cantautori, i vari 
Paoli, Bindi, e lo stesso Dalla. 
stata un'evoluzione nei testi, ma la 
‘musica si ispirava al rock». 

Dopo il rock chi c'è nella sua vita? 

«C'è la mia compagna, la mia gente, il mio 











LE PRIME POLEMICHE A TORINO 


CINEMA GIOVANI 


pei e dc a 


Cento i titoli in cartellone, quattro i settori 
principali: il Festival Cinema-Giovani. che è 
scattato sabato sera in tre locali cittadini, 
cominela a suscitare le prime polemiche e a 
creare i primi casi. 

‘Senza procedere ancora a un esame quoti- 
diano della rassegna che chiude la grande 
stagione del cinema internazionale, abbia- 
mo ritenuto opportuno chiamare a chiarirne 





«Il Festival Interriazionale Cinema Giovane, in 
linea di principio, non può che essere visto favo- 
revolmente dalla dc, e ciò per almeno tre ragio- 
ni. La prima èche consideriamo interessante ed 
opportuna qualsiasi possibilità —purché non 
fuorviante o demagogica — che si offra ai giova- 
ni di esprimersi e di comunicare ad altri giovani 
(ma, nondimeno, a tutta la società) le proprie 
Speranze, tensioni, paure, idealità. La seconda, 
strettamente collegata alla prima, è che sia 
estremamente importante una iniziativa che for- 
nisca strumenti di lettura della c.d. condizione 
giovanile. Tale condizione non è, oggi, solo — 
‘come vorrebbero taluni — una reaîtà di riflusso 
© disperazione, ma anche, come testimoniano 
tanti giovani cattolici e non (vedi Ill edizione del 
Meeting sull’Amicizia dei Popoli tenutosi a Rimi- 
ni), una dimensione di speranza, gratuità e crea- 
tività. La terza, che è benvenuto tutto quello che 
Può contribuire a dare vitalità e dinamicità alla 
vita culturale deila nostra città. 


©i suona anche bene l'atfermazione, fatta da 
Rondolino, che «sarà un Festival contro la moda 
dell'eftimero», quell'effmero — aggiungiamo 
‘noi — tante volte diffuso a piene mani proprio da 
‘Amministrazioni di sinistra. Detto questo vi è da. 
aggiungere che la gestione dell'iniziativa è stata 
finora molto accentrata, e che ia dc ha già chie- 
‘st0, in sede di V Commissione Consiliare, per ll 
futuro una maggiore apertura ed attenzione per 
tutte le componenti culturali della società (ap- 





confronto 


la filosofia sia l'assessore pci alla Gioventù 
‘del Comune (che con l'assessorato alla Cuì- 
tura della Regione organizza la «8 giorni») 
sia il consigliere comunale dc' che fa parte 
della V Commissione Cultura, Istruzione, 
Gioventù. 

La parola dunque a Fiorenzo Alfieri per 
l'amministrazione in carica e a Gaiampiero 
Leo perl’attuale opposizione. 





‘punto perché l'iniziativa abbia le maggiori possi- 
bilità di successo) 

Dunque — è proprio il caso di dirlo — stare- 
mo a vedere... film © il resto con grande simpa- 
tia ma anche con tutta l'attenzione e lo spirito 
critico necessari per produrre, eventualmente, 
proposte alternative, a vantaggio dei giovani e 


della città». Giampiero Leo 


«La nostra città, che ha visto nascere ll cine- 
ma în Italia, è oggi un paese di emigrazione per i 
giovani che vogliono impegnarsi seriamente nel 
settore. Recentemente la terza rete tv ha per 
messo ad alcuni di loro di lavorare in loco, ma si 
tratta ovviamente di un fenomeno molto fi- 
stretto, 

‘Uno degli scopi principali del Festival Cinema 
Giovane (per ciò è stato dedicato al giovani) è 
quello di evidenziare questa situazione facendo 
una ricognizione completa di quanti sono i gio- 
vani interessati © di quali sono state le loro pri- 
me esperienze. 

Tra un'edizione e l'altra del Festival, il discor- 
‘so continuerà con stages professionali e altri 
‘momenti di formazione nella direzione 
stituzione di una scuola di cinema a Torino. 

‘Anche sul versante produttivo la Città è dispo- 
nibilo a collaborare con la tv ® con | privati per 
contribuire a un ritorno significativo di questa 


attività a Torino». ——1— “Erarenizo Alfieri 

















CELENTANO 
Quando aveva la coda! 


(Celentano) che quarant'anni fa è stato lan- 
ciato col paracadute da un aéreo in avaria 
Unico superstite, finisce nella jungla, in Afri- 
ca, e lì vive tutta la sua vita a contatto con la 
natura e con gli animali che diventano gli 
unici suoi amici e con i quali impara a par- 
lare: 

«Saranno i componenti di una spedizione 
italiana — prosegue il regista nel suo rac- 
conto — a trovare questa specie di fenomeno 
e a portarlo a Milano dove verrà studiato. In 
particolare il loro intendimento è quello di 

| studiare l'aggressività umana e di riuscire a 


anche alla protesi che mi fa apparire con 
la bocca prominente come quella dei veri 
scimpanzè». 

«L'importanza del film comunque — ha 
detto ancora Celentano — è che ha un 
messaggio veramente grosso da portare 
che è quello ecologico. La civiltà è positi- 
vama ha dei risvolti negativi al massimo. 

In questo film di Natale Celentano, che 
ultimamente ha abbandonato il filone 
musicale, canterà due canzoni: «Jungla 














ROCK IS BEAUTIFUL 


è una esigenza dionisiaca 


rispetto verso la vita. Io punto verso l'armo- 
ria, voglio eliminare l'ansia, la competitivi- 
tà,e tifare per la serenità». 

Conosce qualche segreto? 

«Forse. Cerco di conoscere la natura, sono 
un mistico-scientifico, trovo la bellezza in 
qualunque cosa dell'universo. Il fatto stesso 
che siamo dei mammiferi e possiamo ripro- 
durci mi eccita molto». 

‘Sembra tuttavia che il nostro periodo sia 


| | vi i n 3 T T | CONCERTI D'AUTUNNO 


di città», che è un pezzo dei titoli di testa 
e; nel corso del film, una canzone nel lin- 
guaggio delle scimmie. Claudia Mori, mo- 
glie di Celentano, non partecipa al fi 


di accompagnatrice, «Non faccio parte 
del “cast” — ha detto — per due ragioni: 
in primo luogo perché non sono stata in- 
terpellata e poi perché ho tre figli che 
hanno bisogno di me più di Adriano e Pa- 
squale». 

























CAROL BOUQUET 


capire il comportamento di un uomo che non 
ha mai avuto rapporti con î suoi simili.-.Nella 
sua tormentata permanenza in Italia "L'uo- 
‘mo scimmia” avrà anche una sorta di storia 
d'amore con una biologa, appunto Carol 
‘Bouquet. Ma tutto sommato questo modo di 
‘vivere civile a lui non piace per niente e cer- 
cherà, portando com sé la scimmietta Renato, 
di ritornare in Africa servendosi di una sin- 
golare barca: una vasca da bagno alla quale 
‘Renato toglierà il tappo. I due naufraghi ap- 
proderanno così sulla terraferma, Arenzano 
appunto». 





E' venuta ad Arenzano solo nelle vesti 






segnato da una certa decadenza culturale: 
ci si guarda indietro per ritrovare qualcosa 
di semplice, di naturale. «Il nostro è più che 
altro un momento di sbandamento per il ma- 
schio. Situazioni a suo vantaggio, impostate 
da secoli, sono state rimosse. Mentre la cultu- 
ra femminile sta finalmente dimostrando 
tutta la sua realtà. La donna è emozione, il 
maschio è razionalità. Questo è un ottimo 
periodo storico per la donna. Può diventarlo 
anche per noi maschi se impariamo a pren- 
dere dalle donne la loro fantasia». 

‘Forse non basta per avere un mondo fatto 
di pace. «Certamente no: se anziché usare la 
Jantasia nelle espressioni della natura, che è 
fatta di arte, ci sforziamo di trovare nuove 
formule scientifiche per distruggere ciò che 
la natura crea». 

Come vede.il suo futuro? «Con tanta musi- 
[ca da farascoltare ai miei figli» 

Laura Gabbiano 





VIOTTI 


Ed è subito musica. 


L'autunno musicale vércellese è alle porte. 
12 ottobre prende avvio il 28" Festival Viot- 
tiano: Joseph Robbone, presidente della So- 
cietà del Quartetto. si accinge in questi gior- 
ni a varare quel prestigioso Festival che tan- 
to lustro ha dato a Vercelli. Anche quest'an- 
no si contano a centinaia i concorrenti pro- 
venienti per l'86 per cento da quarantaquat- 
tronazioni. 2 

L'impostazione del progrimma è stata 
preceduta da alcuni spunti polemici a causa 
dell'indisponibilità del Teatro Civico per tre 
concerti di grosse orchestre, dovuti disdetta- 
re da Robbone all'ultimo momento. Il Tea- 
tro comunale è stato concesso dall'assesso- 
rato alla cultura per tutto il mese di ottobre 
‘al Teatro Stabile di Torino per le prove di 
‘Antonio e Cleopatra di Shakespeare che sa- 
rà interpretato da Adolfo Celi e Anna Maria 
Guarnieri. A causa di ciò due soli giorni sono 
disponibili all'organizzazione del Viotti, il 2 
ottobre perl'apertura del Festival ed il 25 ot- 
tobre per il concerto dei «laureati» del con- 
corso musicale. 

Esordiranno il 2 ottobre i complessi della 
Stefano Tempia di Torino nell'esecuzione 
dei Catulli Carmina di Carl Orff. Solisti ll so- 
prano Silvana Moyso e il tenore Aldo Berto- 
lo, voci recitanti Mario Brusa e Susanna 
Maronetto. Maestro del coro Gianni Tondel- 
la e direttore Alberto Peyretti. 

‘Ad accompagnare ì «laureati» di pianofor- 
te, il 25 ottobre, sarà l'Orchestra Pilarmoni- 
ca Janaceck di Ostrava diretta da Otokar 
Thrilik, a quale eseguirà, inoltre, la Pasto- 
rale di Beethoven e la Sinfonia in do maggio- 
re di Wagner. Il resto della stagione musica 
le si svolgerà, come sempre, alla Sala Du- 
gentesca, sede anche di tutte le prove del 
concorso musicale (6 e 7 ottobre canto, dal 16 


al 21 ottobre pianoforte, 26 e 27 ottobre 
«duo» a due pianoforti). 


Per la stagione musicale l'11 ottobre suo- 
nerà la violinista russo-americana Nina Nei- 
lina accompagnata al pianoforte da Vincen- 
zo Balzani vincitore del concorso Viotti del 
1971; il 2 novembre il duo pianistico Bollato- 
“Perrino; il 5 novembre il Noretto della ra- 
dio televisione di Colonia; 1'8 novembre il 
pianista Almerindo D'Amato. 

Nei giorni Îl e 12 novembre seguiranno 
due esecuzioni del Quartetto Mezzena in 
musiche di Brahms, Schostakowich, Franck 
e Schuman. Un concerto pomeridiano è in 
‘programma la domenica 14 novembre esecu- 
tori ì Cantori di Fratel Sole di Varallo ed il 
pianista Jean Micault, autorevole membro 
della commissione del Concorso Viotti, vin- 
citore dello stesso concorso nel lontano 1950, 
quando l’assise musicale italiana incomin- 
ciava timidamente il suo iter entusiasmante. 

11 15 novembre sarà la volta del Quartetto 
d'archi di Zagabria; il 18 del violoncellista 
‘ungherese Miklos Perenyi, il 22 il pianista 
russo Boris Bloch secondo al «Viotti» del 
1975, 1 26 îl più grande flautista del momen- 
to, Roberto Fabbriciani, ed infine il 29 no- 
vembre un concerto dedicato a musiche di 
Paganini nel bicentenario della nascita, ese- 
cutori il violinista Franco Mezzena ed il pia- 
nista Francesco Bertoldi. 

Appendice ai concerti ufficiali, cinque «po- 
meriggi musicali» dedicati a giovani inter- 
preti nelle domeniche 7, 21 e 28 novembre, 12 
€ 19 dicembre. Esecutori il duo pianistico Po- 
y-Savoia, e i pianisti Tomoko Yoneyana, 
Paola Motta, Chiara Hansoka ed i vercellesi 
Alessio Averone, Francesco Cipolletta e Fa- 
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«dott. Do re mi) 


REICICIN sue Fava _ 


LUNEDI — Ce n'è per tutti i gusti. Canale 5, alle 21,90, 
annuncia L'altra faccia dell'amore, storia del composito- 
re sovietico Ciaikovskij narrata da Ken Russell. Protago- 
nista è Richard Chamberlain, meglio noto come Dottor 
Kildaire, in uno dei suoi pochissimi film. Accanto a lui la 
simpatica Glenda Jackson, più brava che bella. Telestu- 
dio alla stessa ora annuncia Il paese dei campanelli, tra- 
scrizione cinematografica italiana dell'omonima operet- 
ta con la Loren curiosamente in coppia con Mario Riva. 

Ottima fantascienza inglese invece su Italia 1 alle 20,30 
nel curioso L'atronave degli esseri perduti. Si parla di 
due scienziati che esaminano un reperto archeologico 
trovato durante gli scavi per la metropolitana a Londra e 
che dichiarano trattarsi di una millenaria astronave 
extraterrestre. 

L'americano, sul Grp alle 20,30 è Glenn Ford, allevato- 
re che si trasferisce in Brasile dove deve vedersela con 
loschi colleghi e violenti banditi. 





MARTEDI' — Su Italia 1 alle 20,30 il maestro del giallo 
Fritz Lang firma il thriller Dietro la porta chiusa, storia 
di un'americana che s'innamora di un architetto messi- 
cano, lo sposa e comincia a temere per la sua stessa vita 
scoprendo che il marito soffre di curiose turbe psichiche. 

Su Telestudio non troviamo un film ma il Maurizio Co- 
stanzo show alle 21,30, mentre sul Grp alla stessa ora Ma- 
rilyn Monroe trionfa nel divertente Come sposare un mi- 
lionario al fianco di Betty Grable e Lauren Bacall. Cana- 
le 5 alle 21,30 annuncia un'altra divertente commedia, in- 
titolata Cominciò per gioco e basata sul finto rapimento 
del figlio di un boss della mafia americana. Tra glì inter- 
preti: Anthony Quinn e Faye Dunaway. 


MERCOLEDI — Sottoprodotto nostrano con titolo a 
doppio senso, Due cuori una cappella, su Canale 5 alle 
21,30 deve il successo che ebbe nel ‘75 alla presenza di Re- 
nato Pozzetto nel cast. Su Grp alle 21,30 va in onda il no- 
tissimo I duellanti, dramma inglese del ‘77 tratto da un 
racconto di Conrad con la guerra privata di due ufficiali 
napoleonici che, coadiuvati da una splendida ricostruzio- 
ne e da un'ottima fotografia, continuano a sfidarsi sullo 
sfondo della caduta dell'imperatore. 


Su Telestudio alla stessa ora troviamo la commedia 
nostrana Buone notizie con Giancarlo Giannini funzio- 
mario tv coinvolto in strani intrighi, mentre su Italia 1 
alle 20,30 il divertentissimo La signora a 40 carati affian- 
ca Liv Ullman e Gene Kelly nella vicenda di una quaran- 
taduenne in crisi da quando si è accorta di amare un ven- 


tiduenne ed è costretta a combattere contro vari pregiu- 
dizi. 


GIOVEDI — Torna la Hayworth su Telestudio prota- 
gonista stavolta di Pioggia, dramma del '54 che la vede 
ancora nei panni di una ballerina, contesa stavolta tra 
un rude marinaio, che lei ama, e un violento riccone tra 
varie peripezie ed equivoci. Italia 1 alle 20,30 annuncia 
l'inedito film per la tv Daisy Miller, con le vicende di 
Cybil Shepperd, giovane americana che nell'Ottocento 
parte alla conquista del «bel mondo» europeo. 

Su Canale 5 invece alle 21,30 ritroviamo Anthony 
quae Stavolta capo dell'Antinarcotici in missione a Pa- 
rigi per eliminare un boss marsigliese con agganci politici 
in Contratto marsigliese. 5 SE 


VENERDI' — Serata di film celebri. Su Canale 5 alle 
21,30 Dustin Hoffmann è protagonista di Alfredo Alfre- 
do, vicenda datata ‘73 e scopertamente divorzista di un 
impiegato di banca che spesa una donna possessiva e 
isterica e finisce per consolarsi con una più tranquilla 
cassiera. La quale nelle ultime sequenze gli fa capire che 
Îl suo errore non è stato tanto quello di sposare una don- 
na detestabile, quanto quello di aver creduto, e per ben 
due volte, al matrimonio. Su Telestudio, sempre alle 
21,30, troviamo Travolti da un insolito destino nell’az- 
urro mare d'agosto, notissima commedia con la Melato 
e Giannini naufraghi su un'isola deserta. Italia 1 alle 
20,30 annuncia Jus Primae Noetis, commedia di Pasquale 
‘Festa Campanile con Marilù Tolo e le vicende di un pre- 
potente signorotto feudale che trova un giorno qualcuno 
in grado di stargli alla pari. 





SABATO — Canale 5 alle 21,30 prevede l'esilarante 
commedia inglese La cassa sbagliata, con Peter Sellers, 
Michael Caine e la storia di due fratelli che per mettere le 
mani su un'eredità cercano di uccidersi fra loro con l'aiu- 
to di parenti e amici. Sellers ci consegna una strepitosa 
macchietta di medico stralunato. 

Italia 1 annuncia alle 20,40 la commedia con Cary 
Grant Il gran Lupo chiama, storia di un moderno Robin- 
son Crusoe che sulla sua isola ha il piacere di ospitare 
una maestra e sette ragazze. Su Telestudio il drammati- 
cissimo Cyclone alle 21,30 è una storia di riassunto di 
‘molti generi: c'è il Triangolo delle Bermude, c'è il ciclone 
devastatore da cui il titolo, ma ci sono anche i cannibali e 
pure gli adoratori del diavolo. =” 
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«Vi presento S. Francesco» 





IGT “ vuri i riroLi DI RAI ED ESTERE 


“LUNEDI — Sulla Rete Uno alle 20,40 
il drammatico Usa Il ribelle dellAnato- 
lia è il terzo film della serie dedicata al 
regista Kazan. La storia ha inizio nel 
1896, anno in cui îl giovane Stavros deci- 
de di abbandonare l'Anatolia e raggiun- 
gere l'America. Ce la fa, ma a un durissi- 
‘mo prezzo, assistendo a omicidi, scon- 
trandosi col padre, sopportando la più 
assoluta povertà e tenendo duro duran- 
te la lunghissima traversata alla volta 
del grande Paese. SuMontecarlo alle 
21,40 La gang è uno splendido «nero» 
con Robert Ryan grassatore e assassino 
in lotta contro il poliziotto Robert Mit- 
chum. 


MARTEDI — Da non perdere sulla 

Rete Due alle 20.40 il divertente, appas- 
sionante, ironico e pochissimo conosciu- 
to Un asso nella mia manica. C'è Omar 
Sharif nei panni di un pirata dell’altis- 
sima finanza e c'è Karen Black in quelli 
della sua segretaria - amante. Lui fa 
sposare lei ad un multimiliardario sviz- 
zero confidando nel divorzio (0 nella 
morte di lui) per rimpinguare le proprie 
casse. L'altro scopre comunque tutto, 
confina la moglie în una splendida villa 
e comincia a spedire nugoli di curiosi 
killer contro il povero Sharif. Uno di 
questi tra l'altro è una donna sui due- 
cento chiti di peso che cerca di soffocar- 
lo sdraiandosi su di lui. 

Peri ragazzi alle 17,20 sulla Rete Uno 
torna Shirley Temple protagonista di 
La piccola ribelle, nei panni di una bim- 
da che durante la guerra civile aiuta un 
ufficiale a raggiungere la moglie e i figli. 

“Su Montecarlo alle 20,30 l'avventuro- 
so americanao Il cacciatore di diamanti 
narra la lotta senza tregua tre gli eredi 
del proprietario di una miniera, mentre 
su Capodistria un quarto d'ora prima 
Alberto Sordi è odiosissimo, bugiardo e 
sfruttatore di donne nel comico Il mora- 
lista. 

MERCOLEDI’ — Serata un po’ impe- 
gnata sulla Rete Due che annuncia, 
sempre per le 20,40, Flavio Bucci in Ma- 
ledetti vi amerò. Si narra di Svitol, l'ex 
leader della contestazione studentesca e 
reduce da cinque anni di lotte politiche 
in America Latina che torna a Milano e 
si accorge che (siamo nel 1980) tutto è 
cambiato. Nessuno parla più di rivolu- 
zione, qualcuno è anche diventato ricco, 
mentre qualcun'altro si droga. Alla fine 
decide di farsi ammazzare da un com- 
missario di polizia: gli è chiaro di non 
servire più a niente, Sulla Rete Tre, an- 
cora alle 20,40, Fratello sole Sorella tu- 
na è il famosissimo film di Zeffirelli che 





‘OMAR SHARIF 


‘San Francesco d'Assisi. La Rete Uno 
invece alle 17.20 in Riccioli d'oro ci ri- 
‘porta Shirley Temple orfanella vivacis- 
‘sima che finisce per farsi adottare da un 
‘multimilionario. 


GIOVEDI — L'amore fugge, alle 
21,40 sulla Rete Tre è un altro capitolo 
che Truffaut aggiunge alla storia di An- 
toine Doinel che stavolta divorzia da 
Christine, ha una nuova love story e nu- 
merosi ricordi del passato che riportano 
a film preceldenti. Sulla Tv svizzera alle 





in due ore e 17 minuti riassume la vita di 


20,40 La fine della signora Wallace è un 








intensissimo giallo americano del ‘45 
con Von Stroheim, Dan Duryea, e le vi- 
cende di un lanciatore di coltelli che si 
esibisce usando come bersagli due co-, 
niugi e uccide lui su istigazione di lei. 

Alla stessa ora Montecarlo annuncia 
invece Il massacro di Fort Apache, ce- 
leberrimo ma purtroppo inflazionato 
western di Ford, con Fonda un po’ fana- 
tico e John Wayne ufficiale eroico e pie- 
no di buon senso. 


VENERDI’ —Film antimilitarista La 
battaglia delle aquile, sula Rete Uno 
alle 21,30 vede Malcon McDowell aviato- 
re britannico nell'ottobre del 1917 sco- 
prire sotto la parvenza eroica che am- 
manta la settantaseiesima squadriglia 
drammi di incuria e meschinità. Gli ae- 
rei sono malandati e senza ricambi, î pi. 
loti hannoi nervi a pezzi e lo stesso eroi- 
cissimo comandante del gruppo beve 
‘per vincere la paura. 

Guerra anche su Montecarlo alle 
20,30 nell'italiano Legge di guerra con 
‘Mel Ferrer partigiano indeciso se conse- 
gnarsi 0 no ai nazisti che per ritorsione 
dopo un'azione di sabotaggio minaccia- 
no di uccidere alcuni innocenti. La stra- 
da lunga un anno, su Capodistria alle 
20,15 è la storia di un paese che sta len- 
tamente morendo di povertà e trovea 
una possibilità di riscatto costruendo 
‘una strada che conduce al mare. 


SABATO — Sulla Rete Due alle 21,40 
‘ancora uno dei non bellissimi film con 
Jean Marais nei panni di Fantomas e 
‘De Punès în quelli dell'inetto commissa- 
rio che gli dà la caccia. Stavolta il ladro 
internazionale se la prende con un 
gruppo di miliardari scozzesi imponen- 
do una tassa sul «diritto di vivere». Sul- 
la Rete Tre alle 17,30 Assassino per 
contratto prende spunto dalla solita si- 
tuazione del killer pagato per uccidere il 
supertestimone di un processo. Stavolta 
però il sicario prima di commettere il 
delitto comincia a sentirsi la coscienza 
sporca e ci pensa un po". 

SullaRete Uno, chissè perché colloca- 
#0 malissimo alle 14, La calda notte de 
l'ispettore Tibbs è la trascrizione dell'o- 
‘monimo giallo con le imprese di un poli- 
ziotto negro tra colleghi razzisti del pro- 
fondo Sud. 

Su Montecarlo alle 20,30 troviamo il 
giallo non eccelso Eredità di sangue 
mentre sulla Tv svizzera la stessa ora ci 
porta il bellico La straordinaria fuga 
dal campo 7A, con Oliver Reed prigio- 
niero inglese in Germania, costretto a 
badare allo 200, divenuto amicissimo di 
un elefante e deciso, quando fugge, a 
portarlo con sé in Svizzera. 











BRAZZI 


«Lemmon? Un numero uno» 


MARTEDI — Sulla Rete 1 
alle 20,40 continua e termina 
lo splendido Ligabue con Fla- 
vio Bucci. Alle 22,05 va in on- 


con Savalas, sulla Rete Uno 
alle 20,40 narra una storia cu- 
riosa di finti imbianchini in 
‘un grande albergo newyorke- 


Sempre sulla Rete 1 alle 21,50 
primo dei nuovi telefilm della 
serie Il ritorno del Santo: da 
notare come l'interprete (Ian 


‘corpo di ballo dell'American 
‘Ballet Theatre. 

SABATO — Naturalmente 
fl novanta per cento dell'at- 





da invece la seconda puntata 
di La fabbrica delle stelle, in- 
chiesta sul divismo cinetelevi- 
sivo, con varie curiosità e fil- 
mati inediti sul set di Dallas e 
sulla preparazione dei palin- 
‘sesti delle televisioni ameri- 
cane. 

Sulla Rete Due alle 17,40 ri- 
torna Set, simpatica rubrica 
di cinema condotta da Paola 
Pitagora. Sempre sulla Rete 
Due, alle 20,25 ultima puntata 
dell'Omaggio a Toscanini. 
Tra gli intervistati: Von Ka- 
rajan, Riccardo Muti e Clau- 
dio Abbado. 

MERCOLEDI — Pittori 
notturni, telefilm (Kojak), 


se. Per la serie I numeri Uno, 
alle 21,35, Rossano Brazzi 
parla oggi di Jack Lemmon. 
Tra gli interventi c'è da se- 
gmalare quello di Helletta Ca- 
racciolo. 

Sulla Rete Due alle 22,45, 
cioè dopo il film, il balletto fi- 
lippino Bayanihan ha tutta 
l'aria di essere un ripiego. 

GIOVEDI — Dovrebbe es- 
sere perlomeno divertente al- 
le 20,40 sulla Rete Uno il nuo- 
vo varietà Mlusione. Tra gli| 
interventi in programma 
quelli del prestigiatore Silvan 
‘€ di Rettore. La regia è di 
Boncompagni e questo spe- 
riamo non influisca troppo! 


Ogilvy) assomiglia a Roger 
Moore. 

Sulla Rete Due i sostenitori 
dell'operetta alle 21,35 trove- 
ranno La rosa di Stambul con 
Gabriella Ravazzi e Sandro 
‘Massimini. Sulla Rete Tre, 
invece, Lo scatolone ospita 
Gino Paoli e Ciro Sebastia- 
nelli. 

VENERDI’ — Terza punta- 
ta dello sceneggiato Il diavolo 
‘al Pontelungo sulla Rete Due 
‘alle 20,40. Bakunin raggiunge 
‘Bologna e cerca di realizzare 
(con fedeli seguaci il suo sogno 
rivoluzionario, Sulla Rete Tre 
troviamo il balletto in due atti 
Giselle, con Carla Fracci e il 


tenzione è concentrato su 
Fantastico 3, nuova edizione 
[di «Canzonissima. che stavol- 
ta affianca nel curioso cast 
[Renato Zero (il cui spazio 
[s'intitola Fantastico Zero), la 
Carrà, Sabani, rivelazione 
[dell'anno scorso, e Corrado. 
[Due le vallette: Marina Perzy 
le la torinese Ramona Dell'A- 
bate. 

Due sceneggiati sulle altre 
reti: la quinta puntata di I 
Borgia, alle 20,40 sulla Rete 
Due, e la prima di La miniera 
[ai carbone, alle 20,40 sulla Re- 
ite Tre, con vicende dramma» 
tiche nell'Inghilterra dello 
[scorso secolo. 
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Binarelli e la sua bacchetta 


Con un colpo di bacchetta, varietà. 
Nuovo varietà interamente dedicato ai 
giochi di prestigio. Star del programma è 
Tony Binarelli, «mago» quarantaduenne 
‘stranoto sia per le sue performance stra- 
bilianti che per la réclame di un alcolico. 

‘Al suo fianco troviamo la bella Linda 
Lorenzi. la stessa che lo accompagna nel- 


le tournée estive, la stessa che presenta il 
quiz IL pranzo è servito con Corrado ogni 
giorno su Canale 5, la stessa che lo scorso 
‘anno ebbe un po' di notorietà posando 
per un mensile per uomini. 

Ognuna delle sei brevi (mezz'ora l'una) 
puntate prevede un ospite, naturalmente 
di argomento «magico». Si tratta di preti 
giatori stranieri con varie e anche curio- 
‘se specialità. Ospite della prima puntata 
l'olandese Tel Smith con una piccola par- 
te del suo show registrato all'Olympia di 
Parigi. 





Una moglie e il suo nemico. Terza pun- 
tata dello sceneggiato svedese con la An- 
dersson. Axel compare sempre nel doppio 
ruolo di narratore al tavolino del suo stu- 
‘pendo soggiorno, e di vittima della terri- 
bile Maria. La quale ‘oramai inoltre a por- 
tare le calze smagliate (cose che aveva 
fatto inviperire Axel lunedì scorso) si 
ubriaca sconciamente (e passa le ore a ri- 
dere, come vuole la tradizione cinemato- 
grafica degli ubriachi) e comincia a ve- 
stirsi da uomo. 

Poi. quando comincia a portarsi a casa 
l'amica del cuore, Axel comincia ad avere 
qualche sospetto sulla sua femminilità. 

L'antipatia di Maria comunque non è 
più un fatto prorompente come lo era 
nelle scorse settimane. Anche perché or- 
mai ci siamo abituati a vederla così e la 
consideriamo una specie di J. R, Axel co- 
munque ne è sempre innamoratissimo, 


Come parla il cinema italiano, inchie- 
sta, Terza puntata del programma che 
settimana dopo settimana sta dimo- 
strando insospettabili doti di lunghezza e 
costanza. 

Oggi, così come nelle scorse settimane, 
si affrontano svariatissimi argomenti 
riassumibili forse nella considerazione 
che il dialetto nel cinema tutto sommato 
entra poco. _ 





ORE18,30 

Selvaggio West, telefilm. Serie piutto- 
‘sto lunga (62 episodi di un'ora ciascuno) e 
assolutamente inconsueta. I due prota- 
gonisti girano la frontiera a bordo di un 
vecchio treno che, oltre a loro, ospita an- 
che due cavalli, presumibilmente un 
macchinista, e splendidi e lussuosissimi 
‘arredamenti. 

Inviati dal governo a risolvere casi in- 
tricatissimi i due costantemente si ritro- 
vano a dover fronteggiare, riproposte in 
chiave western, le situazioni tipiche di un 
telefilm fantascientifico alla «Agente 
speciale». C'è lo scienziato che ha trova- 


ORE 20,30 

La famiglia Bradford, telefilm. Ancora 
una serie chilometrica, americana e po- 
polare là come qua. Si narra di un cin- 
‘quantenne, il giornalista Tom Bradford, 
che si risposa trovando qualche difficoltà 
a far adattare la moglie al carattere a 
volte un po' invadente degli otto figli. 

Capostipite del diffusissimo genere di 
telefilm «con storie di famiglie», la serie 
prevede, sulla traccia descritta, varie 
evoluzioni ispirate a fatti più o meno pic- 
coli, grandi, allegri e drammatici della vi- 
ta di tutti i giorni. Si parla quindi di boc- 
ciature agli esami, di primi amori, di pri- 


| deltrio. 


rivaleggia con l'amica e le trova una 
scrittura ricevendo da lei alcuni falsi mo- 
menti di tenerezza. 


ORE 18,50 


1 professionals, telefilm ‘ poliziesco. 
‘Trentatré episodi acquistati dalla Rai a 
12 milioni l'uno dall'Inghilterra e colloca- 
ti all'ora precedentemente destinata al 
non felicissimo Figure figure figure. 

‘Tre i protagonisti appartenenti. alla 
squadra C15 specializzata nel pronto in- 
tervento in quel genere di casi che mi- 
nacciano la sicurezza dell'Occidente e 
che normalmente coinvolgono qualche 
centinaio tra agenti e funzionari. 

C'è un durissimo colonnello e ci sono i 
suoî due assistenti. Dall'altra parte della 
barricata, al solito, sì schierano superspie 
russe, missili atomici. minacce per la pa- 
ce e piani segretissimi trafugati. Si ga- 
rantiscono scene spettacolari, come d'al- 
tronde il numero degli episodi assicura 
l'assoluta invulnerabilità dei componenti 


Ci sono sei o sette sequenze tratte da 
film assolutamente d'annata (tra le quali 
ne spunta una con Govi). c'è un pezzetti 
no dei Basilischi e c'è anche una lunga 
intervista con un gruppo di non cono- 
sciutissimi registi pisani che hanno ac- 
quistato un capannone e intendono adat- 
tarlo metà a sala di proiezione e metà a 
studio per eventuali produzioni. 

La trasmissione si riaccende nel finale 
con la sequenza memorabile di Amici 
miei della finta distruzione di un paese, e 
con un estemporaneo intervento di Beni- 
‘gni che ironizza su tutte le domande che 


| gli vengono poste con scoperta cattiveria. 


to, ini pieno Ottocento naturalmente, l'e- 
nergia atomica e ha costruito una bomba 
H (finemente istoriata) con cui vuole di- 
struggere Washington. 

Oppure c'è lo scienziato pazzo che ha 
inventato i sottomarini e decide a bordo 
dei medesimi di conquistare la terra. Dei 
due protagonisti uno, come succede sem- 
pre, anche a 007, si fa prendere prigionie- 
ro dai cattivi ed entra così nel loro covo. 

L'altro si specializza invece in travesti- 
menti, entra lui pure nel covo dalla porta 
di servizio, libera l'amico e dà inizio alla 
sparatoria, Quello che è difficile da ren- 
dere sulla carta, è nella loro colossale fol- 
lia, la simpatia che ispirano i vari episodi, 
una volta che sì sia fatta l'abitudine a 
paesaggi western con sfondo di elicotteri 
modello 1836. A 
mi stipendi, di difficoltà e delusioni. In 
mezzo a tutto emerge la figura senten- 
ziosissima del padre (dal vago mestiere 
più o meno giornalistico) coadiuvato da 
quella della seconda moglie che tutto 
sommato non brilla mai per eccessiva 
simpatia. 

All'estremo opposto spunta invece Ni- 
cholas, eternamente decenne, interpre- 
tato dal noto attore-bambino Adam 
Rich. 

Il quale, ribaltando i ruoli, detestando i 
comprimari ed essendo caratterizzato da 
‘un'indole non troppo pacifica, si traman- 
èa abbia più volte manifestato il suo dis- 
‘senso sul set semplicemente orinando sui 
presenti e soprattutto sul nolosissimo ge- 
nitore. 





ORE13:3d 

‘Hazell, telefilm poliziesco. Serie inedi- 
ta, curiosamente in «primo passaggio» su 
un’antenna non delle più ricche (ma che 





annuncia sul vidéo in questi giorni suo- 
cessive evoluzioni e ampliamenti, oltre al 
mutamento del nome). Protagonista è 
Johnny Hazell, detective trentenne più 
propenso all'indagine che alle pistoletta- 
te, i cui casi più o meno assomigliano a 
quelli di altri suoi duecento consimili. 





Lauzi, cantautore senza età 


[_TEATRO MIR) 


ALCIONE, corso Regina Margherita 
134, ore 22,15, «Disco-strip», spogliarelli a 
tempo di rock e disco-music con Lena Fa- 
st e Deborah (i numeri vengono presen- 
tati anche alle 16,30 e alle 18,30). Prima e 
dopo le esibizioni di nudo, proiezione di 
un filma luci rosse. 

Lena Fast in quindici minuti si cambia 


I CONCERTI 


CONSERVATORIO GIUSEPPE VER- 
DI, ore 21, «5° Festival internazionale di 
musica antica e contemporanea». Grup- 
po di ricerca e sperimentazione musicale 





d'abito quattro volte. Uno dei suoi costu- 
mi costa 7 milioni. Le musiche di sotto- 
fondo sono di Barbra Streisand e Neil 
Diamond. Deborah, di origini americane, 
preferisce eseguire il suo numero a tem- 
po di disco-music. 

‘Pubblico: coppie, giovani, ragazzi, uo- 
mini e donne di mezza età. 

Orario: alle 22.15 si registra il maggior 
‘afflusso di pubblico. 

Ingresso: lire 5000. 


presenta Petrassi, Scelsi. Maderna. Xe- 
nakis. Pennisi. Musiche per clavicemba- 
lo. due violini. clarinetto e cello. 

Pubblico: appassionati, amanti della 
musica. 

Durata: oltre le due ore. 

Ingresso: lire 1000. 





[_CINEMA | “& 
E Ù 

Questo in programma odierno del 1° 
Festival internazionale cinema giovani 
Torino 82: 

ROMANO — Ore 9 Tematiche giovani- 
Mi: Finyé (Il vento) di Souleymane Cissé 
(Mali, 1982. 100); 11 Opere prime: Les fil 
les heréditaire di Christine Questerbert, 
Viviane Berthommier e Danièle Di 
broux (Francia, 1982, 99’); 15 Opere pri- 
me: Tormenta di Umberto Molo (Brasile. 
1981, 95°); 17,30 Tematiche giovanili: 
Elassengefltster (Mormorii in classe) di 
Nino Jacusso e Franz Rickenbach (Sviz- 
zera, 1981, 90); 21,30 Tematiche giovanili: 
Forty deuce di Paul Morrissey (Stati Uni- 
ti, 1982,90). 


INFERNOTTI — Ore 9 Spazio aperto: 
Strutture produttive (Studio Béla Balksz, 


IL PERSONAGGIO 


NTONELLA PALATINI, 17 anni, 
commessa, abitante a Candiolo, «Mi 
piacerebbe entrare in una discoteca 

a fare la disc-jockey; attualmente vado 

poco a ballare perché alla domenica sono 

‘quasi sempre impegnata: faccio la majo- 

rette. I miesi idoli sono i Pooh: ho quasi 

tutti i loro dischi. Odio farmi fotogra- 
fare». 


‘Auditorium Rai, via Rossini 15, ore 18, 
inaugurazione della mostra di pittura 
«Omaggio all'orchestra sinfonica»; opere 
di Daniele Portaleone. La mostra prose 
guirà fino all'8 ottobre con il seguente 
orario: 10-13 e 16-19 (festivi chiuso). 
Galleria d'arte Davico, gallerià Subal- 


Budapest): 15 Spazio aperto: Strutture 
produttive (Studio Béla Balase, Budape- 
st); 21.30 Anteprime: Schade, dass Beto 
niich brennt (Peccato che il cemento non 
bruci) del Gruppo November-Film (Re- 
pubblica federale tedesca. 1981. 81). 

CANNOCCHIALE — Ore 15 Spazio 
aperto: Proiezioni non-stop 16-Super/8. 

CROCIERA — Ore 15 Spazio aperto: 
Proiezioni non-stop video. 

MOVIE CLUB — Retrospettiva; Il ci- 
nema italiano che oggi ha 20 anni. Ore 
14.301 ladri di Lucio Fulci (1959, 89); 16,30 
Se sei vivo spara di Giulio Questi (1967. 

18,30 La fuga di Paolo Spinola (1964. 


| 120); 21 Banditi a Orgosolo di Vittorio 


De Seta ( 1961. 98); 23,30 I nnovi angeli di 
Ugo Gregoretti (1962, 90). 

MASSIMO — Ore 9 Proiezioni riserva- 
te alle scuole; 11 Proiezioni riservate alle 
scuole; 21,30 Anteprime: Mourir à trente 
‘ans di Romain Goupil (Francia, 1982. 95). 


ANTONELLA PALATINI 


pina 30, nell'ambito della mostra di Al- 
berto Donini, «Bronzi 1979-1982- proie- 
zione in videotape — durata 50 minuti — 
di «Forma». Alberto Donini, nato nel 
1947, diplomato nel 1966 presso il liceo ar- 
tistico di Torino per l'ideazione e realiz- 
zazione di questo lavoro ha impiegato un 
anno e mezzo. Gli interpreti sono Raf- 
faella Joannes, Marina De Stefanis e 
Milly Bruno. 





(SALELBAUOK uf. #,2 


BELLE ARTI, viale Balsamo Crivelli 7, 
ore 21, danze con l'orchestra Armandino, 
Il locale dispone di tre piste da ballo (una 
esterna e due interne) e un dehors con 
gelateria. Sì balla tuttii giorni, pomeriggi 
‘compresi. 

Specialità: gelati. 

Pubblico: tutti, considerata la possibi- 
lità di danzare anche al pomeriggio. 


‘Orario: dalle 21 all'1 (pomeriggio dalle 
152lle 19). 


Prezzi: la sera, cavalieri 4000 lire; dame 
‘3000 lire (consumazione alcolica com- 
presa). 


Le Privé, via Camerana, ore 24, recital 
di Bruno Lauzi — Quarantacinquenne, 
‘autore di numerose canzoni di successo * 
(Ritornerai, Onda su onda, Genova per 
noi, Amore caro, La tartaruga), il popola- 
re cantautore può contare su un vasto se- 
guito di ammiratori. Caustico, pessimi- 
sta, irriverente, polemico: Lauzi ha il pre- 
gio oil difetto, secondo i vari punti di vi- 
‘sta, di dire sempre apertamente quel che 
pensa. 





Pubblico: tutti. 
Orario: dalle 22 alle 2,30. 
Ingresso: lire 15.000. 


STUDIO 2, via Nizza 32, «I lunedì dello 
Studio 2», il meglio dell'attuale produzio- 
ne new wave, proposta da Edoardo Di 
Mauro ed Enrico Belladonna con la colla- 
‘borazione del disc-jockey Alessandro Ca- 
lovolo, di Rockerilla. 

Pubblico: giovani, appassionati di que- 
sto tipo di musica, 

Orario: dalle 21,30 alle 2. 

Ingresso: lie 3000 (esclusa consuma- 
zione). 


BELLE ARTI 


- Tel. 682.507 
i03si pù amato dol orinesi 
‘parola di «STAMPA SERA» 


tutto I 
‘Aperto tutto l'anno 











î STAMPA SERA 
| tui i Lunedì 27 Settembre 1982 


7 Rete uno 17,20 Con un colpo di bacchetta, 









Italial... 


varietà con Tony Binarelli e 








13 — Michel Angel Estrella, un 
pianista per la libertà 

13,30 Telegiornale 

14 — M.A.S.H.: La pistola, telefilm 
— li colonnello viene ricove- 
fato d'urgenza all'ospedale 
dopo ‘un banale incidente 
stradale. Quando riprende i 
sensi si accorge che la sua 
pistola, preziosissima, col 
calcio in avorio, è misterio- 
samente sparita. 

‘Speciale Parlamento 

L'università in Europa: Inse- 

gnamento e ricerca, docu- 

menti. Prima parte: La Ger- 

mania 

La valle dei Craddock, sce- 

neggiato. Prima puntata: 

1902, una valle in vendita — 

Un ufficiale inglese, Paul 

Craddock, congedato anzi- 

tempo A causa di una ferita, 

fa un viaggio nel Devon per 

vedere alcune fattorie in ven- 

dita. Acquistata quella che 

desiderava da tempo vi si in- 

sedia e fa conoscenza con 

Claire 

Lunedì sport 

Tgi flash 

Avventure, disavventure e 

‘amori di Nero, cane di leva, 

‘cartoni animati 


Rete due 


13 — Tg2 ore tredici 


13,30 Tresei: Genitori, ma come?, 


documenti. Replica 

14— Bia, la sfida della magia: ll 
principe, cartoni animati - 
‘Selvaggio mondo degli ani- 
malì: Genitori di tutte le raz- 

locumentario - Mattia e 
l'oca, cartoni animati 

16— Maria Teresa d'Austria e le 
riforme dello Stato di Mila- 
no, documenti. Prima pun- 

> tata 

16,30 Figure figure figure, revival 
televisivo senza capo né co- 
da di Leone Mancini 





17.90 Tg2 flash 
17,35 Dal Parlamento 


17:40 Omni - Le nuove frontiere, 
documenti. Prima puntata 

18,25 Spazio libero - | programmi 
dell'accesso: Consorzio re- 
gionale Cooperative sporti- 
ve: La Cooperazione sporti- 
va. Attualità 

18,40 Tg2 Sportsera 

18,50 | professionals: Perché han- 
no ucciso Sammy?, telefilm 

19,45 T92 

20,40 Una moglie e il suo nemico, 
sceneggiato. Con Bibi An: 
dersson. Terza puntata — 
Maria si ostina sempre più a 
rifiutare il ruolo tradizionale 


Rete tre 


16.45 Campionato di calcio A e B 
19— Tg3 
19,30 Sport regione del lunedì, set- 


timanale a diffusione regio- 
nale - Intervallo con Favole 
popolari ungheresi, cartoni 
‘animati 


20,05 Lingue straniere alle ele 


mentari, documenti. Sesta 
puntata: La didattica - Inter- 
vallo con Favole popolari un- 
gheresi, cartoni animati 


20,40 Come parla il cinema italia- 


no. Terza puntata: Le provin 
‘ce. Documenti 


21,35 Educazione e Regioni: Viag- 


glo in città, prima puntata. A 
cura di Sandro Cecca e Ei 
dio Eronico 





22,05 Tg3 - Intervallo con Favole 


Popolari ungheresi, cartoni, 
animati 





22.40 Il processo del lunedì, a cu- 


ra di Aldo Biscardi. Rispetto 
alla prima edizione delia po- 
polare trasmissione nessuna 
novità sostanziale sulla for- 
‘mula del programma. Addetti 
ai lavori, protagonisti della 
scena sportiva è personaggi 
dello spettacolo o della poli- 
tica emettono il loro verdetto 
su Un tema d'attualità spor- 
tiva 


Linda Lorenzi. Prima puntata 
— Binarelli oggi svela alcuni 
trucchi e si collega con l'OI- 
ympia di Parigi dove si esibi- 
sce il mago olandese Tel 
Smith 

Gli antenati, cartoni animati 
L'ottavo giorno, temi della 
cultura contemporanea. In- 
contro con. Riccardo  Bac- 
chelli 

Chi si rivede?, varietà. Tante 
scuse, spettacolo. musicale 
di Terzoli e Vaime. Regia di 
Romolo Siena. Prima pun- 
tata 


19,45 Almanacco del giorno dopo 
20 — Telegiornale 
[FilM_20,40 ll ribelle dell'Anatolia, di Elia 


Kazan, con Statis_ Giallelis, 
Harry Davis, Elena Karam. 
Usa, drammatico 1963 — 
Siamo nel 1896. In Anatolia il 
giovane Stavros decide di 
amigrare in America. Prima 
di arrivarci vede di tutto: ia 
morte violenta di un amico, 
la grettezza, un fidanzamen- 
to. Dopo una durissima tra- 
versata arriva in America e 
con. gioia guadagna il suo 
primo soldo 

Appuntamento ‘al cinema, i 
film che vedremo sul grande 
schermo 

Telegiornale 


di donna. l'suoî rapporti con 
Axel sono sempre più tesi. 
Finalmente si scopre cosa 
c'è che non va, e la cosa tra- 
spare con evidenza quando 
lei comincia a vestirsi da uo- 
mo e a ubriacarsi sovente. 
Poi si porta in casa l'amica 
del cuore. Axel è esasperato: 
le procura una scrittura e lei 
Si dimostra, in apparenza, in- 
‘namoratissima e pronta a ri- 
cominciare e ad avere anche 
un figlio. Ma lui non le crede, 
inizia a scrivere un dram- 
ma intensissimo 


21,35 Cronaca: democrazia e po- 


tere nei luoghi di lavoro. 
Quarta puntata: La democra- 
zia elettronica, sei protagoni- 
sti a confronto. Tre esponen- 
ti sindacali: Lama, Carniti e” 
Mattina si confrontano con 
tre rappresentanti degli indu- 
striali: Annibaidi, Massacesi 
e Mortiliaro sulle conclusioni 
emerse dalla trasmissione 

Il brivido dell'imprevisto: Le 
gioîe dell’antiquariato, tele- 
film — Un antiquario gira le 
campagne cercando vecchi 
mobilli è frodando i contadini 
vestito da prete. Ma trova co- 
me sempre qualcuno. più 
furbo 

Tg2 Stanotte - Da Las Vegas: 
Gran Premio di Formula 1 il 
giorno dopo 





Svizzera 


18— Per i più piccoli: Emilie e il 


dente di Stephane, cartoni 
animati 


18,05 Per i bambini: Allora... me lo 


compri?, le avventure di Zar- 
zan e Zita nella giungla dei 
consumi. Prima puntata: | 
soldi - Robin e Rosi: Una 
nuova casa, cartoni animati 


18,45 Telegiornale 
18,50 Il mondo in cuì viviamo: Il 


falco. finlandese, documen- 
tario 


19,15 Lo sport 
19,50 ll Regionale, rassegna di fatti 


e avvenimenti della Svizzera 
Italiana 


20,15 Telegiornale 
20,40 Una storia della medicina, 


documentario. Terza punta- 
ta: L'ospedale, dalla carità 
all'ordinatore i 
Tema musicale, concerto 
sinfonico dalla chiesa di 
‘Santa Maria Sopra Minerva 
di Roma. Con l'orchestra dei 
Giovani della Comunità Eu- 
ropea diretta da Claudio Ab- 
bado 

22,50 Prossimamente cinema, ras- 
segna di attualità cinemato- 
grafiche 

23 — Telegiornale 


‘(Antenna Nord) 


14 — General Hospital, telefilm 

14,50 Polvere di stelle, telefilm 

15.40 Poliziotto di quartiere 

16,50 Sam, cartoni animati 

17 — Bim Bum Bam, per i ragazzi: 
1 Superamici, cartoni animati 

18 — Mimi, cartoni animati 

18,30 Selvaggio west, telefilm 

19,30 Sam, cartoni animati 

20 — Vita da strega, telefilm 





[FILM 20,30 L’astronave degli esseri per- 


duti, con James Donald, Bar- 
bara Shelley. Inghilterra fan- 
tascienza 1968 — In un'a- 
stronave disseppellita duran- 
te gli scavltper la metropoli- 
tana a Londra vengono rin- 
venuti esseri curiosi e perfet- 
tamente conservati. Al loro 
risveglio molte persone ci ri- 
mettono la pelle. Solo il sa- 
crificio di due scienziati li 
può fermare. Film classico 
‘nel suo genere 
22,15 FBI, telefilm 


FILM 23.15 Naviganti coraggiosi, di 


Henry Hataway, con Lyonel 
Barrymore, Richard Wid- 
mark. Usa avventuroso 1949 
— Vecchio comandante di 
baleniere si porta dietro il ni- 
‘pote per insegnargli il me- 
stiere 

0,45 Kronos, telefilm 


Montecarlo 


14,30 Paganini, sceneggiato. 
Quarta ed ultima puntata 

15.40. Monjiro samurai solitario, te- 
lefilm 

16,30 Il fantastico mondo di Paul, 
cartoni animati 

17,30 Le avventure di Marco Polo, 
cartoni animati 

17,55 | primi uomini sulla Luna, 
documentario. Terza puntata 

18.30 Notizie flash - Bollettino me- 
teorologico 

18,35 Spazio dispari, quinta punta- 
ta. Attualità 

19,05 Shopping, guida aglj acquisti 
presentata da Paola Protasi 

19,20 Telemenù, una ricetta al 
giorno e utilissimi consigli di 
cucina. presentati da Wilma 
De Angelis - Oroscopo di do- 
mani 

19,30 Bolle di sapone, telefilm. 
Tredicesima puntata 

20,30 Fatti e fattacci, varietà con 
Gigi Proietti, Ornella Vanoni. 
Regîa di Antonello Falqui 


[FilM_21,35 La gang John Cromwell, con 


Robert Ryan, Lizabeth Scott. 
Usa, poliziesco 1951 

23— Comico - Ridiamoci sopi 
La città, le più belle gags dei 
più grandi comici italiani - AI 
termine: Notiziario - Orosco- 
po di domani 





Capodistria 


16,30 Confine aperto, trasmissione 
in lingua slovena 

17— La scuola: | primati, docu- 
mentario. Seconda parte 

17,80 In studio con noi - Notiziario 


|ElLM_18— Film, titolo non pervenuto in 


tempo utile 

19,20 In studio con noi - Telegior- 
nale - Punto d'incontro - No- 
tizie regionali 

20,15 Fontamara, sceneggiato. Pri- 
ma puntata 

21,15 Telegiornale - Tuttoggi 

21,30 Una coppia quasi normale: 
Incontrarsi e dirsi addio, te- 
lefilm — Un giornalista divor- 
zia dalla moglie ossessio- 
nante. Il giorno stesso in tri- 
bunale Incontra una donna 
che sta divorziando dal mari- 
{0 editore e se ne innamora. 
Lei scopre di ricambiarlo, ma 
entrambi hanno molte diffi- 
coltà ad accettare la cosa. 
Finalmente sì scambiano il 
primo bacio. Nel frattempo 
però un amico di lui, assie- 
me a due conigliette, lo ha 
aspettato tutto. il giorno al 
bar per consolario 

22,15 Telegiornale - Tuttoggil 





il meglio 
alla radio 
UNO (FM 92, 1) 


13,25 Master. Musica, noti- 
zie € anteprime del 
mondo musicale pre- 
sentate da Fiorella 
Gentile. 
Documentario musi- 
cale. Quotidiano di 
fatti e musica dal 
1966 ad oggi. Testi 
di Mario Camevale 
Il Paginone - Estate 
a cura di Giuseppe 
Neri 
Master under 18 
Piccolo concerto. Il 
violinista Ferenc De 
Vecsey nei. ridordì 
‘Remo Bondi 
Radicuno jazz '82. 
Attualità dall'italia € 
dall'estero con Piero 
DI Pasquale 

20— Radiouno  spettaco- 
lo. Chi, come, dove, 
quando, perché con 
Adolfo Moriconi 
Rock rock evohé. 
Radiodramma di Ro- 
berto Veller sul mito 
di Orfeo 
Ribelli, sognatori, 
utopisti. Programma 
di Giuseppe Di Leva 
Obiettivo Europa. 
Colloqui _trisettima- 
nali su arte, cultura e 
spettacolo | condotti 
da Giuseppe Liuccio 
Audiobox: _ Flipper. 
La cultura nell'epoca 
del tilt, di Jiga Melik 
e Angelo Pasquini 








DUE usò 


13,41 Sound Track. Curio- 
Sità, informazioni, ri- 
cordi. di vecchi e 
‘nuovi film e delle loro 
musiche _ presentati 
da Francesco Vai 


ioni regio- 


Controra. Program: 
ma a cura di Luciana 
Corda, conduce Fa- 
bia Zanasi «Le favole 
parallele» 

Signore e signori, 
buona estate! Fatti, 
persone, cose, sorri- 
sì, ricordi, sogni, pa- 
role e musica con 
no Verde € France 
‘800 Acampora 

Dalla Sinagoga di 
Roma Cerimonia 
della festività ebrai- 
ca del Kippur 

19,57 Splash! Un tuffo nel- 
la musica di ieri, di 
oggi e di domani con 
Carto De Blasio 

20,20 Sere d'estate - Sta- 
gione di prosa e mu- 
sica di Radiodue L'a- 
dulatore. Tre.atti di 
Carlo Goldoni (con 
Alberto Lionello, 
Giuliana Lojodici 





TRE cvssa 


11,55 Pomeriggio musica- 
le a cura di Paolo 
Donati 

15,30 Dino. Giannesi pre 
senta Un certo di- 
scorso estate a cura 
di Pasquale Santoli 

17,30 Spazio Tre. Musica è 
attualità culturali 
presentate da Bene- 
detta Bini 
Musiche d'oggi. Pre- 
sentazione di Gian- 
franco Zaccaro 
Come scriveva Mo- 
zart. Quindici incon- 
tri fra lettere e parti- 
ture di Lorenzo Ar- 
ruga 

28— Il jazz. Improvvisa- 
zione ‘ e creatività 
nella musica 

















G. R. P. Canali 42-60-66 


[FILM 14,30 La rossa, di Helmut Kautner, 
con: Rossano Brazzi, Ruth 
Leuwerick. Italia drammatico 
1962 — Francisca, stanca 
della monotona esistenza tra 
marito e amante, parte per 
Venezia dove-conosce Fabio 
e Patrick. Quest'ultimo la in- 
vischia in una sua personale 
vicenda e si serve di lei per 
uccidere un suo nemico. Di- 
‘sgustata lei resiste alle pro- 
poste di Fabio e va via da Ve- 
nezia 
16— Agente Pepper, telefilm 
16,50 Grp spettacoli 
[FILM_17— Le comiche di Stanlio e Ollio 
730 Le avventure di Lupin Ill; 
cartoni animati 
18,50 Bon Bon Magic, cartoni ani- 
mati 
19,20. Grp flash 
19,35 Pagina speciale 
Ru Il carissimo Billy, ear, 
[FILM 20,30 L'americano, con lenn, 
{EL 20,50 Ford, Cesar Romero, Ursula 
Thiess. Usa avventuroso 
1955 — All'inizio del secolo 
un ranchero americano at- 
traversa il Brasile per recapi- 
tare alcuni capi di bestiame 
pregiatissimi acquistati da 
un fazendero. All'arrivo vie- 
ne coinvolto nella lotta tra il 
fazendero, i banditi e una 
bellissima fazendera 


Telestudio 
(Retequattro) Canali 24-45 


14 — Dancin'Days, sceneggiato 
[FiLM_14,50 Le conseguenze di un bacio, 
di Frank Borzage, con Dean- 
na Durbin, F. Tone. Usa mu- 
sicale 1943 
16,30. God Sigma, cartoni animati 
17 — Toriton, cartoni animati 
17,30 Ryu, cartoni animati 
18,30 Due onesti fuorilegge, tele- 
film 
19,30 Charlie's Angels, telefilm 
20,30 La famiglia Bradford, telefilm 
[Film 21,30 ll paese dei campanelli, di 
Jean Boyer, con Sophia Lo- 
ren, Mario Riva. Italia musi- 
cale 1955 — Trasposizione 
cinematografica  dell'omoni- 
ma operetta: un finto. mago 
fa credere agli abitanti di un 
paese che quando un coniu- 
ge tradirà l'altro suoneranno 
le campane. La cosa avviene 
quando sbarcano alcuni 
stranieri che corteggiano le 
donne del posto 
23,50 Funny Face, telefim 
[Film _24— L'affittacamere, con Gioria 
Guida, Adolfo Celi. Italia 
commedia 1976 — Eredi di 
una villa malridotta, due s0- 
relline decidono di. trasfor 
marla in qualcosa di redditi- 
zio 
[FILM _1.45 Il gatto dagli occhi di giada. 
Italia giallo 1977 


Videogruppo cars 52-54-57 


14,45 Guida alla sopravvivenza, 
piccoli annunci economici in 
diretta per telefono con 
Francesca Audero 

15,30 Presa diretta, lo speciale del- 
la settimana 

16 — Fulmine, cartoni animati 

16,30 lranocchi, cartoni animati 

17 — Mighty man, cartoni animati 

17,30 L'uomotigre, cartoni animati 

17.50 Campionato nazionale di ba- 
sket, cronache e commenti 

19 — Videonotizie È 

19,30 ll trentaminuti, attualità 

20 — Squadra segreta, telefilm 

Film! 20,30 Giarrettiera Colt, di Gian 
Rocco, con Marisa Solinas. 

Italia avventuroso 1968 — /n 
Messico durante la rivoluzio- 
ne contro Massimiliano d'A- 
sburgo, una giovane donna, 
giocatrice d'azzardo e pisto- 
lera. invincibile, dichiara 
guerra ad un bandito ferocis- 
simo ‘chiamato «Il rosso» 
guadagnandosi il sopranno- 
me di Giarrettiera Colt. Ce fa 
fa ma con un aiuto 

22,30 Six milion dollars man, tele- 

film 

23,30 Videonotizie 


[iL _24— Film 


22,15 Calcio: Torino-Genoa 
23,15 Grp flash 
(ElLM_23;30 Kaput Lager gli ultimi giorni 
delle SS, di Ivan Kathansky, 
con Richard Harrison. Italia 
drammatico 1977 — In Libia 
un gruppo di soldati ameri- 
cani durante la seconda 
guerra mondiale viene fatto 
‘prigioniero ed internato in un 
lager dove succede ogni or- 
rore in materia di sesso e di 
sadismo 
Dai giornali di oggi, rasse- 
gna della stampa cittadina 
[Film __1— S.0.S. pianeta Terra, di Ishi- 
ro Honda. Giappone fanta- 
scienza 
[FILM 2,30 Zazà, di Renato Castellani, 
con Isa Miranda. italia dram- 
matico 1942 — Una cantante 
che si esibisce in una cittadi- 
na di provincia s'innamora di 
un ricco ingegnere che poi 
la lascia promettendole di 
tornare presto. Lei raggiun- 
ge Parigi e scopre che lui è 
sposato e padre di una bim- 
ba. Allora riparte decisa a 
farsi una nuova 
FILM _4— Quant'è bella la Bemarda 
tutta nera tutta calda, italia 
0 Di terrazza, di Mark Ro- 
bson, con Paul Newman, 
Joanne Woodward. Usa 
drammatico 1960. 


Quarta Rete cana 22.35.67 


[FILM 13 — Sotto le stelle della Califor- 
nia, con Roy Rogers. Usa 
musicale 

14,30 Le comiche di Charlot 

15— Bem, cartoni animati 

15,50 La principessa Zaffiro, car- 
toni animati 

16— Bluey, telefilm 

17 — Bem, cartoni animati 

17,30 Filmati musicali a richiesta 

18,30 La principessa Zaffiro, car- 
toni animati 

19 — Una strana ragazza, teletilm 

19,30 Bem, cartoni animati 

20— La fabbrica di Topolino, car- 
toni animati di Walt Disney 

20,0 L'hotel della bella Marianne, 
telefilm nua 

[ElLM_21— I girasoli, con Sophia Loren, 

Fumeiz Marcello Mastroianni. Italia 
drammatico 1969 — Una bel- 
la napoletana si rifiuta di cre- 
dere che il marito, disperso 
in:Russia, sia morto e va a 
cercarlo. Lo ritrova, ma spo- 
sato e con figli. Dopo un po" 
di tempo lui però sente an- 
cora nostalgia di lei e va a 
Napoli deciso a sposarla. Ma 
adesso lei si è sposata e ha 
‘pure dei figli 

22,35 Astropanorama 
22,50 Una strana ragazza, telefilm 
23,20 Bluey, telefilm 

0,20 Erotissimo 

0,30 Mondo di notte, telefilm 


Tele Subalpina canae 46 


|ElLM 13— Galaxy Horror, con George 
Sanders. Inghilterra 
[ElLM 15 — Buckaroo, con Dean Reed 
Italia western 1968 
1735 Mora, teletim Mi, 
[FILM 17,30 Il tesoro del ala, di 
Gianni Vernuccio, con Sabù, 
Luisa Boni. Italia avventuro- 
‘50 1953 
29 perni e 
[ElLM 20,30 Le mani sulla città, di Fran- 
Ema 2030 ‘cesco Rosi, con Rod Steiger. 
Italia drammatico 1963 
[FiLM_22 — Sublime decisione, di Franz 
Cap, con Stanley Sevard. Ju- 
goslavia guerra 1965 


Studio Nord cana; 515668 


14 — Gartoi solai i 
[FILM 14,30 Capitan Tempesta, con 
‘Adriano Rimoldi. Italia av- 
venturoso 1942 
16,10 Filmati musicali a richiesta 


FILM 16,40 Film 
(30. Cartoni animati 


19,05 Giorno dopo giorno, alma- 
nacco 
19,15 Canavese oggi 
1940 Cartoni animati 
[FilM_20,30 1 bambini ci guardano, con 
Isa Pola, Luciano De Ambro- 
sis. Italia drammatico 1944 
22,30 La famiglia Smith, telefilm 
23 — Le carte parlano 
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Canale 5 cenai32:36-43.61-69 


14 — Sentieri, sceneggiato 
15 — Dallas, telefilm 
16 — The Doctors, telefilm 
16,30 Maude, telefilm 
17— Candy Candy, cartoni ani- 
mati 
17,30 Piccole donne, cartoni ani- 
mati 
18 — La battaglia dei pianeti, car- 
toni animati 
18,30 Hazzard, telefilm 
19,30 Il ritomo di Simon Templar, 
telefilm 
2159 L'atva laccio di 
[EiLm_21:30 L'altra faccia dell'amore, 
Pup Snee Ken. Russell, con. Richard 
Chamberlain, Glenda Jack- 
son. Inghilterra drammatico 
1970 — ll musicista Tchaiko- 
wski insegna musica al con- 
servatorio di Mosca ed è cri- 
ticatissimo per fa sua fama di 
omosessuale. Una ricchissi- 
ma vedova lo prende sotto la 
‘sua protezione mantenendo- 
lo dopo aver stretto con lui 
un curloso patto. Un tentati 
vo di matrimonio fallisce tra- 
gicamente portandolo ad 
una morte che in fondo è un 
suicidio. Moltissime scene 
memorabili 
[FILM 24— Viridiana, di Luis Bunuel, 
En ott ‘con Silvia Pinal, Francisco 
Rabal, Fernando Rey. Spa- 
gna drammatico 1961 


Teleradio city 


16,30 1 cartoni animati di Hanna e 
Barbera 
17— Kum Kum, cartoni animati 
18 — Gundam, cartoni animati 
18,30 Quella magnifica. dozzina, 
cartoni animati 
19 — Peyton Place, telefilm 
20 — Operazione sottaveste, tele- 
film 
[FILM 20,30 I marciapiedi della metropo- 
li, con Vivien Leigh, Charles 
Laughton. Inghilterra dram- 
matico 1938 — A Londra 
gruppi di artisti ambulanti vi- 
Vono alla giornata. Un giova- 
ne pittore fa coppia con una 
ragazza vivacissima che gra- 
zie al suo aiuto arriva pre- 
stissimo a calcare le scene 
di un teatro. Lui finisce nella 
miseria più nera, lei cerca di 
aiutarlo, ma sì accorge che 
la cosa può essere d'impac- 
cio alla sua carriera. La 
Leigh stava per emigrare a 
Hollywood. per. interpretare 
Rossella în «Via col vento» 
Nanà, sceneggiato 
Gente di rispetto, con Fran- 
co_Nero. Italia drammatico 
1975 — Trame mafiose coin- 
volgono una maestrina anti- 
canformista che ne ‘esce 
malconcia 
10 Sulle strade della California, 
telefilm 


Tv Flash 


13,25 ll giudice è lei, sceneggiato 
FILM 14,55 Il cavaliere’ dell'uragano, 
UsaWestem Li Danubî 
FILM 16.50 La battaglia sul, Danubio, 
IELMIESO E n efina Peterson. Rom 
nia guerra 1959 
19,30 Flash attualità 
19,45 Appuntamento con lo spet- 
tacolo 
21,10 Guerra e pace, sceneggiato. 
Prima puntata 
22,10 Fuga disperata, sceneggia- 
to. Prima puntata 
22,40 Flash attualità 
[Film 22:55 Il cavaliere dell'uragano, 
Usa western. Replica 


Canale 63 


Canali 39-26 


Telecupole Canali 27,500-64 


[Film 14— Ultimatum alla vita, con 
Franca Bettoia. Italia dram- 
matico 1962 

16 — Daikengo, cartoni animati 

16,30 La gang degli Orsì, telefilm 

17— Il tesoro degli olandesi, sce- 
neggiato x 

17,30 Tonye il professore, telefilm 

18,30 Daikengo, cartoni animati 

19 — Andiamo al cinema 

20 — Boys and girls, telefilm 

21,30 Settima strada, telefilm 

22,30 Rombo tv, settimanale di au- 
tomobilismo 


[eum 23 — Film 








RIT.A. 


Canali 62-31 


13 — Zora la russa, sceneggiato 
(ElLM 13,30 Anatomia di un amore, di 
Roman Zaluski, Polonia 
drammatico 1972 — Un gio- 
vane ingegnere destinato ad. 
una brillante carriera incon- 
tra una pittrice affascinante 
® indipendente. | due deci- 
dono di vivere insieme, ma 
dopo i primi tempi la donna 
gli critica le continue assen- 
ze e lui decide di abbando- 
narla 
Flash cinema 
Sulle orme di Scaramouche, 
di Werner Walroth, con Man- 
fred Krug. Germania comme- 
dia 1978 — Un soldato tede- 
sco. dopo aver combattuto 
contro Napoleone torna a 
casa e scopre che tutte le 
sue terre sono state confi- 
scate. Deciso ad ottenere un 
riscatto marcia verso la capi- 
tale. Una volta giuntovi dà 
prova di possedere molto 
Spirto di iniziativa 
17,30 Zora la russa, sceneggiato 
19 — La baia di Ritter, telefilm 
20 — Carga Pesada, telefilm 
(Film 21— I figli del divorzio, di Luis 
= ‘Grospierre, Francia dramma- 
tico 1971 
23,30 The Wolffman Jack show, 
musicale 
0,10 Oroscopo 


Quinta Rete Canale 47 


[FILM _14 — Una donna, una moglie, di Y. 
Bellon, con France Lambiot- 
te, Hippolyte. Francia dram- 
matico 1963 — Lasciata dal 
marito, rimane sconvolta. 
L'unico appoggio che ha è 
quello del figlio, giovane hip- 
Py. Pian piano la donna si 
finfranca e conosce un me- 
dico che la spinge a ripren- 
dere gli studi. Anche lui l'ab- 
bandona, ma lei ora è forte 

16 — Giomo per giorno, telefilm 
16,90 L'ultimo dei Mohicani 
17 — Baldios, cartoni animati 
18,30 Love boat, telefilm 
19,30 Lucy gli altri, telefilm 
) 20 — L'ultimo dei Mohicani 
[Film 20,30 Lungo viaggio di ritorno; di 
N. Damsy, con Michael Con- 
nors, Efrem Zimbalist. Usa 
drammatico — Tornando 
dalle vacanze un ragazzo ha 
un incidente d'auto. La cosa 
gamba il corso della sua vita 
[FILM 23,15 Film 
(35 Le avventure sessuali di 
Greta in 3 D, con Karen Bo- 
yes. Germania. commedia 
1973 — Scombinate traver- 
sie erotiche di una ragazza 
tedesca andata a Londra co- 
me ragazza alla pari e finita a 
fare la spogliarellista. Alcune 
scene furono originariamen- 
te girate in tre dimensioni 


Rete Manila 1 cani 314 


13,30 Hazell, telefilm 

[FILM 14.30 Un americano a Gerusalem- 
me, Israele drammatico 1952 

[FILM 16,30 Buccia di banana, Francia 
‘commedia 1963 

[FiLM 18,30 Il mio amore è scritto nel 
vento, con Sara Montiel. Ita- 
lia drammatico 1963 

20,30 I premi Nobel, documentario 

[FiLM_21 — Cose di Cosa Nostra, di Ste- 
no, con Aldo Fabrizi, Pamela 
Tiffin. Italia comico 1971 

IFILM 29— L'ombra malefica, Francia 
‘drammatico 1950 


A3 Piemonte 3325-271139 


14— Guore selvaggio, sceneg- 

giato 
[FILM _14,30 Film 

Bon Bon Magic, cartoni ani- 
mati 

16,30 Le avventure. di Lupin Ill, 
cartoni anîmati 

18 — Settima strada, telefilm 

19 — Telegiornale 

19,20 Ryan, telefilm 

20 — Super Rombo; settimanale di 
‘automobi 


0 
[FILM _20,30 Film 
Settima strada, telefilm 
23,30 Un nuovo modo di... 















= tercaptor ll guerriero della strada, di G. Mi 
STAMP SECO com MAI ‘lbson, Hugh Keays-oyme. (A 
on al aeree FESTIVALINTI NALE 
METEO 10.10 co sotto dtence faro IVA INTERNAZIO 
Ss E R A Lire 4500 16.40: 18,50: 20,40; 22,30 Lire 4000 
Doria Ste itegatieA 


TT] (Usa DEONDI 
CRITICA PUBBLICO tr) ‘Sempre misterioso e spaventevole, Parnt] ‘ORG GAIUSO 


fr Ta Prese moniache che ci circondano. VI 
Fasinee Sn Corser Lire 4500 18,25: 20,50; 22,95 Lire 4000 
Meno Scano n Ball, gi 0 con Maurizio Nichel, Me: | Giovani, bll, probabilmente cche, di MM. Te: 
Mediozre, Gioiello Colori) — Astronave crea' I gstalto] fanti, con Nadia Cassini, Carmen Russo, Mi- 
TI le tv di Stato è pri-._ MPRMRARNA ‘chele Gammino, Sergio Legnardi (Itall-Color1) — 
tt) SER Divertenti vicende di bello ragazze @ relativi ma- 
il NonViotat ‘schi «cacciatori». Vietato 14 Commedia 
ACLI 18,30; 20,30; 22,30 ACLI) 





n 'Scusa so è poco, di Marco Vicaro, con Manica 
MILL] Vitti, Ugo Tognazzi, Diego Abatantuono (Italla-Co- 
VETTEL ‘nuovo comico in} 





s Rassegna Qualtrorisate: Amle! mill, 
Ambrosio Keller ‘con U. Tognazzi, P. Noiret, G. Moschi 


o 
BAMARPEEEZÀ l'equivoco di un'agenzia di SPAR 












DST scopre la doppia vita insospettata d eta inque amici che per ammazzare la nola — RARESRIA 
provocano qual. NOn vistato. Commedia 
SO 40; 17,50; 20; 22,25 Uo) Proiez. unica 21,16 Riedizione i 





FR Porky's (Questi pazzi pazzi porcellonii), di Bob A Porca vacca, di Pasquale Festa Campanile, con 
ISIN Ciarck. con Kim Cattal, Scott Colomby, Kari, Renato Pozzetto, Laura Antoni, Aldo Maccioi 
RARI] Hunter, Nancy Parsons (Usa-Golori) — Avventure! ‘Raymond Pellegrin (Italia-Colori) — Avventure di 
Min oISTAMIINNN civcrteni © ragicomiche imperniato si GUdrta o d'amore di uno scalcinato gruppo di 

problemi i ‘dati. Non vietato Commedia 
16,95; 18,40; 20,40; 16,40; 18,30; 20,30; 22,30 Prima visione IGRIU 


n rata guerra del bambini, di Javier L'esorclate, di Wi con Ellen Buren, ato, completamente fuso, di Siero, 

| bersaglio, di Robin Dai, con Ain Daten, Ce IRIULO ‘Aguirre, (Francie:-Colori) — Modernizzati no Marte da landa Biat (Uea: Color) = bai | RSU con Edwige Feriech, Diego Abatantuono (i 
therine Deneuve (Francle-Color) — Uomo 3010, IMEFERBRBENA guaggio @ nei vestra ragazzini edemi ripersor- romanzo di W. F. Bia, esorcista si sacrifica AMMAN 0100) — Negli amori ra direttore © redattrice un 
ta Ro milita Non vietato. Avventuroso IMMESSA fono le gesta dei già famosi protagonisti del liberare da male una bambina indemoniata. Vie- - REMZZIZS fa da lrzo Incomodo. Non vie- 

Si dela malta Nolo “Guerra del bottoni». Non vietato. Commedia tato 14 Drammatico o. Commedi 
D xireeco [MEXII) 15.10; 17; 19,50:20.40: 22,30 Prima Vialone 20/20; 22,0 Riedizione - SagGttt] 20,40; 22,30 Ss 















‘OGGI CHIUSO 





































Misaing (Scomparso), di Costa-Gi ‘con Jack Rocky 
Lommon. Sissy Spacek (Usa-Color) — Padre no, Tal 
ri imprigionato e quindi venuto campione mondo nel precedente 
NET Indega sulla misterio: eni titolo e caparbiamente lo riconai ret ‘aperte a 
sno ron Den dn i arenzaar i Vietna che Va sodaretà 0661 cHusO Se a ee A E 
MEET 30; 18.40; 20, He NS 15:35: 16.40:2040;2240 HR DS Menonte  RIRIEILIO eee 
1 camlonist con Gigi e An con vor: Lanner. inf. c. M. d'Aze 
ISTRIA ci Vi00dy Allen, con Wood DEGLI crea. D SO TERMO DUOMO (ps. Giovan 
PEPE isa Feror (Usa-Colori — Ultime sa Leonard ps SERE ATO Cono pè Go 
DEI "che divagazioni sentimantali dl MATTE) ‘0661 cHIUSO bien lo Rana Bolo. cranio 16:20 da 
Ste-aiora. NI. Vanena 
ZO h IE] 


dl Syivester Stallone, con Syivester Stal- in, con John Savage, Treat 
Shire, Burt Young (Usa Colori) — (Usa:C0l) — Dal cale. 





























Folognel ing 

Commedi 

16,45 18/40, 20/551 2.80 Non recensito i iste aven 

Obiettivo mortale, di Richard Brooks, con Sean INTE = RITROVI 

Ù Î Ji Oa e È meo jullo, con Alvaro Vi lusso (Italia- 

i Ca Olimpia SETTORI cotSr) — Smiesso i grembiuino di Pierino, il po- 530921 dano. 

PESTE Nancy Parsons (Una-Color) — A PETRI BASA 01:10 coro indossa! panni di un vivaue romano tan 
ia eno bio Impegii, ma preferisco va 0661 cHIUSO PASO 1010: sorio ci ingenuo è comiche avventure. Rini 

y 0 Splonaggio Non vietato. Commedia 

Li 16,35; 18,40; 20,40; 22,40 Lire 4500 Lire 2500 PETIT Ro, Na ene 


PEPTTETENEE siurrirunpen, di Sabvetoro Sam == Fira Fox, volpe di fuoco, di Gini Eastwood, con Statuto GALLERIE E MUSEI 


OO 16,30; 18,30; 20,30; 22,30 UNI) Lire 4500 15; 17,90; 20; 20,30 #19 ORLO) ORSO) PORTICI (tel. 888-478): Marisa Givone. 
Orario: 16.30-19; 


ASSOCIAZIONE PIEMONTESE 
GALLERIE ARTE MODERNA 
i contemporarii. 


















pren ARTECENTAO - QUAGLINO: Lam, Mirò, 
GI CHIUSO ORE ‘93a1 GHIuSO: Matta. Graliche dal 1947 al ‘69. 














T ALCIONE (c. Regina Margherita 134 tel. po (Via Po 21, tel, 839.75.02); «Justind» 





SMERALDO d'Essal (va. Tunisi 92, tel 













































3299.827): LIIl Marlene, di R. uo 213,149): La ragazza nomo. so. a i: Allco Amo, 
‘ap. 20;22,30 Drammetico 22,50. Seguo Diaco strip. 16,9 
po Rin ___Aeeao, î ‘SPEZIA (via Nizza 170, tel, 696.3617): Oggi : 

SONTINENTAL (via Nizza 348, tel. 697.088): : VINZAGLIO (corso Duca Abruzzi 102; MAFFEI (via Principe Tommaso, ARTISTI EROTIC CENTER (via Giulia di Ba- chiuso. ore 15,30 BALLO PER TUTTI di sci 
agi chiuso. 6 583.364): La professionista di FIRRA CERAMICHE (Lungopò Casera 

596.125); Oggi chiuso olo 24); Rassegna eretica, Ap. 15; it. 22.15 ROKI e RAFFAELE RRA CERAMI piano Gato 
FORTINO (via Cigna 47, tel. 466.560); Oggi Apertura 14,30; ut. 22,30. Lira 4000 12000 CABARET VOLTAIRE (Via Cavour 7, telo- e STATO) Masa 
chiuso. 3 È ZONA FRANCIA 6, Tone STE 0Iey TV gr E MUSEO DELLA MARIONETTA (Wa S. 
cus _______- AIERNINI (corso Tassoni 3, tel. 7499849): E one MRI ROMA BLUE (via San Donato 40, tel.i Dalle 16 alle 24. Crazy Hotel - Pigallo. 7 ao 9) ore 1012: 15:18 
HOLLYWOOD (corso R. Margherita 108, tl d o. Doo Tratta 487.765): Le ragazze super p... Ap. 15; ult ingresso soci FUORI CITTA’ MUSEO NAZIONALE DEL CINEMA (Pa- 

SRI 2230 lngrassalia 2000 lazzo Chiablese): oggi chiuso. 









851.904): | seguaci di Bruce Lee, Li 
Toto Granito 


NUOVO ODEON (via Venalzio 8, tel 
749 2362): Oggi chiuso. Domani: | predatori 
dell'Arca perduta. 

ZONA CENTRO 
ASSOCIAZIONE MOVIE CLUI 
‘Amedeo 5/L, tel. 544.077); Fantiv 
alonale Cinoma Giovani 


CROCETTA - S. RITA - MIRAFIORI 


ADRIANO (via Sacchi 65, telefono 587.715): 
L'animale, Jean Paul Belmondo, Raquel 
Welck. Ap. 17,30 ‘Avvanturoso 


16: 17,40; 19,10; 20.40; 22.90. Ingresso L.vyrTORIO VENETO (piazza Vittorio Veneto  CINECLUB (via Fratelli Oalandra ih. 


(via Gibrarlo 88, tal. 7492007): 3500 14,30 allo 24 continuato 
conv. Mezzo SO ___ 5, tal. 871.642): Rassegna erotica. Ap. 14,30; ingr. riservato ai soci 


ORFEO (piazza Carlina, tel. 839.6701): Meat \ult:22,50 
Commedia ball. Ingresso riservato soci Naskira club. ALEXANDRA (Via Sacchi 18, (el. 511.299) 
‘Ap. 15; ult, 22.30 Tessera L. 2000 Proibito, Geno Lee. 14,05; 15,45; 17,25; 



























"i 
Al cinema con i bambini 
ant raltenimenio 
n PRINCIPE (va Principi d'Acgja 45, 19,08:20,45: 22,30 Una serata in allegria i: o nor or 
Pole scegiere fl} rt PRINCIPE (io princi dAcna #8. Il AMERICA Gia rea 27, 0 00759: 000 Seas da 
quello 22,50. Ingresso 3500 chiuso Linea sceso ai 
che piace a voi £ MAIOR (largo G. Cesare 105, tl. 287.974): i SERATA | ta NTASTICA! 
Dottoressa di campagna. Ap. 15; ult. 2 ; 
TURI GOLIN: 
MILANO DOPPIA LUCE ROSSA (via Milano SELENE (Corso Belgio 53, tel. 974.171): ; TE TURI GOLINO) 
| 8, toi. 530.255): Rassegna erollca =Danlota mini slip». Ap. 15: ult. 22 3 













































‘Lunedì 27 Settembre 1982 


















rmmasto senza cavallo 


® «Caccia aperta» a Padova e in provincia allo sco- 
nosciuto possessore del biglietto da mezzo miliardo abbi- 
nato a Guidsun, il cavallo che ha vinto ieri il Gran Premio 
della Lotteria di Merano. Per ora le ricerche non hanno 
dato esito né sono risultate attendibili alcune indiscrezio- 
ni sul nome del fortunato padovano che ha in tasca un 
biglietto da 500 milioni. 

ll G. P. Lotteria ha fatto registrare un fatto strano: uno 
dei concorrenti, Bilango, non è partito, ed il torinese pos- 
sessore del biglietto BG 03345 abbinato al cavallo si è 
dovuto quindi accontentare di 30 milioni. Se la corsa fos- 
se stata «regolare», questo sconosciuto torinese bbe 
‘avuto la possibilità di vincere qualche decina di ni in 
più. 

Bilango, maschio baio di 6 anni, figlio di Tourangeau e 
di Belle Provengale, vanta un discreto curriculum. In mag- 
gio si è piazzato secondo nel Premio Ezio Vanoni a Mera- 
no, staccato di 5 lunghezze da Prince Pamire (lo stesso 
che è arrivato ieri secondo nel G. P. Lotteria e che era 
indicato come favorito della corsa). In giugno Bilango vin- 
se due steeple chase a Milano. A fine agosto arrivò terzo 
ancora a Merano. 

E' dunque probabile che, se fosse partito, Bilango 
avrebbe potuto piazzarsi tra i primi, facendo felice lo sco- 
nosciuto torinese possessore del biglietto abbinato al ca- 
vallo che avrebbe vinto 100 0 250 milioni anziché 30. 


















































Quotidiano d'informazioni - Torino, via Ma- 
renco 32 - Tel. (011) 65.681 - Codice di av- 
viam. post. 10126 - Spedizione in abb. post: 
(gruppo 1/70) - Lire 400 (arretrati il doppio) 
I nt 





‘ROMANO ZANCANARO: HA VENDUTO IL BIGLIETTO DEI 500 MILIONI 
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© Uno stormo di gabbiani che si 
sono levati stamane all'estremo della 
pista dell'aeroporto di Caselle ha ri- 
schiato di far precipitare il Boeing 
«737» della Bea diretto a Londra con 
86 passeggeri a bordo. Gli uccelli ri- 
succhiati dal reattore di destra l'hanno 
bloccato provocando una grossa fiam- 
mata. | piloti sono stati costretti a rien- 
trare con un solo motore. L'incidente è 
stato avvertito solo dai piloti e dal per- 
sonale di terra. | passeggeri ignari so- 
no stati informati del necessario rien- 
tro per «cause tecniche» e soltanto a 
terra hanno potuto rendersi conto del- 
lo scampato pericolo. Tutto l'aeropor- 
Î to di Caselle è stato messo in stato di 
emergenza. 


Pochi secondi dopo le 8,10, orario 
della partenza, il British. D 13 («River 
vAvon») ha rullato regolarmente sul 
pista e si è alzato per prendere quot 
‘quando è avvenuto l'impatto con Ì gab- 
biani. Uno scontro quasi irrilevante se 
alcuni volatili non si fossero infilati nel 
reattore di destra del velivolo bloccan- 
dolo. L'abilità del comandante e dei 
piloti ha permesso che ll rientro di 
‘emergenza si svolgesse senza creare 
allarme fra i passeggeri e che tutto fi- 
Î nisse nel migliori dei modi. 







































‘© NELLA FOTO: IL BOEING SULLA PISTA DI 
CASELLE DOPO IL PRECIPITOSO RIENTRO 
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il Prall'onario torinese 















Mi 
dimetto 

i annuncia 
| Pannella 








{ Vuoi vendere, comprare, | 
valutare il tuo alloggio? 
Rivolgiti a: 
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REGOLAMENTO 


16 ottobre, STAMPA SERA (edi- 
zione in formato tabioid) pubblicherà ogni giorno un tagliando che 
i lettori potranno compilare con i loro dati anagrafici, ritagliare e 
‘Spedire a STAMPA SERA - Promozione e Sviluppo - via Marenco 
32 - 10126 Torino; oppure imbucare in apposite ume collocate a 
partire dal 5 ottobre presso il Salone La Stampa in via Roma 80 a 
Torino. 








tobre saranno estratti a sorte: 

— un viaggio e Week-end a Parigi per due persone con volo di 
‘andata Torino-Parigi sul Concorde e volo di ritorno Parigi-To- 
rino su normale volo di linea Air-France; 

— un televisore a colori Blaupunkt 27" per un valore complessivo 
di L. 1.700.000. 


€ i fac-simile, così come si intendono esclusi dalla partecipazione i 
dipendenti dell’Editrice La Stampa eg i loro familiari. 








due minuti in più e... 


aerrepierre 


... Vi conviene 
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La preoccupazione comune: il ragazzo privilegi. 








Questo capitolo si aggiunge all'analisi sulla lettura per 
questi motivi: 

‘@ è indispensabile analizzare questo tipo di «lettura 
audiovisiva», data la diffusione che ha ed il peso che ne 
deriva nella formazione culturale e nella comunicazione 
dli modelli (enche di lettura). 

® La televisione è una sorta di medium alternativo al 
libro, data la relativa omogeneità che caratterizza questi 
due mezzi, soprattutto nel soddisfare nel bambino deter- 
minati bisogni relativi alla conoscenza della realtà e di 
indicazioni comportamentali. 


La televisione in famiglia 


Tipo percentuale 





A colori, in bianco e nero e unaltro 
nella camera del bambino 

Acolori einbianco e nero 

A colori E 

In bianco e nero e unalttro nella camera 
del bambino 

In bianco e nero 

Non possesso di 





Si evidenzia subito l'alta percentuale di televisori a co- 
lori (60,2%), nonché la disponibilità di più apparecchi in 
diverse case (il 46,8% dei bambini se ne ritrova più di 
uno); inoltre un dato degno di attenzione quello relativo 
alla presenza di un televisore in camera del bambino: la 
percentuale relativa è del 20,3%, 

Vediamo ora in che modo viene usato questo mezzo. e 
le eventuali variazioni nel comportamento a seconda del- 
l'età: la propensione al «teleascolto» al pomeriggio decre- 
sce con l'aumentare dell'età, e tale decremento pare più 
‘accentuato nei maschi. Alla sera l'andamento è opposto: 
infatti col crescere dell'età aumenta la fruizione della tv, 
e tale incremento è maggiore per le femmine. 

Le informazioni relative all'ascolto durante l'ora dei 
‘pasti non sono omogenee: questo perché in questo caso 
non si tratta più di una scelta dei ragazzi, ma dell'adatta- 
‘mento ad un'abitudine familiare. 

Tl comportamento dei genitori rispetto al «consumo» 
televisivo dei figli è in genere tollerante: si è constatato 
che la posizione di netto rifiuto è quasi nulla, mentre 
quella di «opposizione relativa» («a volte mi lasciano, a 
yolte no») tende a salire man mano che cresce l'età dei 
bambini: si passa infatti dalle percentuali del 42,1 e 39,9, 
che riguardano rispettivamente gli alunni della materna 
€ dei due primi anni delle elementari, a quelle del 56,6 e 
51,9 dei ragazzi e delle ragazze delle medie. I genitori ten- 
dono sempre ad esercitare un maggior controllo sull'uso, 
della tv proporzionalmente con l'età dei figli. 

I genitori vengono poi percepiti dai figli come «fruitori 
mediocri» (le percentuali relative ad un basso ascolto 0, al 
contrario, ad uno alto collimano, 34,5%); si differenziano 
però fra di loro. I padri infatti risultano esser maggiori 
consumatori di televisione delle madri (22,6 per cento 
contro8,1), 3 

L'età dei ragazzi condiziona il comportamento rispetto 
alla tv. Vediamo come: 








= ‘Tempo dedicato all'attività. 








Si È 
tività menodi[ 1 | 2 | sepiù 
= aaa 
Studio 15 | 189 | 368 | 267/ 161 


Lett. fumetti 24 | 533 | 227 | 19) 07 
Lett. riviste 

e giornali 418 | 439 | 128 | 11/ 04 
Lett. libri 269 | 335 | 334 | 45| 17 
Gioco dasolo 28 |{33 |215 | 28| 47 
Gioco in 

compagnia —234| 13 |258 | 234| 144 
Vede la tv__ 29 | 14 | 292 | 247] 208 


Sia i maschi sia le femmine tendono a dedicare un tem- 
po maggiore alla televisione col crescere d'età, come si 
può notare osservando la tabella. 














Le opinioni dei ragazzi 
sulla televisione 

Richiesto ai bambini intervistati di esprimere un'opi- 
ione su ciò che rappresenta la televisione per loro, si os- 
serva che la funzione di «divertimento» assegnata dai 
bambini alla televisione è decrescente con il crescere del- 
l'età. Il discorso opposto vale per la funzione di «passa- 
tempo», ché invecercresce. 

Per quanto riguarda l'importanza assegnata all'«ap- 
prendimento», vediamo che il comportamento dei maschi 
e delle femmine è diverso: infatti, al crescere costante del 
dato in relazione all'età, fatto registrare dalle bambine, 
‘corrisponde per i coetanei di sesso opposto un incremen- 
to fino alla quinta elementare e, successivamente, un 
calo, 

Da questi dati si può desumere che per i maschi, con il 
‘crescere dell'età, diminuisca comunque l'importanza as- 
‘segnata alla televisione, mentre per le femmine si modifi- 
chi soprattutto il significato che questo mezzo ha per lo- 
ro, diventando uno strumento di conoscenza. 








MA QUANTE ORE 





ECCO UN CAVALLINO 
VERO E UNA SPADA 
VERA... ORA PUOI 

DIVERTIRTI! 

















Oc fatti 
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STAMPA SERA 


l’immagine alla lingua scritta - Così la sua fantasia sta perdendo vigor. 





PASSA DAVANTI ALLA TV? 








@ Concludiamo l'esposizione dei risultati di una indagine 
condotta dalla cooperativa progetto sui ragazzi di Van- 
chiglia-Vanchiglietta, dalla scuola materna alle medie 

@ Quante ore hanno l’abitudine di trascorrere davanti allo 
schermo televisivo? In media, risulta dallo studio, da 


un'ora a due 


@ A che cosa vanno le loro preferenze? | più piccoli pre- 
diligono mostri e robot, senza distinzione di sesso o 
quasi. Via via le preferenze divergono sempre più sen- 
sibilmente: i maschi si indirizzano verso avventure e 
fantascienza, le femmine verso avventure comiche ma 
soprattutto romantiche 


@ Perché tante ore 
risposta comune 


davanti alla tv? «Per divertimento» è la 











autori 


Abbiamo voluto dedicare 
uno spazio specifico alla frui-- 
zione della televisione, poi- 
ché ad essa è stata da nol as- 
segnata una valenza partico- 
tare nel nostro lavoro. Tale 
mezzo di comunicazione si 
configura infatti nei nostro 
schema d'indagine come al- 
ternativo oppure complemen- 
tare alla lettura. 

Un primo dato che abbia- 
mo ricavato è quello relativo 

tempo di ascolto che tende 
a crescere con l'aumentare 
dell'età degli intervistati, così 
come la parte della giornata 
dedicata a tale attività si spo- 
sta dal pomeriggio alla sera. 

ll comportamento dei geni- 
tori rispetto alla fruizione del- 
ta tv da parte dei figli è in ge- 
nere tollerante, anche se ten- 
de a divenire più rigido col 
progredire dell'età dei bam- 
bini. 

Le preferenze dimostrate 
dal ragazzi rispetto ai pro- 
grammi e ai personaggi tele- 
visivi, fomiscono indicazioni 
sui modi In cui sì articola il 
processo di identificazione 
nei due sessi. Per ultimo si è 
rilevato nelle femmine ia con- 
tinultà, nell'assegnare una 
maggiore valenza al signifi- 
cati culturali, rispetto a quan- 

già 





Le informazioni che abbia- 
mo tratto dal nostro lavoro, ci 
inducono a pensare che 
un'eventuale biblioteca di 
quartiere non risoverebbe il 
‘problema di adeguare l’offer- 
ta ad una domanda che, di 
fatto, risulterebbe già sutti- 
clentemente soddisfatta dalle 
dotazioni scolastiche, ll pro- 
blema risiede nella «povertà» 
-della domanda, ed è su que- 
Sto aspetto, © sulla stimola- 
zione di una maggior artico- 
lazione del bisogni, che un'i- 
niziativa culturale di questo 
‘genere può legittimare la pro- 
pris esistenza. In questo mo- 
do la biblioteca potrebbe rap- 
presentare per i bambini © gli 
‘adolescenti un importante 
luogo di aggregazione € di 
scambio delle esperienze 
culturali acquisito, ed inoltre, 
un'utilissima fonte di mes: 
saggi culturali, destinati a In- 
‘dura un bisogno di lettura. 
Questa iniziativa potrebbe 
‘Jornire al ragazzi un modello 
socializzazione della lettu- 


ra @ di circolazione degli 
‘strumenti culturali. 








| programmi 
e i personaggi preferiti 


Vediamo ora quali sono i programmi ed i personaggi * 
della tvche hanno raccolto le maggiori preferenze: 


Fi Programma preferito 
ui 
| mostri,robot ed 
Ì S ti 
Se.materna | altreanimazioni | “Onan 
Da Î 
cartonianimati ! cartonianimati 
Per'een in genere | —‘ingenere 
TOP film, telefilm per | filmetelefilm per 
sv&/S'elem. | ragazzieadulti | ragazzieadulti 
filmetelefilmdi | filmetelefilmdi 
1*/2°/3* media avventure e | genere romantico 
n fantascienza. .l °° ecomico 


I gusti dei ragazzi in merito ai programmi televisivi 
sembrano omogenei nelle fasce d'età centrali, dove per 
entrambi i cartoni animati în genere catalizzano il massi- 
mo delle preferenze; tendono a differenziarsi nelle due 
fasce terminali, dove la variabile discriminante fonda- 
mentale è rappresentata dalla presenza di elementi di 
«aggressività» o comunque di «azione. nella vicenda. 

Le motivazioni che sono alla base di queste scelte? E* 
prevalente l'affermazione generica di divertimento o di 
apprezzamento, 0 la simpatia per uno o più personaggi, e 
ciò indipendentemente dall'età e dal sesso degli intervi- 
stati. 

Per quanto riguarda il personaggio preferito, le scelte 
sonosstate così articolate: 











mostri,robote | bambine, adolese. 
So.materna | altripersonaggi ‘comunque 
spaziali | person. femmin. 
| bambini, adolese. 
1'e2'elem. ‘© comunque comesopra 
person. maschili 
3/4/S*elem. | comesopra ‘| comesoprà 
ì personaggio personaggi 
12/8°media | celevisivoreale | maschiliingen. 





La scelta del personaggio fornisce indicazioni sul pro- 
cesso di identificazione nei due sessi. Nelle bambine, in- 
fatti, è costante, dalla materna alla quinta elementare, la 
preferenza per un personaggio dello stesso sesso, prefe- 
renza che si inverte alle medie, dove l'attenzione si sposta 
sui personaggi maschili, siano essi protagonisti di storie 
immaginarie o individui reali 

Nei maschi, invece, il primo interesse è rivolto a mostri, 
robots ed altri personaggi spaziali (si può pensare in ac- 
cordo con la necessità di dare corpo a fantasie di tipo ag- 
gressivo), mentre rimane costante, dalla 1* elementare in 
poi, la scelta di personaggi maschili, dapprima fantastici 
ed in seguito, col crescere dell'età, protagonisti reali. 






















Meno di mezz'ora 115 
Meno di un'ora 282 
‘Da un'ora a due ore 21, 
‘Da due ore a tre ore 130 
Oltre le tre ore 252 
Fasce d'ascolto 

Fasce scolari ‘ore pasti ‘pomeriggio sera 

M |P | mE r 
Materna e 1/2" 


elementare |22,0|146 | 450 |382 
3/45 elem. |419 |375 | 303 [333 
/21/3' media |361|479 | 247 |285 
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OGGI IN UN ATTENTATO 
SONO STATE UCCISE 
DUE PERSONE "* 





Giappone e Cina 
si dichiarano 
guerra per i libri 


TOKYO — I giapponesi 
in Oriente hanno la stessa 
fama dei tedeschi in Occi- 
dente. Sono patriottici, fino 
al fanatismo, disciplinati fi- 
no all'annullamento dell'in- 
dividuo, teutonici, insomma 
gran lavoratori, e tutto il 
mondo se n'è accorto, dopo 
la guerra. Neppure la bom- 
ba di Hiroshima ha distrut- 
toil desiderio giapponese di 
emergere, di dominare, îl 
nazionalismo quasi sfrena- 
to, il militarismo, il culto de- 
gli antenati e della bandie- 
ra, è un atteggiamento 
‘mentale. 

Ma ora i tempi sono mu- 
tati. L'informazione domi- 
na il mondo e nessuno più 
trascura l'importanza, ad- 
dirittura strategica, di certe 

tendenze psicologiche. Così 
il Giappone si 
schiato nella 
battaglia diplomatica del 
dopoguerra a oggi Una 
battaglia che può avere 
conseguenze anche gravi 
per l'equilibrio diplomatico 
in Estremo Oriente. A To- 
yo la gente non ride: «La 
guerra dei libri di testo» è 
una cosa seria. Ma partia- 
mo dal principio. 

Siamo all'inizio di agosto, 
e la Gina scopre improvvi- 
‘samente che nel prossimo 
anno scolastico i ragazzi 
delle medie giapponesi stu- 
dieranno la storia su testi 
nuovi, riveduti e corretti. In 
particolare, è stata riveduta 
€ corretta la descrizione 
della guerra cino-nipponica 
del ‘37-45. In pratica il mi- 
nistero — dell'Istrituzione 
giapponese ha pensato di 
presentare in una luce mi- 
‘gliore le gesta delle forze di 
occupazione del Sol Levan- 
te in Cina e in Corea. Ce 
‘n'era motivo. Solo per cita- 
re un particolare, il famige- 
rato «reparto 731» conduce- 
va esperimenti su cavie 
umane cinesi e sudcoreane, 
che venivano fatte agoniz- 
zare În camere a gas con 
acido cianidrico. Sempre 
per esperimento, si inocula- 
va ai prigionieri i germi del- 
la peste, Le minime man- 
canze venivano punite con 
la morte, spesso mediante 
tortura. Queste cose le ave- 
va già scritte il quotidiano 
giapponese «Akahata., cioè 
«Bandiera rossa». Però l'o- 
perazione era sembrata fin 





troppo strumentale e fazio- 
sa, ma il 13 agosto le stesse 
cose le ha confermate un 
protagonista, Sadao Koshi, 
che ha confessato tra l'altro 
di essere stato costretto a 
‘massacrare una quaranti- 
na di prigionieri passando 
loro sopra con il suo ca- 
mion. Prigionieri, natural- 
‘mente, cinesi e coreani. 

Le reazioni sono state 
fortissime. Cina e Corea 
‘hanno minacciato di consi- 
derare deteriorate le rela- 
zioni con il Giappone se i te- 
stinon saranno riportati al- 
la verità storica. E hanno 
denunciato le «tendenze re- 
vansciste. nipponiche. Cer- 
to non è possibile — sosten- 
gono cinesi e coreani — par- 
lare di «avanzata» invece di 
«aggressione», giungendo 
cosìa giustificare azioni mi- 
litari considerate criminali 
dai tribunali di guerra in- 
ternazionali. 

1 Giappone, insomma, 
‘come ha scritto un'agenzia 
di stampa coreana, avrebbe 
ancora una visione colonia- 
listica della storia. E di que- 
sto sono convinti anche 
molti giapponesi. Non tutti 
però in senso negativo. 

«Mi sembra che ci siano 
più motivazioni politiche 
Che sincera indignazione da 
‘parte cinese e coreana». Mi 
dice un amico giornalista di 
Tokyo. 

«Infatti non vedo per qua- 
li motivi, anche se il Giap- 
‘pone ha commesso molti er- 
rori durante la guerra, do- 
‘Dremimo insegnare ai nostri 
figli a vergognarsi di essere 
giapponesi. Regna l'amici- 
zia tra i popoli che sono sta- 
ti coinvolti in quella guerra. 
Non mi sembra il caso di 
rinnovare vecchi rancori». 

E' più o meno la stessa 
‘opinione espressa dalla de- 
legazione nipponica che si è 
recata in Cina per discutere 
la faccenda con gli arrab- 
biatissimi cinesi. L'agenzia 
«Nuova Cina, ha definito le 
dichiarazioni giapponesi 
«nient'altro che una provo- 
cazione». Anche Taiwan e 
la Corea hanno reagito nel- 
lostesso modo. 

Come conseguenza, la 
prevista visita in Cina di 
Zenko Suzuki, primo mini- 
stro giapponese, rischia di 
essere annullata, Perché al- 
lora non rivedere questi be- 





nedetti testi di storia, ed 





evitare una catastrofe nelle 
relazioni diplomatiche 
giapponesi con i vicini di 
casa? 

motivi sonò tanti. Pri- 
mo, quello politico; Suzulci, 
che potrebbe imporre d'au- 
torità una revisione, non 
può mettersi contro il mini- 
Strodella Pubblica Istruzio- 
ne Heiji Ogawa, membro 
del suo stesso partito e pa- 
rente del suo capo della se- 
greteria Kiichi Mivazawa. 
Senza contare che in seno 
‘al partito liberaldemocrati- 
co al governo ci sono vera- 
mente tendenze «revansci- 
ste» e quindi contrarie a 
una revisione dei testi sco- 
lastici. Ogawa stesso ha di- 
chiarato di «non aver alcu- 
na intenzione. di corregge- 
rei testi, evidentemente so- 
stenuto dal suo partito. Più 
pragmatico il ministro degli 
Esteri Hoshio Sakurauchi, 
che si preoccupa delle rela- 





zioni internazionali. Pe re- 


vitare una crisi di governo, 
dato l'insanabile. contrasto 
tra i due ministi, Suzuki 
ha preso una decisione sa- 
lomonica e giovedì*28 ago- 
sto ha annunciato pubbli- 
camente che la revisione 
dei testi si farà, entro due 0 
tre anni. Naturalmente l'a- 
stuzia non è riuscita. I cine- 
si hanno definito «evasiva» 
la dichiarazione di Suzuki. 

E secondo le sinistre 
giapponesi sono stati fin 
troppo gentili. «Con che 
faccia possiamo dire a cine- 
si e coreani che correggere- 
mo quei testi quando ci farà 
comodo?., mi dice Yoshio 
Mikuda, un giovane simpa- 
tizzante di sinistra. 

«E' uno scherzo di pessi- 
mo gusto, da parte di Suzu- 
ki. Non fa che gettare di- 
scredito e sfiducia sul Giap- 
pone e su se stesso, dimo- 
strando di non saper che pe- 
sci prendere. Eppure do- 
vrebbe aver capito quanto 
‘questa faccenda sia impor- 
tante: una nostra industria 
ci ha perso centoventi mi- 
lioni di dollari, un coreano 
ha tentato di bruciarsi vivo 
per protesta davanti all'am- 
basciata giapponese: non è 
possibile far finta di non ve- 
dere; 

Mikuda ha ragione: il 12 
‘agosto un coreano si è ta- 
gliato un dito e si è cosparso 
di benzina a Seul, gridando 
«Viva la Corea, giapponesi a 
casa». L'hanno fermato ap- 
pena in tempo. E una socie- 
ta giapponese che doveva 
costruire un complesso in- 
dustriale in Corea del Sud 
si è vista rifiutare l'appalto, 
Sempre per colpa dei libri 
di testo. Mentre Ì bimbi da- 
gli occhi a mandorla ripete- 
ranno a memoria la lezione 
di storia patria, il governo 
rischierà di cadere (l'oppo- 
sizione sta cavalcando la ti- 
gre dei libri di testo per ro- 
vesciare Suzuki) e le rela- 
zioni con i Paesi vicini si 
raffredderanno irrimedia- 
bilmente. Ei bambini, cuf- 
fia del miniregistratore in 
testa, ascolteranno decine 
di volte la storia della guer- 
ra, per impararla bene. E 
‘non sapranno mai che tutto 
‘questo pandemonio sta suc- 
cedendo proprio a causa di 
quella noiosissima lezione. 

N. Dev Varma 


giornalista di un 
‘quotidiano di Tokyo 
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«Colauderemo il sistema e 
poi interverremo con gli ag- 
giustamenti» disse l'assessore 
Rolando annunciando la rivo- 
luzione dei trasporti pubblici. 
Alcune, prime, correzioni alla 
griglia sono già state apporta- 
ir nei giorni scorsi. Stasera si 
tiscuteranno in consiglio co- 
munale altre 40 proposte di 
variazione di percorso, che 
pubblichiamo qui di seguito. 


Linee 
4 M.L — Prolungamento da 
>: Stati Uniti per c. Re Um- 
berto - e. Lepanto - c. Unione 
vietica - p. Caio Mario - Ge- 
stione provvisoria automobi- 
listica. 

5 ML — Prolungamento 
capolinea a Beinasco. 

12 — (Di nuova istituzione): 
Deposito Venaria - v. Amati - 
v. Venaria (rit. v. Lanzo - 
Caltanissetta) - v. Stradella - 
Staz. Dora - v. Cecchi - v. Ci- 
gna - c. Regina Margherita - 
v. XX Settembre - v. Bertola - 
v. Arsenale - v. San Secondo 
(rit. y. Sacchi - v. XX Settem- 
bre) - c. Stati Uniti - c. Re Um- 
berto - c. Einaudi - c. De Ga- 
speri - c, Orbassano - Santa 
‘Rita - c. Sebastopoli - Stadio 
Comunale (rit. c. IV Novem- 
bre-c. Orbassano). 

14 sbarrato — Deviazione 
da v. O. Vigliani per e. Corsica 
-c. Traiano - v. Pio VII - per- 
‘corso normale. 

17 sbarrato — Prolunga- 
mento da c, Bramante per v. 
Nizza - c. Spezia - v. Ventimi- 
glia - v. Biglieri (rit. v' Genova 
-p. Carducci-c. Bramante). 

33 sbarrato — Spostamento 
‘capolinea: v. Magenta - c. 
Francia (rit. v. De Amicis) - v. 
Germonio - percorso nor- 
‘male. 

42 — Prolungamento da c. 
Dante - p.te Isabella per c. G. 
Galilei - c. Massimo d'Azeglio 
(rit. e. Massimo d'Azeglio - c. 









} STAMPA SERA 


Luihedì 27 Settembre 1982 


QUARANTA LINEE IN DISCUSSIONE 
SI MODIFICA LA RETE A GRIGLIA 





CITATI OICR FOOT POTETE 
Stasera in Consiglio comunale il dibattito - Pubblichiamo le proposte di variazione 
IT 


46 — Modifica percorso da 
b. Crispi per c. Vercelli - c. 
[Emilia - c. Giulio Cesare - c. 
Principe Eugenio - c. Becca- 
ria-p. Statuto. 

50 — Prolungamento capo- 
linea da p. Solferino a c. Re 
Umberto - c. Vittorio Ema- 
Inuele (controviale nord) - lar- 
[g0 Vittorio Emanuele (rit. c. 
[G. Ferraris - c. Matteotti - c. 





. | Re Umberto) (*). 


52 — Modifica percorso: via 
[Scialoia - v. Reiss Romoli - v. 
[Bibiana (rit. v. Roccavione) - 
v. Stradella - percorso norma- 
le - c. Vittorio Emanuele - 
Porta Nuoya - c. Vittoriory. 
Arsenale (nelle ore di apertu- 
ra complessi industriali di v. 
[Reiss Romoli deviazione da v.. 
‘Roccavione per v. Massari - v. 
Lulli - v. Reiss Romoli). NB.: 
la variante di percorso in zo- 
‘na Borgo Vittoria entrerà in 
vigore dopo i necessari prov- 
‘vedimenti di viabilità. 

55 — Sostituisce la linea 56 
‘sbarrato con identico percor- 
[so da p. Vittorio Veneto a v. 
IG. Reni indi c. Allamano, v. 
Grosso, c. Salvemini. percorso 
‘normale. 

56 — Deviazione da c. In- 
ghilterra (rit. c. Vittorio Ema-| 
nuele) per p. Statuto - c. S. 
Martino - Porta Susa F.S. - v. 
(Cernaia - percorso normale. 

57 e 57 sbarrato — Deviazio- 
ne per v. Monterosa - v. Scar- 
latti - percorso normale (*) e 


58 — v. Gaidano - p. Omero 
- e. Orbassano (rit. c. Orbas- 
sano - c. Tazzoli - v. Rubino) - 
c. Cosenza - v. Gorizia - v. Tol-. 
mino - p. Marmolada - c. Lio- 
ne - v. Caboto - c. Duca degli 
Abruzzi - c. Stati Uniti - v. 
‘Sacchi - v. XX Settembre - v. 
Bertola (rit. v. Arsenale - c. 
Matteotti - c. Re Umberto - c. 
Stati Unità). 

58 sbarrato — (Nuova istitu- 
zione): v. Palatucci - c. Salve-| 
mini - v. G. Reni - p. Omero -| 
c. Cosenza, indi percorso linea 
58. 

59 — Corse alterne per v. 
[Valdellatorre - c. Cincinnato - 
str. Pianezza - v. Pianezza e 
Iper v. Valdellatorre - v. Forlì - 
\v. Pianezza. 

0 — (Modifica percorso): v. 
[Paris - v. Destefanis - v. Ve- 
naria (rit. v. Lanzo - v. Pepe - 
v. Paris) - p. Stampalia 
Lanzo - v. Massari - v. Lulli - 
lc. Grosseto - v. Casteldelfino - 
y. Orvieto - percorso normale. 
NB.: la variante percorso nel- 
le zone B. Vittoria e M. Cam- 
‘pagna andrà in vigore con- 
temporaneamente alla va- 
riante di percorso della linea 
sa 

61 — Prolungamento capo- 
linea da p. Lagrange a v. Niz- 
za -largo Marconi. 

63— v. Negarville - str. del 
Drosso (rit. str. del Drosso - v. 
Anselmetti - v. Plava - v. Ne- 
garville) - percorso normali 

















spostamento capolinea a c. 





Dante). 


‘Matteotti. 


63 sbarrato — (Nuova istitu- 
zione): v. Negarville - v. Qua- 


Rapina nell’autosalone 


Otto 


persone «ripulite» 


SOA 


Due banditi armati di pistola stamane in piazza Adriano 
Derubati clienti e impiegati di portafogli, orologi e catenine 
Lo tt ttt te e e e 





rello (rit. v. Plava) - v. Faccioli 
- v. Biscaretti di Ruffia - c. 
Unione Sovietica, indi percor- 
solinea 63. 

65 — Modifica percorso): v. 
Y. Carrera/v. Niccolini - v. 
Franzoi - str. Antica di Colle- 
gno - v. Asinarì di Bernezzo 
(rit. v. V: Carrera) - p. Chironi 
-y. Medici - p. Bernini - v. Du- 
chessa Jolanda (rit. v. Vassalli 
Eandi) - Cavalcavia Porta Su- 
sa- v. Cernaia - c. Vinzaglio - 
e. Matteotti - v. Arsenale - v. 
San Quintino (rit. v. XX Set-| 
tembre -c. Matteotti). 

65 sbarrato (*)— y. Servai- 
s/e. Sacco-Vanzetti - v. Ser-| 
vais - c. Telesio - v. Asinari di] 
‘Bernezzo (rit. v. Carrera) - p. 
Chironi, indi percorso linea 65] 
sino a nuovo capolinea di v. 
‘San Quintino. 

ST — (Modifica percorso): 
da c. Massimo d’Azeglio per c.. 
‘Raffaello - v. Madama Cristi- 
na - c. Vittorio Emanuele - 
Porta Nuova F.S. - c. Re Um- 
berto-p. Solferino. 

68 — Deviazione per v. Car- 
‘cano - v. Poliziano - v. Nievo - 
‘percorso normale. 

71 — (Modifica percorso) da 
\v. Veglia per v. Guido Reni - c. 
‘Orbassano percorso normale 
‘e prolungamento capolinea a 
v. Cibrario -p. Statuto. 

72 — Prolungamento capo- 
linea a v. Pietro Micca - p. Ca- 
‘stello. 

74 — (Modifica percorso) da 
‘c. Giambone per v. Pio VII- c. 








mate. 

15 (*) — Spostamento capo- 
linea a p. Gozzano. 

77 — (Modifica percorso) da 
str. Venaria (rit. str. Lanzo - 
Ip. Stampalia) per c. Grosseto 
|- v. Cardinal Massaia - v. 
Stradella - Stazione Dora - 
[percorso normale. 


Linee collinari 


53 — (Modifica percorso): p. 
[Vittorio Veneto - p. Gran Ma- 
(dre - v. Villa della Regina - c. 
(Giovanni Lanza - v.le Thovez 
|- str. del Nobile - str. San Vin- 
icenzo - str. Val Salice - v.le 
‘Thovez - c. Giovanni Lanza - 
|v. Villa della Regina - p. Gran 
Madre -p. Vittorio Veneto. 

53 sbarrato — Soppressa, 
‘sostituita dalla nuova linea 
70. 

70 — (Di nuova istituzione): 
p. Vittorio Veneto - p. Gran 
Madre - c. Moncalieri - c. Fiu- 
me - v.le Thovez - str. Comu- 
nale Val Salice - str. Comuna- 
le Revigliasco - str. Della 
Viola. 

73 — Modifica percorso): p. 
[Vittorio Veneto - p. Gran Ma- 
‘dre - c. Moncalieri - c. Fiume - 
v.le Curreno - str. S. Vito/Re- 
vigliasco - str. Val Pattonera - 
‘v. Sabaudia - c. Moncalieri - p. 
Zara (corse per v. Gatti - v.le 
Catone - vle Settimio Se 
vero). 





‘Traiano - c. Maroncelli - v. 


© fornello con i piatti a ri. 
‘scaldare, un tavolino di legno, 
qualche sedia. Accanto un 
grosso letto matrimoniale e| 


‘|'un altro a una piazza. Di gior- 


‘no si mangia di notte si dor- 
me: tutto nella stessa stanza. 
1 bagno è senza vasca e la- 


|vandino. Così, tra un mobile! 
‘| obliquo e la roba che non si sa 


dove mettere, vive la famiglia 
Peretto, marito, moglie e fi- 


|| glia. Della sua storia si occupa 


‘ora, primo intervento a Mon- 
‘calleri, il difensore civico della 
‘Regione. 

Al numero dodici di via 
‘Lungopò, seduto davanti alle 


:| carte — ingiunzioni, assegna-| 


‘zioni, timbri comunali e regio- 
nali — che scandiscono un 
‘enigma burocratico attorno 
‘ai suoi ricordi, Luciano Peret- 
to, 40 anni, muratore, invali- 
do, racconta: «Dopo averci as- 
segnato provvisoriamente 
‘questo alloggio, lo stesso dove 
‘adesso abitiamo, il Comune ci 
‘ra consentito di trasferirci în 





STEFANO CESPOLI (AL CENTRO) CON ALCUNE VITTIME DELLA RAPINA 


Rapina stamattina alle 10 
nell'autosalone di piazza 
Adriano 6 angolo via Monfor- 
te: due giovani armati e par- 
zialmente mascherati hanno 
immobilizzato otto persone, 
fra clienti e dipendenti, deru- 
bandoli di portafogli, orologi, 
bracciali e catenine. L'assalto 
si è svolto in pochi minuti. 
«Prima è entrato uno con la 
pistola in mano — racconta il 
titolare Stefano Cespoli, 50 
anni —e ci ha spinti tutti nel- 


l'ufficio. Dalla porta di via 
Monforte è arrivato l’altro». 

L'impiegata Liliana Nobili è 
Îl collega Lorenzo Bustino, 37 
[anni, sono stati minacciati e 
rapinati, come pure una cop- 
[pia di clienti, marito e moglie, 
[che stavano trattando l'ac- 
[quisto di un'auto. 

I due, piuttosto agitati — 
uno gridava all'altro forse per 
spaventare le vittime «dai, 
Isparagli, sparagli un colpo» — 
‘si sono fatti anche aprire la 





‘cassaforte dell'ufficio che pe- 
rò conteneva solo 300 mila 
lire. 

Dopo un paio di minuti, de- 
predati tutti i presenti (nelle 
tasche dei banditi sono finiti 
alcuni Rolex del valore di tre, 
‘quattro milioni ciascuno) 50- 
‘no scappati con la moto, una 
‘Kawasaki risultata rubata 


un altro più grande, tre scale! 
‘più in la. Andavamo a prende- 
re il posto di una donna che! 
[era morta». Assegnazioni, tra- 
‘sferimenti, le mani cercano il 
foglio corrispondente, la foto- 
copia che li indica. 

«Dopo molti mesi, quando 
‘sembravamo sistemati arriva 
‘una lettera del sindaco che ci 
‘Caccia, dicendo che l'alloggio 
era affittato a Fedele Chia- 
‘metti, il defunto marito della 
idonna che una volta ci abita- 





[che hanno abbandonato qua- 
si subito in corso Ferrucel. 
Sul posto polizia e carabi- 
‘nieri. 


[ba, e che era pure lei morta». 
Così, con l'intervento dei vi-. 
gili, i Peretto ritornano nel- 


‘vigore. 


Intervento a Moncalieri 
del «difensore civico» 


[TI VVITI ORTA HAVI AHARO AIA UOUOTAI TREIA TAHITI TOUREPI ANATOMIA INAAEO IRON 
Protesta una famiglia di tre persone 


costretta a vivere in un'unica stanza 
UE 


l'angusto appartamento da 
dove erano venuti. Parte dei 
‘mobili che nel vecchio allog- 
gio non entravano più, sono 
portati nel magazzino del Co- 
mune. E' il 26 luglio. Da allora 
‘ad adesso non è cambiato 
nulla, tranne che l'alloggio 
più grande, tre scale più in là, 
è stato assegnato ad un'altra 
famiglia. 

«Speriamo — dice Luciano 
Peretto riponendo la docu- 
mentazione del suo caso in 
una grossa busta — che il di- 
[fensore civico possa interveni- 
re per fare un po di giustizia». 
In Comune non si dubita che 
in realtà giustizia sia stata! 
fatta: dice il sindaco France- 
‘sco Fiumara: «E' troppo facile! 
raccontare la storia dalla me- 





tà in poi, dicendo che noi al 


Peretto abbiamo tolto la casa. 
Vero è che gliene abbiamo as- 
segnata una e poi gli abbiamo 


| permesso di spostarsi provvi-[! 
‘soriamente in un'altra. La Re-|.| 


gione ha in seguito stabilito 


altre assegnazioni e noi ab-| 


dia; 





dovuto adeguarci». 








Dee problemi } 


del Nord Italia 


I problemi delle aree metro- || 


politane del Nord Italia e le 
ipotesi Mi-To 0 Ge-Mi-To sa-| 
ranno discussi stamattina al 
Milano in casa democristiana. 
‘Si riuniranno i gruppi consi- 
liari di Piemonte, Liguria, 
Lombardia e Veneto, quelli 
‘comunali e provinciali di To- 
rino, Milano, Genova e Vene- 
zia. 


‘Ventimiglia - percorso nor- 


EUROCINGILLA” 


di E. Stenger 
Importatore generale 


Filiali in tutta Italia 














ENEL 


VIA BAVA N. 45 - TORINO 
MESSE 


Preserali @ serali — Inizio corsi 


vi propone di 


MIA 
IL VOSTRO CAPITALE 


Allevando Cincillà in poco 
spazio e basso costo di 
mantenimento 

Guadagno assicurato —— 
contrattualmente, 
‘plice e redditizio 

Garanzie scritte punzona- 
tura auricolare, scheda 
di graduazione 

Garantiti 12 mesi 


Per sapere di più. 


CRONOS 


Corsi di lingue; steno-dattilo 
Contabilità e recupero anni 


(*) Modifiche già entrate in 


Preparazione impieghi e 


i CONCORSI 
Via Nizza 27 - Tel. 650.5495 
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Sfiorata la tragedia sta- 
mane all'aeroporto di Casel- 
le per il volo Bea 517 in par- 
tenza da Torino alle 8,10 per 
Londra. Uno stormo di gab- 
biani s'è scontrato con il 
Boeing 737 (c'erano 88 pas- 
seggeri a bordo) bloccando- 
gli completamente uno dei 
due reattori. Il grosso velivo- 
lo ha subito chiesto l'emer- 
genza e ha potuto ritornare 
sulla piste con un solo mo- 
tore. 

Dall'aeroporto però la pe- 
ricolosa situazione era stata 
vissuta interamente, a diffe- 
renza delle persone imbar- 
cate che non si sono accorte 
di nulla, dall'abbagliante 
fiammata uscita dal reatto- 
re di destra dell'aeromobile 
prima che il pilota provve- 
desse a bloccarne il funzio- 
‘namento: 

E pericolo scampato è rl- 
sultato ancora più dramma- 
tico quando, con l'apparec- 
chio fermo, si sono potute 
Vedere le ampie chiazze di 
sangue che macchiavano 


l'argento dell’ata e lo stesso |& 


motore di sinistra che per 
un caso non aveva risuc- 
chiato altri gabbiani. Altri- 
menti non ci sarebbe stato 
scampo. per le persone 

Tutto si è consumato nel 
giro di un quarto d'ora. Il ve- 
livolo argento e blu con i ti- 
moni di coda rossi in servizio 
nei giorni di lunedì, giovedì e 
sabato sulla linea Torino- 
Londra, ha imbarcato rego- 
larmente i passeggeri, poco 
più della metà dei posti di- 
Sponibili, e alle 8 ha chiuso 
gli sportelli per andare al de- 
collo. 

Puntualmente alle 8,10 s'è 
alzato in volo dopo il lungo 


IL 





rullaggio sulla pista. I piloti 
stavano chiamando i due ro- 


STORMO DI GABBIANI BLOCCA UN MOTORE 
«LONDRA» HA RISCHIATO DI PRECIPITARE 


UAAR MAN EMAIAEI RIA RABAT AARI IAAD AAACASA RAMO CASETTA 
Subito dopo il decollo s'è sfiorata la tragedia - Una fiammata nel reattore di destra - Il 


lota ha spento 


subito il motore e ha compiuto un atterraggio regolare - | passeggeri non si sono accorti di nulla 


L'AEREO PER LONDRA HA RISCHIATO STAMANE DI PRECIPITARE 


mente sgomibrato il piazzale 
[dagli aerei e il distaccamen- 
to dei vigili del fuoco dell'ae- 
Iroparto è stato pronto con 
tutti i mezzi schitmogeni a 
(disposizione. 
Contemporaneamente dal 
[comando di corso Regina 
‘partivano altre squadre con 
‘mezzi antincendio e au- 
toambulanze. Una prova 
ld'efficienza resasi, fortuna-| 
tamente, inutile, perché il 
[comandante dell'aereo in 
‘avaria, dopo aver informato 
È passeggeri che per cause 
tecniche il volo dell'apparec- 
[Chio era sospeso e si doveva 
rientrare a Caselle, ha prov-| 
veduto al «riassetto. del 
[Boeing e con un ampio giro 
[s'è riportato sulla traccia del 
radiofaro, compiendo con ij 
[suoi piloti un atterraggio; 
‘lquasi regolare anche se con 
n precario equilibrio. 
I passeggeri, metà italiani 


tori alla massima potenza [quel momento erano ai co-| distintamente la grandeje gli altri nella maggioranza! 
per raggiungere la quota di | mandi hanno valutato che | fiammata. E: stata pure vi-|inglesi, soltanto dai finestri-. 


navigazione 


contemporaneamente i car- | L'urto non è stato avvertito 
relli delle ruote quando il fit- i dai passeggeri, ma subito i 
to stormo di gabbiani, spa- |segnali d'allarme si sono ae- 


ventati probabilmente pro-|cesi indicando che il rotore 


prio dal rumore assordante 
dei motori, s'è presentato 
compatto davanti al Boeing 
1737 contrassegnato dalla si- 
gla G.B.GD. 13 dal nome 
«River Avon». I piloti che in!! 


Settimo: pei e psi 
sono ai ferri corti 


AVATAR MATA AAA PFAPRNAIICA CATANIA AAVV URANIO ILA 
Il piano urbanistico dell'assessore Rivoira 


non piace ai socialisti - 


Gestione verticistica 


III MARICA 


La crisi della Giunta di sini- 
stra a Settimo è ancora in al- 
to mare anche se è în vista la 
ripresa delle trattative, Ai so- 
cialisti le mancate dimissioni 
degli assessori comunisti sin-. 
daco compreso, non sono pia- 
ciute. Lo hanno detto chiara- 
mente ieri mattina all'assem- 
blea degli iscritti convocata 
per rispondere ai comunisti, 
in particolare, e alle altre fo; 
ze politiche e nello stesso 
tempo per sentire gli umori 
della propria base. 

Ai comunisti che in un loro 
volantino criticavano l'ondeg- 
giare delle posizioni del psi, i 
socialisti rispondono ora ri- 
baltando le accuse e ricordan- 
do come l'assetto della Giun- 
ta non è meno importante dei 
programmi che si devono rea- 
lizzare, sui quali l'intesa di 
massima raggiunta non vuol 
dire accordo definitivo. 

Par di capire da questo at- 
teggiamento che il piano ur- 
banistico dell'assessore co- 
munista Rivoira, il psi 10 vo- 
glia definitivamente «boccia- 
re». Con il «progetto Rivoira» 
i socialisti vorrebbero far ca- 
dere anche il suo autore, in 
sostanza sostituirlo, come ha 
detto ieri mattina in assem- 
blea l'ex vicesindaco Assuero 
Arrotini. 

La minoranza consiliare 
continua a scalpitare. La dc 
ha chiesto l'immediata convo- 








cazione del Consiglio comu- 
nale come ha fatto una forza 
della maggioranza, il pdup, 
(che già in un manifesto molto 
‘polemico verso i socialisti de- 
‘Inunciava il ritardo della con- 
[vocazione dell'organo elettivo 
comunale (non si riunisce da 
metà luglio). Anche gli altri 
partiti fremono, i liberali indi- 
‘cano come tra pci e psi non 
sia più possibile una nuova 
collaborazione di Giunta e si 
chiedono come mai il psi non 
ne prenda atto, formando 
una nuova maggioranza. 

I numeri ci sono, dicono i li- 
berali, siamo 20 su 40 (pli, psi, 
lac, psdi, pri). I socialisti però 
[ripetono che non c'è altra so- 
Îluzione alla crisi che una nuo- 
[va Giunta di sinistra con l'in- 
[gresso del rappresentante so- 
[cialdemocratico. Verso la ‘ine 
[della settimana è prevista la 
ripresa delle trattative. E le 
[posizioni sono ancora di- 
[stanti 

La decisione comunista di 
non far dimettere i loro cin- 
‘que assessori come aveva fat- 
to invece otto giorni fa il psi 
‘dopo la rottura con l'alleato di 
Giunta ha fortemente irrite- 
to i dirigenti socialisti. Lo sco- 
glio principale da superare 
non cambia: chi dovrà lascia- 
re il posto in Giunta per far 
spazio al consigliere socialde- 
‘mocratico Bordieri? 

Piero Galasco 


di destra era in avaria. 


richiamando |dovevano essere almeno 500. {sta dal personale che era/nie scendendo dalla scaletta! 
sulla pista, anche se le nubi [hanno potuto vedere mera- 
‘basse hanno presto nascosto {vigliati 
l'areoin volo. 

Dall'aria è giunto il segna- |so veicolo è stato portato fin 
le d'emergenza in contem-|oltre lo scalo merci dalla 


l’accorrere delle 
[squadre di soccorso, Il gros- 


Il bloccò è stato istanta-|poranea con l'allarme dato |parte dell'abitato di Caselle! 
neo, ma intanto dalla torre | dai responsabili dell'aviazio- |e subito circondato dai vigili! 
‘di controllo dell'aeroporto |ne civile che si erano resi |del fuoco, Alla scaletta si è| 


che seguiva la manovra di 
‘partenza s'è potuto vederi 


Il caso Ferrara fa il suo in- 
gresso in Consiglio comunale. 
Dal punto di vista formale 
non dovrebbe essere trattato 
perché l'ex consigliere ed ex 
‘capogruppo ha annunciato le 
sue dimissioni alla stampa, 
non al sindaco. Tuttavia serà 
forse inevitabile parlarne ma- 
gari con una mozione d'or- 
dine. 


1 partiti ‘della minoranza 
vogliono certamente capirne 
‘di più în questa inattesa vi- 
cenda che ha provocato bur- 
rasca ai vertici del pei tori- 
‘nese. 


eri la federazione comuni- 
‘sta torinese ha intanto accol- 
to le dimissioni di Giuliano 
‘Ferrara da incarichi di parti- 
to. comitato federale al ter- 
miné dei lavori ha approvato 
all'unanimità con una sola. 
astensione un documento che 
«deplora il comportamento 
del compagno Ferrara nel 
complesso della vicenda e il 
[fatto che abbia pronunciato 
‘giudizi ingiusti ad inaccetta- 
bili. Ferrara ha avuto prima 
‘durante e dopo la vicenda 
l'opportunità di discutere 
beramente all'interno del par- 
tito le proprie tesi per arrivare 
alle necessarie decisioni colle- 
giali.. 


Ora sarà il gruppo consilia- 
re comunista a scegliere il 











LICATA 


hello, i responsabili del 
nanza, della Dogana dell'a- 
viazione civile e della Sagat.. 

I tecnici hanno potuto ve- 
‘dere chiaramente le penne 
degli uccelli stritolate dalle 
palette anteriori del rotore 
di destra vistosamente dan- 
neggiate: alcune piegate, al- 
tre completamente rotte. 
Ma la drammatica situazio- 
ne s'è rivelata in tutta la sua 
gravità quando osservando 
il motore di sinistra rimasto 
funzionante sono state no- 
tate le chiazze di sangue di 
altri gabbiani uccisi. Per 
fortuna non erano stati ri- 
succhiati anche dal secondo 
reattore. 

Già ieri sera uno stormo di 
circa duemila gabbiani ave- 

sa preoccupato i dirigenti 
dell'aeroporto. Stamane alle 
6,30 era stato compiuto il re- 
golare controllo delle piste. 
‘Pareva tutto normale. Gli : 
uccelli evidentemente a ter- 
ra si sono alzati spaventati 
dal rumore assordante del- 
l'aereo in partenza. E' un in- 
cidente a cui vanno soggetti 
tutti gli aerei in volo. La con- 
elusione questa volta è stata 
felice, I passeggeri poco 
preoccupati hanno subito 
chiesto quando potevano ri- 


wi 


i | 





vonto dello stato di grave pe- [subito portato ìl funzionario 
ricolo. E' stato immediata-'di polizia vicequestore Bara-l 





GATTI. 


partire. Questa sera alle 
‘18,45 c'é un volo Alitalia. 


Alessandro rigata: 


Confronto in Consiglio Sormunea 
dopo la bufera del caso Ferrara 


CTC 


L’ex capogruppo comunista deplorato dal partito - Accolte le sue dimissioni 


Sarà l'assemblea consiliare ad accettare quelle da consigliere - La dc le respinge 
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Nel braccio speciale delle 
‘carceri «Nuove» di Torino si. 
vive in modo inumano? Lo af- 
ferma in un esposto-denuncia 
al presidente della sezione di 
sorveglianza l'avvocato Aldo 
Perla, difensore di parecchi 
imputati di terrorismo delle 
Brigate Rosse e di Prima Li- 
nea. 

1 legale riferisce che, nel 
corso del colloquio avuto în 
carcere con Emanuele Atti- 
monelli e Giorgio Semeria 
(rapinatore politicizzato nel 
‘carcere l'uno, brigatista stori- 
co, amico di Curcio, il secon- 
do) ha saputo che ai prigio- 


gruppo della dc Beppe Gatti 
ha già annunciato che pro-| 
‘porrà al suo gruppo di respin- 
gere «le dimissioni di Ferrara 
dal Consiglio comunale per- 
ché portando all'esterno il suo) 
dissenso l’er capogruppo co-| 
munista ha violato la regola! 
di omertà che vige all'interno 
‘del pci e ha consentito, in for- 
ma pienamente democratica, 
il dibattito». C'è molta attesa 
dunque per questa sera e lal 
discussione si preannuncia 
molto vivace. 

Nel documento approvato| 
ieri il pci precisa che «la di- 





[successore di Ferrara. 1 capo- 


seussione sul concerto per la 


Ppùce ii piazza San Carlo non 
solo non può nascondere il ri- 
lievo di quella manifestazione. 
e il nostro apprezzamento per| 
l'opera dell'amministrazione 


comunale, ma per i comunisti 


non mette in discussione l'au- 
tonomia dell’amministratore 
ela libertà dell'artista. Al di là 
delle strimentalizzazioni a 
chi ha tratto questa impres- 
sione rispondiamo che non è 
questa la nostra posizione. 
Ciò naturalmente non toglie 
alcunché al diritto del partito 
di esprimere giudizi e di avan- 
zare proposte in particolare in 
momenti di grande tensione». 





nieri viene riservato un trat- 
tamento «incredibile». 
Pare che il loro isolamento 
sia rigoroso: con quattro ore 
di «aria» settimanali. Non 
possono scrivere ai familiari 
né tenere degli appunti per 
«memorie difensive». 
‘Aggiunge l'avvocato Perla: 
«C'è il divieto assoluto di te- 
‘nere radio, transistor, televi- 
|sione; è negato loro il collo- 
[quio con i familiari anche se è 
Stato autorizzato dai magi- 
istrati competenti; non posso- 
no fare la “spesa” per pranza- 
[re con cibi diversi dal rancio 
[della cucina della prigione». 
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VENDO-COMPRO LIBRI USATI 


OFFRO 


Andruetto - Corio: Algebra, 
per ist. tecnici industriali 
(parte seconda), Paravia; 
Giudice - Bruni: Problemi e 
scrittori della letteratura ita- 
liana, vol. 2° tomo primo, Pa- 
ravia; Alexander - Evangeli- 
sti: Way in, Zanichelli; 
BSCS: Corso di scienze natu- 
rali - Elementi di Biologia, 
Zanichelli: Bueche: La scien- 
za della fisica, Zanichelli. 
Guido Dore, tel. 775.096 (ore 
pasti). 

Mannale del perito, Cremo- 
nese: Bandini, Buti: Teoria 
delle misure elettriche, Delfi- 
no; Olivieri, Ravelli: Elettro- 
tecnica generale, vol. I, Ce- 
dam; Pazzaglia: Testi 
neamenti di letteratura ita- 
liana ed europea, vol. IL Za- 
nichelli. Telefono 552.288. 

Accatino, Trauter: Perce- 
zione creatività dell’opera, 
Signorelli; Cordìglia, Cappe: 
Linguaggio e realtà, I: Natali. 
Barcellini: Espressione crea- 
tivita, S.E. Internazionale 
Monfroni, Ravea: Scienze 
chimiche naturali, I. Signo- 
relli: Maurizzi: Senso ed 
espressione, —Paccagnella. 
Speziale Paola, tel. 748.950. 

‘Un mondo nuovo, I S.E. In- 
ternazionale; Burnand. ©; 
‘sari: Hello There!, Signorelli: 
Bovio: Aritmetica moderna, 
Bovio: Geometria 
sperimentale, Lattes. Spezia- 
le Paola, tel. 748.950. 

Poggi. Giaume: Algebra 
perla scuola media, Principa- 
to: Poggi. Giaume: Aritmeti- 
ca perla scuola media, Princi- 
pato; Ribetto: Educazione ci- 
vica, Sei; Autori vari: Rea- 
ding Strategies, La Nuova 
Italia; Lippi. Gian: Corso di 
educazione musicale, Princi- 
‘pato. Maria Laura Amato, tel. 
35.14.98 (Torino). 

Gantier. Broughton: Let's 
gol, Principato; Gantier, 
Broughton: Quaderno d'e- 
sercizi n. 2-3, Principato; Oli- 
vierì: Narrativa italiana del 
‘900, Paravia; Vitale, Femina, 
Geraci: Tecnologia progresso 
uomo, Paravia; Magagnoli, 
Pesci: Le forme della vita e 
l'ambiente, De Agostini. 
tel. 























Amato Maria Laura, 
95.44.98, 

Castiglioni, Mariotti: «IL» 
(vocabolario della lingua lati- 
na), Loescher. Bonafede Cri 
stina, tel. 698.611. 

Barelli, 


Confalonieri: 
Mondadori; 
logia: Un punto di 
vista molecolare, Zanichelli; 
Gentili: Storia civile d'Orien- 
te e di Grecia con documenti, 
La Scuola; Kirchmayr: L'ar: 
chitettura italiana, I Sei; De 
Bartolomeis: Lettura e ricer- 
ca 80, 1,2, 3 volumi, Loescher. 
Stefano Berardi, via Guido 
‘Reni 73, tel. 323.795 (ore pome- 
ridiane-serali). 

Offro libri per Istituto. teo- 
nico geometri per il 1° ed il 2° 
‘anno. Aldo Verde, tel. 73.73.41. 

V. Calvani, A. Giardina: Ci- 
viltà degli antichi, Laterza; 
L. Foa, S. Paolucci, C. Ginz- 
burg: Geografia dell'Italia e 
Europa, Zanichelli; F. Flaia- 
ni: Uomini - Epica classica, 
G. D'Anna; E. Ghirardelli, F. 
Fabris, S. Stoppato: Biologia, 
vol. I, Chisetti e Corvi. Lidia, 
tel. 793.541. 

Perelli: Antologia della let- 
teratura latina, vol. I, Para- 
via; Di Salvo, Portogalli: 
Scrittori latini, 4* liceo scien- 
tifico, Zanichelli; Tommasi- 
no: Maiorum excerpti flores, 
I vol., F.lli Conte; De Rosa: 
Storia medioevale, Minerva 
Italica; Rosati: Silva, Sanso- 
ni. Elena Molinari, tel. 852.307. 

Vivaldi: Eneide, Edisco; 
Bertoldo: Visualizzazione 
grafica, vol. I, Atlas, Gianni 
Palatini: L'unità del mondo 














Il mercatino dei libri usati 


‘studio della lingua, Zanichel- 
li; Barelli: Esemplari di prosa 
e poesia dell’800 e 900, Mon- 
dadori; Oddone: Corso di 
matematica generale, Sei, 
vol. 1°. Verde Aldo, tel. 737.M1. 


cerco [] 
offro L] 








Titolo 


Esnore) ni; Minnueci: Misure elettri- 





‘che ed elettroniche, Minnuc- 
ci; Poletti: La nostra terra, 





‘Bulgarini; Radice-Proia: Il 
‘metodo matematico, Princi- 





[pato Editore. Angelica Sorce, 
tel. 944.129. 





‘Tantucci: Urbis et Orbis 
Lingua, vol. 1-2 Parte pratica, 








Poseidonia; Manna: Roma- 
norum Propago, Antologia, 











Nome cognome e telefono. 


cale, Fratelli Fabbri; Sabati- 
ni-Conti: Asia e Africa, Bul- 





sto scolastico, 0 i testi, per cui 


Questo è il tagliando per poter partecipare al 
mercatino dei. libri Stampa Sera. Dopo aver in- 
dicato se si intende «cercare» od «offrire» ìl te- 


nuncio gratuito, scrivere chiaramente il nome 
dell'autore, dell'editore e il titolo del libro, con 
eventuale numero del volume. Il tagliando deve 
riportare il nome, il cognome, 





di telefono (0 


si richiede l'an- 


annunci compilati e 
recapitati nelle sedi di via Roma 80 e via Ma- 
renco 32 oppure, una volta incollati i tagliandi 
‘su una cartolina postale, spediti al «mercatino 
di Stampa Sera», via Marenco 32, Torino. 
Cap: 10126. Gli annunci saranno pubblicati 
man mano che giungeranno. 


garini; Gizzi: Biologia, vol. 1, 
Fratelli Fabbri. Francesca 
‘Napione, tel. 369.222 ore 13-14. 


Pistelli e Procopio: Biolo- 
gia, Paravia; Beuche: La 
‘scienza della fisica, Zanichel- 
li; Cornaglia, Lavagna: Geo- 
grafia del mondo d'oggi, vol. 


l'indirizzo), dell'interessato. Gli 
ritagliati possono essere 





‘antico, vol 1. G. D'Anna; 
[Faggioli Landini, Fabris: 
Elementi di geometria, vol. I, 
[Ghisetti @ Corvi; Maresca: 
[Geografia, Lattes. Elena Mo- 
linari, tel. 852.807. 

Giamini: Analysis, Dante 
Alighieri; Moretti: Lingua 
madre, Sei; Fabietti: Le civil- 
tà antiche, Zanichelli; Fa- 
bris: Biologia, Ghisetti, Cor- 
|vi; Sabatini: Area geografica 
[Miedit. Italia Europa, Bulga- 
rini. Barbara Liguoro, tel 
‘446.321. 








vanno 


sei anni, scoprirani 
CT 


«La scuola materna è parti 
ta come un treno», e se l'ha 
detto il provveditore Pisani 
‘c'è da dargli retta. Anche per- 
‘ché, a sentir le ultime novità, 
si sono messi in viaggio vago- 
ni carichi di cose belle. 

Per esempio, in base ad 
un'iniziativa destinata alle 
‘materne comunali, il nuovo 
‘ciclo di «avventure» inaugu- 
rate negli scorsi mesi d'estate 
con la collaborazione del Cen- 
tro Italiano Giochi. Spiega 
Walter Ferrarotti, responsa- 
bile per il Comune delle scuo- 
le per l'infanzia: «Un’espe- 
rienza nuova in assoluto, che 
con fiducia ma anche con 
estrema prudenza abbiamo 
varato iniziando con chi sta 
‘appena cominciando a cresce- 
re. Consiste in una serie conti- 
nuativa di giornate, una setti 
imana almeno, passata da 
bambini e insegnanti nel me- 
(desimo spazio all'aria aperta 
‘per viverlo, conoscerlo, ren- 
‘derselo amico tramite gli in- 
verventi che si ritengono man 
|mano indispensabili: una ta- 
ima per sentirsi protetti, un 
nuovo sentiero per scoprire 
scoiattoli e fagiani, una serie 
(di segnali per arrivare al pon- 
te o alla radura della merenda 
senza timori». 

Ed ecco tanti minuscoli 
‘Pollicini in giro per il mondo, 
Punto di partenza: venti 
‘Scuole della città. Punto d'ar- 
rivo: sette zone verdi, «tra cui 
‘alcune chiuse e rassicuranti 
[come il fiabesco parco di una 
villa canavesana piena di al- 











Strata-Giove: Il cittaamo 
la società lo Stato, Petrini; S. 
Acquaviva, E. Biagi, G. Pas- 
sarello, S. Zavoli: Uomini 
idee societa, Sei. Mauro Gra- 
‘maglia, tel. 491.096. 

Carbone: La vita vera, Ave, 
Roma; Camera-Fabietti: Dal 
1848 ai giorni nostri, Zani- 
chelli, Bologna; Levi: Matem. 
finanz. Attuar., Ghisetti, Mi- 
lano; Bella-Richetti: Prodotti 
e commerci, Mondadori, Mi- 
lano; Galletto-Loff.: Tecnica 
bancaria, Paravia, Torino; 





Tanti minuscoli Pollicini 


ino con gli 





insegnanti 


i, ruscelli e animati oppure 
il parco Leopardi e altre più 
[aperte e complesse, sul tipo di 
| Pian Gambino, îl parco mon- 
tano di Piossasco, la campa- 
igna sul torrente Ceronda 0 al- 
l'esterno del parco di Stupi- 





E in mezzo loro: seicento 
\protagonisti tra i quattro e i 
[sei anni, guidati dalle loro in- 
Isegnanti e da alcune operatri- 
[ci-guida, che da mattina a se- 
ra hanno giocato, esplorato, 
‘conosciuto un affascinante 
‘orizzonte di colori e libertà. 
‘che il chiuso dei cortili e dei 
‘condomini di città gli aveva. 
‘sempre nascosto prima, 


7 Veterani sportivi di Alba © Cuneo ri: 
[cordano commossi la granda figura dii 
licoprosidente dalla sezione «L. Pelli». 


cav. uff. Augusto Manzo 
| Alta, 25 sotembro 1962. 

E mancato 

Edmondo Luciano * 

Lo annunciano ll fill Ermete con ia 
Iméglio Gita. la nipote Claudia è tam 
[fa Cara ira cho fa curato con 
[i eizione Funeral funeoì 27° ore 1430 
atroci Sani Anna via Giacomo Mo: 
[Gicros: 

"forio, 25 settombre 1962. 











Colapietro: Componenti|— ere ttntemeniti 
elettronici, 1° vol, Sidera; |. ©"anamenteè nasa douce 
Giometti-Frascari: ‘ Elettro-| Margherita Caprino 
‘tecnica, Elett. Radio, Calderi- ved. Capriolo 


‘Adidolorati ne danno ll triste annuncio 





improvvisamente è mancata 


Anna Prato n. Genesio 
La ricordano con affetto | figli Ealo, 
[Giancarto © Livia, le nuore Marisa Chiar- 


ae 
resrerimne 
ne 
ea 
ana 
ereeno 
cene 
mast 
Cie 





Le famiglie Chiaro, Roggero 
‘chisio sì uniscono al dolore, 
Giancario e Livia per ia perdita delia 


(mamma 
Anna Prato 
— Torino, 27 settembre 1982 
Carlo Musso e famiglia prendono viva 
parie al dolore per la perdita della zia 
PANNA. 


Partecipano si dolore di Liyia e Franco 
gli arnie 





1°. Zanichelli; Autori vari: | PAme ema melma no 
Astolfi, Negri: Tecnica appli- | Nos amis de France, Sei; Ro-| Ombra e BeepeLabori 
cata, Tramontana, Milano; | driguez: Dattilografia mO-| iamigle Benots e Cocozza 
Aidolfi: Scienza delle Finan.|derna, Ed. Scol. Mondadori. || Micteieo Adriana Quattreccolo. 


Cervai Massimo, tel. 959.2959. 


Flav. Rodriguez: Dattilo- 
grafia moderna, Mondadori; 
‘Fre-Frascarolo: Tecnica) 
‘commerciale, 1°, Lattes; S. e| 
P. Trè: Compiusteria, Lattes; 
Marchetti-Rodriguez: Calco-| 
lo a macchina, Mondadori; 
‘Berruto-Berretta: Il libro di 
grammatica, Marietti. Angeli-| 
ca Sorce, corso Onorio Lisa 24, 
Cambiano, tel. 944.1229. 


ze, Tramontana, Milano; Gi- 
raudo: Corso di diritto 
comm., Mariatti, Torino; 
Astolfi-Negri: Rag. pubb. ap- 
plicata, Tramontana, Milano. 
Claudio Capelli, tel, 67.77.24 v. 
Cellini 2- 10126 To. 

Pazzaglia: Testi e linea- 
menti di letteratura italiana 
ed europea, Zanichelli, 3° vol.; 
Calvani: Le vie della storia, 
1°,2°, Laterza; Insolera: Uso e 








vanno in giro TTIPATFIUTTMN AVRA TII NEANCHE 
Iniziativa interessante in venti scuole materne comunali - | bimi 





tra i quattro e i 


alberi, ruscelli e ai 7 zone verdi 





ali 





[TITTI 





Gi amiei di Giancario Alme, Alfumo, 
Corrato, Bruna, prendono parie a! dolore 
‘della famiglia 


Annò © Sergio Marchisio panecipano 
‘al iolore della famiglia Prato, 








E' mancato ai suoi cari 


dott. Pier Antonio Milone 
Lo annunciano afdolorati la moglie 
Bice, i figli Franco, Anna e Marfa Lui 
con le famiglie l'afezionata Nenne e pa- 
nti tutti. Funsrali martedì, ore 9,30, al 
bltazione, La presente è 
‘ne e riograziamento. Non fiori. 
‘È Volplano.2 settembre 1962. 


Ha raggiunto i suo Bepi 
Nerina Mazzotti Cretier 
‘© ha lasciato Anna Franco Nicola e tant 
Smicì, La funzione funebre avrà luogo 
‘ella chiesa del S. Cuore alle ore 10 di 
mercoledì 29. Subito dopo i rito Nerina e 
‘Bepi Saranno accompagnati i cimitero 
di S. Fosca di Selva di e ripose. 








‘Fanno insieme tra ie montagne. Per desì- 
(erio di Nerina solo opere di bene ai Co- 





Gli amici Eglo, Cisudlo, Laura, Rober: 
‘to, Laura, Giuseppe, Giida, Mario parte- 
'Cipano commossi al dolore di Marla Fo- 
‘Ea per la prematura scomparsa della ca- 




















[primo tempo riservate ad 
|-anziani» sui cinque anni. 
Precisa il prof. Ferrarotti: 
|-Ogni gruppo si è mosso su un 
[filone prestabilito, con qual- 
ino che ha scelto di ispirarsi 
lagli indiani e altri che hanno 
'eferito un filo conduttore 
[dedicato agli gnomi o agli 
lesploratori. Per tutti, l'espe- 
Irienza si è risolta în una note- 
lvole gratificazione emotiva e 
lin una grossa sollecitazione 
intellettuale. Merito di una 
[natura in grado di offrire al- 
l'operatività infantile spunti 
infiniti: dai simboli, i messag- 
gi, i segnali di Robinson alla 
lettura ed alla scrittura il pas- 


Con risultati talmente buo-|so diventa quasi inavvertibile; 
ni (raccontano gli organizza-|da una serie di giornate di 
tori: «Mai visti i nostri piccoli |scoperta nasce spontanea la 
‘così distesi e sereni, così incre- |voglia, tornati a casa, di ricor- 


dibilmente a proprio agio. 
Non un momento di agitazio- 
ne, neppure un ginocchio 
sbucciato»), che adesso, stabi- 
lito di continuare l'iniziativa 
durante l'anno scolastico, si 
sta organizzando una serie di 
corsi informativi allargata ad 
un numero sempre più ampio| 
diinsegnanti. 

Intanto, pochi giorni sono 
bastati perché le mezze gior- 
nate di trasferta preventivate| 
all'inizio diventassero a furor| 
di popolo giornate intere. 
Mentre — verificato in con-| 
creto l'esperimento — risulta-| 
no numerose le famiglie di 


‘anno preteso e ottenu- 
to che anche i loro figli parte- 
cipassero ad avventure in un 

















piccoli sui tre, quattro anni, le! 


[dare e di spiegare». 

E' un bel racconto che tutta 
‘Torino potrà ascoltare: nel 
[corso di una mostra che, pro- 
babilmente entro ottobre; 
verrà organizzata in proposi- 
to illustrando con centinaia di 
foto i momenti più intensi di 
‘una lunga estate: la sicurezza 
di ritrovare tracce e nascon- 
(digli preparati tutti insieme il 
giorno prima; l'orgoglio di an- 
[dare ogni giorno più lontano 
senza paura delle voci del bo- 
‘sco; l'allegria di quelle boc- 
cacce che vengon così bene 
sott'acqua dopo essersela fat- 
ta amica giocando magari «a 
darle un bacio»; il gusto di co- 
Struirsi un bicchiere o un cap- 
pello da samurai o un cestello| 
per le more oppure un bersa- 


glio per i «cicapui» della bar- 
[dana con la carta portata giu- 
[diziosamente da scuola. 

Dice Ferrarotti: «Il valore 
(di quest'iniziativa sta in una 
[scoperta che si rinforza gra- 
[dualmente, nell'esplorazione 
gratificante di un mondo che 
Isi trova ogni volta più vasto 
ma insieme più familiare gra- 
[zie ai segni ed alle presenze 
[che vi si sono in precedenza 
lasciati. Senza lo scrupolo di 
[perdere o sprecare nulla: Per- 
Ché quello che conta per que- 
‘Sti piccoli è la gioia immedia- 
ta di imparare a vivere ciascu- 
nola propria avventura». 

Lr. 
TTI Eaiembre è mancata 
Paola Gai 


‘A funerali avvenuti lo annunciano ad- 
'Solorati i parenti tutt. 
|— Torlno,27 settembre 1982. 


È Dipendenti dall'impresa Sieilaria e 








Fe della famiglia. 


dei suoi can 
Domenico Raviol 


ani SA 
‘Addolorati l'annunciano ls moglie Ma- 
lucia Nicolai, fratlli con relative fami: 
‘gle, suocera, cognati, cognate, nipoti © 
Parenti utt. li funerale avrà iuogo marte 
‘6ì 28 corrente, ore 10, parrocchia Santa 
in Grugliasco, con partenza ore 9| 
l'Ospedale di Moncalieri. La presente 
È partecipazione e ringraziamento, 
‘— Moncaliei,25 settembre 1982, 











È mancata 
Maria Audisio 
‘anni 8S. 
aSsr ssa 
Familiari ringraziano suor Maria, per- 
sonale infermeria © Gonne, Ospedale! 
Carlo Alberto. 
— Torino, 25 settembre 1982. 








[delt'Uticio Tecnico partecipano al dolo-'| 


Tmprovsisamente è mancato all'afeno | 


Margherita Manardo 


ved. Campario 
Forino: 26 settembra 1982 


Cristianamente è mariéato, 


Francesco Bosio 

20n1 78 
Lo annunciano: la moglie Eugenia, i 
‘figlio Livio con Franca, nipotini Silvia e 
[Franco e parent utt. Fungrali in Trota: 
trollo martedì 28, ore 14,90, da piazzetta 
S. Giuseppe. Non fiori ma citerte alla Le- 
[ga contre i cancro. 

126 settembre 1982. 








E' mancato all'aetto dei suoi cari 


Marco Villa 
Funerali in Torino martedì 28, ore 10, 
[Ospedale Birago di Vische. La salma sa- 
rà tumulata nella tomba di famiglia im Vi: 





Cristanamente, è mancata ai suo! cari 
Bartolomea Reale 
in Brossa 


rande dolore lo annunciano: il 
(a figlia Maresa, ll ge- 


marito 


ero, l'adorsio Marco, sorelle, cognati. 


(— Torino, 25 settembre 1982. 


ANNIVERSARI 
1960 1082 
Angelo Zava 


Con il rimpianto di sempre la famiglia 
lo ricorda. 























STAMPA SERA 
Lunedì 27 Settembre 1982 





Centallo, sotto il porcile 

gasolio e kerosene 
© e 

Una «polveriera» abusiva 


NOOO 
Un operaio cuneese denunciato alla magistratura - Evasa anche l'imposta di 


fabbricazione per alcuni milioni - Una multa pari è 








dieci volte l'ammontare 


At TTT TIT 


CENTALLO — Di notte la- la stalla dei maiali. La Guar- 


vorava alla Michelin di Cu-|dia di finanza di Bra e di Cu- 
néo, e di giorno vendeva gaso- |neo l'ha scoperto e denuncia- 
lio e kerosene senza autoriz- |to alla magistratura. 


zazione. Il deposito era sotto| Il protagonista di questa vi- 
E per produrre acido 
è arrivato un computer 





SAVONA — Nello stabili- 

mento Acna di Cengio è en- 
trato in funzione un nuovo 
impianto per la produzione 
di Acido Tobias. Tale in- 
stallazione fa parte del pia- 
no di ammodernamento e 
potenziamento dello stabi- 
limento iniziato nella se- 
conda metà degli Anni Set- 
tanta. 

L'impianto, che ha ri- 
chiesto un investimento di 
‘30 miliardi ed ha una capa- 
cità produttiva di oltre 
2800 tonnellate anno, è uno 
dei maggiori del mondo e 
certamente fra i più mo- 
derni. Oltre ad avvalersi di 
una tecnologia moderna, 
esso ha tutte le fasi di lavo- 
razione automatizzate con 
‘un elaboratore. 

L'impiego del calcolatore 
elettroMico ha consentito, 





oltre che di eliminare la fa- 
tica fisica legata all'inter- 
vento manuale, di ridurre 
l'errore umano e di avere in 
ogni momento sotto con- 
trollo tutti i parametri del 
processo. Dal carico e dol 
dosaggio delle materie pri- 
me all'inbustamento e pe- 
satura del prodotto finito, 
ogni fase è seguita e co- 
mandata a distanza da un 
computer che, opportuna- 
mente istruito, garantisce, 
sotto l'occhio vigile di ope- 
ratori 

Particolare cura è stata 
riservata ai sistemi dî sicu- 
rezza sia in condizioni nor- 
mali che di emergenza, in- 
stallendo a valle delle val- 
vole di sicurezza, raccogli- 
tori ed abbattitori automa- 
tici di eventuali emissioni. 


n.si. 


























© in operaio di Cental- 
lo, Giovan Battista Agamen- 
none, 46 anni, regione Basto- 
nata 160. A questo indirizzo 
c'è la cascina paterna che l'in- 
traprendente Agamennone 
manda avanti alla meglio. Co- 
me buona parte degli agricol- 
tori, qualche anno fa se n'è 
andato a lavorare in fabbrica, 
alla Michelin di Cuneo. Ha 
sempre fatto Îl turno di notte 
in modo da poter essere a 
Centallo durante il, giorno. 
Evidentemente non sì è ac- 
contentato di arrotondare lo 
stipendio della fabbrica con la 
conduzione della cascina, 
probabilmente Giovan Batti- 
sta Agamennone ha trovato 
un canale privilegiato per ri-| 
fornirsi di prodotti petroliferi 
€ così avrebbe iniziato questa 
terza attività nel ‘75. Almeno 
questa è la convinzione degli 
uomini della Finanza che ve-| 
nerdì, muniti di un ordine di 
perquisizione della procura 
della Repubblica di Fossano, 
sono entrati nella cascina di 
Centallo. 

7 maresciallo Mercaldo, il 
brigadiere Cavallo e l'appun- 
tato Malerba hanno comin- 
ciato a cercare il deposito mal 
senza successo. Eppure la 
«soffiata» era stata controlla-| 
ta e gli uomini del capitano) 
‘Sandro Boccia, che comanda! 


lla Compagnia di Bra, erano 
certi che il deposito da qual- 
che parte doveva esserci. Alla 
fine l'hanno trovato sotto la| 
stalla piena zeppa di maiali. 
‘Da una botola si accedeva al 
deposito dove sono stati tro- 
vati inille e cento chilogram- 
mi tra gas liquido, gasolio 
agricolo, kerosene e olio mi- 
nerale. La merce è stata se- 
questrata e trasferita, per 
motivi di sicurezza, in un de- 
posito di Fossano. 

Giovan Battista Agamen- 
‘none non ha potuto esibire la 
licenza comunale, né il decre- 
to prefettizio, né la licenza fi- 
scale dell'Utif di Torino che 
sarebbero state indispensabi- 
li per svolgere legalmente il 
‘commercio, Ovviamente 
mancava anche il certificato 
‘di prevenzione antincendi ri 
lasciato dai vigili del fuoco. 

‘Alla magistratura è stato 
inviato un rapporto prelimi- 
‘nare în attesa che siano con- 
clusi gli accertamenti. L'eva- 
sione dell'imposta di fabbri- 
‘cazione non si prescrive in 
(cinque anni ma in dieci. Gli 
‘accertamenti, quindi, risali- 
ranno fino alla data d'inizio 
‘dell'attività parallela dell'a- 
gricoltore-operaio. La multa 
varia da due a dieci volte l'im- 
posta.evasa. 





c.m 


Tenta di svenarsi mentre Parrestano 
per l’omicidio del rivale a Saluzzo 


TINI AOC 


Sandro Pani interrogato stamane in carcere dal magistrato - Dopo la lite nel 


caffè «Bodoni», il giovane ha atteso Tommaso Fino e lo ha accoltellato al cuore 
AMATI TRAV TAR AVA TAITAUTACASIAAAA ALDA ACACIA VANCOUVER 


SALUZZO — Sandro Pani, 
il giovane disoccupato che ha 
ucciso l'altra notte a coltellate 
il manovale Tommaso Fino di 
42 anni, è stato interrogato 
stamane nel carcere della Ca- 
stiglia dal sostituto procura- 
tore della repubblica; dott. 
Pietro Capello. Che sia stato 
proprio jl Pani a ferire mor- 
talmente con cinque coltella- 
te il Fino appare evidente e 
provato: i due, sabato sera, 
avevano litigato ai tavolini 
del caffé «Bodoni» alzando la 
voce e venendo alle mani. 


l proprietario del locale — 
che è a pochi passi dalla Cat- 
tedrale, nel pieno centro della 
città — aveva quindi allonta- 
nato Pani e Fino: il giovane 
sardo era quindi andato in via. 
Bodoni ad attendere l'altro 
per una «spiegazione». Fino si 
era invece ancora attardato a 
discutere con gli avventori, 

«Era ubriaco — raccontano 
i clienti del caffé — e non si 
reggeva nemmeno bene sulle 
gambe, cosa che del resto gli 
‘accadeva assai spesso». Tom- 
maso Fino decide di rincasa- 
re: abita in via Bodoni, al 15, 
con un fratello immobilizzato 
su una carrozzina. Appena 
imbocca la stretta via che 
porta verso la collina, il ma- 
novale viene affrontato dal 
giovane, Ricominciano le ur- 
la, vola qualche pugno finché 
Pani estrae un grosso coltello 


le colpisce più volte il Fino al-; 
l'altezza del cuore. Dal bar ve- 
dono tutto e qualcuno accor- 
re: il manovale è a terra in un 
lago di sangue e rantola appe- 
na. Sandro Pani è già fuggito 
correndo nel buio dei portici 
di corsoTtalia. 

‘Trasportato al pronto soc- 
‘corso dell'ospedale, Tommaso 
‘Fino muore pochi minuti do- 
‘po il suo ricovero mentre i sa- 


(hitaPi stanno tentando l'im- 
possibile per salvarlo. 

Subito scattano le indagini 
‘dei carabinieri che sono coor- 
(dinate dal maresciallo Vella: 
posti di blocco vengono isti- 
‘tuiti in tutta la città ma di Pa- 
ini non c’è traccia. Alle 3,30 i 
|militi arrestano, per favoreg- 
giamento personale, una gio- 
|vane che abita vicino al caffé 
[Bodoni: nel suo alloggio si sa- 


Piccioni colpiti da vaiolo 


CAN 


A Stradella - Ordinata la cattura 
e l'abbattimento dei volatili mala- 


ti - Nessun pericolo per l’uomo 
2 ATLVETAASEAEFAHAHMOEATARAAO HOT AASRTAANA NATIVI MASSA SCIA IA AAA TANO 


VOGHERA —/e-g.) Una epidemia di vaiolo ha colpito i 
piccioni di Stradella e la malattia minaccia di estendersi 
ai volatili di altri centri dell'Oltrepò Pavese. Sembra che 
la malattia sia stata trasmessa dai piccioni di Castel San 
Giovanni, un grosso centro del Piacentino al confine con 
la provincia di Pavia e ad una quindicina di km da Stra- 
della. Il sindaco di Stradella ha emesso un'ordinanza che 
prevede l'abbattimento dei volatili. I piccioni saranno 
catturati con speciali reti e quelli malati eliminati. 

vaiolo dei piccioni non colpisce l'uomo ma può conta- 
giare gli animati da cortile. I colombi stanno creando seri 
problemi a Voghera dove si sono moltiplicati in modo 
preoccupante. Ce ne sarebbero circa 30 mila e hanno già 
provocato danni sporcando panchine e marciapiedi. Le 
continua crescita pare sia dovute ad importazioni clan- 
destine: si dice che vi siano delle persone che prelevano i 
piccioni in città ove è in atto uno sfoltimento e li liberano 











‘alla periferia di altre città. 





rebbe nascosto per qualche 
ora il Pani, dopo l'omicidio. 
‘Albina Peracchia, 27 anni, fi- 
Inisce così in carcere mentre le 
pattuglie dei carabinieri con- 
tinuano a perlustrare la città 
ledi dintorni. 


Teri pomeriggio, alle 16, 
‘Sandro Pani è infine arresta- 
to in un bar di Carignano do- 
ve è sorpreso da una pattuglia 
comandata dal maresciallo 
Fontana di Paesana. Quando 
vede i carabinieri il giovane 
tenta di tagliarsi le vene dei 
polsi ma viene bloccato. Cari- 
cato su un'ambulanza, Pani 
viene trasferito nel carcere 
della Castiglia in una cella del 
reparto di isolamento. 

La vicenda ha così il suo na- 
‘turale epilogo, ma nella città 
‘si continuerà a parlare per 
‘molto tempo di questo fatto di 
sangue che ha sconvolto la 
tranquilla vita saluzzese. Pa- 
ni, noto alle cronache giudi- 
ziarie per una serie di piccoli 
‘reati, era conosciuto come un 
‘tipo violento. Fino, invece, lo 
Isi vedeva molto spesso «bivac- 
lcare» nelle piccole osterie vi- 
‘cino alla sua abitazione: nato 
lin Francia, a Saint Véran, la- 
‘vorava per un'impresa edile 
icome manovale ma già dal 
mattino iniziava il suo giro al- 
la ricerca di «quartini.. Una 
Istoria di sbandati, dunque. 
[Una triste storia. 





Alberto Gedda 

























Folgorati in cortile 
madre e figlio 
dalla motosega 


FAIANO 


La tragedia in un cascinale a Mongardino d'Asti 
TETI AAA MNAALHTAVDIAMA GIRONA PRAIA AAA EAT 


ASTI — Tragedia nel cortile di un cascinale di Mongar- 
dino d'Asti dove madre e figlio sono rimasti folgorati ment 
tre erano intenti a tagliare legna da ardere con una picco- 
la motosega. Le vittime sono: la pensionata Margherita 
Perosino, 80 anni, e îl figlio Livio Roero, 60 anni, entram- 
bi domiciliati in località S. Pietro. Lei vedova da una de- 
cina di anni, lui celibe. 

“Sul posto della sciagura si è recato il procuratore della 
‘Repubblica di Asti, dottor Parlatore, con i carabinieri 
della squadra giudiziaria per gli accertamenti del caso. 

E'stato un contadino che abita nelle vicinanze a scopri- 
re stamane alle 10 i cadaveri della donna e del figlio river- 
sia terra accanto a una piccola macchina taglialegna ali- 
mentata dalla corrente elettrica a 220 volt. Forse un filc 
scoperto della corrente è la cousa della folgorazione. Gli 
accertamenti sono ancora in corso. fim 


® OVADA — E° stata inaugurata ieri a Capanne di Mar- 
carolo sull'Appennino ligure-piemontese una singolare 
mostra che porta per titolo «Un luogo chiamato Capanne 
= Uso e proprietà del territorio di Capanne di Marcarolo 
tra il ‘700 e il '900». L'iniziativa si inserisce in una ricerca 
condotta da una équipe capeggiata dal professor Franco 
Castelli per conto dell'Istituto storico della Resistenza 
della provincia di Alessandria che già due anni fa aveva 
realizzato un'altra analoga iniziativa dedicata alla storia 
partigiana în valle con particolare riferimento ai tragici 
fatti della Settimana Santa del ‘14 con l’eccidio della Be- 
nedicta. 

La mostra ricostruisce, attraverso l'esame di materiale 
cartografico, fotografico e documentario scritto e orale, 
l'evoluzione del popolamento originario. 
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DELLE «SETTIMANE» SUGLI SCI 


IO NA nn 


Le offerte riassunte in un opuscolo diffuso in questi giorni - Prezzi definitivi, se non 


‘aumenteranno i costi, dalle 700 mila lire per sette giorni a Cervinia (prima catego- 


ria, tutto compreso) alle 128 mila lire di Chamois (terza categoria, bassa stagione) 


’ ICONA nn 


AOSTA — Conclusa con 
successo la stagione estiva, sil 
guarda in Valle d'Aosta, al 
quella invernale. L'assessora- 
to regionale al Turismo ha] 
diffuso in questi giorni. in mi- 
gliaia di copie e plurilingue. 
un opuscolo în cui sono rias- 
sunte le offerte delle «setti- 
mane bianche» nelle singole 
località valdostane. Viene 
precisato che i prezzi sono ri-| 
feriti al 31 luglio scorso e che 
«non doyrebbero subire ritoc-| 
chi a meno di notevoli varia-| 
zioni dei fattori di costo che si 
verificassero dopo tale data». 

Quasi dappertutto la sta- 
gione viene differenziata ini 
«alta» e «bassa» con date che 
si diversificano da una locali- 
tà all'altra, mentre în alcuni 
centri minori le tariffe sono| 
uniche e valide per l'intera 
stagione. 

Ad Ayas in terza categoria 
per sette giorni di pensione 


‘completa si spendono da 190 a 
220 mila lire in alta stagione 
‘(170-200 mila in bassa stagio- 
ne), cui si aggiungono 70 mila 
lire per lo ski-pass e 55 mila li- 
re per 3 ore al giorno di lezio- 
ne collettiva di sci. 

Brusson offre la pensione 
‘completa in esercizio di quar- 
ta categoria a 168 mila lire e lo 
Iski-pass a 70 mila lire. A Cer- 
vinia pensione completa, ski- 
\-pass (valido anche per Cour- 
mayeur) e scuola di sci in le- 
zione collettiva costa in eser- 
cizio di prima categoria 
(688-772 mila lire in alta sta- 
gione e 492-562 mila lire in 
bassa stagione. In seconda 
‘categoria da 408 a 562 mila lire 
in alta stagione e 382-492 mila 
in bassa stagione; per la terza 
‘categoria da 582 a 352 in alta 
Istagione e 562-324 mila lire in 
bassa stagione; per categorie 
‘alberghiere inferiori la spese 
è di poco superiore alle 300 


mila lire a settimana. 
Chamois offre la settimana 
bianca (pensione completa e 
libero transito sugli impianti) 
‘@ 201 mila lire in alta stagione 
e 198 mila in bassa stagione 
nell'albergo di terza catego- 
ria. A Champorcher si spen- 
dono dalle 205 alle 260 mila li- 
re in ogni periodo dell'in- 
verno. è 

A Courmayeur si offre, ol- 
tre alla pensione completa in 
albergo e libero transito sugli 
impianti (ski-pass valido an- 
che per Cervinia), un biglietto 
di andata e ritorno per la fu- 
nivia al rifugio Torino ed en- 
trata gratuita alla piscina di 
‘Pré-Saint-Didier. I prezzi 
oscillano per l'alta stagione 
dalle 531 alle 650 mila lire in 
albergo di prima categoria 
(440-545 mila in bassa stagio- 
ne), 412-461 mila lire în secon- 
da categoria (370-105 mila lire 
in bassa stagione) e per la ter- 


za categoria 300-440 mila lire 


(280-405 mila lire in bassa sta- | 


gione) per categorie alber- 
ghiere inferiori la spesa oscil- 
latrale 252 e le 335 mila lire. 

‘A Cogne si spendono dalle 
170 alle 250 mila lire a seconda 
(della categoria alberghiera 
prescelta. 

A Gressoney il costo è di 


[300-334 mila lire in albergo di | 


Iseconda categoria, 280-237 mi- 
la lire in terza categoria. A La 
‘Thuile in esercizio di prima 
categoria da 484 a 568 mila lire 
‘a seconda della stagione, 
[296-336 mila in seconda catà- 
[goria, 286-326 mila lire in ter- 
za categoria e 266-286 mila lire 
in quarta categoria. 

A Pila viene offerta in me- 
dia e bassa stagione, solo per! 
gruppì,. oltre alla pensione 
completa, il libero transito su-. 
gli impianti e scuola collettiva 
di sci, anche una serata dan- 
zante, una gastronomica ed 









UNA VEDUTA DEGLI IMPIANTI DI VAL VENY 


una al Casinò di Saint-Vin- {| 


cent; il costo oscilla tra le 328 
e le 347 mila lire. Gli alberghi 
sono quelli di Aosta per cui si 
rende necessario il quotidiano 
trasferimento dalla città al 
centro sportivo. Per i singoli è 
offerta solo la pensione com- 
pleta (costo dello ski-pass 58 
mila lire) che costa per una 
settimana 226 mila lire in al- 
bergo di prima categoria, 105 
mila lire in terza e 91 mila lire 
in quarta categoria. 


Înfine a Valtournenche il 
tutto compreso (pensione 
[completa, ski-pass e scuola di 
‘Sci) costa 324 mila lire in eser- 
cizio di seconda categoria, da 
301 a 313 mila lire in terza e 
273 mila lire in quarta catego- 
ria. Prezzi più accessibili sono 
praticati in centri sportivi mi- 
nori dove lo sviluppo delle pi- 
ste è però limitato così come 
gli impianti di risalita. 


Giuseppe Margot 












Piemonte gastronomico 
«in mostra» a Varallo 


OT 
Saggio di cucina regionale all’i- 


stituto alberghiero domani sera 
UT e et 


VARALLO — Tanti piatti tipici delle vallate piemontesi e 
anche pietanze quasi sconosciute ma prelibate saranno pre- 
sentati a un concorso gastronomico ideato in Valsesia e all 
stito con la collaborazione di otto Comunità montane e di 
due Aziende di soggiorno. 

L'appuntamento a questo saggio della buona cucina è per 
la sera di domani a Varallo nel salone d'onore dell'Istituto 
professionale alberghiero di Stato. L'iniziativa ha tutte le 
carte in regola per riuscire perfettamente anche perché la 
macchina organizzativa dispone di tutti quei requisiti che 
vanno a innestarsi nell’apparato coreografico. E, sì sa, an- 
che le esteriorità vogliono la loro parte. 

‘Sono dieci i piatti che si contenderanno all'ultima... for- 
chetta il titolo di campione della cucina delle vallate alpine e 
dei laghi piemontesi. Ogni rappresentanza in concorso pre- 
senta una specialità. 

La giuria (sette i componenti, tutti buone forchette, oltre 
che intenditori) non avrà certamente compito facile in que- 
sto festival per ghiottoni. Fra carbonate con polenta, zuppe 
valdesi, gnocchetti alla limonese, capretto, stufato d'agnello, 
torte di susine, scegliere il piatto migliore diventa un'impre- 
‘se più che un impegno. Alla Comunità montana (o Azienda 
di soggiorno) vincitrice verrà assegnato un artistico trofeo 
dal nome significativo: Monte Rosa. E non tanto perché qui 
si respira l'aria del Rosa, quanto perché questa montagna 
domina praticamente tutto il Piemonte dal punto più alto 
(4638 metri) del territorio. Un monte che ha una storia ma 
che è soprattutto un simbolo. | 

Dieci le «fette» piemontesi rappresentate. Vediamole: 
Valle Gesso per la provincia di Cuneo; Val Pellice, Bassa 
Valle di Susa e Valli di Lanzo per Torino; Valle di Mosso, 
Valsessera e Valsesia per Vercelli; Val Vigezzo, lago d'Orta e 
Lago Maggiore per Novara. 5 fig. 


Nasce un bosco a Pavia 
con i soldi della Cee 


VOGHERA — La Comunità economica europea ha stanziato tre mi- 
liardi e 600 milioni per la ricostituzione boschiva in provincia di Pavia. 
La vasta operazione, che dovrebbe impegnare personale della Comu: 
nità montana, dell'amministrazione provinciale e delta Forestale per ire 
anni, è già in atto e interessa una superficie di 50 mila ettari. 

|l rimboschimento servirà anche a consolidare il terreno soggetto a 
frane e a bloccare questo fenomeno che ha già colpito duramente le 
zone collinari e montane. Gli smottamenti degli ultimi anni hanno già 
provocato danni per 500 miliardi. 

ll territorio montano è stato scelto dalla Comunità economica euro- 
pea fra ventotto zone lombarde anche perché è di alto interesse turisti 
co, ambientale e paesaggistico. Il piano di forestazione interessa pure | 
30 mila ettari del bacino del torrente Staffora, già in parte rimboscati 
Essi comprendono i comuni di Varzi, Cecima, Valdinizza, Bagnaria, 
Brallo, Menconico e Santa Margherita Staltora. 

Un miliardo verrà investito nelle colture più originali dell'Oltrepò, e 
cioè il noce eil castagno, e nell'estensione e miglioramento dei boschi 
ced 


Continua l'offerta promozionale "Superbollo gratis” 


127 DIESEL. . 








fai 20km 
con un litro di gasolio e 
non paghi il superbollo!* 











Come sai la 127 Diesel è una delle macchine più richieste del 
mercato per le sue eccezionali qualità meccaniche, 

di affidabilità e-di economia. Per il suo bassissimo consumo 
(20 km con un litro di gasolio) è infatti l'auto con cui costa 
meno andare in auto, convenienza resa oggi ancora più 
interessante con l'offerta del superbolio per un anno. E se 
non lo sai la 127 Diesel gode tutt'oggi di un prezzo bloccato 
allistino di aprile! 


Prova anche tu la fantastica 127 Diesel! 


* Tutti i punti di vendita Fiat rimborsano anticipatamente il superbollo per un anno 
all'atto di acquisto. 
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PER IL GAS ALGERINO. 


ROMA — Stamane alle 11) a Palazzo Chigi, è 
stato firmato l'accordo sulla fornitura di gas al- 
‘gerino, atto conclusivo di una difficile trattati- 
va definita nella tarda serata di ieri tra il mini- 
stro del Commercio estero Nicola Capria e il mi- 
nistro algerino dell'Energia, Belkacem Nabi Il 
prezzo del gas algerino rimane comunque top 
secret, secondo un patto stabilito tra i due Pae- 
si, ma l'intervento finanziario aggiuntivo dello 
Stato italiano per concludere questo contratto 
d'importazione — è stato reso noto — avrà come 
‘contropartita; da parte del governo di Algeri, 


commesse e contratti per le imprese italiane 
(beni strumentali, macchinari) per un importo 
complessivo di 5 mila miliardi nell'arco di tre 
anni. 

Nel sottolineare l'importanza del contenuto 
politico di tale accordo, il ministro Capria ha 
parlato di «matrimonio indissolubile tra i due 
contraenti». 

Forse già in ottobre il metano algerino potrà 
‘arrivare in Italia attraverso il gasdotto trans- 
‘mediterraneo lungo 2500 chilometri, che dai 





| Sicilia e risale la Penisola fino nei pressi di Bo- 
logna. I contratto per l'importazione di gas al- 
gerino (12 miliardi e mezzo di metri cubi all'an- 
no per 20 anni) era stato concluso tra la Snam, 
Gocietà dell'Eni) e l’algerina Sonatrach nel "TT. 
‘Successivamente gli algerini hanno chiesto la 
rinegoziazione del contratto. 

Positivi i primi commenti sull'accordo rag- 
giunto. Secondo la Uil «è una risposta necessa- 
ria ai problemi energetici del Paese». 

Per Pietro Longo, segretario del psdi, «è un 


campi di Hassi R'mel nel Sahara raggiunge la | buon accordo per l'Italia. Il prezzo è equo». 


BEIRUT — Anche i ber- 
saglieri del Governolo e i 
carabinieri italiani della 
Jorea multinazionale per il 
Libano sono giunti questa 
‘mattina nel porto di Beirut 
dove è quasi subito comin- 
ciato lo sbarco. Da Cipro, 
dove erano stati trasporta- 
ti con sette aerei, i militari 
italiani hanno raggiunto 
Beirut su tre navi tra- 
ghetto. 


Ieri mattina erano sbar- 
cati due battaglioni di pa- 
racadutisti e fucilieri di 
marina. Il contingente ita- 
liano è ora al completo ed 
entro domanì mattina 
prenderà posizione insieme 
con i soldati francesi per 
proteggere i campi palesti- 
nesì a Beirut. 

Lo sbarco dei 500 bersa- 





I parà italiani 
Forse si dimetterà i 


IMITA 








glieri del «Governolo» que 
‘sta mattina si è svolto sen- 
2a incidenti. Oggi pomerig- 
gio e domani mattina arri- 
verà il materiale del con- 
tingente italiano, su al- 
tre due navi. La forza ita- 
liana in Libano, che è di 
1160 soldati e ufficiali, è 
ora al completo. I marines 
americani invece non en- 
treranno a Beirut fino a 
‘quando gli israeliani non si 





profeg feggono i palestinesi 
î «falco» Sharon 





riggio î primi reparti italia- 
ni cominceranno a prende- 
re posizione intorno ai 
campi palestinesi ed entro 
domani sera lo spiegamen- 
to delle forze sarà al com- 
pleto. È 


‘Anche un battaglione di 
400 parà è giunto questa 
mattina a Beirut, comple- 
tando così il contingente 
francese della forza di pace 
multinazionale incaricata 


saranno completamente ri- 3 
- iple di collaborare al ristabili- 
Rirardala cica past: mento dell'ordine nella ca- 
L'ambasciafore d'Italia | vitale libanese. 1 paracadu- 
Franco Lucioli Ottieri e îl | tisti francesi, arrivati in 
comandante del contingen- | città in elicottero a gruppi 
te italiano colonnello | ditrenta, erano stati acco- 


‘Franco Angioni hanno fat- 
to questa mattina una rico- 
gnizione nella zona che sa- 
rà affidata al controllo dei 
‘nostri soldati. Oggi pome- 


ti dall’ambasciatore di Pa- 
rigi in Libano, Paul Mare 
Henry, recatosi a bordo 
della portaerei «Foches. 

In Israele, intanto, si va 


I segreti del memoriale Moro 





facendo sempre più pesan- 
te la posizione del ministro 
“Sharon. Le proteste susci- 
tate dal massacro dei pale- 
stinesi continuano anche 
dopo la gigantesca manife- 
stazione antigovernativa 
di sabato. Si moltiplicano 
le voci di imminenti dimis- 
sioni del ministro della Di- 
Jesa, ma nessuna conferma 
è finora venuta dagli am- 
bienti governativi di Tel 
‘Aviv. 





Sul piano internaziona- 
le, intanto, sembra quasi 
certo che îl presidente liba- 
nese Amin Gemayel si ri- 
cherà in ottobre a New 
‘York per prendere la paro- 
la all'assemblea generale 
dell'Onu. Durante la sua 
permanenza negli Stati 
Uniti, Gemayel dovrebbe 





ZZZ VV? 


incontrarsi a Washington 
‘anche con il presidente 
americano Ronald Reagan. 

‘Secondo la televisione li- 
banese il presidente ha in 
[programma inoltre un col- 
loquio a Parigi con Fran- 
(cois Mitterrand e dovrebbe 
essere ricevuto in Vaticano 
‘dal Papa. 

Da parte sua, Yasser 
‘Arafat, intervistato in Ara- 
dia Saudita dalla rete tele- 
visiva americana «CBS» ha 
dichiarato ieri che il re 
‘Sponsabile del massacro 
compiuto nei campi profu- 
ghi palestinesi di Beirut è il 
governo americano, e non 
Israele. «Ciò che è avvenu- 
to a Beirut e in Libano — 
ha detto — non è un'ag- 
gressione israeliana, ma 
una cospirazione america- 
na controi palestinesi». 
| 

i 





Proposta 

«ponte» 

sul costo 
lavoro 


‘ROMA — E' una settimana- 
“chiave per la soluzione dei 
prabiemi relativi al costo del 
lavoro, che ormai si trascina- 
no stancamente da mesi. Il 
presidente del Consiglio Spa- 
dolini ha deciso di uscire allo! 
‘scoperto, rinunciando alla 
prudente posizione di neutra- 
lità tra le parti sociali. Oggi 
pomeriggio incontra Lama, 
Camniti e Benvenuto; mercole- 
Sì vedrà il presidente della 
Confindustria Merloni. E non 
è escluso che dal governo ar- 
rivi una proposta transitoria. 

Quale spazio abbia Spado: 
lini è difficile ipotizzare, An- 
che perché soprattutto nel 
sindacato non c'è unanimità 
di vedute. Cisi e Uil sono 
pronte a discutere la propo- 
‘sta degli imprenditori: prede: 
terminare un certo numero di 
‘scatti della scala mobile, in 
modo. da consentire l'avvio 
delle trattative contrattuali 
‘per-10 milioni di lavoratori. La 
Cgil, invece, vuole prima i 
contratti, poi accetterà un ne- 
gioziato sul costo del lavoro, 
Entro giovedì le tre Confede- 
razioni avranno riunito i con- 
sigli generali e si spera possa 
uscire una linea di compro- 
messo. 

Non c'è più spazio, ormai, 
per ulteriori indugi. Gli ultimi 
dati sono allarmanti. La pro- 
duzione industriale a luglio è 
scesa del 4,5 per cento e, in 
questo clima, è prevedibile 
che gli industriali non receda- 
no dall'annunciata decisione 
di disdettare la scala mobile a 
gennaio (quindi buste paga 
senza più la contingenza). «// 
sindacato, e questo governo 
lo deve sapere, se continue- 
ranno ingiustificati rinvij, non 
potrà più stare a guardare per 
molto; e dovrà riprendera l'i 
nizialiva se le trattative do- 
vessero ancora fardare.. 
sorive il leader della Ul), Ben: 
venuto, sull'Avanti!  r,b, 

















nella deposizione di Andreotti 


ROMA — Al processo Moro, 
da oggi sono di scena i dig della 
politica. Stamane ha deposto! 
Giulio Andreotti, compagno 
di partito del leader de ucciso 
dalle br, e presidente del Con- 
siglio in quel tragico 1978. Poi 
i giurati ascolteranno Claudio 
Signorile, della sinistra socia- 
lista, esponente del «partito 
della trattativa». Domani in- 
fine, toccherà a Craxi e Lan- 
dolfi (ambedue socialisti, per 
Spiegare come andarono le 
«trattative), e al democri- 
stiano Cossiga, in quei tempi 
ministro dell'Interno. 

Per «motivi di ordine pub- 
blico», oggi la Corte d'Assise 
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‘sì è spostata dalla grande pa- 
lestra del Foro Italico dove si 
svolge il processo: le audizioni 
dei politici avvengono nel pa-. 
lazzo di piazza San Macuto. 
Il «pasticciaccio». di via 
Gradoli (il «covo» segnalato 
[con precisione due giorni soli 
[dopo il rapimento e subito 
‘«dimenticato») viene per il 
momento accantonato: —_ 
Nell'udienza odierna prota- 
‘gonista è quel famoso «me- 
moriale Moro», mai pubbliciz- 
zato dai brigatisti e rinvenuto 
dai carabinieri tempo dopo 
nella base milanese di via] 
Montenevoso. Il presidente 
della de lo avrebbe scritto du-! 


rante la prigionia, quando 
sperava che i terroristi gli 
‘avrebbero concesso la libertà, 
ma molti ne contestano l'au- 
tenticità. 

‘Tra questi ultimi c'è anche 
Giulio Andreotti, che del re- 
sto ha sempre dubitato anche 
delle lettere di Moro, pur rico- 
nosciute dai familiari: dello 
statista scomparso. Andreot- 
(ti, un anno fa, in un articolo 
‘pubblicato su Le Stampa, 
[Scrisse che in quel memoriale 
c'erano «minuziosi particola- 
Ti» e «nuove piste inquisitive» 
‘per giungere ai «responsabili 
della cattura e dell'assassi- 
‘nîo». Queste indicazioni han- 


Temperatura a Torino, ore 13 +20 











‘no attirato l'attenzione della 
Corte, che ne vuol sapere di 
più dall'ex capo di governo 
7 «memoriale Moro» entra 
così nel processo, e non vi so- 
no dubbi che susciterà scalpo-| 
re: Ad Andreotti, sono dedi-| 
cate pagine sferzanti e talvol- 
ta sibilline. L'esponente del 
viene definito «un regista 
|freddo, imperscrutabile, senza 
(dubbi, senza palpiti, senza 
‘mai un momento di pietà 
umana». E più avanti: «..mî 
sarei atteso, a parte i rilievi 
umanitari che hanno valore 
‘per tutti, che l'onorevole An- 
dreotti, grato di quell'investi- 
tura che gli avevo dato, desi- 
deroso di fruire di quel consi- 
glio che con animo veramente 
aperto mi ripromettero di non 
[fargli mai mancare, sì sarebbe 
‘agitato, si sarebbe preoccupa- 
to, avrebbe temuto un vuoto, 
‘avrebbe pensato si potesse so- 
‘spettare che, visto com'erano 
‘andate le cose, preferiva non 
‘avere consiglieri e quelli suoi 
[propri inviarli invece alle vr. 
[Nulla di quello che pensavo 0 
temevo è invece accaduto. An- 
[dreotti è stato indifferente, li- 
‘Dido, assente, chiuso nel suo 
«sogno di glori 
torna ancora sul tema dei 
‘consiglieri. con riferimenti 
[di nuovo misteriosi: «Perché 

















massima (ieri) +17 in provincia 2 
Aosta +14 
minima (ieri) +15 ‘ssandra Tuo 
TEMPO PREVISTO: Nuvolosità  ÀSti di $u 
variabile, tempo con possibilità Cuneo 20 
di temporali al Nord e nelle re- Novara +1 So 
gioni centrali. TEMPERATURA: | Vercelli +13 + 
lieve diminuzione al Nord e Biella +10 +19 
in Toscanas. MARI: massi 0 lie- Genova +19 +20 
vamente mossi, soprattutto Imperia +12 421 
quelli settentrionali. Savona 31 +19 
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Bolzano +15 +20 Atene +21 424 
Verona +11 +18 Bruxelles +9 421 
Milano +19 +22 Ginevra +14 +22 
Firenze +16 +23 Londra +13 +17 
Bologna +15 +18 Mosca +9 421 
Roma +12 +27 New York +14 +22 
Napoli +19 +27 Parigi +11 428 
Reggio C. +14 +27 Tokyo +24 +31 
Palermo. +13 +28 Vienna +15_+18 











lella, onorevole Andreotti, ha 
‘un uomo non di secondo ma di 
[primo piano con lei; loquace, 
[ma un uomo che capisce e sa 
|fare. Forse se lo avesse ascol- 
tato, avrebbe evitato di fare 
‘tanti errori nella sua vita». 
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SCHMIDT: ELEZIONI SUBITO 
LA DC SGANCIA | LIBERALI? 


tti annie È 





La frana del partito che ha tradito il cancelliere e lo slit- 
tamento della Csu rimettono in discussione l'alleanza 


che avrebbe dovuto rimpiazzare l’attuale coalizione 
SA FVATIAOTIVAAEI AH VACAAGAVRHTANAITFARAAA ATTRAE ORTONA CATA OICR OOET AHI TODNCO ONTO 


BONN — Schmidt vuole le 
elezioni subito. Il Cancelliere 
«uscente» e la direzione del 
partito socialdemocratico ve 
dono nei risultati delle elezio-| 
nj di ieri in Assia, tradizionale! 
serbatoio di voti «rossi». una 
conferma della loro richiesta 
di elezioni federali imme- 
diate. 

Schmidt — ha riferito ieri 
sera il portavoce del governo| 
federale. Klaus Boelling — ha 
‘affermato che l'esito del voto| 
dimostra che il cambiamento| 
di alleanza voluto dai liberali 
«non ha una legittimazione| 
morale e democratica» 
Schmidt ha detto ad Ambur-| 
go. dove ha seguito l'anda- 
mento degli scrutini. che «st 
impongono adesso nuove ele- 
zioni e non più manipola- 
zioni». 

Il vicepresidente del parti-| 
to. Johannes Rau, ha dal can- 
to suo dichiarato che le possi- 
dilità di cooperazione tra so- 
cialdemocratici e liberali non 


dare a elezioni federali. 

Il presidente dell'Unione 
cristiano-sociale —bavarese.| 
Franz Joseph Strauss hal 
commentato ieri sera che i ri-| 
sultati delle elezioni «rimetto-| 
no in discussione Ja scadenza 
di nuove elezioni», già nego- 
ziata dai partner della nuova, 
futuribile maggioranza m 
derata (socialdemocratici più 
democristiani). In una inter 
vista alla televisione tedesca. 
il «leone bavarese» ha espres- 
so scetticismo di fronte al 
un'alleanza con i liberali. Egli 
ora vede «con molta prudenza | 
e molto riserbo» la strategia 
della costituzione di un'al- 
leanza duratura del suo parti 
to con l'Unione cristiano-de- 
mocratica e con i libe rali 

La Cdu rimane comunque] 
sulla sua linea precedente- 
mente fissata: preparare .la| 
richiesta di voto di fiducia co- 
struttivo 

Oltre che per l'influenza di- 
retta che essi potrebbero ave- 





dei liberali con la Ca-Csu al li- 
vello federale, i risultati delle 
‘elezioni in Assia sono impor- 
tanti in quanto darebbero 
‘una prima prova, a grandezza 
quasi naturale, di quelli che 
potrebbero essere i risultati 
delle elezioni anticipate. 
L'Assia infatti, con i suoi 
quattro milioni di elettori, è il 
quarto tra gli stati più popola- 
ti della Germania ed è stato il 
‘primo nel quale i liberali ab-| 
biano proposto il cambiamen- 
to di alleanza cui nove giorni 
fa è stato poi dato il via anche 
‘a Bonn, Inoltre l'Assia, sensi 
bilizzata alle questioni ecolo- 
giche dal problema dell'am- 
pliamento dell'aeroporto di 
Francoforte e da quello della 
ripresa dei lavori di costruzio- 
ne della centrale nucleare di 
Biblis, costituisce un terreno 
di prova delle aspirazioni dei 
«verdi. ancora piò interes- 
sante di quello dei cinque 
\Laender in cui essi hanno già 






































sono finite e che bisogna an-|re sulla capacità di negoziato| 








Sindaci di paesi terremotati 
denunceranno Spado! 


POTENZA — I nove sindaci dei Comuni lucani colpiti 
dal terremoto del 1980 — hanno annunciato. insieme ad 
altri amministratori di Comuni danneggiati— l'intenzio- 
ne «di presentare nei prossimi giorni un esposto-denuncia 
alla procura della Repubblica di Roma contro il presiden- 
te del Consiglio Spadolini ed il ministro del Tesoro An- 
dreatta, ipotizzando il reato di omissione di atti di uffi- 
cio». Lo ha dichiarato il sindaco di Muro Lucano (Poten- 
za). Vincenzo Tasilli. commentando i risultati di un incon- 
tro tra gli amministratori dei Comuni danneggiati dal 
terremoto, svoltosi a Muro Lucano. I nove sindaci, riten- 
gono che îl mancato accredito ai comuni della Basilicata 
dei fondi previsti dalla legge 219 (per la ricostruzione e lc 
sviluppo «sia dipendente da responsabilità della presideri- 
za del Consiglio e del Ministero del Tesoro, per la mancata 
stipula di una convenzione con gli istituti di Credito loca- 
li che di fatto non consente l'utilizzazione dei finanzia- 
menti già accreditati ai Comuni». 


Walesa sarebbe 


gravemente malato 


VIENNA — In un telegramma inviato all'ambasciatore 
polacco a Vienna, l'Azione Cattolica austriaca ha espres- 
50 preoccupazioni per le presunte gravi condizioni di sa- 
lute in cui, secondo alcune fonti. si troverebbe il leader di 
Solidarnose Lech Walesa. 

L'Azione Cattolica chiede. inoltre. alle autorità polac- 
che di permettere a un gruppo internazionale di medici 
di visitare Walesa. 


Muore un operaio 
punto da una vespa 


PERUGIA — Sergio Fava, di 51 anni. un operaio della 
Comunità montana di Perugia, abitante a Lisciano Nic- 
cone, è morto pochi minuti dopo essere stato punto da 
una vespa alla testa mentre stava lavorando in un bosco 
in località «Volpaia» di Passignano sul Trasimeno. Alcu- 
ni colleghi lo hanno sentito gridare e quando sono giunti 
sul posto il Fava era ormai morente. 


o 
sventato da agenti a Milano 


MILANO — Una donna pendeva già, appesa per il col- 
lo, dal ramo di un albero; un'altra, ai piedi dell'albero, si 
percuoteva la testa con una tegola, invocando la morte. 
Gli agenti della volante hanno fatto appena in tempo a 
salvarle, e le hanno accompagnate all'ospedale di Ni- 
guarda, dove sono state ricoverate nel reparto psichia- 
trico. 

A chiamare la volante è stato. ieri alle cinque del matti- 
no, un uomo che si è trovato a passare davanti ai giardini 
della scuola elementare di via Galvani e ha notato le due 
donne che, all'interno dei giardini farneticavano, grida- 
vano parole sensa senso, dicevano di volersi uccidere. 

Angela Di Piazza, di 36 anni, pendeva già dal ramo di 
un albero, a cui si era appesa per il collo con un foulard e 
con una cintura di stoffa. Marta Montagnino, di 26 anni, 
si era già prodotta ferite al capo, con una pesante tegola. 
Le due donne dicevano parole sensa senso e gli agenti 














non hanno potuto sapere da loro perché avevano deciso 
di morire. 







conquistato una rappresen- 
tanza parlamentare. 


Attentati 
antiarabi 
a Francoforte 
1 morto 


BONN — Un uomo è morto 





e sua moglie è rimasta ferita 
in uno dei tre attentati dina- 
mitardi compiuti la notte 
scorsa a Francoforte sul Me- 
no e che hanno provocato 
gravi danni ad alcuni edifici 
situati nei pressi della stazio- 
ne centrale dove hanno sede 
le agenzie dell'Iran Air, della 
Jordan Air e della Pan Ame- 
rican. Le vittime sono la cop- 
pia di custodi di uno degli edi- 
fici. L'uomo è deceduto dopo il 
ricovero in ospedale. 

La polizia è ancora incerta 
sulla motivazione degli atten- 
tati che sì sono verificati in 
due tempi: si sono avute pri- 
ma due esplosioni poco dopo 
l'una e poi la terza circa quat- 
tro ore dopo. 


SEB4IGO 


COLE-HAAN 








PESHAWAR (Pakistan) — 
Un capo della resistenza isla- 
mica afghana sarebbe riusci- 
to la scorsa settimana ad im- 
padronirsi delle armi di un di-| 
staccamento delle truppe re- 
golari e a uccidere un centi-| 
naio di militari dopo aver fat 
to credere alle autorità gover- 
native afghane di aver deciso| 
di arrendersi insieme a centi-/ 
naia dei suoi uomini. Lo di è 
appreso ieri a Peshawar, 

Tl capo degli insorti Mo- 
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gemma in seguito ai ripetuti 
‘appelli delle autorità di Kabul 
per una collaborazione con le 
forze regolari in cambio di 
un'amnistia. Dopo avere a0-| 
cettato la resa di Zaman e dei 
suoi uomini, secondo le fonti, 
un distaccamento dell'eserci- 
to afghano sarebbe stato in-| 
viato in una località ad Est dij 
Kabul per guidare gli «ex in- 
sorti» e farli combattere nei 
loro ranghi. Zaman sarebbe 
riuscito a isolare dai soldati i 
loro ufficiali e, approfittando 
della loro. disorganizzazione, 
li avrebbe fatti uccidere 
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Il campionato di calcio si diverte a sov- 
vertire tutti i suoi più consolidati pronosti- 
ci. La terza giornata è stata infatti di nuovo 
ricca di sorprese amare e piacevoli per le 
maggiori protagoniste della stagione appe- 
na iniziata. Sorprendente capolista è la 
Sampdoria che, battendo la Koma, ha otte- 
la terza vittoria consecutiva ed è ora 
ria in vetta alla classifica del campio- 






























La ‘caduta imprevedibilmente ‘invece la 
Juventus a Verona ed il suo capitombolo fa- 
rà discutere a lungo. Ora i bianconeri che 
mercoledì affronteranno il Hvidovre in 
Coppa Campioni procedono quasi ad una 
media da retrocessione ed è un fatto clamo- 
roso per una squadra con tanti campioni. 
Mezzo passo falso anche per il Torino che al 
Comunale non ha saputo resistere all’assal- 
to del Genoa ed è capitolato a pochi secondi 
dalla fine della partita. Anche i granata 
‘hanno molti problemi da risolvere. 


Nelle foto. In alto: il gol di Mancini; al 
centro: Fanna mette a segno la sua rete; a 




















































































































































fianco dex in azione. 
Ii) 
= PARTITE 
cause | E e a Concorso 6 | Concorso 39 
a|e v. NP. vinip.|F|P Serg ‘Antognoni (2 rig., Fio- x Ascoli-Pisa 22 GUISDUN 1 
PON: 2 Cagliari-inter o2| P 
2 reti: D. Bertoni (Fiorentina); PRINCE PAMIR 
Rempgoia 6 3 1 4 1 +83 +1 Mueller e Altobelli (inten; Caso: 1 Cesena-Avellino 20 È I 
Ù 21 | le (Pisa. 1 gd; Schacnhner (06 
rTna id 3 1 BIZ i eno Ue 2 Fiorentina-Udinese 1-2 | 2°| FASMIO È 
o 5 2 +83 —1 | Borghi (Torino); Pulici (Ud Re Pe I 1 Napoli-Catanzaro 20 3 
Inter aifia, 2 5 3 +2 — | nese) Sambenedettese. Lazio 1 Sampdoria-Roma 1-0 LIVIONE 1 
Pisa 43 0 da Ailmini- Modena 3° | FUGHT 
Roma 4 S 3 ae Glulianova-Teramo x Torino-Genoa 141 SE 
Udinese 4 3 1 3241 — Ù sara : DI VeTORE SUVeniLER AA :2-1 a | MALIGNANA. 1 
E AS 0 iii agli oa Ra: Spettatori e incassi 1 Atalanta-Bari 10 | 4°| Fartone 1 
Napoli a 3 0 2 Partita Paganti Incasso | Abbonati | x Foggia-Bologna 1-1 
Juventus 23 0 3 3 — —2 | Assolto 31848000 | 3651 | 2 PerugleComo Gi | 5?) Conoco z 
Verona 238 o & 4 —d —3)| Contento. x 157.500,00 | 10688 | 1 Pescara-Siona 10 x 
Cossas-Avellino ; ; 
ASCON QUE pi 2 4 —2 —8 | Fiorentina-Udinese 172.147.000 | 23701 |_“ Atessandria-Prato 0-2 6° CAJERIS x 
Avellino RES o 3 6 —3 —2 | Napoli-Catanzaro , 102.471.000 | 39,592 RABAC 1 
Genoa î 3 o 1 4-3 —2 12270 ll monte premi è di 
Coglai 1 3 o 2 6 —4 —4 Lire 8.729. 
Catanzaro 9) 0 o 6 
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1 STAMPA SERA 


Lunedì 27 Settembre 1982 


La Berloni si presenta 
con una partenza-sprint 
e vuole puntare in alto 


Grande esordio della Ber- 
loni in questo campionato 
1982-83: i torinesi apparsi 
già in buone condizione non 
hanno infatti avuto il mini- 
mo problema a sbarazzarsi 
dei triestini della Bic. Spinti 
de un Wansley sempre con- 








‘creto, particolarmente agile 


e scattante, gli uomini di 
Gianni Asti hanno inflitto 


un pesante passivo ai friu- 
lani: 107-68 il risultato fi- 


nale. 


Le prospettive dei torine-| 
si im questo torneo sono 


Tennis, torneo Csai 
un torinese secondo 


La lunga maratona tenni- 
stica del Grand Prix C.SAI- 
-Kim (oltre sei mesi di gare) 
ha concluso la sua immane fa- 
tica. Dopo aver superato delle 
dure selezioni tra î 12.500 par- 
tecipanti in tutta Italia, i 32 
finalisti. qualificatisi per il 
master. si sono affrontati sui 
campi della Sisport di via 
Guala. vivendo. intense gio: 
rante di agonismo, 

Il più bravo fra tutti. 1 vin- 
citore assoluto, campione 
C.SAI-Kim 1982, è risultato 
Marco Angelini, rappresen- 
tante dell'Umbria. E uno stu- 
dente della facoltà di legge. di 
2l anni, er classificato, appar- 
tenente al T.C Perugia. del 
quale difende i colori. Ha bat- 
tuto in finale Roberto Negro. 
19/anni. del Cas Fiat, circolo 
ospitante la. manifestazione, 
imponendo in due set il suò 
gioco. più patente e preciso. 

ingelini ha iniziato d'impeto. 
attaccando e non dando tre- 
gua sino ad arrivare in poco 
tempo al 4-0 in suo favore. Poi 
a cause di un appannamento 
delle lenti a contatto, ha cedu- 
to tre games di fila. ma, risolto 
l'inconveniente. non ha avuto 
più problemi chiudendo col 
punteggio di 6-3, 6-2 la par- 
tita 

Dei favoriti della ‘vigilia. 
nessuno ha tagliato il tra- 
guardo finale: hanno deluso + 
minorenni Vento e Lucchetti, 
che godevano dei favori dei 
pronostici, a giocato nervo- 
camente Fugalli, mentre i fra- 
Uli Moine st sono difesi di- 
gnitosamente. come pure l'un- 
der 14 Veronese: Terzo si è 
lassificato Tiziano Minardi 
di Faenza, che ha giocato sern- 
pre partite interminabili, /a- 
cendo l2va più sulla sua tenu- 
ta atletica che sulla qualità 
dei colpi. Contrà Angelini, in 
semifinale, ha giocato una 
partita tirata 0 combattuta ed 
ha avuto anche un match ball 
a disposizione. che però non 
ha saputo sfruttare, permet- 
tendo al suo avversario di 
montare uno svantaggio di 4 
games e di vincere quindi l’in- 
contro. Gianfranco Burchio, 
rappresentante dello Liguria, 
il più tecnico dei giocatori, è 
arrivato quarto. 

Un pubblico numeroso ed 
appassionato ha seguito le va- 
rie fasi del master. 

Risultati finali — Otta 
Moine S-Reviglio 7- 
Burchio-Scarrone 6-2, 64; 






























Moine F-Rasero 6-2, 6-3; Ne- 
gro-Masala 6-3, 6-7, 6-2: Fu- 


galli-Cavalli 6-7, 6-4, 7-6; An-| 
gelini- Vento 6-1, 6-0; Minardi- 
“Veronese 5-7, 6-4: 6-0; Doria- 
«Porisini 6-4, 6-2. Quarti: Bur- 
chio-Moine S. 6-4, 6-4: Negro- 
-Moine F. 6-7, 6-2, 6-3: Angeli- 
ni-Fugalli 6-4, 6-4: Minardi 
“Doria 5-7. 6-1, 6-2. Semifinali: 
Negro-Burchio 6-4, 6». 
lini-Minardi 1-6, 6-0, 7-6; 
nale 3° e 4° posto: Minardi- 
«Burchio 7-5, 6-4. Finale: An- 
gelini-Negro 6-3, 6-3. 

















Il «Mossetto» 
riprende 
questa sera 


MOSSETTO: L. Baite (Casetta) 
©. Vinovese (Vergnano): Bassa 
Valle (Brida) c.Mossetto (Vay): 
Villatranchese (E. Botto) c. Rist. 
Robella (Ada): Gelati Besana 
(Brancaleon) ©. Amici Bocce 
(Avetta): Selghis (Candellero) c. 
Littfa (Griffa); Bocce Caudera (C. 
Caudera) c. Elettrogioco Burando 
(Collinetti); Avv. S. Paolo (Moretti) 
c. L. Baite (Felizia); La Stampa 
reani) c. Lam (Bonardi 

‘nici Cuver (Bisarello) c. Sis (Bri- 
gnolo); Bon Rubatà (Babini) c. 
Uga Cast (Defilipi); Orefic. Reita 
(Reita) c. Madonnina (Fassone). 

FORTINO: Pol. Marenese (Vitto) 
e. Bellaria (Chicco);  Cerettese 
(Bertoldo) c. Stronese (Beraldo): 
È, Baite (Sodero) c. Urcis Cucine 
(@runasso): Formula Uno (Pia) c. 
Condovese (Nazzi): Pozzo Strada 
(Cauda) c. Pontese (Vallero; Pon- 
e Masino (Novero) c. Nizza Sider- 
nord (Ranghino); Sis (Deregibus) 
c. Bra Bocciofila (Torta); Crescen- 
tinese (Trinchero) c. Velivolo (Bor- 
ra): Polisp. Bertolla (Aggliate) ©. 
Valeo (Trossarello): La Fissa (Mai- 
no) c. Giordano (Ardito). 

LA FISSA: Rist. Robella (Damia- 
no) c. Bassa Valle (Viale): Rist. 
Robella (Fiora) c. Rist Cafasso 
(Negro); Uga Cast (Gero) c. Bas- 
5a Valle (Ravello); Polisp. ‘72 (Ber- 
tolina) c. Rist. Robella (Barbero); 
Univor (imberti) c. L. Baite (Ala- 
sia); Marenese (Trucco) c. La Fis- 
sa (Rolle); Uga Cast (Veglio) c. 
Giaccone. Ser. (Giaccone); De 
‘Amicis (Cantino) c. Racconigese 


























chiare: «Stavolta — ha spie- 
gato Costa, accompagnato- 
re della Berloni — nor ci i- 
mmiteremo al ruolo di com- 
‘parsa, vogliamo decisamen- 
te inserirci nella lotta al 
vertice e l'esordio credo sia 
già confortante». 

Quest'anno la società to- 
rinese si è assicurata. con 
una buonissima campagna 
acquisti. giocatori di note- 
vole valore. E‘ arrivato Ren- 
zo Vecchiato. pivot azzurro 
di grossa esperienza, ad au- 
mentare i «centimetri» del- 
la formazione di Asti: con 
lui sono arrivati inoltre dei 
ragazzini che nel facile 
esordio di ieri hanno potuto 
mettersi in bella mostra. 

Il più «anziano» della pat- 
tuglia di cestisti in erba è 
Lino Lardo. ligure venti- 
trenne. proveniete dal Loa- 
no {serie C). Propio ieri ha 
fatto il suo esordio persona- 
le nella massima divisione. 
un esordio più che positivo: 
«In effetti ero un po' emo- 
zionato, ma in campo tutto 
passa. cì si concentra sulla 
partita eil resto non conta» 

Senza nessun timore re- 
verenziale. infatti. Lino 
Lardo. plavmaker tutto pe- 
pe. a fianco di capitan Bru- 
matti (sempre bravo). ha 
fatto impazzire la difesa 
triestina. 

Con Lardo hanno esòrdi- 
to in serie A. anche il giova- 
nissimo Riccardo Moran- 
dotti, 17 anni e 197 centime- 
tri. e Silvio Melgradi. classe 
‘61. 2 metri e 10 di statura 
(a solo tre anni gioca a ba- 
sket). Tutti e tre hanno fat- 
to la loro ottima figura. di- 
vertendo il pubblico negli 
ultimi minuti dell'incontro 
con Wansley nell'insolita 
veste di «balia». Ernestone. 
per la terza stagione conse- 
cutiva nelle file torinesi. ha 
dominato sotto i tabelloni 
racimolando un bottino per 
lui insolito: 37 punti. 








(Grande). 
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Patrizia Zebellin 








Keke, finlandese volante 


IL G. P. DI LAS VEGAS (VINTO DA ALBORETO) HA LAUREATO KEKE RO- 
SBÉRE CAMPIONE DEL'MONDO DI FORMULA 1. KEKE, FILANDESE DI S4 
ANNI, HA DISPUTATO 51 GRAN PREMI, VINCENDONE UNO SOLTANTO 














‘ Bruzzone: «Con Granaglia 
‘» non sarebbe andata così 
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Si cercano i responsabili della sconfitta dei boccisti 
JI OMM 


GRENOBLE — L'eliminazione della squadra ita- 
liana dalle fasi finali dei mondiali di bocce presta il 
fianco a diverse considerazioni, Che qualcosa non 
funzionasse a dovere tra gli azzurri lo hanno visto in 

italiani e non, e in proposito fa stampa locale 
non ha lesinato critiche e parole poco tenere, ma 
proprio chi sarebbe dovuto intervenire ha dimostra- 
10 a chiare lettere un incredibile disinteresse. 

Non è ammissibile che né il c.1. Rebotti né l'ac: 
‘compagnatore Campagnola (la sua figura ancora 
‘una volta è risultata puramente rappresentativa, 

iano mossi per cercare 

di alleviare almeno il disagio che palesavano i gio- 
catori in campo, senza un minimo di accordo tra di 
0, addirittura sfiduciati e incapaci di reagire alle 


moli 





senza la minima autorità) si 


li 
più piccole avversità. 





La Squadra italiana era senza un vomo-guida, il 
capitano, quel giocatore che amalgama le varie opi- 
‘nioni per poi decidere senza alcuna recriminazione. 
Oltretutto non c'era neppure quel minimo di accor- 
do e di fiducia che tante volte è di grande aiuto nei 
momenti difficili. Abbiamo voluto sentire il parere di 
Lino Bruzzone, uno degli azzurri che ci ha messo 
l'anima per vedere di raddrizzare la baracca (è stato 
‘senz'altro |l più bravo) e che alla fine era tra | più 
dispiaciuti e amareggiati. Fotografica ed esauriente 
la sua diagnosi della «magra» italiana. «/ colpevoli 
di questa figuraccia siamo in primo luogo noi sei, 
giocatori, che in effetti abbiamo giocato proprio 


malo». 


— Ma oltre a voi giocatori ci sembra che ci siano 


state anche delle colpe del dirigenti 

«Probabilmente, per eccesso di fiducia, hanno 
sbagliato anche loro». 

— Era questa la squadia giusta? 

«Sia io che Sturla, quando abbiamo visto l'elenco 
dei convocati, ci siamo meraviglili per l'esclusione 
di Granaglia. "Berto", soprattutto In cansiderazione 
di come aveva giocato quest'anno, doveva essere 
tra noi. La sua presenza, poi, altre alla sua esperien- 
za, sarebbero state preziosissime. Arrivo al punto di 
affermare che con Granaglia anche solo ai bordi del 
campo, le cose sarebbero andate ben diversa- 
mente». 

«Abbiamo commesso tutta una serie incredibile 
di errori — prosegue Bruzzone — che, visti dopo, ci 
sembrano quasi impossibili. Infine, voglio anche di- 
re che mai la buona sorte ci ha dato una mano: tutto 
le carambole ci Sono state sfavorevoli. Quello che 
mi auguro è che si sia frattato di un episodio a 56 
Stante, senza seguito. Il nastro grande rammarico è 
‘anche per fa delusione patita dei moltissimi italiani 
arrivati fin qui pleni di fiducia e che si sono visti così 
malamente ripagati». 

A distanza di diciassette anni da Casablanca e 
‘dopo un periodo d'oro per le bocce azzurre, è venu- 
ta anche la giornata nera di Grenoble: un episodio 
senz'altro isolato, una lezione dura e amara che de- 
ve far riflettere è, soprattutto, far prendere quei 
provvedimenti che sono necessari per una pronta e 
pessibilissima riabilitazione. 











Guido Tolazzi 











È x ci 

Monza (USI: Gran Premio d'Italia 
I piloti di F.1 

vincono con Ferodo 





CLASSIFICA FINALE 
MONDIALE PILOTI DO- 
PO 16 GARE: 1. Rosberg 
44 punti; 2. Pironi e Wa- 


Lauda 30; 6. Amoux 28; 7. 
Tambay e Alboreto 25; 9. 
De Angelis 28; 10. Patre- 
se 21; 11, Piquet 20; 
Cheever 15; 13. Daly 
14. Mansell 7; 15 Ville 


Andretti 4; 20. Jarier e Su- 
rer 3; 22. Giacomelli, Sa- 
azar © Baldi 

1 





Afdigimpoceattant opere 
ta delle comperizoni per a sicurer: 
a di ogni giornò. preteadendo mate: 
tisi original Ferodo, 


Abitudine alla vittoria 
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Un grande 























GENOVA — Liam Brady 
forse cercava, sognava, una 
squadra ed una piazza tutte 
per lui. Non che l'irlandese sia 
un presuntuoso, non che sia 
malato di protagonismo, anzi. 
Tuttavia non può non fargli 
piacere sentire di essere per i 
tifosi una pedina insostituibi- 
le, vedere con quale fiducia i 
compagni lo cercano sul ter- 
reno, essere insomma il «nu- 
mero uno». Sono sensazioni 
che non ha provato nella Ju- 
ventus, di certo, dove gli ap- 
plausi (0 i fischi) sono suddivi- 
si fra tanti. Sollecitato dal- 
l'ambiente, dalla situazione 
particolare di questa Samp- 
doria che corre in testa alla 
classifica dopo aver «sorvola- 
to. Juventus, Inter e Roma, 
Liam Brady è entrato nella 
parte dell'uomio-squadra con 
‘sempre maggiore determina- 























‘zione. 

Quella di ieri contro la Ro- 
ma non è stata la più bella 
partita di Brady in Italia. Di 
sicuro, però è stata una delle 
più impegnate, giocata in si- 
tuazioni tattiche diverse con 
la stessa determinazione. Pri 
ma il prediletto ruolo di sug- 
geritore, culminato con il lan- 
‘cio-gol a Mancini che sull'in- 
vito ha saltato Di Bartolomei 
‘(l quaie non volendo ricono- 
scere la bravura del ragazzo 
ha tentato un patetico salva- 
taggio: «E’ stata colpa del 
vento...»), quindi la lunga fase 
sulle barricate blucerchiate, 
per il vero attaccate senza 
molta rabbia dalla squadra 
giallorossa. Un Brady in salu- 
te, e convinto che la Samp è 
stata una bella scelta, doven- 
‘dolasciare la Juve. 

La casa di Nervi non è lon- 
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tana dal mare, l'aria è più dol- 
‘ce, l'ambiente caldo non solo 
per ragioni di clima; inoltre è 
‘arrivato Francis a portare ne- 
gli allenamenti ed alla dome- 
mica un po' dell'atmosfera de- 
gli stadi britannici. «Del resto 
|— dice Brady — il vecchio Ma- 
rasi ha molto dei nostri com- 
pi, con la gente addosso, le 
strutture un po' anziune ma 
ricche di storia di football. 
Quando venivo una volta al- 
l'anno non me ne ero neppure 
accorto, di questa somiglian- 
za. Debbo dire che qui trovo 
un po” di tutto, atmosfera in- 
glese e clima di mare italiano, 
gente simpatica e molto tifo. 
Sto bene, ecco, a patto che non 
mi parlino di rivincite sulla 
Juventus. Questo è un discor- 
‘so che non accetto perché non 
esiste. Come non accetto che 
si voli con la fantasia attorno 
@ questa Samp. Siamo una 
buona squadra, ecco tutto. 
Lasciateci giocare senza trop- 
‘pe responsabilita» 


‘Che Brady si trovi bene alla 
Sampdoria lo sì vede da come 
gioca. Con la massima sereni- 
tà, con la sicurezza del buon 
funzionamento del complesso 
che Uliveri ha allestito se- 
‘guendo una teoria vecchia co- 
me îl mondo (del calcio), ma 
‘che non tutti i tecnici ricorda» 
no. Al contrario di molti colle- 
‘ghi che vorrebbero che i gio- 
catori si adeguassero allo 
schema di gioco preferito dal- 
l'allenatore, Uliveri ha cerca- 
to un modulo adatto per la ca- 
ratteristiche degli atleti a di- 
sposizione. Sembra cosa da 
poco, in realtà è molto impor- 
tante. 

Liam Brady si è calato nella 
realtà della Sampdoria con 
rapidità e grande senso di 
‘adattamento. Ha in Bellotto e 





Casagrande dei gregari devo- 


STAMPA SERA 
Lunedì 27 Settembre 1982 


‘tissimi, sicuri del resto di ave- 
re in cambio palloni giocabili, 
docili, al momento opportuno. 
'La famiglia blucerchiata, in- 
[somma, ha adottato l'irlande- 
se,ne ha fatto un beniamino, 


leva diventare il «numero uno»: a Genova finalmente c’è riuscito 


rady in una grande Samp 


E ieri dopo il gol Liam Bra- 
dy è corso ad abbracciare Uli- 
vierì: Anche da piccole cose, 
da piccoli particolari, si capi- 
scono situazioni e sentimenti. 
‘Brady e Sampdoria stanno 


[bene insieme, indipendemen- 
te dalla situazione di classifi- 
‘ca. Certo che si sta anche me- 
glio, con due punti di vantag: 
gio su tutt 











Bruno Perutca 





GENOVA — Ulivieri, dové può arrivare 
questa Sampdoria? Il trainer blucerchiato 
guarda il cronista, prende fiato un attimo, 
poi, pacatamente, risponde: «Non sono 
ancora in grado di dare la misura di que- 
sta squadra. Devo aspettare qualche altra 
partita, vederla impegnata contro avver- 
sarie diverse da quelle affrontate in que- 
ste prime tre giornate». 

C'è da restare stupefatti. La Sampdoria, 
dopo la Juventus e l'Inter, ha fatto secca 
anche la Roma (che splendore il gol vin- 
cente del golden boy Mancini, ma che bra- 
vo anche Liam Brady a mettergli sul piede 
una palla così ben calibrata). E' prima in 
classifica, e guarda le inseguitrici dall'alto 
di due punti di vantaggio. Fuori dello sta- 
dio, i tifosi impazzano dalla gioia, e tutti 
giurerebbero che anche nello spogliatoio 
la gioia dovrebbe sprizzare da tutti i pori. 
Invece... 

Invece tra ì blucerchiati c'è si molta 
soddisfazione, ma anche molta misura. E 
il più misurato è proprio Uliveri. «Così co- 
me non mi sono abbattuto durante ipre- 
‘campionato — dice il trainer — quando 
molti ci criticavano, così non mi esalto 
adesso. Allora c’era da verificare il carat- 
tere di questa squadra, vedere se era capa- 
ce di mantenere il carattere aggresivo del- 
lo scorso campionato, € poi c'erano ben 
cinque elementi nuovi che dovevano inse- 
rirsi. E adesso ci sono da verificare altre 
cose» 

Ad esempio? «Fino ad oggi — spiega Uli- 
veri — abbiamo giocato tre partite sempre 
con lo stesso modulo tattico, perché ab- 
biamo affrontato tre grandi. Abbiamo fat- 














Adesso diecimila blucerchiati 
si preparano ad invadere Pisa 


to tre partite di contenimento, cercando 
di chiudere gli spazi e operando in contro- 
piede. Ma verrano poi le partite in cui sa- 
remo invece noi a dover aggredire, attac- 
care, in cui non sarà possibile giocare co- 
me abbiamo fatto finora». 

Domenica la Sampdoria va a Pisa «e noi 
— dice Ulivieri — vedremo come la Sam- 
pdoria se la caverà, mancherà Francis, e | 
Francis è una pedina importantissima an- 
che se Chiorri lo ha sostituito molto bene. 
L'inglese, però quando è in campo rappre- 
senta una apprensione di piu per la difesa 
avversaria, speriamo che l’acciacco sia di 
poco conto». 

Ma la prima diagnosi non è buona: 
trappo degli adduttori della coscia 
stra, tre o quattro settimane di riposo, 
hanno detto i medici. «Un guaio — com- 
menta Trevor —, davvero un guaio questo 
incidente. Ma visto che bella Sampdoria? 
Ha vinto anche senza di me, segno che an- 
che senza Fran la Sampdoria e una 
buona squadra». 

Ma con Francis al comando della prima 
linea, è chiaro che la Sampdoria moltipli. 
ca le sue possibilità. Però anche senza l’in- 
glese, questa squadra può dire la sua, so- 
prattutto se Brady continuera a giostrare 
sui livelli di rendimento evidenziati in 
queste tre prime partite. I tifosi spera 
no, sono gasatissimi (anche se Uliveri pre- 
dica e ammonisce di tenere i piedi per ter- 
ra, per il momento), e già preparano l'in- 
vasione di Pisa, domenica prossima. Ci 
andranno in diecimila 0 poco meno, per 
incitare questa Sampdoria capoclassifica. 

Giorgio Bidone 





























Ar -. : 
L'ASTRONAVE DEGLI ESSERI 








MERCOLEDI ORE 2130) 
‘SUPERFILM 
TA SIGNORA A 40 CARATI 
Liv Uirmari (Gene Kelly 


— DOMENICA ORE 2030) 
RITRATTO DATTORE 
IL COLONNELLO VON RYAN 
Frok Sinatra 










vediamoci 
stasera su 


ITALIA 
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‘ANTENNA NORD 


GIOVEDI ORE-2030, 

LE GRANDI STORIE DAMORE 
DAISY MILLER 

di Peter Bogdanavich 














LA SETTIMANA DI ITALIA UNO 
FILM COSI NON LI HA NESSUNO! 


Ogni sera un'emozione. | più grandi film d'amore, i giali”' del brivido, le commedie 
più divertenti i kolossal più spettacolari, film d'attore”. 


Ogni sera su Italia Uno i film pi 





belli che potete vedere questa settimana in TV. 





14 sramea sera STAMPA SERA 


Lunedì 27 Settembre 1982 
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ANGORA UNA VOLTA 
FIAT CHIUDE UN OCCHIO 
SULTUO USATO: 


FINO AL 30 SETTEMBRE 

SE AGQUISTI UN QUALSIASI 
MODELLO DELLA GAMMA 
RITMO 0 127 BENZINA 

A PRONTA CONSEGNA, 

LA TUA VEGGHIA AUTO 

DI QUALSIASI MARGA E IN 
QUALSIASI CONDIZIONE SI TROVI, 
PER FIAT VALE ALMENO 1 MILIONE. 


ANCHE SE PER GLI ALTRI VALE MENO. 


Con questa offerta, prima delle vacanze, 
Fiat ha dato un contributo allo svecchia- 
mento del parco automobilistico, ritirando 
moltissime vecchie automobili e sostituen- 
dole con altrettante efficienti nuove Fiat. 


Se sei fra quelli che non hanno fatto în 





























per la tua vecchia auto Fiat ti offre di 
Invece, in questi giorni, la tua auto di qualsiasi tipo e marca, în qualsiasi condizione si trovi, pur- 


tempo ad approfittame. Se la tua auto vale 
“sempre meno di 1 milione. Se tutti quelli che 
l'hanno valutata te l'hanno disprezzata. Se 
non speravi più di ricavare qualcosa... ti si 
ripresenta un'occasione che stavolta non devi 
assolutamente perdere. L'occasione di una 
fantastica valutazione del tuo usato, insieme a 
quella di poter scegliere la 127 o la 

nuovo 1 milione. 
Perché? Perché nel frattempo ne avrai 
avuto la prova: un’auto troppo vecchia è 
ché regolarmente immatricolata, ti può ancora rendere un bel servizio. Trasformandosi in 1 milione. 
1 milione come minimo, per passare alla sicurezza e al confort di una 127 0 di una Ritmo. 1 milione 
minimo per l'usato e massime facilitazioni per l'acquisto. del nuovo. Con possibilità di diluire il paga- 


Ritmo che desideri. In questi giorni 
una seccatura. O un rischio. E anche per- 
n sela tua auto è stata immatricolata prima 
del 1971, entro quest'anno dovrà passare alla 
revisione dell'Ispettorato della Motorizzazione. 
E questo può voler dire pesanti spese di officina, 
se non addirittura la demolizione. 
mento in comode rateazioni SAVA fino a 36 mesi. Ti si ripresenta 
l'occasione in cui non speravi più da tempo. Adesso non perdere 
tempo. Tutti i Punti di Vendita Fiat ti stanno aspettando. 
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STAMPA SERA 
Lunedì 27 Settembre 1982 


Processo alla Juventus 
(è una grande squadra 
non lo dimostra) 


v 
però 
IL BIANCONERO | 


Una squadra 
che non ha 
più il cuore 





Non ho più parole. Ieri 
sono andato a letto sen- 
za cena e Domenica 
sportiva. Stamane non 
ho osato scorrere nem- 
meno i titoli delle pagine 
sportive. Non voglio sa- 
pere. Mi è bastato senti 
re la voce afona di Ciotti 
eccitarsi nel microfono: 
«Ha segnato Fannas. 

Collezioniamo gol di 
ex, di terzini e liberi. Gol 
balordi. Non c'è dubbio 
che stiamo facendo la 
carità a tutti. Prego, lei è 
nessuno, si accomodi pu- 
re. Noi intanto giochia- 
mo alle belle statuine. 
Porcellane di Capodi- 
monte, naturalmente. 
Ma si rompe anche l’og- 
getto più prezioso. O me- 
glio, rompe. Se i gol, an- 
ziche farli, li fa fare agli 
avversari. 

Nemmeno la Juve dei 
Miranda e dei Siciliano 
era stata capace di tan- 
to: tre incontri di cam- 
mato, due sconfitte. A 
meno che Platini non 
pensi che sia più esaltan- 
te una corsa ad handi- 
cap, la sola spiegazione 
possibile è che questa 
Juve non ha più cuore. E' 
tutta materia grigia. Da 
custodire in cassaforte. 
Vale troppi miliardi per 
rischiare di esporla alle 
insurrezioni plebee, Riti- 
riamola dal campionato. 
La domenica la portiamo 
sul Lago Maggiore. Nien- 
te niente, trai fiori rari e 
le piante esotiche dei 
giardini dell'Isola Bella, 
potremmo sempre colti- 
vare i tocchi eleganti di 
Platini, le torsioni gatto- 
pardesche di Bettega e 
gli scatti... d'ira di Rossi. 

Chi l'avrebbe detto? La 
squadra che doveva ucci- 
dere il campionato si sta 
suicidando lentamente. 
Tanto vale avvolgerla di 
ironia. E dimenticare per 
altri sei giorni che esiste 
un campionato, con una 
classifica e una Juve pic- 
cola piccola, là sul fondo. 
Mercoledì arrivano i di- 











lettanti danesi. Mettia- 
mo dentro Galderisi e 


consoliamoci. 








Wyuoe! 





DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

VERONA —La Juventus «tutta avanti» è 
stata punita anche a Verona. Le sconfitte di 
Fiorentina e Roma rendono meno pesante il 
ritardo dei campioni d'Italia, sempre fermi a 
quota due nei quartieri bassi della classifica, 
ma non cancellano i problemi tattici di una 
squadra che deve ritrovare concentrazione e 
determinazione, senza le quali è difficile vin- 
cere contro avversari che fanno di queste 
componenti le loro armi decisive. 

L'assenza di Tardelli (il cui recupero è or- 
mai imminente) aveva costretto Trapattoni 
a spostare Boniek a centrocampo, inserendo 
Marocchino a destra. La formula, felicemen- 
te sperimentata contro i dilettanti del Hvi- 
dovre a Copenaghen, sembrava poter fun- 
zionare anche în campionato. In casa, con il 
Cesena, aveva fruttato due punti, ma a Ve- 
rona c'è stato l'impatto con una realtà diver- 
sa. Senza fare le barricate ma lasciandosi 
aggredire, il Verona ha inesorabilmente col- 
pito di rimessa, sfruttando quei «vuoti» che 
si creavano a centrocampo dove a Platini 
non si può chiedere di sacrificarsi più di tan- 
toin fase di copertura. 

Il francese, che ha effettuato alcuni tocchi 
di classe impegnando Garella in una difficile 
parata su punizione, non ha garantito «fil- 
tro» quando Volpati avanzava, mettendo in 
crisi Purino (alle prese con Dirceu) e lo stes- 
50 Boniek, fronteggiato da Sacchetti. Il po- 
lacco ha disputato una buona prova anche 
se si era allenato poco per i postumi della 
contrattura muscolare, ma il suo apporto è 
stato importante soprattutto in fase offensi- 
va dove ha concluso parecchie volte, colpen- 
o un palo, propiziando l'inutile gol di Rossi 
(93) e impegnando Garella in almeno tre in- 
terventi difficili. 

‘Boniek ama giostrare a tutto campo ma è 
un lusso che la Juventus può permettersi al 
Comunale: assai meno lontano da Torino. 
Certo, ieri la Juve è stata anche sfortunata e 
ha trovato un Garella-saracinesca, ma le pa- 
rate del portiere gialloblù non annullano le 
perplessità sugli schemi bianconeri che Tra- 
pattoni dovrà correggere. Con Tardelli in 
campo verrà sacrificato un attaccante (Ma- 
rocchino), anche se c'è chi vorrebbe l'esclu- 





sione di Purino: ma il capitano, malgrado ie- 
ri si sia trovato in difficoltà (specie nella ri- 
presa durante il forcing alla ricerca del pa- 
reggio), è ancora un puntello indispensabile. 

‘Probabilmente, se tutti i bianconeri fosse- 
ro al meglio della condizione, anche la Ju- 
ventus a «trazione anteriore» uso esterno 
potrebbe ottenere risultati positivi ma, in 
questo momento, l'impresa sembra troppo 
rischiosa e la riprova si è avuta sul campo di 
‘un Verona che non ha rubato i due punti. 

E' stato Pietro Fanna il match-winner. Di- 
scusso a Torino, l'ex juventino ha disputato 
una prova generosissima firmando il gol che 
ha sbloccato la partita, malgrado avesse di 
fronte un elemento del valore e dell’espe- 
rienza di Cabrini, che lo conosceva molto be- 
ne. Altri «ex» sugli scudi, come Spinosi che si 
è opposto validamente a Bettega e come Vol- 
pati che sentiva odor di derby dopo i trascor- 
sin maglia granata. 

Zoff, che sul primo gol si è lasciato sor- 
prendere dalla violenza del tiro di Fanna e 
non ha chiuso lo specchio della porta riu- 
scendo solo a toccare con una gamba il pal- 
lone, senza impedirgli di entrare in rete, non 
ha invece colpe sul secondo, firmato dal «li- 
bero» Tricella con una botta di sinistro. Però 
la difesa si è trovata a volte in difficoltà per 
arginare i contrattacchi giallobiù per la 
mancanza di opposizione da parte dei cen- 
trocampisti. 

@uando si è trovata in svantaggio, la Ju- 
ventus ha sganciato anche Cabrini, ma i 
suoi cross finivano spesso tra le maglie del 
Verona e lo stesso accadeva sull'altro ver- 


sante, dove Gentile ci provava senza trovare ;. 


la testa 0 i piedi dei compagni che erano 
marcatissimi. Solo un'incursione di Scirea, 
‘proprio una manciata di secondi prima del 
gol di Fanna, avrebbe potuto sorprendere i 
veronesi, ma il suo cross era troppo forte e 
nonè stato sfruttato. 

Insomma, l'«invincibile» Juventus ha già 
‘subìto due sconfitte in tre partite. E' una Ju- 
ventus già sotto processo, da registrare nei 
meccanismi e nello spirito. Il Mundial e l'eb- 
‘brezza del trionfo di Madrid vanno dimenti- 
‘cati eal più presto. 

Bruno Bernardi 














Zoff: «Ini 





io di campionato avvilente» 


Trapattoni: «Cambiare? Sì, la testa...» 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 


‘anni che non ci accadeva di esibir- | «Sentivo che sarebbe finita così — 


VERONA — Lé sofferenze della 
Juventus. continuano. Chi aveva 
pensato che la sconfitta di Genova 
Sarebbe stata un episodio assolu- 
tamente isolato ha dovuto ben pre- 
sto ricredersi. Imbarazzo maggiore 
prova chi si cimenta nell'ardua im- 
presa di analizzare | motivi del 
nuovo cedimento bianconero: le 
qualità della squadra non possono 
essore messe in dubblo e allora la 
chiave del mistero non può che es- 
Sere di natura psicologica. 

GIl interessati non sono in grado 
di daro lumi: sembrano storditi, in- 
creduli. Zofl, che sarà avaro di pa- 
role, ma sicuramente non debole 
nelle corde vocali, mormora con 
un fil di voce: «Non eravamo abi- 
{vati a tenere una media di questo 
genere, mi sembra davero incre- 
dibile, fel primo tempo ci è anche 
mancato l'aiuto della fortuna. Il Ve- 
rona è invece uscito nella ripresa @ 
si è rifatto della malasorte che l'a- 
veva perseguitato in precedenza 6 
soprattutto all'Olimpico contro la 
Roma». 

ll portiera spiega anche i duo gol 
subiti: «Sul tiro di Fanna ho cerca- 
to di deviare la palla con un piede, 
ma l'ho soltanto sfiorata. La sven- 
tola di Tricellà era imparabile: si è 
infilata sotto la traversa come un 
siluro». 

Quali | problemi più gravi che af- 
iiagono la Juventus? Zoft oppone 
il silenzio, «Non è compito mio in- 
dividuarl! @ risolverli, bensì dll'al- 
lenatore». Demoralizzato? «So- 
prattutto incredulo, era da molti 











cl in'un inizio di campionato così 
awilente, 

Unico fra | suoi compagni; Ma- 
rocchino si confessa per nulla sor- 
‘preso per la sconfitta di Verona. 








mormora ll giocatore bianconero 
—. Questo campionato ci offrirà un 
sacco di rogne, altro che vincerio 
in carrozza. Contro di nol si impe- 
[gnano tutti alla morte, pur di bat- 
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Arbitro: CASARIN 


‘ferci corrono come disperati dall'i- 
nizio alla fine. Forse è anche com- 
prensibite. Sicuramente, però, 
quella di Verona non era la Juve 
vera. Dobbiamo ritrovarci, medita- 
re con serietà sugli errori che ab- 
biamo compiuto. È dopo aver fatto 
ciò dovremo ricavare | primi frutti». 

‘Boniek è Platini non si capisco- 
no ancora, forse sono alle prese 
con problemi di ambientamento. 
Gentile, almeno, la pensa così. 
«Certe titubanze, taluni errori non 
si possono spiegare che in questo 
modo», dice ll difensore biancone- 
ro. E aggiunge: «La squadra deve 
progredire nel senso del collettivo, 
nei frattempo però ali altri ci casti- 
ano, purtroppo senza che noi si 
riesca a reagire adeguatamente. 
Ma è solo questione di tempo, ne 
sono certo» 

‘Molto ovvlo Scirea, ll quale so- 
‘stione: «Loro sono andati bene». 
Se:ne deduce che la Juventus ha 
girato male; ma il «libero» juventi- 
‘no precisa: «Non direi, piuttosto si 
deve dire che a segnare è stato lì 
Verona» 

Trapattoni, smaltita un tantino fa 
rabbia, cerca di prenderla con filo- 
‘solfa. «Le provinciali stanno diven- 
îando grandi e allora vorrà dire che 
le grandi sì trasformeranno in pro- 
Vinciali», mormora con un sorriso 
‘abbastanza forzato che probabit- 
[mente si spegnerà quando l'allena- 
tore tornerà a vedersi, fra i quattro 
(muri dello spogliatoio, con la trup- 
pa. «E' chiaro — aggiunge — che 

















[qualcosa da noi dovrà cambiare. E 


‘mi riferisco soprattutto'a questa» 
Con la mano fa un cenno molto 
‘eloquente per indicare la testa. 
Chissà se tutti capiranno. 

Pier Carlo Alfonsetti 






























Teppisti 
incendiano 
pullman 
bianconero 

VERONA — Un grave 
episodio teppistico è ac- 
caduto alla vigilia della 
partita di Verona. Alcuni 
facinorosi hanno distur- 
bato il ritiro bianconero 
in un albergo di Garda. 
Vi è stato anche un ten- 
tativo di dare alle fiam- 
me il pullman che ac- 
compagna la Juve nelle 
sue trasferte. Tentativo 
non riuscito, grazie al 
tempestivo intervento 
del personale  dell'al- 
bergo. 

I teppisti sono soltanto 
riusciti ad asportare la 
targa posteriore del pul- 
Iman, che è stata ieri 
mattina sostituita con 
una targa di cartone, con 
i mumeri scritti con il 





[dopo le lezioni di Genova e Verona || 






pennarello. E' dovuta an- 
che intervenire la polizia. 























IL GRANATA 





Vorremmo 
gridare 
«Forza 

Pulici!) 





Pueticci, Forza 
Quante volte 
udito levarsi 





abbiamo 
dalla curva Maratona il 





ato dei veri 
tifosi che riconoseevano 
in Pupi il vero mattatore, 

Sembrano tempi lon- 





tani. Pulici ha segnato 
per il Toro 200 gol tra 
coppe è campionati, sì è 








rimboccato le maniche 
per tredici anni dal ‘69 
all'S2 © in ua attimo 





gratuita 
noi non lo riteneva- 
ne no in grado di 
iserva. Per fortu- 
na; poiche la vita è un'at- 
l'Udinese lo ha 
‘tato d'urgenza con 
spito di sostituire 
. ex juventino in- 














fortunato. 
Perché gridavamo 
«Purti-ci, Pu-li-ci»? Per- 





che, pur senza avere an- 
cora ammirato in tv i 
particolari di 
bellissimi gol alla Fio- 
rentina, sape 
era tornato a essere lui. 
senza neppure avvertire 
il disagio d'indossare 
una maglia bianconera. 
Purtroppo zridavamo 
forte questo nome che ci 
ha sempre riempiti di © 
raggio e di speranza an- 
che per altro motive 
ravamo a diec 
dalla fine dì 
Genoa. Si y 




















inu- 
torino- 
ceva 1-0 € 











ra secondi in classifi- 
ca. La squadra avversà- 
ria, incompleta e arruf- 


fona, non era certo irre- 
sistibile faceva per 
intero il suo dovere: at- 
taccare, tentare il tutto 
per tutt 
qualche posizione in gra- 
duatoria. Forse qualcuno 
dei nostri non faceva 
vece al 100 per cento il 
suo dovere (si sa che, con 
ii campo pesante, la fati- 
ca si accentua € 
re che segnare in 
di partita produce spesso 
pigrizia e superbia). 

insomma, senza Pulici 
© senza fortuna, siamo 
capitolati su autorete al- 
l'ultimo minuto, E ades- 




























tutti, ci aspet- 
ta come avversario. Tra 
sei giorni af «Friuli» di 
Udine. 

Sembra una brutta 
barzelletta, di quelle che 
non fanno ridere. 


Wire] 








‘A fine partita. un tifoso 
del Torino sospirava: «Ma 
cosa è successo nel secondo 
tempo?». Un quesito dettato 
dall'amarezza per il punto 
perduto e calio svolgimento 
dei fatti. La.sq 
sellini. dopo un primo tem- 
po brillante ed effervescen- 
te come una bottiglia di ot- 
timo spumante astigiano. sì 
era come assopita. Sicurez- 
za nel condurre in porto i 
due punti legittimati dal gol 
di Borghi, oppure intorpidi- 
mento dei muscoli per l'os- 
sigeno speso fino a quel mo- 
mento? Forse l'una e l'altra 
cosa insieme: certo € che 
l'inquietudine del Lfoso è 
giustificata. poiché la meta- 
morfosi che la squadra ha 
subito; nel giro di novanta 
minuti è talmente sconcer- 
tante da indurre ad un'ana: 
lisi approfondita. 

Rispetto alla gara di 
apertura con l'Avellino, il 
Torino non ha saputo tra- 
sformare în gol la mole di 
lavoro svolta nei primi qua- 
rantacinque minuti. Se 
avesse raddoppiato con 
Borghi (palla calciata de- 
bolmente a lato da buona 
posizione al 19), probabil- 
mente avrebbe trovato lo 
slancio necessario per 
crementare ii bottino. Ed 
avrebbe (siamo sempre nel 
campo delle supposizioni) 
approfittato di un conse- 
guente e giustificato allen- 
tamento, delle maglie ge. 
noane. 

Ma il secondo gol non ar- 
rivava e la squadra dì Simo- 
































TA nin ninni 


L'olandese contro il Genoa ieri è stato il migliore in campo 
Per il Torino tanto gioco (nel primo tempo) ma un solo gol 
CIANI 


ni trovava modo di organiz- 
2arsì meglio, di macinare 
gioco con più vigore e di 
tentare quelle soluzioni ver- 
so la porta dî Terraneo che 
erano mancate nel primo 
tempo. 

I gol però non venivano. 
lo smalto si consumava e il 
centrocampo cominciava 
ad imbarcare acqua, come 
fosse diventato di filigrana. 
Tl Genoa. squadra «corta» e 
ben organizzata. non si 
preoccupava di lasciare am- 
pi squarci di campo all'av- 
versario: innanzitutto. per- 
ché per rimontare un gol 
doveva esporsi a rischi: poi 
perché si era forse accorto 
che le punte granata. anche 
se svelte ed agili. non sape- 
vano creare altri grattacapi 
a Martina. E questa insi- 
stenza nel produrre gioco 
con Peters. Faccenda, Cor- 
ti. Antonellì e Iachini finiva 
per avere la meglio. anche 
se l'azione del pareggio era 
la conseguenza amara di un 
intervento casuale di Dos- 
sena. Dobbiamo però ricor- 
dare che îl Grifone aveva 
già tentato di artigliare il 
Toro con due sortite perico- 
lose di Faccenda e con un 
tiraccio di Testoni finito 
sulla traversa. 

Sul centrocampo del To- 





|tinosi può aggiungere che a 


volte pare leggerino, inca- 
pace di fungere da filtro 
quando la palla è in posses- 
so. dell'avversario. E non' 
può bastare. in fase di in- 
terdizione, l'appoggio di 





Zaccarelli. molto utile co- 











munque nel coprire una zo- 
na del campo importante. 
Sarebbe perciò utile che le 
punte dessero un aiuto 
maggiore al centrocampo. 
con ripiegamenti alterni. 
Un lavoro affaticante. se si 
pensa al movimento che 
Borghi e Selvaggi già com- 
piono in linea orizzontale. 

Senza togliere meriti a un 
ostinato Genoa, e senza 
mettere in discussione la le- 
gittimità del pareggio. il To- 
rino ha perso una buona oc- 
casione per lanciarsi a ri- 
dosso della Sampdoria. Ha 
perso un punto. anche se il 
Genoa glielo ha strappato 
meritatamente. Ma la delu- 
sione dei tifosi ha radici 
lontane, e prende lo spunto 
da quel quattro a uno rifila- 
to all'Avellino. in avvio di 
campionato. Già sperava- 
no. segretamente. in belle 
goleade. Ma il campionato 
italiano è difficile. 

Nel pomeriggio autunna- 
le. intristito a tratti da una 
pioggerellina fitta e fasti- 
diosa. spiccava comunque 
la prova di Van de Korput: 
mai lo abbiamo visto così 
agile e personalizzato. E 
stato il migliore in campo. 
‘ha fatto cose pregevoli sia 
in chiave di interdizione 
che in quella di costruzione. 
Ha spadroneggiato sul lun- 
go linea destro. niente con- 
‘cedendo a Iachini. Un Van 
de Korput così risulterà 
molto importante negli 
schemi di Bersellini. 
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Simoni: «IM 
la partita in 





Angelo Caroli 





‘squadre della città raggiun- 
ge a Genova livelli esaspe- 
rati. 
Sampdoria dura în pratica 
tutto l'anno, i confronti 
‘sprecano, le tifoserie non si 
danno tregua. Così le due 
società si contendono la su- 
premazia persino a colpi di | nic 


‘GIGI SIMONI, IL PARI VA BENE 





La rivalità tra le due 


Il Genoa è obbligato a fare gol 


| abbonamenti venduti, Le 
“Samp ha vinto questa prima 
battaglia, ma sta soprattit- 
to schiacciando il Genou 
sotto îl peso della sua classi- 
fica: tre partite, sei punti. 
contro i due dei cugini ros- 

sbiù. 
Così il Genoa ogni dome- 
i. @ partita conclusa. sì 


Il derby tra Genoa e 






























































































TORINO - Pagelle | 

i 3 

id 

TERRANEO e_ [7 [es [65 
VAN DE KORPUT |7_|7__|6,5 |65 
BERUATTO 5,5 [ss |e_ |6 
FERRI e_|es |e_ [6 
DANOVA e_ |e_ [6,5 |6 
GALBIATI es |e_|7,5 |7 
ZACCARELLI [6 |5,5 |65 |6 
DOSSENA e_|ss |7_|7 
SELVAGGI e_|6 [5,5 [6 
(CORRADINI) sv. | sv. | sv. | SV. 
HERNANDEZ e_|s,5 |6_ |6 
BORGHI e_|6 
Arbitro: MENEGALI 65 
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fa che fatica 
panchina...) 


E' stato un bel giocatore. Quand’era nel Torino — 
e con lui c'era il povero Gigi Meroni — li avevano 
chiamati «i luigi d'oro». Luigi Simoni, detto Gigi, è 
rimasto quello di allora, anche se di anni ne son pas- 
sati parecchi: quando finiva di giocare la partita 
conservava un tono distaccato, sembrava non avesse 
neppure sgambettato sul campo. 

Adesso, che l'unico sforzo è stato quello di mettersi 
‘seduto in panchina, è certamente e paradossalmente 
più stanco e maggiormente emozionato. 
| «Certo, è proprio così. Sono completamente di- 
strutto». 

— Però, che brutto scherzo al Torino, proprio al- 
l’ultimo minuto, quando già i granata, dopo aver cor- 
‘so qualche rischio tiravano un grosso sospiro di sol- 
lievo. 

«Già il fatto cheil Torino abbia corso dei rii è suffi- 
centemente indicativo. Io credo che nor meritassimo 
niente di più che il pareggio. Non importa se il nostro 
got è arrivato proprio alla fine, conta il fatto che ab- 

biamo avuto tre occasioni clamorose e che abbiamo 
colpito una traversa. Insomina, tl risultato è più che 
‘meritato. Penso che anche i miei amici del Torino 
siano d'accordo». 
| — Leiha fatto un gran balzo sulla panchina quan- 
‘do il Genoa ha segnato il gol del pareggio. Come se 
fosse stata una liberazione... 

«E stata davvero una liberazione. Il Genoa non 
‘può buttar via i punti, come ha fatto in passato. Con- 
iro il Torino ha giocato con grinta, sarebbe stata dav- 
vero un'ingiustizia se avessimo perso. 

— Ciò non toglie che per il Torino si sia trattato di 
uno scherzo davvero feroce... 

«Non si può vincere in due. Francamente, non pote- 
vamo permetterci di tornare @ Genova senza aver 
preso un punto, vista la nostra situazione di classifi- 
ca. Naturalmente non ce l'ho con il Torino, spero pro- 
‘prio che l'amicizia resti. Dura da tanti anni, ormai, e 
voglio davvero che continui. Ci rivedremo a Marassi». 

b.br. 

















preoccupa di sapere cosa ha 
fatto la Samp. Onofri, capi- 
tano rossoblù forse non an- 
cora per molto tempo visto 
che potrebbe tra breve ve- 

tire la maglia del Bologna. 
sottolinea come sia ussurda 
la situazione creatasi: «Noì 
giochiamo, due campionati 
in uno. Da una parte infatti 


classifica e dall'altra... la 
Sampdoria, per consentire 
ai nostri tifosi di vivere in 
pace, Io dico che non è giu- 
sto, che il Genoa deve gio 
care in pace senza doversi 
‘anche preoccupare delle 
faccende altrui» 

La protesta, molto misu- 


dobbiamo tenere d'occhio la | rata per la verità, di Onofri 











mette comunque a fuoco un 
malvezzo tipico delle nostre 
tifoserie. feri al Comunale i 
tifosi granata hanno gioito 
alla sconfitta della Juven- 
tus, preoccupandosi più di 
intonare cori di scherno nei 
confronti dei bianconeri, 
che di incitare il Torino in 
evidente difficoltà contro 
un Genou che cresceva di 
tono di minutu in minuto. 
Un Torino slegato, almeno 
nella ripresa, in evidente di- 
sagio non solo per cause 
atletiche ma soprattutto per 
carenze dì gioco, come del 
resto ha sottolineato Bersel- 
ini, preciso nel mettere a 
fuoco i malesseri del suo To- 
rino. Gigi Danova, che ha 
fermato bene Briaschi, com- 
menta: «I guai sono comin- 
ciati a metà campo, ma que- 
sta partita ci servirà di le- 
zione». 

Anche le punte mettono 
sotto accusa chi avrebbe do- 
vuto sostenerli. nell'assalto 
alla porta dei Genoa che co- 
munque mai si è asserra- 
gliato in area alzando le 
barricate. Borghi è riuscito 
ad andare in gol (il suo se- 
condo centro in tre partite) 
ma ha faticato come un 
dannato per conquistare 
palloni giocabili: «Pochi per 
la verità ‘precisa 
perché 
io e Selvaggi abbiamo sof- 
ferto l'eccessivo arretra- 
mento di tutta la squadra 








BORGHI, IL SUO GOL NON E' BASTATO 


| per la classifica (e per la Sampdoria) 


Il Genoa per contro è cre-| troppo. nel secondo tempo. 
sciuto nel secondo tempo ed | e senza l'aiuto dei compagni 
ha ottenuto un pareggio |io e Borghi abbandonati 
meritato». non potevamo certo trovare 
Selvaggi compieta il di-|la soluzione vincente. Ci è 
scorso del compagno: «Ab-|mancato insomma ii pugno 
biamo sbagliato tutto — di-| del k.o. e poi, come sempre 
ce — perché iaito Il primo] capita, abbiamo subìto quel 
gol dovevamo insistere per| gol assurdo proprio nel il- 
cercare ii raddoppio e poter | nale» 
quindi giocare tranquilli 
Invece abbiamo quasi sem- 
pre subito e, con iutta la non 
squadra in crisi. io e Borghi] riesce a far passare ai suoi. 
non potevamo fare di più. A| La stessu cosa è successa a 





ci ha fatto perdere lucidità. E si € subito 
| son 





Insomma è tornata @ gel-! 


Catanzaro ed ora si rischia 
grosso con la trasferta di 
Udine, dove il Torino trov 
rà un Pulici scatenatissimo, 
Non bisogna comunque di- 
menticare che îl Torino tra 
Coppa Italia e campionato è 
tuttora imbattuto e questo È 
tin particolare confortante 
perché, appena Bersellini 
sarà riuscito a far imparare 























fino in fondo la lezione ai 
suoî, la squadra troverà l'é 
quilibriu vincente tra i re- 
parti. 

Fabio Vergnano 








Largo al tifoso: Tarantino 


Per mio conto, la squadra nel com: 





ed a lungo andare la fatica | 


Lo scultore Giuseppe Tarantino si occupa 
in generale di calcio — parecchie delle sue 
opere hanno ritratto famosi calciatori in 
azione — ma è anche un grande tifoso del 
Torino, che segue da tempo immemorabile. 
La partita contro il Genoa, oyviameni 
non è stata tale da rendere felice un tifoso 
granata e Tarantino non nasconde la sua 
simarezza. 





plesso c'è, conta su giocatori di ottimo 
livello. Anche l'allenatore Bersellini mi 
sembra molto preparato. Però non rie- 
sco a capire una cosa, in questa squa- 
dra: perché si chiude in difesa e rinun- 
cia al gioco quando si trova in vantag- 
gio di un gol? Addirittura, ho visto dei 
giocatori che buttavano indietro il pal- 
lone al portiere soltanto per far passa- 
re dei minuti. Queste non sono cose da 
Torino, del Torino che intendo io. 

Il pareggio, che per i granata non è 
certamente un risultato favorevole, è 
stato pienamente meritato dal Genoa, 

Tra i granata mi è piaciuto moltissi- 
mo il solo Van de Korput, che a mio pa- 
rere è stato il migliore. Comunque: 
una giornata da dimenticare, con l'au- 
gurio per il Torino di ritrovare al più 
presto quelle che sono le sue caratteri- 
stiche di generosità e di combattività». 

Giuseppe Tarantino © 
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La più giovane delle Kadett 
sottolinea il tuo stile di guida. 


E? la sua caratteristica e te lo di- 
ce al primo sguardo: è l’auto che 
non chiede rinunce alla tua voglia 
di guidare. Subito ti mostra la sua 
grinta: linea scattante, modanatu- 
re nere, strisce laterali per farsi ri- 
conoscere. 

Ma questo non basta per giudi- 
carla, prima provala. Kadett ] ha il 
motore 1200 OHV che sviluppa 
una potenza di 60 CV DIN, e ti offre 
una velocità massima di 150 km/h. 
Che c’è di strano, ormai dovresti es- 
sere abituato alle continue piacevoli 
sorprese della tecnologia Opel. 

È poi cè unequipaggiamento 
davvero super, altro che classe me- 
dia! Ad esempio: fari alogeni, conta- 
chilometri parziale, illuminazione 
vano motore e bagagliaio. Tasche 





portaoggetti alle portiere anteriori, 
cinture di sicurezza e poggiatesta 

E naturalmente tutto questo ad 
unprezzo di molto inferiore a quello 
che ti tti. 

Per non parlare dei consumi e dei 
costi di manutenzione: oltre 18 km/ 
litro a 90km/h erichiede un solo ta- 
gliando annuo oppure ogni 15.000 
chilometri. Ma c'è dell’altro: 

MIRACOLO ECONOMICO 

Proprio così. Perché la Opel ha 
deciso di ridurre il costo delle rate di 
acquisto di tutti i modelli fino al 31 
ottobre. Quindi, chi acquista a rate 
una Opel — con finanziamento 
GMAC - potrà risparmiare fino ad 
un massimo di lit. 1.800.000, a se- 





conda del modello e del periodo di 
rateazione preferiti.* 


Risparmio con 
‘ALCUNI ESEMPIO | rateazione 
36 mesi 


Risparmio con 
rateazione 
48 mesi 


‘@ Riferiti al prezzo del modello “medio” e con anticipo 
del 20% del prezzo. 


Ai risparmi realizzabili sull’onere finan- 
ziario della rateazione si aggiunge un altro 
“grande vantaggio: la quota da versare în con- 
tanti è contenuta nella misura del 20%, corri- 
$ in pratica alla sola IVA. (Chi pre- 

ferisce l'acquisto în contanti, invece, sa già di 
“poter contare, come è consuetudine, su condi- 
zioni molto interessanti). 

* Presso le Concessionarie convenzionate © subordinatamente 

alla sussitenza delle condizioni di solzibilità. 
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PRIMA CATEGORIA 
GIRONE A 


Galliate agrodolce 









GALLIATE—E' finita zero 
a zero l'attesa gara d'esordio 
del «nuovo» Galliate che figu- 
ra fra le più accreditate aspi- 
ranti al salto di categoria. E' 
stato un pareggio all'agro- 
“dolce, con notazioni incorag- 
gianti e qualche lacuna. Il 
presidente Antonio Ugazio 
(medico dentista galliatese) si 
dice comunque soddisfatto. 
anche perché per questa pri- 
ma partita alla sua squadra 
mancavano due elementi «ba- 
se»: Portelli ed Ambrosio, en- 
trambi capaci di risolvere 
ogni «match» coni loro gol. 

Proprio nel reparto d'attac- 
co, i «galletti. sono sembrati 
fragili. L'innesto dei due as- 
senti dovrebbe pertanto risul- 
tare determinante per rende- 
re più completo il complesso 
apparso già a posto dalla dife- 
sa alla tre quarti. Sono anni 
che il Galliate insegue il tra- 
guardo della Promozione e 
sempre senza fortuna. Que- 
sta volta. potrebbe farcela 
specie se il «Maradona» locale 
(Portelli tanto per intenderci) 
rientrerà presto in squadra. 

Ieri contro il Dormelletto i| 
rossobili di casa hanno sfiora- 
to il successo in più di una oc- 
casione. ma sono apparsi pri- 
vi della necessaria incisività 
per concretizzare il volume di 
gioco sviluppato dai centro- 
campisti Bettio e Lovati e «ri- 
finito» magistralmente dal 
Brustio. 

Proprio di Brustio le con-; 
clusioni più pericolose (25° e 
37°) con tiri che hanno lambi- 
to i legni della porta avversa- 
ria. Buona anche la prova del 
nuovo libero Kotlar. Il Dor- 
melletto si è dimostrato com- 
plesso robusto ma ha osato! 
poco in avani 





Nelle altre gare della prima 
giornata, da segnalare la pe- 
sante «caduta» del favoritissi-| 
mo Romagnano sul terreno) 


molti rinforzi l'undici ospite è 
stato quasi sempre in balia] 
dei brillanti padroni di casa i 
quali in 6' (dal 24" al 307) hanno] 
risolto il match con due reti di 
Barbieri e Trivi. Per evitare 
discussioni i cameresi hanno 
poi arrotondato il bottino al 
68'con Antonini. 


Cali ui 


‘ai danni della «matricola» Ro- 
mentinese e vittorioso è stato 
‘anche l'esordio del Cerano 
che ha battuto 1-0 (gol di Arri- 
goni) il Baveno. In parità gli 
altri incontri. compreso quel- 
lo del Meina a Novara contro 
l'Olimpia. In questa gara i 
rossoblù del lago Maggiore 


Una bella affermazione ha|hanno sciupato un calcio di 


conseguito il Bellinzago (2-0)| 


rigore. 
rs 


Marcello Sanzo 





Maltempo 
le partite 
non giocate 

A causa del maltempo che 
ieri ha colpito alcune zone 
del Piemonte, cinque partite 
della Prima Categoria non 
sono state disputate. 

Eccole: Crevolese-Crusi- 
mallo (rinviata); Dufour- 
Strambinese (non disputa- 
ta); Fulgor Valdengo-Maros 
St. Vincent (rinviata); Pont! 
Donnaz-Pro Roasio (sospe- 
sa); Vigliano-Sandicarisio 
(sospesa). 





VIT ETA EIA RC 


GALLIATE-DORMELETTO 0-0 — Galliate: Bernardini; Belletti, Non- 
cinelli; Bettio, Brignoni, Kohar; Cuzzolin, Gaboardi, Ranzani (Sette 
76), Lovati, Brustio. Dormeletto: Facchi: Marchisio, Bortoiamei; Giral- 
do. Rossi, Tosi; Gioria, Pattaroni, Righi, Pelle, Riva. Arbitro: Gagliardi. 

JU: CAMERI-ROMAGNANO 3-0 — Ju. Cameri: Francia; Fabris (Roc- 
chetta 84), De Paoli (Lo Presti 81’); Puricelli, Ruspa, Testa; Pravato. 
Orlando, Barbieri, Trivi, Antonini. Romagnano: Malengo; Renolfi, |vi- 
glia; Rossi, Mantredda, Cavallazzi (Gerbino 631) Vicario, Lorenzini, Bo- 
bice, Ferrarese, Bargeri. Reti: Barbieri 24*, Trivi 30° ® Antonini 68° 
Arbitro: Gualano. f 

OLIMPIA-MEINA 0-0 — Olimpia Novara: Sigismondi; Magnaghi, Ca: 
valli; Brustia O., Testoni, Costa; Mattei (Stella 85 Baici, Brustia A. (DI 
Giovanni 46'), Bragagnolo, Tamagni. Meina: Boiardi; De Santis, Cap- 
pelletti; Gattico (Pradella 531), Cristina, Barbieri; Nedalini, Margaroli, 


























‘CERANO-BAVENO 1-0 — Cerano: DI Folco; Pirolini, Arrigoni; Roma, 
Fogliata, Marocchino; Fella, Sarti, Montecalvo, Baraldo, Chiodini (Ba- 
ratti 65’). Baveno: Bozzetti: Malacame, Luvini; Gherardini, Fuigheri, 
Zacchera; Rimella, Vittoni, Donghi, Sartorisio, Vila. Rete: Arrigoni al 
70°. Arbitro: Rossi, 

BELLINZAGO-ROMENTINESE 2-0 — Bellinzago: Peretti: Tampieri, 
Frigo; Bernini, Barbero, Canazza; Prandi, Bovio Claudio, Sieccanella, 
Marini, Spano. Romentinese: Poletti: Crugnola, Ferrari Gabriele; Gabe- 
dini, Pastore, Castano; Ferrari Giorgio, Garini, Rossi, Andrecletti, Bal- 











GIRONE 


CUORGNE' — La matrico- 
la «La Nolese» ha fatto l'«en 
plein» in casa del Vallorco 
Igrazie al gol realizzato al 38° 
[di gioco da Aurigemma su in- 
Vito del capitano Mangolini. 

La squadra ospite dopo il 
brillante campionato della 
[scorsa stagione (Seconda Ca- 
tegoria) ha riproposto la stes- 
sa formazione per il campio- 
nato superiore. L'unico inne- 
Sto è stato quello del libero 
‘Ercolin proveniente dal Ma- 
donna di Campagna e di De 
‘Biase e Marino provenienti 
rispettivamente dal San 
[Mauro e dal Ciriè i quali però 
non sono ancora entrati in 
squadra. 

La formazione. già compat- 
ta la scorsa stagione, non ha 
incontrato difficoltà ad inse- 
rirsi nell'attuale campionato 
‘di Prima Categoria. Contro il 
Vallorco che rispetto alla 
scorsa stagione si presenta 
rafforzato in ogni reparto, la 
matricola non ha mai corso 
seri pericoli. In due o tre cir- 
‘costanze l'ex portiere del «Ba- 
ci» Fortunato è stato in gam- 
ba a sventare pericoli. 

La Nolese, dopo diversi ten- 
tativi nelle scorse stagioni. è 
riuscita quest'anno a conqui- 
[stare il passaggio in Prima 
Categoria. La squadra, pre- 
[sieduta dall'ing. Baima Poma 
‘e dal dott. Noveri. è affidata 
alle cure di Pierino Mangoli- 
‘ni, ex giocatore della Spal per 
[molti anni in forza al Caselle 
€ al Pont Donnaz che svolge 
la duplice funzione di allena- 
tore e giocatore. 

Le prospettive della società, 
‘a detta del suo portavoce, Do- 
menico Basilicata, «sono quel 
le di un campionato d'avan- 
‘guardia. Non nascondiamo le 
‘nostre apprensioni — ha detto 
il rappresentante nolese — e 
‘in campo ci andiamo per vin- 
cere» 











La Nolese espugna Cuorgné 


GARBACCIO. ATTACCANTE DEL 


Zucco il «giustiziere» 


VALLORCO - LA NOLESE 0-1 — Vallorco: Scalese: Pianetti, Co- 
stantino (Tallon); Siva. Cavoretto, Basso; Guglielmetti, Pinarello, Calvi 
©., Bianco, Scutti. La Nolese: Fortunato; Franciola, Varagnolo; Leonar- 
di, Badellino, Ercolin; Mangolini, Denaro, Porrovecchio, Aurigemma, 
Galizia. Rete: 38' Aurigemma. Arbitro: Martinazzi. 

BORGO TORRAZZA - CHIVASSO 0-2 — Borgo Torrazza: Scapinei- 
lo; Ponzetto, Rima; Boschet; Zola. Forli; Striglia. Casagrande, Frulla. 
Argentesi, Fuocco. La Chivasso: Muzio; Fabbian, Caligiuri; Borelio. 
Ferrara, Ghezzi; Carbone, Aleo, De Siena. Sala, Daidone (45' Pellegri- 
no). Reti: Carbone 20' (rigore); De Siena 85°. 

EUREKA SETTIMO - LIVORNO FERRARIS 2-0 — Eureka Settimo: 
Caltà; Stano, Beria; Gamero, Giorsa, Ferrari: Filipozzi, De Michelis. 
Gallino (46° Benato), Tamagno (45° Sugamieie), Strada. Livorno Ferra- 
ris: Bono; Bottamini, Sibona (Soffriti); Ramis, Faghino, Anzola: Manfer- 
ti(207 Quagliola), Corgnati, Basso, Calliera. De Simone. Reti: 25° Tama- 
‘gno (rigore); 30° Strada. Arbitro; Gallo. 

‘SANTHIA' — SETTIMO 1-1 — Santhià: Benati; Loro, Robello: Jon. 
Mosca, Manzo, Raisi; Valenza, Gremo, Manzi, Borsari. Settimo: Vari. 
sio; Perazzolo, (40° Mariani), Muratore; Gueli, Demichele, Di Mauro: 
Cattarello, Perrucchetti, Cristiano, Tancredi (75° Agostaro), Modica 
Reti: 35° Cristiano; 65' Urbello. Arbitro: Goggi. 

VEROLENGO - RIVAROLO 1-0 — Verolengo: Massa: Froia. Mistura; 
Di Sarno, Mappieto, Salvemini; Albano (Falciani), Ambrosino, Tucci. 
‘Ala, Silano (Lo Russo). Rivarolo: Molino; Santovito A., Di Benedetto; 
‘Scanavino, Sciacero (Bietto), Negro-Frer, Pagliassotto (55° Martigna- 
no), Palmieri, Gazzi, Barbi, Brovarone. Rete: 35° Ambrosino. Espulsi: 
Gazzi e Brovarone del Rivarolo. Frola e Mistura del Verolengo. 

‘SAN MAURO - CASELLE 0-0 — San Mauro: Pieraci: Piazza G., Ma- 
cri (75° Ghezza); Calvi, Fassari, Iraci; Berruto (58* Baroetto), Ossola. 
D'Adamo, Meynardi, Biggio. Caselle: Moccia; Benedetti, Ruggero: 
Ruggiero, De Cosmis, De Vecchi; Gaiottino, Gianotti, Murtas, Garbac- 
cio, Fava. Arbitro: Vigna. 

RIVARA - RENAULT GASSINO 0-1 — Rivara: Renda: Castell, Rior- 
da; amilo, Nicolai, Roberto; Sansoè, Ferroglio, Marinelli. D'Agostino, 
Greco. Renault Gassino: Costanzo; Lusignani, Franceschetti; Rava- 
gnani, Trunfio, Romano; Di Corato, Gastaldo, Braccagni, Sernia, Bre- 
golin. Rete: 67° Di Corato. Arbitro; Bergamo. 

CIRIE’ - CASTELLAMONTE 0-1 — Ciriè: Chiatti: Chisari, Bergamin: 
Benvenuti, Mastrogiacomo, Cruciani; Franco P., Buggia, Davico, Mon- 
cada, Mutia. Castellamonte: Cordone: Bellone, Vicenti: Vezzetti, Car- 








della Ju. Cameri. Malgrado i| di. Reti: Steccanella al 25, Bovio Cl 


Bordate santenesi 


SANTENESE-VICTORIA IVEST 4-1 — Santenese: Guarise; Boscolo, 
Omizzolo; Graglia, Fava, Moschini; Burzio, Veneziano, Zafarana (75° 
Genova), Sinopoli, Siciliano. Victoria Ivest: Bertonello; Vocale, Faralli 
Maselli, Cerutti, Congionti: Didio, Lambiase, Bovolenta. Notario, Si 
no. Reti: 21° Omizzoio (autogol), 35° Moschini, 70' Sinopoli, 80' Geno- 
va,88' Fava. Arbitro: Fiammotto. % 

LANCIA-MERONI CASCINE VICA 1-2 — Lancia: Rossio; Gaftoglio 
‘Asinari (46' Carlotto); Modenese, Abbena, Ozzello (52' Rogato); Tara- 
glio, Fornaresio, Ferrario, Pinchera, Cossu. Meroni Cascine Vica: 
Gualco; Ghio, Cappelletto; Di Falco, Falbo, Cornacchia; Lo Sciuto, 
Morgano, Ferro, Muzzupappa, Yenopoli. Reti: 25° Muzzupappa, 80' 
Ferrario, 81' Ferro. Arbitro: Bignoli. 

ORIONE VALLETTE-ALMESE 1-0 — Orione Valiette: Di Pierro; Bru- 
no, Cracas: Capuano (72° Armano), Garbin, Di Giacomo; Battista, La 
Terra, (77° Longo), Lancione, Zancanaro, Monopoli. Almese: Garino; 
Grego, Corradini; D'Ambrosio, Novara, Parmigiani; Di Leva, Castagno, 
Barbaro, Raimondi, Benedicenti (70° Marino). Rete: 83' Longo. Arbitro: 
Anselmo. 5 

PRO COLLEGNO COLLEGNESE-AMATORI 2-0 — Pro Collegno 
Collegnese: Frassati; De Michele, Pitton; Salvatore (8' Milanello), Me- 
toni, Lanzoni; Lorenzoni, Cavallo (65' De Venuto), Roncon, Rondinone, 
Brusa. Amatori: De Angelis: Costa, Verduci; Pace A., Neteni, Basile: 
Pace L., Parisi, Pace G. F., Morrone, Todaro. Reti: 3° Salvatore (su 
rigore), 62' Cavallo. Arbitro: Appiani. 

VENARIA AURORA-CORSICA BEINASCO 0-1 — Venaria Aurora: 
Masatto; Serta, Guida (53° Vacca); Castagneris, Nitti, Nocca; Gheno, 
Sette, Masinari, De Divitis, Picatti (63° Chiricò), Corsica Beinasco: Car- 
ione: Rinaldi, Gatta; Romussi, Maniero, Fossi (60' Cofano); Mazza, Bor. 
zoni, Mirdocca (75' De Giorgio), Pedone, Pastore. Rete: 54° Pedone. 
Arbitro: Pirrito. 

‘CONDOVE-LUCENTO 1-2 — Condove: Cullino; Martin, Campobene- 
detto: Agostini A., Agostini P. (75' Listello), Vanara (66' Arca); Dosse- 
na, Armaroli, Romagnino, Forcellino, Bellrame. Lucento: Farruggia; 
Santemaria, Bongiovanni; Simone, Bertolini, Testa (48° Simoni); Du- 
rante, Jezzi R., Jezzi F., Sollena, Calabrese. Reti: 22' Durante, 83' Jezzi 
F..90° Martin. Arbitro: Di Chiaro, 

‘GRUGLIASCO-SUSA 1-2 — Grugliasco: Paparella: Falcetto, Brunet- 
ti: Manca, Scarpelli (46° Diurno), Crivellari; Donati (6S' Gueli), Caucci, 
Nicosia, Bredice, Mangino. Susa: Martellosio; Cadelano, Pellissero; 
Assetta, La Torre, Tua; Ventura, De Bonea, Neroni, Castaldi, Castrucci 
Rett: 10° Neroni, 25' Crivellari (autorete), 35' Caucc Arbitro: Mollo. 

NICHELINO-LASCARIS 1-1 — Nichelino; Rubicondo; Solla, Agosti- 
‘nì: Marotta, Taurisano, Valeriano; Misilmeri, Gotturelli (75° Bi Me 
gliorini (75' Russano), Favale, Fresia. Lascaris: Poletti; Gibin, Sarcino; 
Carosio, Andriani, Memeo; Pontremoli, Pieriuigi, Crivellari, Mancini. 
Beltramo. Reti: 10° Fresia, 31' Crivellari. Arbitro: Zodini 







































laudio all’84'. Arbitro: Geretti. 


GIRONE D 


Nicola Carruozzo 

















Sotto un cielo autunnale 5 i 
[gravido di pioggia ha preso ill {LL 
via domenica scorsa su 44 i 
[campi della provincia il cam- 
|pionato di Prima Categoria. Il 
torneo, che occupa una posi- 
|zione intermedia tra l'élite del 
calcio dilettantistico (Eccel- 
lenza e Promozione) e la forza 
base di Seconda e Terza Cate- 
goria impegna 88 squadre di- 
'vise in sci gironi. 
Nel girone D, quello chia- 
mato metropolitano poiché în 
esso giocano formazioni tori- 
[nesi 0 dell'immediata cintura, 
ihanno subito fatto la parte 
|del leone la Six Tau Santene- 
|se, il Lucento, la Pro Collegno 
|e il Corsica Beinasco che con 
il Susa aspirano al passaggio 
‘in Promozione. 
Un brutto scivolone hanno 
invece compiuto Victoria 
|Ivest, Venaria Aurora e Gri- 
gliasco che non hanno rispet- 
tato i pronostici della vigilia. 
Una sconfitta, la loro, arriva- 
ta a sorpresa, ma che non può 
‘ancora pregiudicare il lungo 
cammino del torneo. Retro- 
cesso dalla Promozione nella =" 
|scorsa estate il Grugliasco è la | Con un'intelligente operazione 
|società che più di tutte le altre | finanziaria «società per azio- 
vanta il diritto di voler pri- |ni», la squadra gialloverde ha 





‘meggiare nel proprio girone. |conservato intatto il patrimo-| Sport, Gaetano Marasco — ha 


Recentemente diventata |nio di giocatori ed aspira a ri- 





[conquistare la leadership. 
«Una città di 35 mila abi- 


bone, Zucco; Messina, Ferrara (13° Di Blasio), Pellegrini, Marino, Tota- 
10(58' Cappa). Rete: 35° Zucco. Arbitro: Polimeri. 


Con i giovani il futuro del Grugliasco 


x 2 un posto preminente in uno 
- 5 sport nel quale militano 28 s0- 
cietà con circa 1500 atleti. Il 
Comune mettendo a disposi 
“| zione campi e strutture farà 
tutto il possibile perché que- 
storisultato sia raggiunto». 
Attualmente il Grugliasco 
ha nove squadre in attività ed 
un settore giovanile in piena 
espansione. «Puntiamo sui 
giovani — precisa l'ammini 
stratore delegato della SpA. 
Pino Facchini — perché in lo- 
ro noi crediamo e vediamo il 
nostro futuro. Per raggiunge- 
relo scopo abbiamo riformato 
l'assetto societario per ridare 
credibilità alla squadra ed fi- 
ducia delle famiglie e dei ti-- 
fosì». 
Quali possibilità ha il Gru- 
gliasco di ritornare în Promo- 
zione? «La concorrenza è nu- 


lenatore Giancarlo Prioglio — 
‘anno le stese ambizioni. Noi 
‘abbiamo però dalla nostra un 
poco più di esperienza e cer- 
cheremo di metterla a frutto. 
Non sarà certo una partita 
persa di misura a distruggere 
le nostre speranze di ritorna- 
re nella categoria superiore; 
Josè Leva. 


tanti — precisa l'assessore allo! 


il diritto-dovere di occupare 
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Pari per la matricola in trasferta 


Barge, a Boves lieto ritorno 


_Tre «botti» di Morello 


‘BOVES-BARGE 0-0 — Boves: Dutto; Lovera, Peste (Perazzolo 60); 
Zordan, F. Armando, S. Armando; Rancurello, Consolino, Dutto (Gi 
liano 80), Pepino, Massucco. Barge: Musco; Merlo, Matto; Fervier, 
Zaino, Borgna; Ceri, Bourchet (Catozzi 72), Coalova, Mazza (Zaino 
80), Collino. 


ATLETICO PINEROLO-PIOSSASCO 2-1 — Atletico: Benonati; G.La 
Spina, Savino: Gilli, Urso, Di Pietro; Olivero, Pitzalis, Salonia, Antonac- 
cio, Perone. Piossasco: Andrueto; Acassato, Petazzi: Palermo, Giulia- 
no, Cavaglià: Falconiari (Lombardo 69'), Abbasini (Merlin 45‘), Scruta- 
fi, Russo, Tamburini. Reti: Falconieri all'11', Pitzalis al 47' e Perone al 
76 


ACAJA FOSSANO:VINOVO 4-2 — Acaja Fossano: Grosso; Tesio 
(Cirevegna 56), Carauna (Operti 65'); Manfredi, Gianoglio, Ramonda; 
Ferrero, Capra, Di Pietro, Ghillardì, Marchisone. Vinovo: Canavesio; 
Domenino, Canavese; D'Amico, Paraboschi, Rizzo; Savino, Auricchio, 
Montante, Cammino, Toscano, Retl: Di Pietro al 7', Savino al 207, Ghil- 
lardi al 37° e 42', Capra al 69' e Rizzo (rigore) al 92°. 


CORNELIANO-NARZOLESE 0-2 — Comeliano: Berrino; Giordani 
Bagnasco; Sarullo, Rosso, Sandri; Carena, Abellonio, Lingua, Vibei 
Pezzuto. Narzolese: Rossi Mammino, Gonella; Martinelli, Lanzardo, 
Morra; Damilano, Abrate, Borza, Mellano, Tor. Reti: Damilano al 75° e 
Borza al 40° 





PRO DRONERO-PEROSA 3-0 — Pro Dronero: Obento; Lerda, Man- 
drile: Bernardi, Morello, Raina; Viale, Cavallo, Bruna (Ferraris 70)); Co- 
rino (Isoardi 48), P. Morello, Perosa: Pegoraro: Pisanu, Promelli: Clot, 
Barbato, Santoro; Ferrero, Genchi, Fassi, Micol. Reti: Pierfranco Mo- 
rello ai 15°, 23'@.35'. Arbitro: Lana. 


VILLAFRANCA-SALUZZO 2-2 — Villafranca: Macchia; Di Pietro, Gi- 
rardello; Galfione, Crepaldi, Maro; Caramellino, Musso, Brignolo, Lu- 
ciano, Condello. Saluzzo; Genovese; Mantredi, Cravero; Le Man, Ri- 
naido, Gallo; Alessandria, Franco, Girla, Genova, Ghirone. Ret: Bri- 
gnolo 20, Luciano (autorete) al 21°, Condello al 40°, Franco al 55°, 
Arbitro: Ribaldone. 


VIGONE-VALEO MONDOVI' 1-3 — Vigone: Savino; Franzè, Druetta; 
Gostamagna, G. Marchisio (Scaralia 75°), Noce; Lamanna, Monetti, Ce- 











li, Belforte, M. Marchisio. Valeo Mondovi": Vercellone; Occelli, Gappai; 
Blangetti, Viale, Falco; Miceli, Murgia, Abbate, Randazzo, Balocco. Re- 
#: Balocco al 107, 32' e 54°, Costamagna al 50°. 





BARGE — L'undici cunee 
se ha festeggiato il ritorno in 
Prima categoria con un pre- 
zioso pareggio sul campo del 
Boves, una delle compagini 
che si è maggiormente raffor- 
zata per questo campionato. 
«Un risultato giusto che ri- 
specchia l'andamento della 
‘partita — dice l'allenatore 
‘Sergio Blanc, confermato per 
il terzo anno consecutivo sul- 
la panchina del Barge —; loro 
hanno sviluppato un maggior 
gioco ma noi siamo andati più 
vicini al gol. 

Salito in due anni dalla 
Terza alla Prima categoria, il 
Barge — che dispone di un 
impianto di prim'ordine, da 
far invidia a società di serie 
superiore — si propone que- 
stanno di concludere a cen- 
tro classifica, «Abbiamo rin- 
novato per sei undicesimi la 
squadra della scorsa stagione 
— dice il presidente Giovanni 
Zaino — e per di più ci trovia- 
mo a giocare in una categoria 
nuova, di livello superiore. Il 
nostro obbiettivo è un cam- 
‘pionato dignitoso magari con- 
quistando anche quest'anno il 
premio disciplina quale socie- 
tà più corretta della Prima 
categoria piemontese 

«Abbiamo vinto per due an- 
ni di fila il campionato, ades- 
so è ora che ci riposiamo un 
po’ — aggiunge l'allenatore 
Blanc, che ha guidato la squa- 








Tara alla promozione dalla 
‘Terza alla Prima categoria —. 
IScherzi a parte, devo dire one- 
(Stamente che non conosco an- 
(cora il valore del Barge edizio- 
‘ne 82-83. Abbiamo rinnovato 
[profondamente la formazione, 
Soprattutto a centrocampo, 
Un reparto molto importante 
è delicato, con l'inserimento 
di parecchi giocatori nuovi. 
[Abbiamo modificato radical- 
‘mente il nostro modo di gioca- 
re, per questo stiamo ancora 
[provando schemi e intesa. Ci 
‘manca — prosegue il tecnico 
del Barge — ur incontrista 
che spazi anche a tutto cam- 
‘po, che rifornisca le punte». 

1 nuovi acquisti della com- 
pagine cuneese sono la mez- 
z'ala Bourchet, il mediano 
Catozzi, il terzino Merlo e lo 
‘stopper Zaino ingaggiati dal 
Pinerolo, la mezzala Mazza 
proveniente dal Beinasco e il 
centravanti Collino, acquista- 
to dal Cumiana, che con il 
confermato Ceri forma una 
‘coppia d'attacco di tutto ri- 
‘spetto. 

«A questi elementi abbiamo 
affiancato alcuni giovani del 
nostro vivaio — conclude il 
‘presidente del Barge sponso- 
rirzzato dalla Galfer, una dit- 
ta locale —; 10 scorso campio- 
‘nato con la formazione under 
|20 abbiamo vinto a pari meri- 
to con il Savigliano 81 

Pier Paolo Luciano 





TO) ID Si è concluso 4 a 3 l’incontro con i cugini dell’Asca 





Quattord 


QUATTORDIO Sette 15° 


Bol nella prima partita di 
campionato dimostrano viva- 
cità e gioco di Quattordio ed 
Asca Galimberti. Hanno vin- 
to gli ospiti alessandrini per 4 
23. 

«Abbiamo giocato malissi- 
mo commenta Franco 
Stradella, presidente del 
Quattordio — numerosi sono 
stati gli errori a centrocampo 
mentre ci siamo fatti trafigge 
te dal contropiede dell’Asca. 
Ballerini, rilevato dalla Bo- 


schese ed al suo esordio nella 
difesa dei pali, ha avuto qual- 
che momento di titubanza» 

D Quattordio è incappato 
dunque nella sua prima scon- 
fitta interna, ma la squadra 
dispone di buone possibilità | 
per un pronto riscatto. So-| 
stanzialmente l'intelaiatura | 
dei bianchi è rimasta identica 
@ quella dello scorso anno. 
Vacchie, ultimato il servizio 
militare, è rientrato dal pre- 
stito alla Sandamianese, Pog- 
gio è stato «pescato» dalla| 
Berretti  dell'Alessandria. 
Nell'esordio mancavano due 
pedine del Quattordio assenti 
per infortunio: Brusasco el 
Polato. 

«Contiamo molto sul bino- 
mio Polato-Poggio — confida 
ll riconfermato allenatore Pa- 
pa —. Polato dovrebbe essere. 
il regista del centrocampo 
mentre Poggio ha il compito 
di vivacizzare il settore offen- 
sivo». 

Il Quattordio ha iniziato) 
male con l'autorete di Musso 
che alla mezz'ora si è riscatta- | 
to sorprendendo il portiere 
dell'Asca: uno a uno. 

I padroni di casa sono pas- 
‘sati in vantaggio con Spando- 
naro subito raggiunti dall'A- 





‘Ancora una rete degli ales-| 
sandrini con Aime e nuovo] 
momentaneo pareggio del 
Quattordio con Vacchiè . Al 
due minuti dal fischio di chiu-! 
sura quando il risultato sem- 
brava definitivo, Aimè segna 
il4a.3 perl'Asca Galimberti. 
«Auguriamocì che la lezione 
sia servita» — ha commentato) 
‘amaramente il «presidentissi- 
mo= Franco Stradella —. Il 
‘campionato è soltanto alle sue 
‘prime battute e al Quattordio] 
‘non mancheranno certamente 
le occasioni per mettersi in 
luce». 
Quali le squadre protagoni- 
ste? Franco Stradella non ha 
dubbi: «Monferrato e Spinet- 
tese sono le più autorevoli. 
Anche la Gaviese può recitare 
unruolo di primo piano». 
Nello scorso campionato ill 
Quattordio ha puntato sui] 
giovani e quest'anno spera di] 
raccogliernei frutti. 


Cabella (58' Burbello); Musso, Carr: 


(73 De Biasi), Maestri; Bolettiei 
Sisi), Guerci, Gerace, Aime. Ri 








glia. 


MONFERRATO-BALZOLESE 2-1 
Beretta (60” Palazzetti); Avonda, Vi 
Mombeli, 

Pellegri); 








‘orriano, Martinotti; Sto 


35'Torriano, 70° Lusona. 


gio, Spandonaro (78' Rizzi), Gemma. 
Cenni, D'Angelo; Beltrame, Dini (48' 


io, batosta da riscattare 


QUATTORDIO-GALIMBERTI 34 


— Quattordio: Balleinl; Sciscio,. 
rà, Vannicola; Sacco, Vacchiè, Pog- 
‘Asca Galimberti: 





1 





‘altorete Musso, 30° Musso, 37° 


Spandonaro, 42' Bolettieri, 60' e 88' Aime, 62° Vacchiè. Arbitro: Qua- 


— Monferrato: Sala; Serramondi, 
Jergendo, Ferrari; Pinato, Casalone, 


Mariannini (48' Vercelli), Lusona. Balzolese: Azzalin (60 


ppa, Debiondi, Gobbo; Destefanis 


(87° Mignone), Spampinato, Cirì, Bardelli, Arciprete. Reti: 20° Mombelli, 


OZZANO-SANDAMIANESE 1-2 — Ozzano: Musso; Villanova, Mari- 


none; Peruzzo, Serato, Guerrato; Bario, Giovenco, Rustico, Lorenzini 
(60° Ginepro, 70' Mancini), Redoglia. Sandamianese: Frattolillo; Varal- 
do, Cheula; Sardo, Garri |, Sollazzo; Concori, Passuello, Barrocu (75° 
Garri I), Saruilo (75° Porro), Zanellato. Reti: 20' Zanellato, 35° Barrocu, 
65° Giovenco. 





COSTIGLIOLE-S. GIULIANO NUOVO 1-4 — Costigliole: Voglin: 
rì (68' Pistili), Murador; Loffredo, Gobbo, Spezziale; Marcon, Tosetti, 
Scola (72° Amatuzzi), ingrasci, Rosso. S. Giuliano Nuovo: Mazzola; 
Rossini, Cocca; Massobrio, Robotti, Bruschetta; Bottino (78' Rolando). 
Bozza, Baghino (78' Tafuri), Mantovani, Sardi. Reti: 6, 27° e 32° Manto 
vani, 72° Massobrio, 75: Pistilli. 











‘SERGIO COMOLLO-FELIZZANO 3-1 — Sergio Comello: Albanese ; 
‘Secco, Lovati; Ciampi, Oliveri, Albanese Il; Lanza (80! Massa), Loren- 
zon, Borghello, Bassignano, Pantellini. Felizzano: Gallo; Germano, 
Evangelisti; Moretto, Berta, Traversa; Campisi (70° Ferraro), Mignosi, 
Ibba, Maccarone (15° Rota), Masuelli. Reti: 43° Albanese, 48' Ibba, 75° 
Lanza; 88' Borghello. Arbitro: Caputo. 


SANTOSTEFANESE-SPINETTESE 2-3 — Santostefanese: Vola; 
Pernigotti (60' Alossa), Cane; Garbarino, Obice, Cocito (20' D'Alben- 
zio); Stella, Poggio, Bergamasco, Terzolo, Gonella. Spinettese: Guz- 
zoni Pirrone, Legnaro (55° De Faveri); Parodi |, Zottarello, Massone; 
Venezia; Maini, Scavetta, Schiavini (85' Pagella), Caneva. Reti: 10° Pir- 
rone, 40' Poggio, 60° Bergamasco, 75° Schiavini, 85' Obice (autorete). 


GAVIESE-CASCINAGROSSA 2-1 — Gavlese: Robbiano; Traverso, 
Zilio; Manfredi, Benso, Focante; Cosentino (55° Fazio), Castanò, Dene- 
gri, Chiapuzzi, Sericano. Cascinagrossa: Orlandi; Zunino, Monzana; 
Calvara, Cartasegna |, Legnaro; Faina, Tacchino, Cartasegna il (60' 
Cattaneo 70° Vendramin), Franzolin, Caio. Re: 18° Faina, 87° 








Gianluigi Perazzi 





pa 








‘sca per merito di Bollettieri. 


Sericano, 90' Denegri. Arbitro: Tira. 





IAONDE Fenis scatenato 


GIRONE B — Fenis Nus - Charvensod 4-0; Dufour 

- Strambinese N.D.; Fulgor Valdengo - M. Saint Vin- 
cent sosp. al 70% Pont Donnaz - Pro Roasio sosp. al 
Orso Gabetto - Quaronese 1-1; Valle Cervo - 
Quincinettess 3-3; Vigliano - Sandicarisio sospesa. | 0, 


Ciassltica: Fenis p. 2; S. Orso Gabetto, Quarone- 
se, Valle Cervo, Quincinettese p. 1: Charvensod, 
Dutour, Strambinese, Fuigor Valdengo, S. Vincent, 
Pont Donnaz, Pro Roasio, Vigliano, Sandicarisio p. 











La seconda 


GIRONE A. Mercurago - Briga 1-1; Cristinese - 
Lesa 3-1; Gargallo - C.TP. Intra 1-2; Domodossola - S. 
Maurizio rin.; Fondotoce - Pievese 1-3; Sazzese - Monte- 
crestese 4.0; Viscontea - Nebbinnese 3-1. 

CLASSIFICA: Cristinese, C.TP. Intra, Pievese, Sazze- 
se, Viscontea p. 2; Mercurago, Briga p. l; Lesa, Gargallo, 
Fondotoce, Montecrestese, Nebbiunese, Domodossola, 
S. Maurizio p. 0. 


GIRONE B pombiese - Bogogno 00; Pernatese - 
Borgolavezzaro 0-1; Casalvolone - Cavaglio 0-0; Fonta- 
netese - Sanmartinese sosp. malt.; Vespolate - Ghem- 
mese 1-2; Granozzese - Varalpombiese 2-1; Villaggio 
Dalmazia - Maranese 0-0. 

CLASSIFICA: Borgolavezzaro, Ghemmese, Granoz- 
zese p. 2; Pombiese, Bogogno, Casalvolone, Cavaglio, 
Villaggio Dalmazia, Maranese p. 1; Pernatese, Vespola- 
te, Varalpombiese, Fontanetese, Sanmartinese p. 


GIRONEC Lessona - Spotina sosp.; Crevacuore - 
Occhieppese 1-1; La Cervo - Valdengo 0-0; Cavaglià - 
Massazza sosp.; Salussola - Mossese 0-1; Pettinengo - 
Verrone M.L.sosp.; Villaggio Lamarmora - Pray sosp. 
CLASSIFICA: Mossese p. 2; Crevacuore, Occhieppe- 
se, La Cervo; Valdengo p. 1; Lessona, Spolina, Cavaglià, 
Massazza, Pettinengo, Verrone M.L, Villaggio Lamar- 
mora, Pray p.0. 
GIRONE D. Anpi Fiter - Arnad 2-1; Gressan - 
Bellavista 0-1; Chatillon - Borgofranco 1-2; Issogne - 
Coumba Freide sosp. 15°; Morgexcarbo - Quart 7-1; S. 
Christophe - S. Pierre 2-2; Sarre Chesallet - Verrès 1-1. 
CLASSIFICA: Anpi Eiter, Bellavista, Borgofranco, 
Morgexcarbo p. 2; S. Christophe, S. Pierre, Sarre Che- 
sallet, Verres p. 1; Arnad, Gressan, Chatillon, Issogne, 
Coumba Freide, Quart p.0. 


GIRONE E caresanese - Alicese 3-1; Atletico 
Vercelli - Satuggese 2-1; Pro Palazzolo - Bianzé 1-0; Bor- 
godalese - Fontanettese 0-2; Ponderanese - Villata so- 
sp.; Ronzonese - Piemonte Sport 1-0; Popolo - Tronza- 
nese 0-0. 

CLASSIFICA: Caresanese, Atletico Vercelli, Pro Pa- 
lazzolo, Fontanettese, Ronzonese p. 2; Popolo, Tronzo- 
nese p. 1; Alicese, Saluggese, Bianzè, Borgodalese, Pie- 
monte Sport, Ponderanese, Villata p.0. 


GIRONE F Bertolini Villanova - Tonenghese 
2-1; Busanese - S. Giorgio 2-0; Locana - Caluso n.d.; San- 
giustese - Forno sosp.; Palazzo - Soveco Esperanza 
sosp.; Rodallese - Piverone 5-3; Tecnocalcio - Rivarosse- 
5630. 

CLASSIFICA: Bert. Villanova, Busanese, Rodallese, 
Tecnocalcio p. 2; Tonenghese, S. Giorgio, Locana, Calu- 
so, Sangiustese, Forno, Palazzo, Soveco Esperanza, Pi- 
verone, Rivarossese p. 0. 


GIRONE G_ Giaveno - Pozzostrada 1-1; Venaus 
M. Susa - Borgo S. Remo 1-1; Bussoleno S. - Rivoli Rivo- 
lese 1-1; Paradiso L.R. - Caselette 0-0; Pianezza - Coazze 
1-2; Druentina - Pro Cascine Vica 1-0; Universalcase 
B.N. Rosta- Borgonese 1-5. 

CLASSIFICA: Couzze, Druentina, Borgonese p. 2; 
Giaveno; Pozzostrada, Venaus M. Susa, Borgo S. Remo, 
Bussoleno, Rivoli Rivolese, Paradiso, Caselette p. 1; Pia- 
nezza, Pro Cascine Vica, Universalcase B.N. Rosta p. 0. 


GIRONE H erociera - Airaschese 2-2; Borgo 
Mercato - Autoricambi Amatori 3-3; Rivalta - B.F. Cam- 
biano 0-0; Candiolo - Villar Perosa 4-1; Cumiana - La 
Loggia 4-0; Trofarello - Luserna 2-3; Volvera - Social 
C.T.0.1-5. 

CLASSIFICA: Candiolo, Cumiana, Luserna, Social 
C.T.0. p. 2; Crociera, Airaschese, Borgo Mercato, Auto- 
ricambi Amati, Rivalta, Cambiano p. 1; Villar Perosa, La 
Loggia, Trofarello, Volvera p. 0. 


GIRONE I Amicizia - Mondialpol 0-1; Pianese - 
Ardor S. Francesco 2-3; Atletico Fortino - Subalpina 2-1; 
Chivassese - Brandizzo 4-2; Leinì - Devesi 2-2; Real S. 
Benigno - Giardin Palatino 2-2; Maroso Corleone - Mon- 
tanaro 1-1. 

CLASSIFICA: Mondialpol, Ardor S. Francesco, Atle- 
tico Fortino, Chivassese p. 2; Leiny, Devesi, Real S. Be- 
nigno, Giardin Palatino, Maroso Corleone, Montanaro 
p.1; Amicizia, Pianese, Subalpina, Brandizzo p. 


GIRONE L A. Picchi - Barracuda F. 2-2; Bogino 
V. Nuovo - Aux. Valdocco 1-1; Junior Nellese - G.A.R 
0-3; Junior M. Testona - Loescher 4-0; S. Giorgio To - 
Mirafiori Ruiz. 5-1; Pino Maina B.L. - Pilonetto 1-{ 
Spartalamet - Rifugio d'la Goba 1-2. 

CLASSIFICA: G.A.R., Junior M. Testona, S. Giorgio 
To, Pilonetto, Rifugio d'la Goba p.?; A. Picchi, Barracu- 
da, Bogino V. Nuovo, Aux. Valdocco p..1; Junior Nellese, 
Loescher, Mirafiori Ruiz., Pino Maina, Spartalamet p.0. 


GIRONE M_ Cuneo Saetta - Beinette 3-2; C.D. 
Verzuolo - F{.Gg. Cuneo 2-1; Cavallermaggiore - Marene 
2-0; Clavesanese - Pedona 4-1; Savigliano 81 - Robilante 
0-1; Garessio - Manta 3-1; Scarnafigi - Moretta 1-3. 

CLASSIFICA: Cuneo Saetta, C.D. Verzuolo, Cavaller- 

maggiore, Clavesanese, Robilante, Garessio, Moretta pì 
2; Beinette, Ff.Gg. Cuneo, Marene, Pedona, Savigliano 
81, Manta, Scarnafigi p.0. 
GIRONE N° Bassignana - Paderma Termobagni 
0-0; D. Bosco At. - Canelli 2-0; Cassine - Cantalupo 0-2; 
S. Giuliano N. - Fresonara 1-2; Piovera - Luese 1-1; Sale - 
Mandrogne 0-3; Nicese - V. Mazzola 0-1. 

CLASSIFICA: D. Bosco, Cantalupo, Fresonara, Man- 
‘arogne, V. Mazzola p.2; Bassignana, Paderma Termoba- 
‘gni, Piovera, Luese p. 1; Canelli, Cassine, S. Giuliano N., 
Sale, Nicese 
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Pugno di ferro alla Pro 





la domenica calcistica 


Musiello, un gol-cloroformio 





Il club vercellese ha sospeso Coppo che mal digeriva le critiche 


VERCELLI — Ancora una 
settimana tormentata per la 
Pro Vercelli che sì è trovata 
costretta a sospendere a tem- 
po indeterminato il suo por- 
tiere titolare, Pierluigi Coppo, 
considerato fra i migliori in 
assoluto. dell'Interregionale. 
La motivazione ufficiale par-| 
la di «comportamento ecces- 
sivamente polemico nei con- 
fronti della società». 

Sembra che Coppo, critica- 
to per il secondo gol subito ad 
Aosta, abbia esagerato nel 
pretendere dalla società di es- 
sere difeso dalle osservazioni 
dei giornali. Il direttivo gli ha 
comunicato venerdì sera il 
provvedimento di sospen- 
sione. 

Luigino Vallongo è così sta- 
to costretto a far esordire En- 
rico Corona, 20 anni, che fino 
a quel momento aveva fatto 
panchina: nel suo primo im- 


Cesare Butti 
per l’amico 

ha rifiutato 

la serie A 


IVREA — Su un terreno re- 
50 impossibile dalla pioggia, 
ieri, a poco meno di dieci mi- 
nuti dal termine, mentre il 
Cuneo premeva per raggiun- 
gere il pareggio, Cesare Butti, 
mezzala dell'Ivrea, è riuscito 
‘ad agganciare al volo un diffi- 
cile pallone, a destreggiarsi in 
mezzo ad una selva di avver- 
sari e, con un autentico pre- 
ziosismo, a rimettere in moto 
il contropiede dei suoi. Il pub- 
blico; accorso numeroso no- 
nostante l'inclemenza del 
tempo, gli ha dedicato un lun- 
go, convinto applauso. 


«Lo considero un applauso 
di benvenuto — diceva Butti 
negli spogliatoi, a fine partita 
—; spero di meritare ancora 
tanti altri, in seguito. Quella 
col Cuneo, per le condizioni 
del campo, non è stata una 
partita che ci ha consentito di 
divertire tifosi». 

‘Trentun anni, con un baga- 
glio di circa duecento partite 
in serie A nelle file del Caglia- 
ri, del Torino e del Perugia, 
Butti sembrava deciso, que- 
st’estate, ad abbandonare il 
calcio. A Perugia riteneva di 
aver fatto il suo tempo. Molte 
squadre, anche di serie A, lo 
‘avevano cercato, ma era inde- 
ciso tra il desiderio di tornare 
a casa, sulle rive del Lago 
Maggiore, e quello di avviarsi 
nell'attività imprenditoriale 
offertagli dal suocero. Di ri- 
prendere in una grande socie- 
tà, assolutamente non ne ave- 
va voglia. Il Novara aveva 
pensato a lui e Cesare, pur di 
tornare a casa, era disponibi- 
le. Ma la società azzurra non 
‘ha saputo concretizzare l'of- 
ferta e Butti, cercato subito 
dopo dall'Ivrea, ha detto sì al 
presidente Marco Calleri, vec- 
chio amico. 

In quattro e quatirotto ha 
lasciato Perugia, ha raggiun- 
to Ivrea e, dopo neppure 48 
ore, ha esordito a Biella. Poi 
l'incontro con il Cuneo sul 
campo amico. 


pegno ufficiale, il giovane, di- 
plomando in agraria, se l'è ca- 
vata senza subire alcun gol e 
la Pro ha superato (1-0) l'ost 

‘ca Novese. 

Ha commentato Vallongo a 
fine gafa: «Corona, responsa- 
bilizzato in questo modo, 
‘acquistato fiducia nei suoi 
mezzi e tutta la squadra ha 


Luccini ko, finisce all’osped 
Il Savona gli dedica la vittoria 


avuto, nello stesso tempo, fi- 
ducia in lui. Sono più che sod- 
disfatto della sua presta 
zione». 

E Corona, di rimando: 
«Ringrazio il mister della fi 
ducia e così i compagni di 
‘squadra che mi hanno rincuo- 
rato in continuazione durante, 
la partita. Confesso che, alli 
nizio, mi sentivo le gambe 
molli, poi, dopo i primi inter- 
venti, la paura mi è passata: 

Ben protetto da difesa e 
centrocampo, Corona non ha 
corso soverchi pericoli e, nel- 
l'unica occasione in cui è sta-| 
to impegnato seriamente (un 
destro del terzino Severino a 
metà ripresa) ha ben risposto) 
‘con una bella deviazione. Alla| 
fine, tutti i compagni di squa- 
‘ara lo hanno abbracciato ed il! 


Ra| pubblico non gli ha lesinato 


applausi di incoraggiamento. 





e. mo. 








Controproducente il vantaggio del Novara, capitolato a Sant'Angelo 


NOVARA — Questa volta il gol lampo 
di Musiello non è stato l'inizio di una 
vendemmiata. Al contrario, secondo 
l'autore, ha condizionato negativamente 
l'intera partita: «E' così, perché da quel 
momento abbiamo pensato che fosse 
tutto facile. Ci siamo deconcentrati, sot- 
tovalutando un avversario che invece si 
è dimostrato all'altezza della situa- 
zione». 


Nello spogliatoio dei Novara, dopo la 
prima sconfitta stagionale, a Sant’Ange- 
lo Lodigiano è stato un lamento unico 
per le malefatte dell'arbitro, il signor 
Cornietti da Forlì, che ha punito con 
‘un'ammonizione, per simulazione, un 
fallo reale commesso sullo stesso Mu- 
siello annullando poi la rete di Ramella 
‘scaturita dalla prosecuzione dell'azione. 

Musiello recrimina anche per quest’e- 
pisodio: «Se non si danno questi rigori è 
meglio lasciar perdere. Anche gli arbitri 
devono essere in condizione». Poi, però, 
‘non insiste più di tanto su questo tasto: 
«Perché c'era il tempo per rimediare e 
far nostra la partita. Era sufficiente se- 
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Exragazzo prodi 





ale 
devono 


‘gnare un’altra rete, a tempo debito, e poi 
ci saremmo veramente divertiti, invece 
li abbiamo sottovalutati. Sia chiaro, che 
in questo "mea culpa” mi ci metto an- 
ch'io. Se davvero vogliamo vincere que- 
sto campionato, ed io sono venuto a No- 
vara con questo obiettivo, dobbiamo sta- 
re con i piedi saldamente a terra. Tirare 
avanti per la nostra strada senza farci 
condizionare alla prima avversità. Ne ho 
viste tante nella mia carriera...» 


Musiello, ex ragazzo prodigio (a 18 an- 
ni era nazionale juniores e l'anno suo- 
cessivo alla Juventus) che ha girato le 
squadre di mezza Italia, è sicuramente il 
giocatore più rappresentativo di questo 
ambizioso Novara. Ieri, ad un certo pun- 
to, quando ha visto che l’arbitro l'aveva 
preso di mira, ha chiesto di essere sosti- 
tuito.«Ed ho sbagliato — ammette molto 
onestamente — perché dovevo reagire. 
Qui dobbiamo metterci tutti bene in te- 
sta che c'è da soffrire, perché sarà un 
campionato molto difficile». 


Renato Ambiel 


Verbania, anche i senatori 


meritarsi il posto 


i 
E 
DI 
© 
S 

Si 
DI 

Ss 
Da 
SI 

sj 





SAVONA — Per Primo Luccini, 22 an- 


perire 


ul è 


sario lo ha messo fuori combattimento. 
L'arbitro, Trillò di Milano, aveva fischia- 
to però un precedente fallo dello stesso 
Luccini, e così non ha punito i due gioca- 
tori sardi responsabili dell'azione. 

Il responso del medico sociale del Savo- 
na, dott. Marco Strellatelli, è pesante: 
«Frattura biossea della gamba sinistra». 
Quando Luccinî potrà riprendere a gioca- 
7e? «Per almeno cinque giorni dovrà re- 
stare immobile, dopo procederemo alla 
riduzione della frattura. Sarà già un mi- 
racolo se Luccini riuscirà a essere pronto 


ni, attaccante del Savona, il campionato è 
già finito. Un infortunio, al 5'minuto del- 
la partita interna con il Carbonia (vinta 
dai locali 1-0), lo ha stroncato. Un brutto 
scontro col portiere e un difensore avver- 


per le ultime tre o quattro partite 

Sembrava che il Savona avesse abbon- 
danza di attaccanti (quattro), invece la 
‘vasta rosa si rivela adesso indispensabile. 

E non c'è stato solo l'infortunio di Luc- 
cini. Anche un'altra punta, Piovanelli, ha 
dovuto lasciare il terreno di gioco, sosti- 
tuita da Sale, per uno stiramento alla 
gamba destra: 

«Prima — commenta amaramente Pie- 
to Cucchi — avevo quattro attaccanti. 
adesso giocheranno Petrini e Sale. Dedi- 
chiamo questa vittoria proprio a Lucini 
che, in occasione dell'infortunio, si è di- 
mostrato anche molto coraggioso». Al 
termine della partita, îl Savona, al gran 
completo, ha fatto visita in ospedale allo 
sfortunato giocatore. - 

Sandro Chiaramonti 





Albenga contesta Fontana 
La squadra non si cambia 


ALBENGA — Elvio Fonta- 
na, allenatore dell'Ades Al- 
benga, stenta a «digerire» la 
Isconfitta casalinga subita nel 
«derby» ligure ad opera della 
Cairese, e senza mezzi termi- 
‘nî accusa di parzialità l’arbi- 
tro spezzino Lombardi. «Una 
direzione vergognosa — di- 
‘chiara — con fischi a senso 
‘unico, sempre contro dî noi. 
Troppe le sue sviste. C'è stato 
fallo di mano di Bennati nel 
(gol del pareggio della Cairese 
‘e non si possono non concede- 
re rigori su falli clamorosi co- 
me quello subìto da Bosca 

L'Albenga aveva iniziato 
bene, meritando il tempora- 
neo vantaggio. Si è poi inner- 
vosita, perdendo col passare 
dei minuti i controllo della si- 


[tuazione. Qualcuno trai tifosi 
‘ha però subito trovato il modo 
‘di scaricare le responsabilità 
[Sul tecnico, per aver cambiato 
la formazione vittoriosa con 
pieno merito in trasferta la 
domenica precedente, a Novi 
Ligure. 

«Squadra che vince non si 
tocca», affermano i critici, e 
abbiamo, girato il quesito a, 
Fontana, che dice: «La Caire- 
[se aveva un solo attaccante e 
[ci ha messo in difficoltà; nella 
nostra formazione c'erano già 
due marcatori, non potevo la- 
sciarne un terzo a scapito del 
centrocampo. Con la mia deci- 
sione ho ritenuto di risolvere 
un problema tattico che pote- 
va essere decisivo». 

Giuseppe Morchio 


VERBANIA — 
Calloni, da due mesi allenato- 
re del Verbania, è mistersdi 
lusso». Quarantaquattro an-| 
ni. un passato sportivo di tut- 
to rispetto: 

arrivato al Verbania a fi- 
ne luglio, deciso a risalire. Di- 
ce: «Essere venuto al Verba- 
nia a fine luglio per me non è 
un declassamento. La società 
ha il suo nome nel calcio na- 
‘zionale e non solo per sette 
anni di serie C a cavallo degli 
Anni Settanta. Basta come 
appendice la sequela di gioca- 
tori che, usciti dalle sue file, 
sono andati in serie A: Butti, 
‘Salvadori, Calloni, Paris, Val 








ASTI — Ci sono fischi mira- 
colosi nel calcio. Gianni Fra- 
ra, capitano dell'Asti, magari 
lo sapeva benissimo già pri- 
ma, ma lo saprà ancora me- 
glio adesso, dopo Asti-Impe- 
ria. Un fischio, infatti, quello 
con cui l'arbiro ha convalida- 
to la rete vincente dei galletti 
contro i liguri, ha zittito, gui- 
dato da una miracolosa sug- 
gestione, ben altro genere di 
fischi, quelli cioè abitualmen- 
te adoperati dal pubblico per 
‘dissentire. 

Frara, in Asti-Imperia, ha 
‘assaporato l'uno, graditissi- 
mo, e ha subito gli altri, sgra- 
devolissimi, al punto che, una 
volta messa la palla in rete, è 
corso verso la tribuna come 
non aveva mai fatto, gridan- 


{0 gol a ripetizione, con gioia 
e con molta rabbia. 
Qualcuno ha giudicato È 
suo gesto come una sfida ver- 
50 il pubblico che lo aveva fi- 
schiato e ora lo applaudiva. 
«Nessuna sfida — dice —; so- 
no corso verso il pubblico per 
manifestare la mia contentez- 
za enon per sfidarlo». 
Solo soddisfazione quindi. 
«Soddisfazione, certo — ag- 
giunge — nor una rivalsa con- 
tro i fischi; d'altra parte ab- 
biamo vinto, contro una buo- 
na squadra, con una buona 
‘partita, dopo che in tanti altri 
incontri avevamo creato mol- 
te occasioni senza mai concre- 
tizzarle. E il gol l'ho segnato 
io». 








Franco Cavagnino 





Il diciottenne tornante < dell’Alessandria è qualcosa di più di una speranza 





Primizio, l’eminenza grigia di Ghio 


cente. 


cembre 1964, Stefano 


ALESSANDRIA — fra i giovani 
grigi, osservati all'opera contro il 
Prato, è spiccato Stefano Primizio, 
che ha dimostrato di essere avviato | 
verso un futuro calcistico soddisfa- 


Nato a Trino Vercellese il 26 di- 


‘nale contro li 


è approdato 





di Bari, Bologna e Milano. 

«Vorrei proseguire in questa atti- 
‘vità — ha dichiarato con modestia, 
—; mi impegno sempre al massimo 
che durante gli allenamenti. Soltan- 
to sacrificandomi, posso apprendere 
tante nozioni utili e il signor Ghio, 


lezioni giovanissimi 


‘co asciutto, dotato di prontezza di ri- 
flessi e tenacia, Stefano, che in pas- 
sato ha giocato anche come terzino 
fluidificante, ieri ha annullato il pe- 
ricoloso Venturini. Inoltre, quando 
la squadra si è trovata in svantaggio, 
ha proposto alcuni palloni apprezza- 
bili ai compagni, rivelando una con-. 


Vittorino |) 





massoi, Guidetti, Libera. Io 
isono ben deciso quest'anno a 
disputare un campionato 
maiuscolo». 


Per confermare le sue in- 
tenzioni. ha programmato e 
messo in atto allenamenti in- 
tensi. duri. precisi. Dei gioca- 
torì dice: «Debbono sapere 
che tutti sono utili, ma che 
nessuno è indispensabile. E° 
bene lo sappiano soprattutto î 
vecchi della società, quelli che 
‘si credono senatori intoccabi- 
ti. It posto in squadra dovran- 
[mo meritarselo anche loro. 
|Forse più degli altri». 


Antonio Costantini 


Per il Seo 
è sempre 
Pasqua 


BORGARO Il Vado 
schierava teri tra i pali un 
portiere, Albini, dal rinvio po- 
tentissimo, di quelli che salta- 
nio la metà campo e st trasfor- 
mano in veri e propri lanci per 
le punte. Con un solo difetto: 
il pallone sfuggiva sempre sul- 
la sinistra, dove ad attenderlo 
‘puntualmente c'era la testa di 
‘Antonio «Tom» Pasqua, terzi- 
no baffuto e arcigno, poco ele- 
gante e tanto redditizio. 
Pasqua è arrivato quest'an- 
no alla corte di Severino Bog- 
gio, nel Seo dei giovani. Lui, 
che ha passato la trentina, era 
stato ingaggiato per dare quel 
tocco di esperienza che non 
guasta mai. Veniva da un otti- 
mo campionato a Cafasse, con 
una carriera alle spalle piut- 
tosto lunga. Si è ambientato 
in fretta, anche perché in dife- 
sa hanno bisogno di lui. Non è 
certamente un atleta di clas- 
se, ma lo sorregge una volontà 
incrollabile che lo porta spes- 
sissimo ad avanzare, 
La presenza di Pasqua sulla 
fascia sinistra assume così 
un'importanza fondamentale 
‘nel gioco borgarese. Le partite 
‘come quella di ieri devono es- 





«Sono contento, sono cir- 
condato da ragazzi in gamba. 
Credo che faremo un buon 
campionato». Neppure un ve- 
lo di nostalgia per la decisione 
di scendere tra 1 dilettanti? 
«Anzi, credo che mi divertirò 
di più». 
Rolando Argentero 


[sere il suo sogno proibito. Nel 
argo, sotto la pioggia che ral- 
lenta i movimenti degli altri, 
Pasqua diventa incontenibile, 
pronto nel rilancio e soprat 
tutto nel recupero. Un gigan- 
te, insomma, di quelli che non 
mollano fino all'ultimo. 
Giampiero Paviolo 


dotta di gara più che regolare. 

Disciplinato e serio, Primizio è un 
ragazzo «prodotto in casa», in grado 
di fornire ulteriori soddisfazioni ad 
‘allenatore, dirigenti e tifosi che 
stanno imparando a riconoscergli 
doti non manifestate prima per cir- 
costanze sfavorevoli. 


Roberto Gelato 


attuale tecnico dei grigi, è molto 
bravo». 

Utilizzato come tornante sulla fa- 
scia destra, Primizio sta offrendo un 
valido contributo alla rinnovata 
squadra preparata con meticolosità 
cristallina da Giampiero Ghio, fra 
l'altro, istruttore abilitato a pieni vo- 
ti anche per il settore giovanile. Fisi- 


subito all'Alessandria, grazie all'in- 
teressamento di attivi dirigenti di al- 
lora. Inserito nelle squadre minori 
dei grigi, si è distinto per abnegazio- 
ne e duttilità tattica. Il riconosci- 
mento migliore gli è giunto quattro 
‘anni or sono, allorché con la rappre- 
sentativa del Comitato di Alessan- 
dria vinse il «quadrangolare» nazio- 
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© Bonan, consigliere a Castelletto, 
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BORGOMANERO — Vita dif- 
ficile quest'anno per Bonan, che 
‘qualcuno chiama con una certa 
enfasi «l'Antognoni del Borgo- 
manero». Il centrocampista ros- 
soblù sembrerebbe in buona 
compagnia, il suo reparto è fin 
troppo affollato: ma i compiti 
non devono essere stati ancora 
ben chiariti, e i marcatori scar- 
seggiano, 

La situazione confusionale del 
centrocampo rossoblù è parsa 
evidente nella partita pareggiata 
(1-1)in casa con l'Aosta. Bonan — 
almeno nel primo tempo — è riu- 
scito ad eccellere, risultando alla 
fine il migliore dei padroni di ca- 
sa, in’una giornata che non era di 
quelle esaltanti. 

Roberto Bonan, 24 anni, di pro- 
fessione insegnante di educazio- 
nefisica nelle scuole medie stata- 
li. consigliere comunale deu:ocri- 





Argentina 
vola in alto 


con Lavazza 
e Neuhoff 


ALASSIO — Bruno Lavaz- 
za, 32 anni, sposato, un figlio, 
impiegato alla «Galbani. di 
Sanremo: di nuovo tra i mi- 
gliori, ieri ad Alassio, con la 
maglia della «sua> Argentina. 
Uno dei più vecchi della squa- 
dra, ma corre come un ragaz- 
zino. Da quando gli hanno da- 
to la fascia di capitano, lui ha 
preso alla lettera le consegne 
€ dà sempre il buon esempio. 
Unautentico trascinatore. 

Dice il suo nuovo allenato- 

re, Enzo Neuhoff (lavorano 
insieme ed hanno cominciato 
a tirare i primi calci nelle gio- 
vanili della Sanremese): 
«Bruno è il più dell'esempio di 
serietà che si possa trovare sui 
campi della nostra categoria. 
Agli allenamenti è sempre il 
‘primo ad arrivare e l'ultimo 
ad andarsene. Ricordo che 
quando avevamo iniziato, lui 
era il peggiore del gruppo: era 
soraziato, tecnicamente vale- 
va poco. Ma ha sempre avuto 
una gran voglia di giocare ed 
ha dimostrato che con l'appli- 
cazione risultati arrivano». 

Lavazza è un jolly difensi- 
vo, può giocare sull'uomo 0p- 
pure in appoggio al centro- 
campo. Ieri ad Alassio il tecni- 
colo ha sganciato dagli impe- 
gni di marcatura e lui si è fat- 
to vedere per due volte anche 
dalle parti della porta avver- 
saria. «Meritava il gol, è stato 
sfortunato», dice ancora. il 
trainer. 

Neuhoff e Lavazza erano 
insieme anche nella Taggese, 
adesso si sono ritrovati nel- 
l'altra squadra di Arma di 
Taggia. Insieme vogliono por- 
tare in alto l'Argentina: dopo 
due giornate, i punti sono tre 

Pier Paolo Cervone 








Beppe Ticozzelli 
figlio! prodigo 


TRECATE — La storia di Beppe Ticozzel- 
1, tornato a Trecate dopo tre stagioni nel Le- 
gnano, è quella del figliol prodigo, o meglio, 
‘nel suo caso, di «gemello prodigo». 

Trecatese puro sangue, 27 anni, il Beppe 
giocava in biancorosso assieme al fratello ge- 
mello Mino. Lui da punta, l’altro da riforni- 
tore. Entrambi in campo avevano spesso 
messo in crisi i rispettivi avversari diretti che 
Sovente sbagliavano la «marcatura» perché i 
due Ticozzelli erano (e sono) come due gocce 


d'acqua. 
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è il «faro» a centrocampo 


stiano a Castelletto Ticino (al- 
l'opposizione, contro un'ammini- 
strazione di sinistra), è giocatore 
dal tocco preciso, che può confe- 
rire un tono al gioco della squa- 
dra. _ È 

Il centrocampista sa anche lot- 
tare, correre e, all'occorrenza, 
marcare. Ma quest'ultimo compi- 
to toccherebbe forse più specifi- 
camente ad altri. Ma chi marca 
nel Borgomanero? E' quello che 
si sono chiesti in parecchi al ter- 
mine della gara. 

Probabilmente, è ancora pre- 
sto per giudicare il Borgomanero, 
affidato quest'anno all'«ex» Italo 
Poletti, al suo esordio nel cam- 
pionato Interregionale. Nelle 
prossime domeniche, la squadra 
potrebbe assumere una fisiono- 
mia meglio definita. 

Francesco Allegra 





Da quest'anno Beppe e Mino sono tornati a 
giocare assieme. Gli stessi tifosi stentano a 
distinguerli e gli avversari non possono certo 
controllare il numero che portano sulle spal- 
le nel momento concitato dell'azione. 
Succede così che il Beppe va a finire nella 
Sfera d'azione dell'avversario del Mino e vice- 
versa: Questo tourbillon generalmente giova 
‘al Trecate e scombussola i piani degli avver- 


Il ritorno di Beppe Ticozzelli (determinato 
anche dall'avere trovato un impiego alle Po- 
ste, vicino Trecate) è stato accolto con gran- 
de soddisfazione dai supporters biancorossi i 
quali lo definiscono — per il suo dribbling e i 
gol che segna — il Maradona della Bassa no- 


Marcello Sanzo 
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Mauro Colla 
(35 anni) 

«ragazzino» 
dell’ na 


OMEGNA — Mauro Colla, 
35 anni, di cui venti passati 
sui campi di calcio, prima nel 
Verbania in Promozione, poi 
nel Novara, nel Foggia (sei 
‘anni di serie B e quattro di 
serie A) ed infine nell’Ome- 
gua. 

Coni rossoneri, Colla è alla 
sua quarta stagione, una di 
serie D e tre in C2. Sulla 
squadra allestita quest'anno 
ad Omegna, da giocatore 
esperto, qual è il libero rosso- 
nero; dice: «Attualmente si 
sta costruendo la squadra 
che non si era approntata in 
precedenza; siamo parecchio 
în ritardo di preparazione, 
comunque il lavoro fatto dal 
nuovo allenatore in un paio 


La cronaca (questa volta) è tutta per loro 


Piacentini saracinesca 


Il n. 1 del Derthona è specializzato nel parare i rigori 
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TORTONA — Un rigore parato 
nell'ultima partita del campiona- 
to scorso, che ha permesso al Der- 
thona di rimanere in C2, un altro 
parato ieri contro la Cerretese, 
che ha consentito ai leoncelli di 
lasciare senza sconfitta la terra 
toscana, fanno di Giambattista 
Piacentini l'uomo chiave della 
‘squadra bianconera. 

«Purtroppo — spiega il giocato- 
re subito dopo il rientro da Cerre- 
to Guidi — nel secondo rigore as- 
segnato dal direttore di gara non 
‘sono riuscito ad intuire la dire- 
zione della sfera e quindi sono 
stato costretto a subire». 

Giambattista Piacentini, 25 
anni, nativo di Vabriano d'Adda, 
da tre anni è il portiere del Der- 
thona. Arrivato a Tortona da Cre- 
‘mu con l'allora allenatore Giorgio 
Venieri, ha voluto anche que- 


di settimane ha già dato i 





st’anno rimanere nella formazio- 


‘ne tortonese per ripagare l'affetto 
dei tifosi e la dimostrazione di fi- 
ducia dei dirigenti. 

«E' un grosso giocatore — dico- 
no i tifosi che hanno seguito la 
‘squadra a Cerreto Guidi —, con- 
tro la Cerretese ha salvato il ri- 
sultato». 


Piacentini, dopo un avvio di 
stagione con qualche problema, 
sembra avere ritrovato la vena 
‘migliore. «Esatto — precisa il gio- 
all'inizio della stagione, 
‘un dolore ad un braccio non mi 
‘ha permesso di dare il megli( 
fortunatamente, grazie all'assi 
‘stenza del medico sociale Giorgio 
Musiari ed agli allenamenti par- 
ticolari dell'allenatore Domen- 
ghini, mi sono ripreso in modo 
‘egregio e penso di poter disputa- 
re un campionato dignitoso». 

Enrico Regalzi 














suoi frutti». 

«A Rho non l'abbiamo 
spuntata, è vero — continua 
—, ma abbiamo dimostrato 
potenzialità. Ieri la vittoria 
sul Pavia, una compagine di 
grosse ambizioni, ha confer- 
mato che possiamo farcela. Il 
reingaggio di Lomanno, un'a- 
la tornante dalle ottime doti, 
ha rinforzato notevolmente 
la squadra, penso quindi che 
il futuro possa riservare agli 
sportivi cusiani le soddisfa- 
zioni che si attendono». 

All'inizio di stagione, ogni 
anno i più maligni dicono che 
‘per Mauro Colla sarà questa 
l'ultima fatica; cosa ne pensa 
l'interessato? 

«Io mi sento ancora in grà- 
do di giocare, anche se, chia- 
ramente, non ho più vent’an- 
ni. Nel ruolo affidatomi da 
Zanetti già nella scorsa sta- 
gione, spero di poter conti- 
nuare ancora per un po’, poi 
ho l'intenzione di intrapren- 
‘dere la carriera di allenatore. 
Se, nei prossimi anni, alla so- 
cietà non sarà possibile dar- 
mi questa opportunità, sono 
‘pronto ad iniziare dalle cate- 
gorie inferiori. 


se. 











Audenzio Martinazzi 


qualcuno fra i tifosi più esigenti. Ma 
gol, però, ne ha sempre segnati: pri- 
ma nelle squadre minori della Juven- 
tus, dove è cresciuto, poi la scorsa 


stagione ad Omegna, dove aveva fat-. 


to centro dodici volte. 

Quest'anno, approdato alla Sanre- 
‘mese, non si è smentito. L'attaccante 
«un po' leggerino» è andato a segno 
ben quattro volte in precampionato, 
tra amichevoli e gare di Coppa Italia, 
ed ora ha firmato la prima, impor- 
tantissima rete del campionato di C1. 
Un gol che ha determinato anche 
l'importante successo sul temuto 


Debutta «Caliga» 
e Cossato esulta 


COSSATO — Sergio Caligaris, trenta- 
duenne portiere della Cossatese, ha esordito 
nel campionato Interregionale con una gior- 
nata di ritardo: era in disaccordo con la so- 
cietà sul reingaggio ed è stato sostituito ini- 
zialmente con Fasulo. Il suo ritorno in squa- 
dra ha soddisfatto i tifosi, che al suo ingres- 
‘50 in campo lo hanno salutato con entusia- 
smo. Ieri con il Pinerolo è finita in parità, 
uno a uno, e se le cose non sono andate peg- 
gio per gli azzurri il merito è anche di «Cali- 
ga». che ha sfoderato interventi di gran clas- 


«Sono soddisfatto del risultato perché è 
stata una prova di volontà dell'intera squa- 
dra — ha commentato il portiere 
cato con molta attenzione: la pioggia aveva 
reso viscido il pallone e il campo era un ac- 
quitrino, ogni distrazione poteva essere fa- 
tale». 

Più volte accusato dai tifosi, in passato, 
per certe uscite dai pali un po' avventate, 
«Caliga» ieri proprio in questo modo ha im- 
pedito a Mario Rolfo e poi a Peirone di se- 
gnare. «Sono convinto che è indispensabile 
— ha detto — andare incontro all’avversa: 
in determinate condizioni. Teri i fatti mi han- 
nio dato ragione e quindi proseguirò su que- 
sta strada». 





; ho gio- 





Maurizio Alfisi 


La Sanremese va per la prima volta in gol con l’ex omegnese 


Formoso segna la rete scaccia-incubo 


SANREMO — In estate, nel ritiro | Formoso è giovane. «Un po' leggeri- 
di Castelnuovo Monti, si era fatto un | no per essere un attaccante», dice 
‘augurio che, forse, voleva essere an-, 
che una promessa: «Spero di segnare 
nella Sanremese, almeno i gol fatti 
con l'Omegna». E, almeno per ora, 
sembra aver imboccato la strada giu" 
sta per tener fede al suo augurio-pro- 
messa: Umberto Formoso, attaccan- 
te della Sanremese, classe 1962, ha 
segnato il primo gol in campionato 

Una rete statisticamente impor- 
tante, una rete, se vogliamo, scac- 
cia-incubo per un attacco, quello 
biancazzurro, sottoposto a continue 
critiche e con un problema-gol non 
del tuttorisolto. 


Piacenza. 

‘Alla fine il più contento sembrava 
soprattutto il presidente Borra. «Un 
del gol ed il ragazzo se lo merita», 
continuava a ripetere, negli spoglia- 
toi, il «boss» biancazzurro. 

È anche il pubblico, questa volta, 
non è stato ingeneroso. Quando 
all'88° «mister» Canali ha tolto l'at- 
taccante per far entrare Cantore (so- 
noi classici cambi «starategici» degli 
ultimi minuti, tipici dell'allenatore 
matuziano) il pubblico ha accompa- 
‘nato Formoso negli spogliatoi con 
un lungo applauso. Ben giustificato. 
T suo gollo meritava. 

Bruno Monticone 





Orbassano 

aa 

Dezio tinge 

Ù 
di azzurro 
n 
l'avvenire 

ORBASSANO — Ieri con- 
tro l'Acqui, sotto la pioggia 
battente, Dezio non ha sba- 
gliato un pallone. Quando si è 
trattato di «chiudere» davan- 
ti agli attaccanti ospiti, ha 
sempre fatto valere la sua 
classe. Nel momento di mag- 
giore pressione dell'Orbassa- 
no è anche andato avanti a 
“dare una mano», Invocato & 
gran voce dal suo pubblico. 

Indubbiamente, Giuseppe 
Dezio, 31 anni, sposato, una 
bambina di 8 anni, libero del- 
l'Orbassano, è una bandiera 
‘della compagine della cintura 
torinese. Di certo, insieme al- 
‘inossidabile Marocco (un'al- 
tra grande partita la sua), De- 
zio è il giocatore più amato 
\diai tifosi orbassanesi. 

«Gioco tranquillo. DÒ sem- 
‘pre il massimo possibile — 
spiega Dezio —; la mia fortu- 
na è quella di avere un lavoro 
(assistente di laboratorio all'i- 
stituto tecnico per chimici 
tintori Baldracco di Torini 
ndr) che mi permette di dedi- 
care al calcio tutto il tempo 
‘necessario per essere al massi- 
mo della condizione». 

E di esperienza calcistica 
Dezio ne ha da vendere. Cre- 
sce nella Solbiatese. Poi va al 
‘Torino, dove milita nella De 
‘Martino. Dalla maglia grana- 
ta a quella gloriosa della Pro 
Vercelli. E ancora da Vercelli 
ad Acqui; da qui ad Alba ea 
Cherasco. Infine, tre anni fa, 
l'Orbassano. «Spero che sia la 
volta buona — confida il libe- 
To — per vincere il campiona- 
to. L'Orbassano ha buone 
chances. L'avversario che te- 
miamo di più è l'Ivrea. Le al 
tre squadre non ci impensieri- 
scono». Paolo Vinai 











Ha fatto cilecca il rigorista infallibile |Cavallero, il «brasiliano» di Farigliano 
Noferi «condanna» l’Imperia ad Asti |incanta (vanamente) gli esperti albesi 


IMPERIA — Questa volta, 
il rigorista infallibile ha fatto| 
cilecca. Per Stefano Noferi, 
ventiquattrenne  centrocam- 
pista dell'Imperia, quella di 
ieri è stata davvero una gior-| 
nata poco fortunata: al 59' ha 
incredibilmente sciupato un 


Quando ha buttato alle or-| catini, era dovuto restare a ri- 


FARIGLIANO — A fine partita si è dispe- 


tiche il tiro dal dischetto, No-| 
Jeri, che è uno specialista, hal 
avuto un gesto di stizza: «Mal 
come è potuto accadere... 1 
continuato a ripetere, anche a 
fine gara. 

Un paio di anni fa, all'epoca 





«penalty» concesso dall'arbi-| 
tro per atterramento di Fon- 
tanesi in area, e, inoltre, ha 
colpito una traversa, e, per 
colmo di scalogna, i suoi errori 
sono stati decistvi, agevolando 
il successo dell'Asti. 


della serie D, il «toscanaccio» 
aveva centrato il bersaglio per 
ben sette volte, e sempre con) 


[freddezza esemplare. 
Ad Asti, ha compiuto il suo 
esordio stagionale: alla prima 


di campionato, con il Monte- 


‘poso per infortunio, dopo aver 
disputato un'eccellente Cop-| 
pa Italia (ceduto allo Spezia, el 
‘da questi al Modica, lo scorso) 
‘anno, è tornato in estate a ve- 
stire la casacca nerazzurra). 


L'allenatore Giovanni Sac- 
co faceva molto affidamento) 
su di lui per disputare a d Asti 
una lusinghiera prestazione: e| 
invece, per quanto involonta-| 
riamente, è stato «tradito». 


Stefano Delfino 


rato: «Abbiamo creato occasioni d’oro e non 
‘siamo stati in grado di sfruttarle. L'Albese ha 
‘avuto due palle giocabili e ci ha segnato due 
reti. 

Pierangelo Cavallero, 26 anni, è l'uomo di 
punta della formazione neopromossa. Con 
la maglia del Farigliano ha già avuto molte 
‘soddisfazioni: ha vinto la «Terza», poi la 
«Seconda» e, infine, è salito in Promozione. 
La sua arma migliore è il dribbling, e ne sa 
qualcosa il terzino Sapienza che ieri è stato 
costretto ad una serie lunghissima di falli 
‘perevitare le sue fughe. 

Cavallero è cresciuto calcisticamente nelle 





area. 





file della Juventus, poi è passato al Saviglia- 
no (sua città d'origine), poi ancora all'Olim- 
pie Cuneo e, infine, al Farigliano. I tifosi 
‘hanno imparato ad apprezzario per la sua, 
mobilità, i lanci precisi, l'opportunismo in 


Teri contro l'Albese ha dato tutto, fino al 
fischio finale dell'arbitro, quando il risultato 
era già irrimediabilmente compromesso. 
Adesso pensa a quel passaggio alla brasilia- 
ne che ha lanciato Sciurba: «Se tirava al vo- 
lo, sono sicuro che avrebbe segnato. E allora 
la musica sarebbe stata diversa, con noi 
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N volume globale degli! 
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= scambi è risultato molto con- 
Inizio | Seduta — limba» lieve flessione 
clusa senza particolari spo- 
vivace riflessiva stamenti e su livelli più o me-| ROMA — N dollaro è sceso 
n no analoghi a quelli iniziali. | leggermente, ripiegando sot- 
‘TORINO — La Borsa inau- MILANO — Intonazione| Infatti l'indice generale ha|to 1 259 marchi ma mante: Cambi Bancari 
gura una settimana in tono ancora riflessiva in Borsa. La | registrato un —03 fin dalle| nendosi sempre su livelli ele- 
più vivace anche se:con'andi: nuova ottava si è iniziata sen- — Di Banconote (Milano) 


‘mento contrastato. Nella pri- 


LONDRA — L'oro apre la | poltaro È 
ma parte della mattinata in-|Dopola chiusura la domanda |zione 0 tentativo di reazione| FIKING_— Generali settimana conun ribaazo che si Sanese 
fatti e ancora al listino preva-{si rafforza e consente pro-| positiva. La seduta ha in pra-|107.600, 108.500; Fiat 1625.|10 porta al di sotto dei 415 dol- 


le l'offerta. Con eccezione 
praticamente delle sole Fiat| 
sin dall'inizio richieste a prez- 
zi via via migliori e delle Rina- 
scente, i titoli guida risultano 
prevalentemente offerti. 





gressi anche per gli assicura 
tivi e recuperi per i valori pri- 
mari. 


Nel complesso la giornata sì 
chiude positivamente soprat- 
tutto per la nota di maggior 


za mettere in luce alcuna rea-| 


tica registrato sin dalle prime 
battute ulteriori cedenze nei 


prime battute e nel finale. 


1645, 1643, pr. 1213, 1225; Mon- |; 


tedison 89 1/4,93; Viscosa 622, 


‘grossi valori patrimoniali nel| 630; Olivetti 2111, 2130; pr. 


gruppo La Centrale, 


‘sulle | 1754, 1770; Toro 10.480, 10.700; 





Montedison (cadute a 89 lire)| Sai 27.080, 27.200; Ifi pr. 3560, 
€ sulle Burgo. Fiacche sono|.3580; Burgo 3000; pr. 3220. 


‘apparse anche le Generali e le! 





























vatissimi. 















Marco tedesco —552-562,50 
Franco svizzero —655-655,50 
Franco francese 199,20-199,50 
Franco belga —29,02-20,06 
Fiorino oland. 513,25-513,85 
Yen 5,20- 592 


lari. 

A Zurigo l'oro apre a 419,50 
-414.50 dollari, con una perdi- 
ta di 22 dollari e mezzo rispet- 
to ai 436-437 della chiusura di 
venerdì. 
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di Angelo Mistrangelo 





GLI AVVENIMENTI, LE RASSEGNE IN PIEMONTE 

Nelle gallerie torinesi — Il consueto itinerarit 
tra le rassegne d’arte allestite nelle gallerie tori- 
nesi, anche se ancora numerose sono quelle chiu- 
se, offre l'occasione per segnalare le opere grafi- 
che, dal 1947 al 1969, di Lam Mirò e Matta proposte 
dall'Arte Centro Quaglino di piazza S. Carlo 183; 
da «Luisella d’Alessandro», in corso Moncalieri 
3/G, sino al 16 ottobre «Le palme di Schifano», 
mentre alla Mole Antonelliana la mostra «Visibi- 
le-Invisibile» sarà prorogata sino alla fine di otto- 
bre. Di Enrico Boggione la galleria Berman (via 
Arcivescovado 9/int. 18) ha ordinato una pregevo- 
le personale che pone in risalto le sue limpide ve- 
dute inglesi, gli scorci di una Torino lungamente 
amata e dove è nato nel lontano 1889. Dopo aver 
frequentato lo studio di Paolo Gaidano, Enrico 
Boggione ha approfondito la propria tecnica alla 
scuola di Paracchini e Gheduzzi, ha seguito gli in- 
segnamenti di Venanzio Zolla, del quale divenne 
fraterno amico. In questa mostra sono esposti di- 
pinti dal 1971 al 1978 come il «Cascinale in Pie- 
monte» dai verdi teneri, la «Natura morta con fia- 
sco» ed i «Fiori», la luminosa marina a Spotorno 
edil «Tower Bridge» di Londra, la «Via IV Marzo» 
e la «Madonna del Pilone» a Torino. Sono imma- 
gini freschissime, intrise di una luce che esalta il 
ritmo compositivo. — 

Una ricerca espressiva che in Elisabetta De 
Bernardis, allieva di Augusto Squarciafichi, si 
esplica in un’accentuata tensione cromatica, in 
una dirompente e frammentaria scansione linea- 
re. Vi è dunque in queste espressionistiche com- 
posizioni un'intima energia che suggerisce mo- 
menti, situazioni, interpretazioni dell'umano tra- 
vaglio; vi è la «testimonianza di reazione esisten- 
ziale all'impatto della vita e una conquista di valo- 
ri formali» (Albino Galvano). Per questa sua pri- 
ma personale alla Galleria La Cittadella (via Ber- 
tola 31) la De Bernardis ha scelto, tra le numero- 
sissime composizioni elaborate in questi ultimi 
anni, tempere acriliche come «Il generale», «Ma- 
nichino due», «Testa e rami» e «Nudo e caffet- 
tera». 


Le mostre in provincia 

Druento: nella Sala consiliare del municipio 
mostra personale di Raffaele Nocerino. Susa: al 
Centro culturale «Archivolto» Aics (via Palazzo di 
Città 33) opere degli allievi dell'Atelier des Beaux 
Arts de Briancon». Candia Canavese: presso il 
«Club-House» del Circolo Canottieri Candia è in 
corso la mostra fotografica «Astratto Quotidiano» 
con interventi operativi di Enrico Borghi, Mauro 
Dolla, Mauro Giorcelli e Angelo Rossi che pongo- 
no l'accento sulla «ricerca dell'astrazione che sca- 
turisce, a ben guardare, anche dal più banale am- 
biente quotidiano». 
FOSSANO 


Luigi Vallauri — Alla galleria Floriana (viale 
Mellano 9) personale di Luigi Vallauri con opere 
dal 1962 al 1982, comprese in un'antologia che ri- 
specchia la sua «padronanza del mestiere e la si- 
curezza — scrisse Marziano Bernardi — con cui si 
muove fra le tendenze attuali...s. 

IVREA 


Retrospettiva di Pippo Bercetti — Nella Chiesa 
di Santa Croce (via Arduino 2) è allestita la retro- 
spettiva del pittore vercellese Pippo Bercetti 
(1912-1973), organizzata e patrocinata dalla Città 
di Ivrea, assessorato alla Cultura e dalla Bibliote- 
ca Civica «C. Nigra». Dopo un soggiorno di alcuni 
anni in Argentina (dove affrescò il monumento 
nazionale della Mercedes di Tucuman), Bercetti 
rientrò in Italia e si inserì attivamente nella socie- 
tà artistica torinese operando nell'ambito dell’an- 
tica Società Promotrice delle Belle Arti al Valenti 
no, che nel 1978 ne ha ricordato il disinteressato 
impegno con una «Sala» nell'ambito della 136* 
Esposizione Arti Figurative. Invitato alla IX Qua- 
driennale di Roma (1965), questo artista fu in più 
occasioni presente alle rassegne del Piemonte Ar- 
tistico Culturale ed a Torre Pellice, al Circolo de- 
gli Artisti (1° Premio di Pittura nel 1957) e presen- 
tò le sue opere in personali alle gallerie d’arte con- 
temporanea «Rose Marie» di Buenos Aires, «Viot- 
ti» di Torino e «Senith» di Ivrea nel 1972, Il suo far 
pittura rispecchia una precisa volontà di penetra- 








l'essenza e il sentimento delle cose e della realtà 
‘che ci circondano. 


re il soggetto, di scavare nell'intimo per ni 





LA PREISTORIA 
SULLE «RUPI, 
IN VAL CAMONICA 


Ct TTT 


Sulle rocce dell’alta provincia di Brescia sono «graffite» più di 
150 mila figure che svelano religione, costumi e lotta per la vita di 


un'antica civiltà - Creato un parco nazionale delle incisioni rupestri 
ISAAC AIA AMINA IAA A RASAHRIIMMRMAIAIALAS AVA AIMRVATEINTDATMA PMO IO 


CAPO DI PONTE (Bre- ‘èsclusivamente sulle teorié: 
scia) — Le rocce, un libro «C'erano forze sovrannatu- 
sulle cui pagine è scritta rali che abitavano le rupi e 
tutta la storia, meglio la si’ potrebbe supporre che 
preistoria, dell'uomo. Su di questi messaggi venissero 
esse, i nostri lontani proge- incisi proprio per trasmet- 
nitori «dell'età del ferro si terlì al potente in segno di 
trasformarono in artisti sottomissione, più che di 
dell'incisione per «raccon- sfida». SE 
tare» (e riportare fino a og- 
gi, a distanza di millenni) la 7) messaggi lasciali dalla 

i gente che adorava il sole e 
loro vita, la religione, il la- D E IOnO 
voro, glisvaghi. che abitava pali 

Le rupi incise stanno ai ‘vennero scoperti quasi per 
confini della storia, impe- caso, decenni addietro, 

Î «grattando» un masso. Il 
gnano la scienza, nascon- n 

dono i segreti di un mondo popalo delle Fapial attesa 
e ‘al nostro mondo con dise- 
primitivo e, ovviamente, ri- D E 
A gni indecifrabili: poi negli 

propongono il mistero della Ca 
Fostraiorigine! ‘Anni Cinquanta uno stu- 
2, i dioso toscano, il professor 
aaa Emanuel Anati, riuscì a da- 
‘tano (oxungue:: a) re le prime interpretazioni 
in Africa, un po' in tutta = 
a quello che sarebbe dive. 

Europa. Ma il patrimonio x 

Lu nuto il più esteso raggrup- 
più esaltante del graffito si pamento di graffiti d'Euro- 
trova in Italia, esattamente Tira rasi mondo 
in Val Camonica nell'Alta 3 
provincia di Brescia. Da | etnologici: è l'unico istituto | genere dì vita prodiga diat- | Oggi le incisioni rupestri 
Boario, a Capo di Ponte, a | di ricerca in Europa specia- | tività ma a semplice sfondo |della Val Camonica sono 
Edolo ci sono non meno di | lizzato nello studio dell'arte | sociale. L'ultimo, il più re- | motivo di studio, ma rap- 
centocinquantamila figure, | della preistoria. L'attività | cente, rappresenta la rapi- | presentano anche un ri- 
segno inequivocabile che | del Centro poggia su un'é- | da trasformazione del po- | chiamo per il turista. I po- 
qui, millenni addietro, visse | quipe che studia e valorizza | polo Camuno nell'impatto | ster che riproducono graf! 
una civiltà intelligente: | quest'immenso patrimonio | conlaciviltà romana. ti sono esposti nelle agenzie 
quella Camuna, capostipite | delle pietre incise e assicura | Nel parco sono centinaia | turistiche, così come sono 
della popolazione della Val | altresì la presenza nel par- | le rocce incise. Ma oltre i | in vendita nei negozi di sou- 
Camonica. co di ricercatori e studenti | confini della zona protetta | venir. La roccia di Naqua- 

In virtù di questo tesoro | che, ogni anno, giungono | dalla soprintendenza alle |ne, vero e proprio «santua- 
che con un viaggio nel buio | dai cinque continenti. Antichità della Lombardia, |rio. con ben 870 incisioni 
dei tempi ci riporta dal pe- | Il paziente lavoro dische- | esistono altre migliaia di |qai soggetti più disparati 
riodo neolitico e del ferroad | datura delle figure è valso a | pietre che custodiscono mi- | (caccia, animali, guerrieri, 


















oltre la conquista romana | individuare come la vita dei | lioni di graffiti da studiare | danze, arnesi ‘da lavoro 
(16 avanti Cristo), una «fet- | Camuni, una civiltà che di- | e catalogare per arricchire | agricolo), recita il ruolo di 
ta» del territorio di Capo di | venne nazione, si fosse divi- | l'aristocrazia delle scritte | un enorme giornale di pie- 


Ponte, 478 metri di altitudi- | sa in sei periodi principali. | rupestri. tra forse difficile a leggersi 
ne; 2500 abitanti, è diventa- | Il primo; fissato intomnoagli | Perché millenni addietro | ma incredibilmente prezio- 
ta parco nazionale delle in- | ottomila anni fa, evidenzia | era di moda incidere la roc- |so per la sua antichità che 
cisioni rupestri. Ea Capo di | la vita di una popolazione di | cia? ‘ci riconduce alle origini del- 
Ponte ha sede il Centro Ca- | cacciatori. I quattro succes- | Larispostaèvaga,basata |iasocietàumana. r.q. 























La SCI vende adiacenti il campo Golf 
«LE FRONDE>» nell'omonimo complesso 
residenziale gli 

ULTIMI signorili appartamenti 
in villette a schiera con finiture di pregio 
e conformi alle nuove leggi sul risparmio 
energetico. Mutuo ed agevolazioni di 
pagamento. Per informazioni e visite 
telefonare al (011) 932528. 
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OROSCOPO 
OGGI 


di Raffaella Girardo 


ARIETE. (21 marzo-20aprile) 
La presenza di Mercurio nel segno vi 
giuterà a superare gli aspetti negalivi 
della Luna che, altrimenti, potrebbero 
in qualche mod, nuocervi. Un impulso 
posilivo verrà dato soprattutto agli inte- 
resi @ al lavoro. Nella vita sentimenta: 
{e chiarimenti di vecchie questioni 


TORO (2iapriie-21 maggio) 
Godrete in giornata del benefico infius- 
50 dei pianeti che vi favoriranno; in 
particolare, nella soluzione di problemi 
difficit, soprattutto di quelli d ipo eco- 
nomico. Coloro che svolgono un'attiv 








GONO STATA SEGUITA 
DA TRE GIOVANOTTI... 





tà in proprio iniziaranno presto ottime 
latie di lavoro. 

GEMELLI (22 maggio -21 giugno), 
Problemi di interessi che suporerete, 
siste comunque più accorti In futuro 
per non rischiare più del necessario! 
Nai rapporti affettivi dovrete Imporvi 
una maggior coerenza d'azione. Se- 
prattutto la persone sposate Infatti, ri 
‘Schiano di trascurare, in modo ecces. 
sivo, familiari. 

CANCRO (22giugno -22 luglio) 
Non siate sempre diffidenti con le per- 
‘sone che vi vogliono bene ed in part 
colare con chi vi ama: se qualche sgar- 
beria è stata fatta, è stato senza inton- 
zione! Soprattutto nell'ambiente di la. 
voro. dimostratevi mono permaiosi @ 
PIÙ aperti anche allo scherzo. 


LEONE, (23luglio- 22 agosto) 
Non scoraggiati sein giornaia vi re- 
Vereto a Gover afrontaro fastidiosi im- 
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provisti nal'ambito det lavoro. Soprat- 
tutto net pomeriggio dovrete agire con 
la massima cautela: operando in t 
modo tutto dovrebbe svolgersi sen: 
intoppi. Insadifistazioni sentimentali. 





VERGINE (23agosto -22 sett.) 
La giornata si preannuncia; nel com- 
plesso, abbastanza soddisfacente sia 
sotto li profilo sentimentala che sotto 
quello professionale e soprattutto per 
coloro che evolgono attività n proprio. 
Non agitatevi comunque per futili mot 
vi: Spiate attendere con pazienza. 


BILANCIA —(23sett.-220tt) 
Favoriti i rapporti con la persona cara. 
coniugati dovranno atfrantare, al con: 
trario, contrast in famiglia per colpa 
parenti, Un accordo sarà molto impre- 
babile per il momento. Inizialmente le 
prospettive. di lavoro ‘saranno. molto 
‘Buone: mantenetele su questo livello. 
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SCORPIONE (230tt.-22nov.) 
La giornata si preannuncia alquanto 
delicata sia per l'attività di lavoro che 
peri rapporti privati Cercato di non fa- 
re contusione © di non imtarvi per non 
‘complicare maggiormente la situazio- 
ne. E' opportuno che vi atteniate a 
quanto già programmato. 


SAGITTARIO (23nov.-21 dic.) 
La giornata vi è alquanto favorevole. 
specialmente per quanto concerne gli 
affari: è consigliabile impegnarsi in 
quelli più impegnativi tralasciando gli 

Nolla vita sentimentale dovreste 
Jostrare una maggiore costanza: ri- 
‘schiate così gi provocare la ire del pare 
ner. 








CAPRICORNO (22dic. -20g6nn.) 
Non scoraggiatevi di fronte ad even- 
uali contrasti ora che avete superato | 
momenti maggiormente dif © gli 








‘atri si preparano a favori per un fu- 
turo particolarmente sereno sia seni 
mentalmente che finanziariamente. 
Non trascurate un parente che ha biso- 
‘gnedivoi 


ACQUARIO (21genn.-18 febbr) 
Continuate ad impegnarvi al massimo. 
sieto ancora sotto il buon infuso del 
Sole che vi garantirà il Successo in tut- 
te le iniziative che vi travereto a dover 
intraprendere. Tutto dovrebbe realiz. 
Zarsì secondo | vostri progetti. Livi di 
‘coltà nei rapporti privati. 


PESCI | (19febbraio-20marzo) 
Gli infussi si presentano. ottimi. per 

î lavoro e gi interes: 
importanza. Sarete an 
che maggiormente intraprandeni 
Sttimo umore li che vi pormetterà di 
tovere più facimento eventuali con. 
trast. Rialcciamento di un vecchio 
legamo affettivo, 
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NILUS 








NON SAPEVO PIU' COME 
LIBERARMI DI LORO. 


BASTAVA CHE 
TI FOSSI 
VOLTATA. 
















CONSIDERIAMOLO 
UN REGALO PER 
IL MIO COMPLEAN- 
NO, EH BABBO? 
























PLPIPAOIAUIIAVOIIARIILOIIOVOROVIORIIOVIIOPPOPERAVOROVRIORO PORRO VE O PRPOVPIPOROVORIOPPO COCCO 


KOKY 





UN SACCO DI 
DIOVANE 


PPPPPUPIIPPELAFOLAIOVORERIOLAIORULORARORVARIPPYPPPPOLORPRPIPIPEPPPPPLPIPPIPPELOPPAPIPPPPPPPPRIIVOIO AA 


BISOGNA FAR QUALCOSA PER 
LA DISOCCURAZIONE GIOVANILE. 


QUESTO FILM HO 
CERCATO PI VEDERLO 


VOLUTE, QUANDO ERO 


























LHO VISTO CON 


JOKN, CON LILIAN, | OK& CHE SONO 
CON FAULA 








E' IN CONTINUO 
AUMENTO. 


PENE EDDERE 
UN BEL Fo DI TEMPO Che 
NON PILISCO 









BENE. 





7 x FONERE 
COMINCIA AD ANIARE 










... KivScIiro ES 
FINALMENTE A 
VEDERLO TUTTO 
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Lettere 
dei 
lettori 


Ultima carica di 
cavalleria 


Caro direttore, grazie per il 
spezzo» pubblicato sul nu- 
mero del lunedì (20 settembre 
1982) nella cronaca di Torino: 
Raduno di cavalieri per l'Ulti- 
ma Carica. 

C'ero anch'io. E consenti 
mi.di fare una piccola preci- 
sazione: ha scritto il diligente 
cronista: «... | “Cavalieri di 
Alessandria"... circondati dai 
Partigiani (la maiuscola è 
mia) furono costretti a ston- 
dare una triplice linea di ac- 
cerchiamento per potersi 
mettere in salvo...» 

Non avevamo alcuna Inten- 
zione «di metterci In salvo»: 
con determinazione caricam: 
mo per stondare quella tripli- 
ce linea di accerchiamento, 
per dare battaglia e per obbe- 
dire, con orgoglio, a un ordi- 
ne ricevuto. 

Grazie per la cortese atteri- 
zione. Cari Saluti. Aygo assetta 


Le pregiate lepri 


di Trino 

Spettabili signori, 

Leggo l'articalo' di Walter 
Camurati a pagina 11 di 
Stampa Sera» del 17 settem- 
bre ‘82 nel quale Pier Angelo 
Chiara si preoccupa par le 
200 lepri «pregiate» (eviden- 
temente trattasi di Una razza 
nuova), che vive a Trino Ver- 
celiese nel bosco della Parte. 
cipanza nel quale già nel lon- 
tano 982 D.G., l'imperatore 
Carlo Magno aveva vietato di 
usare le doppiette (sì poleva- 
no solo usare arco, lance, fal- 
chi, rati,lacci, ecc.). 

Se il signor Chiara legge la 
stessa «Stampa Sera» troverà 
quanto segue: 1° pag. «Sì 
muore ancora nelle vis dî Bei- 
tut» - 2° pag. «Maestro Gellis 
-4° pag. «Torino - Mazzé stra 
da della morte» - 5' pag. «Do. 
nat-Cattin dice che superere- 
mo la crisi (eperiamolo) - 6' 
peg. «Troppi uomini d'oro e 
manca l'autista per gli handi- 
cappati» - 7° pag. «800 milioni 
di danni per nubifragì (Sarà 
colpa dei cacciatori?). - d' 
Pag. «Terremoto (per colpa 
dei ‘soliti cacciatori?) - 13° 
peg. «Patente per | funghi (i 
cercatori di funghi ion calpe- 
stano il terreno e non arreca- 
no mal danni)» - infine a Lec- 
ce cercano di incendiare il 
Municipio, a Napoli i banditi 
sequestrano una famiglia, a 
Rho due morti investiti dai ca- 
rabinieri ecc. ecc 

Ometto tutto ll resto delle 
varie cronache passate dalla 
«Stampa» riguardo droga, 
omicidi, rapine e varie 

Perciò il signor Chiara si 
tranquilizzi perché i caccia- 
tori non sono assassini come 
si vuole far credere ma galen- 
tuomini e non uccideranno né 
tantomeno feriranno nessuno 
‘dei 400 partecipanti alla mar- 
cia ecologica dell'Avis. 

Cordiali saluti 

Gian Piero Porta 


Mare a gennaio 
Si tuffa lei? 


Caro direttore, 

Vorrei rivolgermi al 
Ferretti che squazza felice nei 
mare di Alessio e prospetta 
ferie scaglionate durante tut- 
to l'anno, ricordandogli che 
forse gli sarebbe meno piace- 
vole tuffarsi nelle limpide ac- 
que tra qualche mese, di si: 
curo buscherebbe una bella 
infreddatura, a me invece ap- 
passionato della montagna 
sulterebbe molto difficile sali- 
re | sentieri che portano in 
vetta. 

Pur godendo di un clima 
felice l'Italia non è certo la 
Polinesia 0 le Hawaii, perciò 
non diciamo assurdità, sca- 
glionare le ferie tra giugno e 
settembre evitando le sol 
resse di agosto mi va beni 
mo, ma più di così è un'uto- 
pia: Giovanni Ranghino 

Vercelli 
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Uria grande ditta di cosme- 
tici statunitense, che opera 
anche nei Paesi dell'America 
Latina, ha corso il rischio di 
chiudere i battenti per una 
serie di piccoli ma fastidiosi 
incidenti commerciali. In pra- 
tica îì prodotto che vendeva 
non dava i risultati indicati 
nell'etichetta della confenzio- 
ne. In parole povere anziché 
procurare, poniamo, il colore 
rame dei capelli, li faceva di- 
ventare, dopo qualche giorno 
dall'applicazione, di tinta ros- 
siccia. Di qui una serie di azio- 
ni legali che hanno, come det- 
to, messo in crisi l'azienda. 

«Subito dopo le vacanze 
estive — scrive una lettrice — 
ho cominciato una cura este- 
tica a base di pomate varie 
provenienti, stando alle spie- 
gazioni che accompagnano le 
confezioni, dalla lontana Tai- 
wan: Quando î risultati si so- 
no dimostrati nocivi alla satu- 
te, ho interpellato il negozian- 
te il quale, rammaricato, mi 
ha detto che il suo fornitore] 
risiede nella Repubblica di 
‘San Marino. Inutili le mie ri 
cerche. Così, oltre alle beffe. 
mi tengo i danni. Vorrei però] 


‘sapere se queste ditte hanno o| 
no una speciale polizza di as- 
sicurazione per simili eveni 

‘Tutte le ditte serie sono in 
possesso di particolari assicu- 
razioni per il cosiddetto «ri- 
schio della produzione e com- 
mercializzazione»: queste po- 
lizze possono interessare tan- 
to i prodotti chimicò - farma.i 
ceutici, quanto quelli dietetico 
- alimentari. Inoltre ci sono 
tutte quelle che coprono i ri: 
schi dei piccoli, medi e grandi. 
macchinari, giocattoli ed elet- 
trodomestici inclusi. 

Naturalmente le polizze 
valgono solo quando l'inci- 
dente avviene per cause acci-| 
dentali e non per quei fatti 
che, secondo legge, vengono| 
creati appositamente. Se, per| 
esempio, la ditta che produce 
la confezione indicata dalla 
lettrice si è attenuta alle nor-| 
me vigenti in Italia, l’even- 
tuale polizza funzionerebbe. 
‘Questo anche nei casi in cui il 
prodotto si sia deteriorato du- 
rante la sosta e il trasporto. 
Valgono, inoltre, le garanzie 
‘di polizza quando, poniamo, 
‘c'è errore di tipografia nel fo- 
glio «modalità di uso» o simili. 
‘Sempreché, come detto, il fat- 
tosia accidentale. 

Può anche darsi che il pro- 
‘dotto acquistato dalla lettrice 
‘appartenga a quella categoria) 
di ditte pressoché anonime 
‘(che campano, magari con no-| 
mi prestigiosi e ricche confe- 
zioni, spostando la loro sede 
da una parte all'altra del Pae- 
se, scomparendo da tutti gli 
[elenchi ufficiali alla prima av- 
visaglia di incidenti. E' chiaro 
che in questi casi nessuna po- 
lizza potrebbe esistere. Non 
olo ma, in caso di gravi sini- 
stri, nessuno potrà contare 
sulla solvibilità propria della 
ditta truffaldina. 


EEN 
tto 
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Trapani i pescatori racconta- 
;no che durante le lunghe na- 
|vigazioni può accadere di in- 
icontrare «sette mezzi corpi 
lignudi», che si drizzano sulle 
[acque dalla cintola in su. So- 
no — così affermano i mari- 
[nai del luogo — sette fratelli, 
detti Calamaeronti, î quali 
compaiono ai naviganti per 
‘annunciare una imminente 
procella. 

© Sul Times di Londra del 
1° febbraio 1888, è detto che 
«dopo un violento temporale» 
‘era stato ritrovato un oggetto 
‘di ferro tondeggiante in un 
giardino di Brixton, il 17 ago- 
‘Sto 1887. 

L'oggetto fu analizzato da 
‘un chimico che non riuscì a 
identificarlo come del vero 
materiale meteoritico. Sia 0 
non sia un prodotto della la- 
vorazione umana, questo 0g- 
getto è descritto come uno 
‘sferoide, schiacciato ai poli, 
dal diametro maggiore di cir- 
ca due pollici. 

‘Su detto giornale viene pu- 
re indicato il nome e l'indiriz- 
zo del chimico: Mister James 
3. Morgan, Ebbw Vale. 

‘® Nel 1598 Enrico IV. vinse 
una forte somma ad un genti 
luomo francese con il quale 
aveva scommesso sull'esi- 
stenza o no di un «unicorno a 
‘forma d'uomo». 

Per vincere questa scom- 
‘messa il sovrano, autore della 
famosa frase «Parigi val bene 
una messa», non esitò a far 
conficcare un corno ricurvo 
nella fronte di un uomo, îl 
‘quale morì fra i più atroci do- 
lori pochi giorni dopo essere 
stato mostrato al gentiluomo] 
che aveva negato la possibili- 
tà dell'esistenza di ùn uomo] 
con corna. 

eIl biologo messicano 
‘Raul MeGregor-Loeza ritiene! 








che per far fronte ai gravi 
‘problemi alimentari del mon-| 
do, si potrebbero impiantare 
dei grandi «allevamenti. di 
insetti, cercare di isolarne in- 
‘dustrialmente le proteine, i! 
‘carboidrati, i grassi e utilizza- 
‘re le sostanze così ottenute. 
Questo studioso ha anche 
‘fornito alcuni possibili menu 


| definendo come una «ghiotto 


nera» una specie di verme 
‘bianco che vive sui cactus, il 
[cui organismo, oltre ad un no- 
\tevole quantitativo di calcio, 


[contiene il sedici per cento di 


‘proteine; l'altuatte, un insetto 
d'acqua il cui contenuto pro- 
teico è ancora maggiore, ed 
infine lo jumil da lui definito 
‘una «cimice erbivora» che i 
‘messicani considerano effica- 
cissimo contro i reumatismi e 
i dolori se ingerito vivo. 

@ Secondo Plinio, pozioni 
‘di prezzemolo e menta, bevu-] 
te da una donna che non desi- 
‘derava gravidanze, avrebbero 
[avuto il potere di «congelare» 
il seme dell'uomo rendendolo 
sterile. 

Discoride nel primo secolo 
consigliava invece un decotto 
lài corteccia di salice e miele e, 
per primo, fornisce un antife- 
condativo: maschile. Secondo 
lui gli uomini per diventare 
sterili avrebbero dovuto bere 
testicoli di mulo bruciati, me- 
scolati con un decotto di sa- 
lice. 

© Recentemente i termi 
tai del deserto del Kalahari si 
sono rivelati utilissimi per la 
prospezione geochimica di 
giacimenti di zinco. Le termi- 
ti, infatti, hanno edificato le 
loro costruzioni con terriccio 
prelevato ad una certa pro- 
fondità, sotto il potente strato 
di sabbia superficiale. 

In questo modo, analizzan- 
‘do il materiale costituente i 
termitai, il quale proveniva da 
‘un terreno ricco di metallo, i 
‘prospettori minerari hanno 
potuto localizzare una inte- 
ressante anomalia geochimi- 
‘ca che, altrimenti, sarebbe 
stato loro impossibile indivi- 
‘duare in superficie. 

© Negli Stati Uniti d'Ame- 
rica esistono 17 comuni che si 
(chiamano Verona e altrettan- 
ti Augusta, 15 Milano, 14 Ro- 
ma, 1l Napoli e Marengo, 10 
|Genova, Como e Lodi, 8 Vene- 
zia, 7 Palermo, 5 Torino e Ra- 
[venna, 4 Sorrento, 3 Parma, 2 
|Pirenze, Padova, Tivoli e Lue- 
[ca, e uno rispettivamente per 
ciascuno dei seguenti nomi: 
‘Ancona, Asti, Mantova, Mon- 





dovi, Pompei, Rimini, Riva, 
Salerno, Savona, Segni, Sira- 
cusa, Subiaco, Trento, Val- 
lombrosa e Villanova. _ 

è Nel numero 21 della 
Gazzetta Nazionale del 1797 è 
riportato il seguente fatto di 
cronaca, avvenuto nella città 
di Genova: «La notte del 3 no- 
vembre 1797 era di sentinella 
alla Cava un cannoniere sul 
luogo stesso dove il 4 settem- 
bre vi erano state fucilate no- 
ve persone, capi dell'insurre- 
zione. La fantasia forse alte- 
rata di quell'uomo gli fece ve-. 


dere un incognito che s'avan- 
zava. D - «Chi va là»? Nessu- 
na risposta. D - «Indietro 0 
sparo»! R - «Spara» - disse 
una lugubre voce - «sarà que- 
sto il settimo colpo». E nello 
stesso tempo il soldato atter- 
rito si vide addosso un'insan- 
guinata ombra feroce. 

Tl giornale prosegue preci- 
‘sendo che il soldato aveva ri- 
conosciuto nello «spettro» 








uno dei fucilati. Ricoverato 
all'ospedale rimase per alcuni 
giorni sempre in preda al ter- 
rore finché morì. 











GLI AMICI 
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«Mi sono sempre chiesto che 
cosa facciano i gatti di notte, 
durante le loro passeggiate 
fuori di casa. Il mio esce sem- 
pre alla stessa ora, come se 
avesse un appuntamento pre- 
ciso; al mattino rincasa all'al- 
ba altrettanto puntuale, fa- 
cendosi trovare non so come 
sul ballatoio (che è però a con- 
tatto con altri ballatoi, conti- 
qui a tetti e terrazze). Eppure 
in casa è un animale affettuo- 
sissimo, che non sembra avere 
nessun altro scopo nella vita 
oltre quello di strofinarsi sui 
pantaloni del suo padrone.» 
(Lamberto Cavallero, Torino). 


1 gatto domestico (Felis ca- 
tus) è domestico fino ad un 
certo punto: la sua vita si 
svolge entro una rete di punti 
precisi (luoghi di riposo, di 
guardia, per prendere il sole, 
luoghi di riunione, di corteg- 
giamento e di caccia). 

Osservazioni sui gatti ran- 
dagi hanno accertato che i 
sentieri abituali tra questi 
punti sono sempre gli stessi: 
nell'animale non randagio la 
differenza sta nel fatto che la 
casa del padrone è considera- 
ta dal gatto suo territorio per- 
sonale, di cui il padrone e la 
sua famiglia sono elementi si- 








gnificativi, ma che non esa 





Fiscono certo gli interessi del 
vero gatto. Il momento del ra- 
duno notturno pare sia l'uni- 
ca situazione collettiva nella 
giornata dei gatti: pur non 


: | essendo animali che conduca- 


‘no vita sociale, in quelle circo- 
‘stanze —anche al di fuori del- 
lestagioni dell'amore — è pos- 


+ | sibile vederli ammucchiati sui 


tetti, abbastanza vicini alle 
loro case, seduti uno accanto 
all'altro, intenti a pulirsi a vi- 
cenda. Poi verso mezzanotte 
si disperdono e ognuno se ne 
va peri fatti suoi: c'è chi rag- 
giunge il proprio territorio di 
caccia o chi se ne torna a casa 
a dormire. 

Non esistono gerarchie rigi- 
de e la dominanza di un ani- 
male sull'altro non è — dal 
‘punto di vista dell'osservato- 
re umano — chiaramente ri- 
feribile a caratteri come mag- 
gior prestanza fisica, età è si- 
mili. T maschi spruzzano og- 
getti domestici e altri punti 
del loro habitat con orina e 
con una speciale sostanza 
grassa: queste «marcature» 
non hanno però funzione in- 
timidatoria nei confronti di 
gatti estranei ma servono 
probabilmente solo per man- 
tenere i contatti sociali. 

Quanto allo strofinarsi af- 
fettuosamente sulle gambe 
del padrone, non vorrei disil- 
luderla ma anche questo sfre- 
‘gamento è legato alla necessi- 
tà del gatto di lasciare mes- 
‘saggi attraverso la secrezione 
delle ghiandole cutanee che si 
trovano intorno alla bocca, 
‘sulle tempie e nella coda. 
Quando il suo gatto la rive- 
drà, userà per riconoscerla 
non solo olfatto € vista, ma 
anche un'organizzazione rou- 
tinaria del tempo: le altera- 
zioni subite dalle sostanze 
che le ha lasciato sui pantalo- 
ni gli diranno quanto tempo è 
trascorso dal vostro prece- 





dente incontro. _ 





SÌ Crodo va in tutto il mondo. 
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CRODINO piace perchè è 
A base di erbe elette ricche di prodigiose virtù 
naturali in deliziosa armonia di gusto. 

Questa è la formula 
“‘tutto-natura’ esclusiva di CRODINO. 


(Ola Com grS\CUIg: UA 












La spiaggia di Arenzano, nella Riviera Li- 
‘sure di Ponente, è stata scelta dal regista 
Pasquale Festa Campanile per una parte 
delle riprese della sua ultima fatica: «Bingo 
Bongo», un film che ha come interpreti prin- 
cipali il «supermolleggiato» Adriano Celen- 
tano e Carol Bouquet. famosa per aver in- 
terpretato «Solo per i tuoi occhi» della serie 

I due attori, è questa la novità del film, sa- 
ranno affiancati da altri «personaggi» molto 
singolari, cani, uccelli e scimmie, ed una 
scimmietta, in particolare, farà da mattatri- 


ADRIANO DICE... 


Sono 
la scimmia 
perfetta 


«L'unico vero rock è quello italiano». Paro- 
le di Eugenio Finardi, uno dei puù convinti 
esponenti della «musica a dimensione rock», 
insieme a Bennato, Daniele, Battiato. Citta- 
dino di due Paesi (è nato e cresciuto negli 
Usa, di padre italiano e madre americana) 
non amava né Nixon né tantomeno l'idea di 
partire per il Vietnam. e proprio in quel pe- 
riodo ha scelto , l'Italia come patria ufficiale. 

Dice Finardi: «Gid a metà degli Anni ‘70 
l'Italia dava l'impressione di essere un Puese 
più creativo dell'America, soprattutto must- 
calmente mi sembrava più viva». 

‘Allora perché il rock italiano lo incide in 
lingua inglese? «Appunto per mettere l'Italia 
sulle carte geografiche della discografia 
‘mondiale. Ho usato la lingua inglese esclusi- 
vamente perché la conoscono quasi ovunque 
al mondo, ma le cose che canto sono ita- 
liane». . 

Chi ha creato la musica rock 


ADRIANO CELENTANO. 
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ce, con il nome di «Renato» in quello che, si 
annuncia, sarà il film del prossimo Natale. 
Perché proprio Arenzano, abbiamo chie- 
sto a Pasquale Festa Campanile, per girare 
‘alcune delle scene finali e più significative 


di spiaggia che riporta alla natura primitiva. 


rendere nel film». 


Di questa favola filosofico-divertente, 
come l'ha definita Pasquale Festa Cam- 
‘panile, parla con orgoglio Adriano Celen- 
tano: «Questo è uno dei film più completi 
che ho girato finora. E secondo me mai 
‘come in "Bingo Bongo" poteva esserci un 
personaggio che mi calzasse maggior- 
mente a pennello. Quando ho esordito 
nel cinema, infatti, dicevano tutti che mi 
muovevo come una scimmia, In questo 
"lavoro" ‘sono una mezza scimmia grazie 


«L'esigenza dionisiaca, la follia, la catarsi, 
la creatività, il senso di liberazione, tutti bi- 
sogni interiori del XX secoli 

La musica leggera dagli ultimi trent'anni 
ha segnato però l'era dei cantautori, i vari 
Paoli, Bindi, e lo stesso Dalla. 

«C'è stata un'evoluzione nei testi, ma la 
musica st ispirava al rock». 

Dopo il rock chi c'è nella sua vita? 

. «C'è la mia compagna, la mia gente, îl mio 








CELENTANO 
Quando aveva la coda! 


del film. «In questo posto —ha risposto il re- 
gista — proprio sotto la pineta, vi è un tratto 


E' un posto incontaminato, unico nel suo ge- 
‘nere che molto si addice per ciò che voglio 


«Bingo Bongo” —ha continuato Pasqua- 
le Festa Campanile — è la storia di un uomo 





ROCK IS BEAUTIFUL 


è una esigenza dionisiaca 
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(Celentano) che quarant'anni fa è stato lan- 
ciato col paracadute da un aereo;in avaria. 
Unico superstite, finisce nella jungla, in Afri- 
ca, e lì vive tutta la sua vita a contatto con la 
natura e con gli animali che diventano gli 
unicì suoi amici e con i quali impara a par- 
lare». 

«Saranno i componenti di una spedizione 
italiana — prosegue îl regista nel suo rac- 
conto — a trovare questa specie di fenomeno 
€ a portarlo a Milano dove verrà studiato. Im 
‘particolare il loro intendimento è quello di 
studiare l'aggressività umana e di riuscire a 


anche alla protesi che mi fa apparire con 
la bocca prominente come quella dei veri 
scimpanzè». 

«L'importanza del film comunque — ha 
detto ancora Celentano — è che ha un 
messaggio veramente grosso da portare 
che è quello ecologico. La civiltà è positi- 
va ma ha dei risvolti negativi al massimo. 

I questo film di Natale Celentano, che 
‘ùltimamente ha abbandonato il filone 
musicale, canterà due canzoni: «Jungla 








rispetto verso la vita. To punto verso l’armo- 
nia, voglio eliminare l'ansia, la competitivi 
tà, e tifare per la serenità». 

Conosce qualche segreto? 

«Forse. Cerco di conoscere la natura, sono 
un mistico-scientifico, trovo la bellezza in 
qualunque cosa dell'universo. Il fatto stesso 

_| che siamo dei mammiferi e possiamo ripro- 
durci mi eccita molto». 

‘Sembra tuttavia che il nostro periodo sia 





LE PRIME POLEMICHE A TORINO 


CINEMA GIOVANI 


pci e de a 


Cento i titoli in cartellone, quattro i settori 
principali: il Festivai Cinema-Giovani, che è 
scattato sabato sera in tre locali cittadini, 
comincia a suscitare le prime polemiche e a 
creare i primi casi. 

‘Senza procedere ancora a un esame quoti- 


diano della rassegna che chiude la grande. 


stagione del cinema internazionale, abbia- 
mo ritenuto opportuno chiamare a chiarirne 





«Il Festival Internazionale Ginema Giovane, in 
linea di principio, non può che essere visto favo- 
revolmente dalla de, e ciò per almeno tre ragio- 
n. La prima èche consideriamo interessante ed 
opportuna qualsiasi possibilità —purché non 
fuorviante o demagogica — che si offra ai giova- 
ni di esprimersi e di Comunicare ad altri giovani 
(ma, nondimeno, a tutta la società) Je proprie 
speranze, tensioni, paure, idealit9. La seconda, 
strettamente ‘collegata alla prima, è che si 
estremamente importante una iniziativa che fpr- 
niisca strumenti di lettura della c.d. condizione 
giovanile. Tale condizione non è, oggi, solo — 
come vorrebbero taluni — una realtà di rflusso 
€ disperazione, ma anche, come testimoniano 
tanti giovani cattolici e non (vedi Il edizione del 
Meeting sull'Amicizia del Popoli tenutosi a Rimi- 
ni), una dimensione di speranze, gratuità e crea- 
tività. La terza, che è benvenuto futto quello che 
Può contribuire a dare vitalità e dinamicità alla 
vita culturale della nostra città. 


Î 

Ci suona anche bene l'affermazione, fatta da 
Rondolino, che «sarà un Festival contro la moda 
dell'effimero», quell'effimero — aggiungiamo 
‘noi — tante volte diffuso a piene mani proprio da 
Amministrazioni di sinistra. Detto questo vi è da . 
aggiungere che la gestione dell'iniziativa è stata 
finora molto accentrata, e che la dc ha già chie- 
sto, in sede di V Commissione Consiliare, per il 
futuro una maggiore apertura ed attenzione per 
tutte le componenti culturali della società (ap- 





contronto 


la filosofia sia l'assessore pci alla Gioventù 
del Comune (che con l'assessorato alla Cul- 
tura della Regione organizza la «8 giorni») 


di accompagnatrice. 
del "cast — na detto — per due ragioni: 
in primo luogo perché non sono stata in- 
terpellata e poi perché ho tre figli che 
hanno bisogno di me più di Adriano e Pa- 
squale». 








‘CAROL BOUQUET 





capire il comportamento di un uomo che non 
‘ha mai avuto rapporti con i suoi simili-Nella 
sua tormentata permanenza in Italia "L'uo- 
mo scimmia” avrà anche una sorta di storia 
d'amore con una biologa, appunto Carol 
Bouquet. Ma tutto sommato questo modo di 
vivere civile a lui non piace per niente e cer- 
Cherà, portando con sé la scimmietta Renato, 
di ritornare in Africa servendosi di una sin- 
golare barca: una vasca da bagno alla quale 
‘Renato toglierà il tappo. I due naufraghi ap- 
proderanno così sulla terraferma, Arenzano 
appunto». 


di città», che è un pezzo dei titoli di testa 
€, nel corso del film, una canzone nel lin- 
guaggio delle scimmie. Cleudia Mori, mo- 
glie di Celentano, non partecipa al film. 


'E' venuta ad Arenzano solo nelle vesti 
«Non faccio parte 


segnato da una certa decadenza culturale; 
ci si guarda indietro per ritrovare qualcosa 
ai semplice, di naturale. «I? nostro è più che 
altro un momento di sbandamento per il ma- 
schio. Situazioni a suo vantaggio, impostate 
da secoli, sono state rimosse. Mentre la cultu- 
ra femminile sta finalmente dimostrando 
tutta la sua realtà. La donna è emozione, il 
maschio è razionalità. Questo è un ottimo 
periodo storico per la donna. Può diventarlo 
anche per noi maschi se impariamo a pren- 
dere dalle donne la loro fantasia». 

‘Forse non basta per avere un mondo fatto 
di pace. «Certamente no: se anziché usare la 
fantasia nelle espressioni della natura, che è 
fatta di arte, ci sforziamo di trovare nuove 
Jormule scientifiche per distruggere ciò che 
lanatura crea». 

Come vede il suo futuro? «Con tanta musi- 
\ca da far ascoltare ai miei figli». 

Laura Gabbiano 


VIOTTI 


Ed è subito musica 





L'autunno musicale vercellese è alle porte. 
112 ottobre prende avvio il 28° Festival Viot- 
‘tiano: Joseph Robbone, presidente della So- 


sia il consigliere comunale dc che fa parte Ml cietà del Quartetto, si accinge in questi gior- 


della V Commissione Cultura, Istruzione, 


Gioventù. 


La parola dunque a Fiorenzo Alfieri per 


ni a varare quel prestigioso Festival che tan- 
to lustro ha dato a Vercelli. Anche quest'an- 
‘no si contano a centinaia i concorrenti pro- 


l'amministrazione in carica e a Gaiampiero fl venienti per 1'86 per cento da quarantaquat- 


Leo perl'attuale opposizione. 





punto perché l'iniziativa abbia le maggiori possi- 
bilità di successo). 

Dunque — è proprio ll caso di dirlo — stare 
mo a vedere... film e il resto con grande simpa- 
tia ma anche con tutta l'attenzione e lo spirito 
Critico necessari per produrre, eventualmente, 
proposte alternative, a vantaggio dei giovani e 


della città». Giampiero Leo 


«La nostra città, che ha visto nascere il cine- 
ma in Italia, è oggi un paese di emigrazione per i 
giovani che vogliono impegnarsi seriamente nel 
settore. Recentemente la terza rate tv ha per- 
messo ad alcuni di loro di lavorare in loco, ma si 
tratta ovviamente di un fenomeno molto. ri- 
Stretto. 

Uno degli scopi principali del Festival Cinema 
Giovane (per ciò è stato dedicato al giovani) è 
quello di evidenziare questa situazione facendo 
una ricognizione completa di quanti sono | gio- 
vani interessati di quali sono state le loro pri- 
me esperienze. 

Tra un'edizione e l'altra del Festival, il discor- 
‘so continuerà con stages professionali e altri 
momenti di formazione nella direzione della co- 
stituzione di una scuola di cinema a Torino. 

‘Anche sul versante produttivo la Città è dispo- 
nibile a collaborare con la fv e con | privati per. 
contribuire a un ritorno significativo di questa 


attività a Torino». ——-— Eicrenzo Alfieri 





tro nazioni. È 

L'impostazione del programma è stata 
preceduta da alcuni spunti polemici a causa 
dell'indisponibilità del Teatro Civico per tre 
concerti di grosse orchestre, dovuti disdetta- 
re da Robbone all'ultimo momento. Il Tea- 
tro comunale è stato concesso dall'assesso- 
rato alla cultura per tutto il mese di ottobre 
al Teatro Stabile di Torino per le prove di 
‘Antonio e Cleopatra di Shakespeare che sa- 
rà interpretato da Adolfo Celi e Anna Maria 
Guarnieri. A causa di ciò due soli giorni sono 
disponibili all'organizzazione del Viotti, il 2 
ottobre per l'apertura del Festival ed il 25 ot- 
tobre per il concerto dei «laureati» del con- 
corso musicale. ; 

Esordiranno il 2 ottobre i complessi della 
Stefano Tempia di Torino nell'esecuzione 
dei Catulli Carmina di Carl Orff. Solisti il so- 
prano Silvana Moyso e il tenore Aldo Berto- 
lo, voci recitanti Mario Brusa e Susanna 
Maronetto. Maestro del coro Gianni Tondel- 
la e direttore Alberto Peyretti. 

‘Ad accompagnare i «laureati» di pianofor- 
te, il 25 ottobre, sarà l'Orchestra Filarmoni- 
ca Janaceck di Ostrava diretta da Otokar 
Thrilik, la quale eseguirà, inoltre, la Pasto- 
rale di Beethoven e la Sinfonia in do maggio- 
re di Wagner. Il resto della stagione musica-- 
le si svolgerà, come sempre, alla Sala Du- 
gentesca, sede anche di tutte le prove del 


concorso musicale (6 e 7 ottobre canto, dal 16 | 


‘al 21 ottobre pianoforte, 26 e 27 ottobre 
«duo» a due pianoforti). 

‘Per la stagione musicale l'11 ottobre suo- 
‘nerà la violinista russo-americana Nina Nei- 
lina accompagnata al pianoforte da Vincen- 
70 Balzani vincitore del concorso Viotti del 
1971; il 2 novembre il duo pianistico Bollato- 
-Perrino; il 5 novembre il Nonetto della ra- 
dio televisione di Colonia; 1'8 novembre il 
pianista Almerindo D'Amato. 

Nei giorni ll e 12 novembre seguiranno 
‘que esecuzioni del Quartetto Mezzena in 
musiche di Brahms, Schostakowich, Franck 
e Schuman. Un concerto pomeridiano è in 
programma la domenica 14 novembre esecu- 
tori i Cantori di Fratel Sole di Varallo ed il 
pianista Jean Micault, autorevole membro 
della commissione del Concorso Viotti, vin- 
citore dello stesso concorso nel lontano 1950, 
quando l'assise musicale italiana incomin- 
ciava timidamente il suo iter entusiasmante. 

11 15 novembre sarà la volta del Quartetto 
d'archi di Zagabria, il 18 del violoncellista 
‘ungherese Miklos Perenyi, il 22 îl pianista 
russo Boris Bloch secondo al «Viotti» del 
1975, il 26 più grande flautista del momen- 
to, Roberto Fabbriciani, ed infine il 29 no- 
vembre un concerto dedicato a musiche di 
Paganini nel bicentenario della nascita, ese- 
‘eutori il violinista Franco Mezzena ed il pia- 
nista Francesco Bertoldi. 

‘Appendice ai concerti ufficiali, cinque «po- 
meriggi musicali. dedicati a giovani inter- 
preti nelle domeniche 7, 21 e 28 novembre, 12 
€ 19 dicembre. Esecutori il duo pianistico Po- 
y-Savoia, e i pianisti Tomoko Yoneyana, 
Paola Motta, Chiara Hanaoka ed i vercellesi 
Alessio Averone, Francesco Cipolletta e Fa- 


io Grasso. 
ee Walter Nasi 
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LUNEDI — Ce n'è per tutti i gusti. Canale 5, alle 21,30, 
annuncia L'altra faccia dell'amore, storia del composito- 
re sovietico Ciaikovskij narrata da Ken Russell. Protago- 
nista è Richard Chamberlain, meglio noto come Dottor 
Kildaire, în uno dei suoi pochissimi film. Accanto a lui la 
simpatica Glenda Jackson, più brava che bella. Telesta- 
dio alla stessa ora annuncia Il paese dei campanelli, tra- 
scrizione cinematografica italiana dell'omonima operet- 
ta con la Loren curiosamente in coppia con Mario Riva. 

Ottima fantascienza inglese invece su Italia 1 alle 20,30 
ne! curioso L’atronave degli esseri perduti. Si parla di 
due scienziati che esaminano un reperto archeologico 
trovato durante gli scavi per la metropolitana a Londra e 
che dichiarano trattarsi di una millenaria astronave 
extraterrestre. 

L’americano, sul Grp alle 20,30 è Glenn Ford, allevato- 
re che si trasferisce in Brasile dove deve vedersela con 
loschi colleghi e violenti banditi. 


MARTEDI’ — Su Italia 1 alle 20,30 il maestro del giallo 
Fritz Lang firma il thriller Dietro la porta chiusa, storia 
di un'americana che s'innamora di un architetto messi- 
cano, lo sposa e comincia a temere per la sua stessa vita 
scoprendo che il marito soffre di curiose turbe psichiche. 
‘Su Telestudio non troviamo un film ma il Maurizio Co- 
stanzo show alle 21,30, mentre sul Grp alla stessa ora Ma- 
rilyn Monroe trionfa nel divertente Come sposare un mi- 
lionario al fianco di Betty Grable e Lauren Bacall. Cana- 
le 5 alle 21,30 annuncia un'altra divertente commedia, in- 
titolata Cominciò per gioco e basata sul finto rapimento 
del figlio di un boss della mafia americana. Tra gli inter- 
preti: Anthony Quinne Faye Dunaway. 


MERCOLEDI — Sottoprodotto nostrano con titolo a 
doppio senso, Due cuori una cappella, su Canale 5 alle 
21,30 deve il successo che ebbe nel ‘75 alla presenza di Re- 
nato Pozzetto nel cast. Su Grp alle 21,30 va in onda il no- 
tissimo I duellanti, dramma inglese del ‘77 tratto da un 
racconto di Conrad con la guerra privata di due ufficiali 
napoleonici che, coadiuvati da una splendida ricostruzio- 
ne e da un'ottima fotografia, continuano a sfidarsi sullo 
sfondo della caduta dell'imperatore. 


Su Telestudio alla stessa ora troviamo la commedia 
nostrana Buone notizie con Giancarlo Giannini funzio- 
nario tv coinvolto in strani intrighi, mentre su Italia 1 
alle 20,30 il divertentissimo La signora a 40 carati affian- 
ca Liv Ullman e Gene Kelly nella vicenda di una quaran- 
taduenne in crisi da quando si è accorta di amare un ven- 


tiduenne ed è costretta a combattere contro vari pregiu- 
dizi. 


GIOVEDI — Torna la Hayworth su Telestadio prota- 
gonista stavolta di Pioggia, dramma del ‘54 che la vede 
ancora nei panni di una ballerina, contesa stavolta tra 
un rude marinaio, che lei ama, e un violento riccone tra 
varie peripezie ed equivoci. Italia 1 alle 20,30 annuncia 
l'inedito film per la tv Daisy Miller, con le vicende di 
Cybil Shepperd, giovane americana che nell'Ottocento 
parte alla conquista del «bel mondo europeo. 

Su Canale 5 invece alle 21,30 ritroviamo Anthony 
Quinn stavolta capo dell'Antinarcotici in missione a Pa- 
rigi per eliminare un boss marsigliese con agganci politici 
in Contratto marsigliese. 


VENERDI” — Serata di film celebri. Su Canale 5 alle 
21,30 Dustin Hoffmann è protagonista di Alfredo Alfre- 
do, vicenda datata ‘73 e scopertamente divorzista di un 
impiegato di banca che sposa una donna possessiva e 
isterica e finisce per consolarsi con una più tranquilla 
cassiera. La quale nelle ultime sequenze gli fa capire che 
il suo errore non è stato tanto quello di sposare una don- 
na detestabile, quanto quello di aver creduto, e per ben 
due volte, al matrimonio. Su Telestadio, sempre alle 
21,30, troviamo Travolti da un insolito destino nell’az- 
zurro mare d’agosto, notissima commedia con la Melato 
@ Giannini naufraghi su un'isola deserta. Italia 1 alle 
20,30 annuncia Jus Primae Noctis, commedia di Pasquale 
Festa Campanile con Marilù Tolo e le vicende di un pre- 
potente signorotto feudale che trova un giorno qualcuno 
ingrado di stargli alla pari. 


SABATO — Canale 5 alle 21,30 prevede l'esilarante 
commedia inglese La cassa sbagliata, con Peter Sellers, 
Michael Caine e la storia di due fratelli che per mettere le 
mani su un'eredità cercano di uccidersi fra loro con l'aiu- 
to di parenti e amici. Sellers ci consegna una strepitosa 
macchietta di medico stralunato. 

Italia 1 annuncia alle 20,40 la commedia con Cary 
Grant Il gran Lupo chiama, storia di un moderno Robin- 
‘son Crusoe che sulla sua isola ha il piacere di ospitare 
una maestra e sette ragazze. Su Telestudio il drammati- 
cissimo Cyelone alle 21,30 è una storia di riassunto di 
molti generi: c'è il Triangolo delle Bermude, c'è il ciclone 
devastatore da cui il titolo, ma ci sono anche i cannibali e 
pure gli adoratori del diavolo. 











KILDARE 





ZEFFIRELLI 


«Vi presento S. Francesco» 











‘LUNEDI — Sulla Rete Uno alle 20,40 
il drammatico Usa Il ribelle dell’Anato- 
lia è il terzo film della serie dedicata al 
regista Kazan. La storia ha inizio nel 
1896, anno in cut il giovane Stavros deci- 
de di abbandonare l'Anatolia e raggiun- 
gere l'America. Ce la fa, ma a un durissi- 
mo prezzo, assistendo a omicidi, scon- 
trandosi col padre, sopportando la più 
assoluta povertà e tenendo duro duran- 
te la lunghissima traversata alla volta 
del grande Paese. SuMontecarlo alle 
2140 La gang è uno splendido «nero» 
com Robert Ryan grassatore e assassino 
in lotta contro il poliziotto Robert Mit- 
chum. 


MARTEDI — Da non perdere sulla 
Rete Due alle 20,40 il divertente, appas- 
sionante, ironico e pochissimo conosciu- 
to Un asso nella mia manica. C'è Omar 
Sharif nei panni di un pirata dell'altis- 
sima finanza e c'è Karen Black in quelli 
della sua segretaria - amante. Lui fa 


sposare lei ad un multimiliardario sviz- 
zero confidando nel divorzio (o nella 
morte di lui) per rimpinguare le proprie 
casse. L'altro scopre comunque tutto, 
confina la moglie in una splendida villa 
e comincia a spedire nugoli di curiosi 
killer contro il povero Sharif. Uno di 
questi tra l'altro è una donna sui due- 
‘cento chili di peso che cerca di soffocar- 
lo sdraiandosi su di lui. 

‘Per i ragazzi alle 17,20 sulla Rete Uno 
torna Shirley Temple protagonista di 
La piccola ribelle, nei panni di una bim- 
ba che durante la guerra civile aiuta un 
ufficiale a raggiungere la moglie ei figli. 

‘Su Montecarlo alle 20,30 l'avventuro- 
so americanao Il cacciatore di diamanti 
narra la lotta senza tregua tre gli eredi 
del proprietario di una miniera, mentre 
su Capodistria un quarto d'ora prima 
Alberto Sordi è odiosissimo, bugiardo e 
sfruttatore di donne nel comico Il mora- 
lista. 

MERCOLEDI — Serata un po’ impe- 
gnata sulla Rete Due che annuncia, 
sempre per le 20,40, Flavio Bucci in Ma- È 
ledetti vi amerò. Si narra di Svitol, l'er | Son Francesco d'Assisi. La Rete Uno 
leader della contestazione studentesca e | invece alle 17,20 in Riccioli d'oro ci ri- 
reduce da cinque anni di lotte politiche | Porta Shirley Temple orfanella vivacis- 
‘in America Latina che torna a Milano e | “ima che finisce per farsi adottare da un 
si accorge che (siamo nel 1980) tutto è | multimilionario. 
cambiato. Nessuno parla più di rivolu- 
zione, qualcuno è anche diventato ricco, GIOVEDI — L'amore fugge, alle 
mentre qualcun'altro si droga. Alla fine | 21,40 sulla Rete Tre è un altro capitolo 
‘decide di farsi ammazzare da un com- | che Truffaut aggiunge alla storia di An- 
missario di polizia: gli è chiaro di non | toine Doinel che stavolta divorzia da 
‘servire più a niente. Sulla Rete Tre, an- | Christine, ha una nuova love story e nu- 
cora alle 20,40, Fratello sole Sorella lu- | merost ricordi del passato che riportano 
na è il famosissimo film di Zeffirelli che | a film prece(denti. Sulla Tv svizzera alle 
in due ore e 17 minuti riassume la vita di | 20,40 La fine della signora Wallace è un 


‘OMAR SHARIF 




















interisissimo giallo americano del 45 
con Von Stroheim, Dan Duryea, e le vi- 
cende di un lanciatore di coltelli che si 
esibisce usando come bersagli due co-. 


| | niugi e uccide lui sw istigazione di lei. 


‘Alla stessa ora Montecarlo annuncia 


È | invece Il massacro di Fort Apache, ce- 


leberrimo ma purtroppo inflazionato 
‘western di Ford, con Fonda un po’ fana- 
tico e John Wayne ufficiale eroico e pie- 
nia di buon senso. 

VENERDI —Film antimilitarista La 
battaglia delle aquile, sulla Rete Uno 
alle 21,30 vede Malcon McDowell aviato- 


3 | re britannico nell'ottobre del 1917 sco- 


prire sotto la parvenza eroica che am- 
manta la settantaseiesima squadriglia 
drammi di incuria e meschinità. Gli ae- 
rei sono malandati e senza ricambi, i pi- 
loti hanno i nervi a pezzi e lo stesso eroi- 
cissimo comandante del gruppo beve 
‘pervincere la paura. 

Guerra anche su Montecarlo alle 
20,30 nell'italiano Legge di guerra con 
Mel Ferrer partigiano indeciso se conse- 
gnarsi 0 no ai nazisti che per ritorsione 
dopo un'azione di sabotaggio minaccia» 
no di uccidere alcuni innocenti. La stra- 
da lunga un anno, su Capodistria alle 
20,15 è la storia di un paese che sta len- 
tamente morendo di povertà e trovca 
una possibilità di riscatto costruendo 
una strada che conduce al mare. 


SABATO — Sulla Rete Due alle 21.40, 
‘ancora uno dei non bellissimi film con 
Jean Marais nei panni di Fantomas e 
‘De Funès în quelli dell'inetto commissa- 
rio che gli dè la caccia. Stavolta il ladro 
internazionale se la prende con un 
gruppo di miliardari scozzesi imponen- 
do una tassa sul «diritto di vivere». Sul- 
la Rete Tre alle 17,30 Assassino per 
‘contratto prende spunto dalla solita si- 
tuazione del killer pagato per uccidere il 
supertestimone di un processo. Stavolta 
però il sicario prima di commettere il 
delitto comincia a sentirsi la coscienza 
sporca e ci pensa un po". 

SullaRete Uno, chissà perché colloca- 
to malissimo alle 14, La calda notte del- 
l'ispettore Tibbs è la trascrizione dell'o- 
‘monimo giallo con le imprese di un poli- 
ziotto negro tra colleghi razzisti del pro- 
fondo Sud. 

St Montecarlo alle 20,30 troviamo il 
giallo non eccelso Eredità di sangue 
mentre sulla Tv svizzera la stessa ora ci 
‘porta il bellico La straordinaria fuga 
dal campo 7A, con Oliver Reed prigio- 
niero inglese in Germania, costretto a 
badare allo 200, divenuto amicissimo di 
un elefante e deciso, quando fugge, a 
‘portarlo con sé in Svizzera. 





BRAZZI 
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MARTEDI — Sulla Rete 1 
alle 20,40 continua e termina 
lo splendido Ligabue con Fla- 
vio Bucci. Alle 22,05 va in on- 
da invece la seconda puntate 
li La fabbrica delle stelle, in- 
chiesta sul divismo cinetelevi- 
sivo, con varie curiosità e fil- 
mati inediti sul set di Dallas e 
sulla preparazione dei valin- 


sesti delle televisioni ameri- 


cane. 

Sulla Rete Due alle 17,40 ri- 
torna Set, simpatica rubrica 
di cinema condotta da Paola 
Pitagora. Sempre sulla Rete 
Due, alle 22,25 ultima puntata 
dell'Omaggio a Toscanini. 
Tra gli intervistati: Von Ka- 
rajan, Riccardo Muti e Clau- 
dio Abbado. 

MERCOLEDI — Pittori 
notturni, telefilm (Kojak), 


[con Savalas, sulla Rete Uno 
‘alle 20,40 narra una storia cu- 
riosa di finti imbianchini in 
‘un grande albergo newyorke- 
se, Per la serie I numeri Uno, 
alle 21,25, Rossano Brazzi 
parla oggi di Jack Lemmon. 
‘Tra gli interventi c'è da se- 
‘gnalare quello di Helietta Ca- 
racciolo. 

Sulla Rete Due alle 22.45, 
cioè dopo fl film, il balletto fi- 
lippino Bayanihan ha tutta 
l’aria di essere un ripiego. 

GIOVEDI — Dovrebbe es- 
sere perlomeno divertente al- 
le 20,40 sulla Rete Uno il nuo- 
vo varietà Illusione. Tra gli 
interventi in programma 
quelli del prestigiatore Silvan 
e di Rettore. La regia è di 
‘Boncompagni e questo spe- 
riamo non influisca troppo. 


|Sembpre sulla itete 1 allè 21,50 
primo dei nuovi telefilm della 
serie Il ritorno del Santo: da 
notare come l'interprete (lan 
Ogilvy) assomiglia a Roger 
Moore. 


‘Sulla Rete Due i sostenitori | di 


dell'operetta alle 21,35 trove- 
ranno La rosa di Stambul con 
Gabriella Ravazzi e Sandro 
‘Massimini. Sulla Rete Tre, 
invece, Lo scatolone ospita 
Gino Paoli e Ciro Sebastia- 
nelli. 

VENERDI — Terza punta- 
ta dello sceneggiato Il diavolo 
‘al Pontelungo sulla Rete Due 
alle 20,40. Bakunin raggiunge 
‘Bologna e cerca di realizzare 
(con fedeli seguaci il suo sogno 
rivoluzionario. Sulla Rete Tre 
troviamo il balletto in due atti 
Giselle, con Carla Fracci e il 


[corpo di Hallo dell'Anierican 
Ballet Theatre. 

SABATO — Naturalmente 
il novanta per ‘cento dell'at- 
tenzione è concentrato su 
[Fantastico 3, nuova edizione 
«Canzonissima» che stavol- 
ta affianca nel curioso cast 
‘Renato Zero (il cui spazio 
‘s'intitola Fantastico Zero), la 
[Carrà, Sabani, rivelazione 
(dell'anno scorso, e Corrado. 
[Due le vallette: Marina Perzy 
le la torinese Ramona Dell'A- 
bate. 

Due sceneggiati sulle altre 
reti: la quinta puntata di I 
Borgia, alle 20,40 sulla Rete 
Due, e la prima di La miniera 
[ai carbone, alle 20,40 sulla Re- 
te Tre, con vicende dramma- 
tiche ‘nell'Inghilterra dello 
[scorso secolo. 
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Con un colpo di bacchetta, varietà. 
Nuovo varietà interamente dedicato ai 
giochi di prestigio. Star del programma è 
Tony Binarelli, «mago» quaranteduenne 
‘stranoto sia per le sue performance stra- 
dilianti che perla réclame di un alcolico. 

‘Al suo fianco troviamo la bella Linda 
Lorenzi, la stessa che lo accompagna nel- 


Una moglie e il suo nemico. ‘Terza pun- 
tata dello sceneggiato svedese con la An- 
dersson. Axel compare sempre nel doppio 
ruolo di narratore al tavolino del suo stu- 
pendo soggiorno, e di vittima della te 
bile Maria. La quale oramai inoltre e por- 
tare le calze smagliate (cosa che aveva 
fatto inviperire Axel lunedì scorso) si 
ubriaca sconclamente (e passa le ore a ri- 
dere. come vuole la tradizione cinemato- 
grafica degli ubriachi) e comincia a ve- 
stirsi da uomo. 

Poi, quando comincia a portarsi a casa 
l'amica del cuore. Axel comincia ad avere 
qualche sospetto sulla sua femminilità. 

L'antipatia di Maria comunque non è 
più un fatto prorompente come lo era 
nelle scorse settimane. Anche perché or- 
mai ci siamo abituati a vederla così e la 
consideriamo una specie di J. R. Axel co- 
munque ne è sempre innamoratissimo, 


2 


le tournée estive, là stessa che presenta il 
quiz Il pranzo è servito con Corrado ogni 
giorno su Canale 5, la stessa che lo scorso 
‘anno ebbe un po' di notorietà posando 
‘per un mensile per uomini. 

Ognuna delle sei brevi (mezz'ora l'una) 
puntate prevede un ospite, naturalmente 
di argomento «magico». Si tratta di preti- 
gìatori stranieri con varie e anche curio- 
se specialità. Ospite della prima puntata 
l'olandese Tel Smith con una piccola par- 
te del suo show registrato all'Olympia di 
Parigi. 


rivaleggia con l'amica e le trova una 
‘scrittura ricevendo da lei alcuni falsi mo- 
menti di tenerezza. 


ORE 18,50 

I professionals, telefilm poliziesco. 
Trentatré episodi acquistati dalla Rai a 
12 milioni l'uno dall'Inghilterra e colloca- 
ti all'ora precedentemente destinata al 
non felicissimo Figure figure figure. 

Tre i protagonisti appartenenti alla 
squadra C15 specializzata nel pronto in- 
tervento in quel genere di casi che mi- 
nacciano la sicurezza dell'Occidente e 
che normalmente ‘coinvolgono qualche 
centinaio tra agenti e funzionari. 

‘C'è un durissimo colonnello e ci sono i 
suoi due assistenti. Dall'altra parte della 
barricata, al solito. si schierano superspie 
russe, missili atomici, minacce per la pa- 
ce e piani segretissimi trafugati. Si ga- 
rantiscono scene spettacolari, come d'al- 
tronde il numero degli episodi assicura 
l'assoluta invulnerabilità dei componenti 


|, deltrio. 





[Rana] 


ORE 2040 

Come parla il cinema italiano, inchie- 
sta. Terza puntata del programma che 
settimana dopo settimana sta dimo- 
strando insospettabili doti di lunghezza e 
costanza. 

Oggi, così come nelle scorse settimane, 
si affrontano svariatissimi argomenti 
riassumibili forse nella considerazione 
che il dialetto nel cinema tutto sommato 
entra poco. _ 








o on 


DT] 


ORE 18,30 

‘Selvaggio West, telefilm. Serie piutto- 
sto lunga (52 episodi di un'ora ciascuno) e 
assolutamente inconsueta. I due prota- 
gonisti girano la frontiera a bordo di un 
vecchio treno che, oltre a loro, ospita an- 
che due cavalli, presumibilmente un 
macchinista, e splendidi e lussuosissimi 
‘arredamenti. 

Inviati dal governo a risolvere casi in- 
tricatissimi i due costantemente si ritro- 
vano a dover fronteggiare, riproposte in 
chiave western, le situazioni tipiche di un 
telefilm fantascientifico alla «Agente 
speciale». C'è lo scienziato che ha trova- 











Ci sono sei 0 sette sequenze tratte da 
film assolutamente d'annata (tra le quali 
ne spunta una con Govi), c'è un pezzetti- 
no dei Basilischi e c'è anche una lunga 
intervista con un gruppo di non cono- 
sciutissimi registi pisani che hanno ac- 
quistato un capannone e intendono adat- 
tarlo metà a sala di proiezione e metà a 
studio per eventuali produzioni. 

La trasmissione si riaccende nel finale 
con la sequenza memorabile di: Amici 
miei della finta distruzione di un paese, e 
con un estemporaneo intervento di Beni- 
gni che ironizza su tutte le domande che 


|_gli vengono poste con scoperta cattiveria. 


to, in pieno Ottocento naturalmente, l'e- 
nergia atomica e ha costruito una bomba 
H (finemente istoriata) con cui vuole di- 
struggere Washington. 

Oppure c’è lo scienziato pazzo che ha 
inventato i sottomarini e decide a bordo 
‘dei medesimi di conquistare la terra. Dei 
‘due protagonisti uno, come succede sem- 
pre, anche a 007, si fa prendere prigionie- 
ro dai cattivi ed entra così nel loro covo. 

L'altro si specializza invece in travesti- 
menti, entra lui pure nel covo dalla porta 
di servizio, libera l'amico e dà inizio alla 
‘sparatoria. Quello che è difficile da ren- 
dere sulla carta, è nella loro colossale fol- 
lia, la simpatia che ispirano i vari episodi, 
una volta che si sia fatta l'abitudine a 
paesaggi western con sfondo di elicotteri 


| modello 1836. 





ORE 20930 

La famiglia Bradford, telefilm. Ancora 
‘una serie chilometrica, americana e po- 
polare là come qua. Si narra di un cin- 
‘quantenne, il giornalista Tom Bradford, 
che si risposa trovando qualche difficoltà 
@ far adattare la moglie al carattere a 
volte un po' invadente degli otto figli. 

Capostipite del diffusissimo genere di 
telefilm «con storie di famiglie», la serie 
prevede, sulla traccia descritta, varie 
evoluzioni ispirate a fatti più o meno pic- 
coli, grandi, allegri e drammatici della vi- 
ta di tutti i giorni. Si parla quindi di boc- 
ciature agli esami, di primi amori, di pri- 


ORE 13,30 

‘Hazell, telefilm poliziesco. Serie inedi- 
ta, curiosamente in «primo passaggio» su 
un'antenna non delle più ricche (ma che 





mi stipendi, di difficoltà e delusioni. In 
mezzo a tutto emerge la figura senten- 
ziosissima del padre (dal vago mestiere 
più o meno giornalistico) coadiuvato da 
quella della seconda moglie che tutto 
sommato non brilla mai per eccessiva 
simpatia. 

All’estremo opposto spunta invece Ni- 
cholas, eternamente decenne, interpre- 
tato dal noto attore-bambino Adam 
Rich. 

Il quale, ribaltando i ruoli, detestando ì 
‘comprimari ed essendo caratterizzato da 
un'indole non troppo pacifica, si traman- 
dla abbia più volte manifestato il suo dis- 
senso sul set semplicemente orinando sui 
presenti e soprattutto sul noiosissimo ge- 
nitore. 


annuncia sul video in questi giorni suc- 
cessive evoluzioni e ampliamenti, oltre al 
mutamento del nome). Protagonista è 
Johnny Hazell, detective trentenne più 
propenso all'indagine che alle pistoletta- 
te, i cui casi più o meno assomigliano a 
quelli di altri suoi duecento consimili. 





STAMPA SERA 
Lunedì 27 Settembre 1982 


Lauzi, cantautore senza età 


[_TEATRO MIUR) 


ALCIONE, corso Regina Margherita 
134, ore 22,15, «Disco-strip», spogliarelli a 
tempo di rock e disco-music con Lena Fa- 
st e Deborah (i numeri vengono presen- 
tati anche alle 16,30 e alle 18,30). Prima e 
dopo le esibizioni di nudo, proiezione di 
un film a luci rosse. 

Lena Fast in quindici minuti si cambia 


CONSERVATORIO GIUSEPPE VER- 
DI, ore 21, «5° Festival internazionale di 
musica antica e contemporanea». Grup- 
po di ricerca e sperimentazione musicale 


d'abito quattro volte. Uno dei suoi costu- 
mi costa 7 milioni. Le musiche di sotto- 
fondo sono di Barbra Streisand e Neil 
Diamond. Deborah, di origini americane, 
preferisce eseguire il suo numero a tem- 
po di disco-music. 

Pubblico: coppie, giovani, ragazzi, uo- 
mini e donne di mezza età. 

Orario: alle 22,15 sì registra il maggior 
afflusso di pubblico. 

Ingresso: lire 5000. 


presenta Petrassi, Scelsi, Maderna, Xe- 
‘nakis, Pennisi. Musiche per clavicemba- 
lo, due violini, clarinetto e cello. 

Pubblico: appassionati, amanti della 
musica. 

Durata: oltre le due ore. 

Ingresso; lire 1000. 








CINEMA Me" 


Questo in programma odierno del 1° 
Festival internazionale cinema giovani 
Torino 82: 

ROMANO — Ore 9 Tematiche giovani- 
li: Finyé (Il vento) di Souleymane Cissé 
(Mali, 1982, 100)); 11 Opere prime: Les fil- 
les néréditaire di Christine Questerbert, 
Viviane Berthommier e Danièle Du- 
broux (Francia, 1982, 99); 15 Opere pri- 
me: Tormenta di Umberto Molo (Brasile, 
1981, 95); 17,0 Tematiche giovanili: 
Klassengeflister (Mormorii in classe) di 
Nino Jacusso e Franz Rickenbach (Sviz- 
zera, 198190); 21,30 Tematiche giovanili: 
Forty deuce di Paul Morrissey (Stati Uni- 
ti, 1982,90), 


INFERNOTTI — Ore 9 Spazio aperto: 
Strutture produttive (Studio Béla Balasz, 


Budapest); 15 Spazio aperto: Strutture 
produttive (Studio Béla Balssz, Budape- 
st); 21,30 Anteprime: Schade, dass Beton 
nich brennt (Peccato che il cemento non 
bruci) del Gruppo November-Film (Re- 
pubblica federale tedesca, 1981. 81). 

CANNOCCHIALE — Ore 15 Spazio 
‘aperto: Proiezioni non-stop 16-Super/8. 

CROCIERA — Ore 15 Spazio aperto: 
Proiezioni non-stop video. 

MOVIE CLUB — Retrospettiva: Il ci- 
nema italiano che oggi ha 20 anni. Ore 
14,30 1 ladri di Lucio Fulci (1959, 89); 16,30 

vivo spara di Giulio Questi (1967. 

18,30 La fuga di Paolo Spinola (1964. 
120); 21 Banditi a Orgosolo di Vittorio 
De Seta ( 1961, 98); 23.30 I nuovi angeli di 
Ugo Gregoretti (1962, 90) 

MASSIMO — Ore 9 Proiezioni riserva- 
te alle scuole; 11 Proiezioni riservate alle 
scuole; 21,30 Anteprime: Mourir è trente 
ans di Romain Goupil (Francia, 1982, 95). 





LOR] 


NTONELLA PALATINI, 17 anni, 
‘commessa, abitante a Candiolo, «Mi 
piacerebbe entrare in una discoteca 

a fare la disc-jockey; attualmente vado 
poco 2 ballare perché alla domenica sono 
quasi sempre impegnata: faccio la majo- 
rette. I miesi idoli sono i Pooh: ho quasi 
tutti i loro dischi. Odio farmi fotogra- 
fare». 


ANTONELLA PALATINI 





‘Auditorium Rai, via Rossini 15, ore 18, 
inaugurazione della mostra di pittura 
«Omaggio all’orchestra sinfonica»; opere 
di Daniele Portaleone. La mostra prose- 
guirà fino all'8 ottobre con_il seguente 
orario: 10-13 e 16-19 (festivi chiuso). 

Gaîleria d'arte Davico, galleria Subal- 


pina 30, nell'ambito della mostra di Al- 
berto Donini, «Bronzi 1979-1982. proie- 
zione in videotape — durata 50 minuti — 
dì «Forma». Alberto Donini, nato nel 
1947, diplomato nel 1966 presso il liceo ar- 
tistico di Torino per l'ideazione e.realiz- 
zazione di questo lavoro ha impiegato un 
‘anno e mezzo. Gli interpreti sono Raf- 
faelia Joannes, Marina De Stefanis e 
Milly Bruno. 





(SALE. BALIO E uf. #,î 


BELLE ARTI, viale Balsamo Crivelli 7, 
‘ore 21, danze con l'orchestra Armandino. 
Il locale dispone di tre piste da ballo (una 
esterna e due interne) e un dehors con 
gelateria. Si balla tutti i giorni, pomeriggi 
‘compresi. 

Specialità: gelati. 

Pubblico: tutti, considerata la possibi- 
lità di danzare anche al pomeriggio. 

Orario: dalle 21 all'1 (pomeriggio dalle 
15alle 19). 

Prezzi: la sera, cavalieri 4000 lire; dame 
3000 lire (consumazione alcolica com- 
presa). 


Le Privé, via Camerana, ore 24, recital 
di Bruno Lauzì — Quarantacinquenne, 
autore di numerose canzoni di successo * 
(Ritornerai, Onda su onda, Genova per 
noi, Amore caro, La tartaruga), il popola- 
re cantautore può contare su un vasto si 
guito di ammiratori. Caustico, pessimi. 
sta, irriverente, polemico: Lauzi ha il pre- 
gio o il difetto, secondo i vari punti di vi- 
Sta, di dire sempre apertamente quel che 
pensa. 











Pubblico: tutti. 
Orario: dalle 22 alle 2,30. 
Ingresso: lire 15.000. 





STUDIO ?, via Nizza 32, «I lunedì dello 
Studio 2», il meglio dell’attuale produzio- 
ne new wave, proposta da Edoardo Di 
‘Mauro ed Enrico Belladonna con la colla- 
borazione del disc-jockey Alessandro Ca- 
lovolo, di Rockerilla. 


Pubblico: giovani, appassionati di que- 
sto tipo di musica. 


Orario: dalle 21,30 alle 2. 


Ingresso: lire 3000 (esclusa consuma- 
zione). 


BELLE ARTI 
|. Valentino - t. 682.507 
Itlocale più amato gi torinesi 
‘parola di «STAMPA SERA» 
Aperto tutto l'anno 
da Venerdì 1° aiobre 
INGRESSO LIBERO 
x sapsumazione lacolta 
melo parcheggio 309 macchine 
“oenes del icio 
ARMANDINO 
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Rete uno 


n di bacchi L 
Usare Italia 





13— Michel Angel Estrella, un 
_ pianista perla libertà 

13,30 Telegiornale 

14— MAS.H: La pistola, telefilm 
— Il colonnello viene ricove- 
rato d'urgenza all'ospedale 
dopo un banale incidente 
‘stradale. Quando riprende i 
‘sensi si accorge che la sua 
pistola, preziosissima, col 
calcio in avorio, è misterio- 
samente sparita. 

14,30 Speciale Parlamento 

15 — L'università in Europa: Inse- 
gnamento e ricerca, docu- 
menti. Prima parte: La Ger- 


mania 

15,30 La valle dei Craddock, sce- 
neggiato. Prima puntata: 
1902, una valle in vendita — 
Un ufficiale inglese, Paul 
Craddock, congedato anzi- 
tempo a causa di una ferita, 
fa un viaggio nel Devon per 
vedere alcune fattorie in ven- 
dita. Acquistata quella che 
desiderava da tempo vi si in- 
‘sedia e fa conoscenza con 
Claire 

16,20 Lunedì sport 

17 — Tgl flash 

17,05 Avventure, disavventure e 
amori di Nero, cane di leva, 
cartoni animati 





Rete due 


13 — Tg2 ore tredici 
13,30 Tresei: Genitori, ma come?, 


‘documenti. Replica 


14— Bia, la sfida della magia: Il 


principe, cartoni animati - 
Selvaggio mondo degli ani- 
mali: Genitori di tutte le raz- 
ze, documentario - Mattia e 
loca, cartoni animati 


16— Maria Teresa d'Austria e le 


riforme dello Stato di Mila- 
no, documenti. Prima pun- 
tata 


16,30 Figure figure figure, revival 


televisivo senza capo né co- 
da di Leone Mancini 


17,30 Tg2 flash 
17,35 Dal Parlamento 
17,40 Omni - Le nuove frontiere, 


documenti. Prima puntata 


18,25 Spazio libero - | programmi 


dell'accesso: Consorzio re- 
gionale Cooperative sporti- 
ve: La Cooperazione sporti- 
va. Attualità 


18,40 Tg2 Sportsera 
18,50 | professionals: Perché han- 


no ucciso Sammy?, telefilm 


19,45 T92 
20,40 Una moglie e il suo nemico, 


sceneggiato. Con Bibi An: 
dersson. Terza puntata — 
Maria si ostina sempre più a 
rifiutare il ruolo tradizionale 


Rete tre 


16,45 Campionato di calcio A e B 
19— T93 
19,30 Sport regione del lunedì, set- 


timanale a diffusione regio- 
nale - Intervallo con Favole 
popolari ungheresi, cartoni 
‘animati 


20,05. Lingue straniere alle ele 


mentari, documenti. Sesta 
puntata: La didattica - Inter- 
vallo con Favole popolari un- 
gheresi, cartoni animati 


20,40 Come parta il cinema italia- 


no. Terza puntata: Le provin- 
ce. Documenti 


21,35 Educazione e Regioni: Viag- 


glio in città, prima puntata. A 
cura di Sandro Cecca e Egi- 
dio Eronico 


22.05 Tg3 - Intervallo con Favole 


22.40 Il processo del lunedì, a cu- 


ra di Aido Biscardi. Rispetto 
alla prima edizione della po- 
polare trasmissione nessuna 
novità sostanziale sulla for- 
mula del programma. Addetti 
ai lavori, protagonisti della 
scena sportiva e personaggi 
dello spettacolo o della poli- 
tica emettono il loro verdetto 
‘su un tema d'attualità spor- 
tiva 


Linda Lorenzi, Prima puntata 
— Binarelli oggi svela alcuni 
trucchi e si collega con l'Ol- 
ympia di Parigi dove si esibi- 
sce il mago olandese Tel 
Smith 

Gli antenati, cartoni animati 
L'ottavo giorno, temi della 
cultura contemporanea. In- 
contro con Riccardo Bac- 
chelli 

Chi si rivede?, varietà. Tante 
scuse; spettacolo musicale 
di Terzoli e Vaime. Regìa di 
Romolo Siena. Prima pun- 
tata 


19,45 Almanacco del giorno dopo 
20 — Telegiornale 
[FILM 20.40 Il ribelle dell'Anatolia, di Elia 


Kazan, con Statis Giallelis, 
Harry Davis, Elena Karam. 
Usa, drammatico 1963 — 
Siamo nel 1896. In Anatolia il 
giovane Stavros decide di 
‘emigrare in America. Prima 
di arrivarci vede di tutto: la 
morte violenta di un amico, 
la grettezza, un fidanzamen- 
to. Dopo una durissima tra- 
versata arriva in America e 
con, gioia guadagna il suo 
‘primo soldo 


23,25 Appuntamento al cinema, | 


film che vedremo sul grande 
‘schermo 


_ 23,35 Telegiornale 


di donna. | suoi rapporti con 
Axel sono sempre più tesi. 
Finalmente si scopre cosa 
c'è che non va, e la cosa tra- 
spare con evidenza quando 
lei comincia a vestirsi da uo- 
mo e a ubriacarsi sovente. 
Poi si porta in casa l'amica 
del cuore. Axel è esasperato: 
le procura una scrittura e lei 
si dimostra, in apparenza, in- 
‘namoratissima @ pronta a ri- 
cominciare e ad avere anche 
un figlio. Ma lui non le crede, 
e inizia a scrivere un dram- 
ma intensissimo 


21,35 Cronaca: democrazia e po- 


tere nei luoghi di lavoro. 
Quarta puntata: La democra- 
zia elettronica, sei protagoni- 
stî a confronto. Tre esponen- 
ti sindacali: Lama, Camiti e 
Mattina si confrontano con 
tre rappresentanti degli indu- 
Striali: Annibaldi, Massacesi 
€ Mortillaro sulle conclusioni 
‘emerse dalla trasmissione 

Il brivido dell’imprevisto: Le 
gioie dell'antiquariato, tele- 
film — Un antiquario gira le 
‘campagne cercando vecchi 
mobili è frodando i contadini 
vestito da prete. Ma trova co- 
me sempre qualcuno più 
furbo 

T92 Stanotte - Da Las Vegas: 
Gran Premio di Formula 1 il 
giorno dopo 








Svizzera 


Î8— Per i più piccoli: Emilie e il 
dente di Stephane, cartoni 
animati 

18,05 Par i bambini: Allora... me lo 
‘compri?, le avventure di Zar- 
zan e Zita nella giungia dei 
consumi. Prima puntata: | 
soldi - Robin e Rosi: Una 
nuova casa, cartoni animati 

18,45 Telegiornale 

18,50 Il mondo in cui viviamo: Il 
falco finlandese, documen- 
tario 

19,15 Lo sport 

19,50 ll Regionale, rassegna di fatti 
e avvenimenti della Svizzera 
ttaliana 

20,15 Telegiornale 

20,40 Una storia della medicina, 
documentario. Terza punta 
ta: L'ospedale, dalla carità 
all'ordinatore 








21,40 Tema musicale, concerto 


sinfonico dalla’ chiesa di 
Santa Maria Sopra Minerva 
di Roma. Con l'orchestra dei 
Giovani della Comunità Eu- 
ropea diretta-da Giaudio Ab- 
bado 

22,50 Prossimamente cinema, ras- 
segna di attualità cinemato- 
grafiche 

23 — Telegiornale 


(Antenna Nord) ; 


14 — General Hospital, telefilm 

14,50 Polvere di stelle, telefilm 

15.40 Poliziotto di quartiere’ 

16,30 Sam, cartoni animati 

17 — Bim Bum Bam, per | ragazzi: 
1 Superamici, cartoni animati 

18 — Mimi, cartoni animati 

18,30 Selvaggio west, telefilm 

19,30 Sam, cartoni animati 

‘20 — Vita da strega, telefilm 








[FiLM 20,30 L'astronave degli esseri per- 


duti, con James Donald, Bar- 
bara Shelley. Inghilterra tan- 
tascienza 1968 —In un'a- 
stronave disseppellita duran- 
te gli scavi per la metropoli- 
tana a Londra vengono rin- 
venuti esseri curiosi e perfet- 
tamente conservati. Al loro 
risveglio molte persone ci ri- 
mettono la pelle. Solo il sa- 
crificio di due scienziati li 
può fermare. Film. classico 
‘nei suo genere 
22,15 FBI, telefilm 


[FILM 23:15 Naviganti coraggiosi, di 


Henry Hataway, con Lyonel 
Barrymoore, Richard Wid- 
mark. Usa avventuroso 1949 
— Vecchio comandante di 
baleniere si porta dietro il ni- 
pote per insegnargli il me- 
stiere 

0,45 Kronos, telefilm 


Montecarlo 


14,30 Paganini, ‘sceneggiato. 
Quarta ed ultima puntata 

15.40. Monjiro samurai solitario, te- 
lefilm 

16,30 Il fantastico mondo di Paul, 
cartoni animati 

17,0 Le avventure di Marco Polo, 
cartoni animati 

17,55 | primi uomini sulla Luna, 
documentario. Terza puntata 

18,30 Notizie flash - Bollettino me- 
teorologico 

18,35 Spazio dispari, quinta punta- 
ta. Attualità 

19,05 Shopping, guida agli acquisti 
presentata da Paola Protasi 

19,20 Telemenù, una ricetta al 
giorno e utilissimi consigli di 
cucina presentati da Wilma 
De Angelis - Oroscopo di do- 
mani 

19,30 Bolle di sapone, telefilm. 
Tredicesima puntata 

20,30 Fatti e fattacci, varietà con 
Gigi Proietti, Ornella Vanoni. 
Regla di Antonello Falqui. 


[FILM 21,35 La gang John Cromwell, con 


Robert Ryan, Lizabeth Scott. 
Usa, poliziesco 1951 

23— Comico - Ridiamoci sopra: 
La città, le più belle gags dei 
più grandi comici italiani - Al 
termine: Notiziario - Orosco- 
po di domani 


Capodistria 


16,30 Confine aperto, trasmissione 
in lingua slovena 

17— La scuola: | primati, doou- 
mentario. Seconda parte 

17,80 In studio con noi - Notiziario 


[FILM -18 — Film, titolo non pervenuto in 


‘tempo utile 

19,30 In studio con noi - Telegior- 
nale - Punto d'incontro - No- 
tizie regionali 

20,15 Fontamara, sceneggiato. Pri- 
ma puntata 

21,15 Telegiornale - Tuttoggi 

21/30 Una coppia quasi normale: 
incontrarsi e dirsi addio, te- 
lefilm — Un giornalista divor- 
zia dalla moglie ossessio- 
nante. Il giorno stesso în tri- 
‘bunale incontra una donna 
che sta divorziando dal mari- 
to editore e se ne innamora. 
Lei scopre di ricambiarlo, ma 
entrambi hanno molte diffi- 
coltà ad accettare la cosa. 
Finalmente si scambiano jl 
‘primo bacio. Nel frattempo 
però un amico di lui, assie- 
me a due conigliette, lo ha 
aspettato tutto il giorno al 
bar per consolarlo 

22,15 Telegiornale - Tuttoggi 


il meglio 
alla radio 
UNO (FM92,1) 


13,25. Master. Musica, noti- 
zie e anteprime del 
mondo musicale pre- 
sentate da Fiorella 
Gentile. 
Documentario musi- 
cale. Quotidiano di 
fatti e musica dal 
1966 ad oggi. Testi 
diMario Carnevale 
Il Paginone - Estate 
a cura di Giuseppe 
Neri 
Master under 18. 
Piccolo concerto. Il 
Violinista Ferenc De 
Vecsey nei. ridordi 
Remo Bondi 
Radiouno jazz "82. 
Attualità dall'italia e 
dall'estero con Piero 
Di Pasquale 
Radiouno  spettaco- 
to. Chi, come, dove, 
quando, perché con 
‘Adolfo Moriconi 
Rock rock evohé. 
Radiodramma di Ro- 
berto Veller sul mito 
di Orfeo 
Ribelli, sognatori, 
utopisti. Programma 
di Giuseppe Di Leva 
Obiettivo Europa. 
Colloqui. trisettima- 
nali su ante, cultura e 
spettacolo | condotti 
dia Giuseppe Liuccio 
Audiobox: — Flipper. 
La cultura nell'epoca 
del tilt, di Jiga Melik 
e Angelo Pasquini 


DUE uso 


13,41 Sound Track. Curio- 
sità, informazioni, ri- 
cordi di vecchi € 
nuovi film e delle loro 
musiche presentati 
da Francesco Vai- 
rano 
Trasmissioni regio- 
nali 
Controra. Program- 
ma a cura di Luciana 
Gorda, conduce Fa- 
bia Zanasi «Le favole 
parallele» 

Signore e signori, 
buona estate! Fatti, 
persone, cose, sorri- 
si, ricordi, sogni, pa- 
role e musica con Di- 
no Verde e France 
‘sco Acampora 

Dalia Sinagoga di 
Roma Cerimonia 
della festività ebrai- 
ca del Kippur 
‘Splash! Un tutto riel- 
la musica di ieri, di 
oggi e di domani con 
Carlo De Blasio 

Sere d'estate - Sta- 
gione di prosa e mu- 
sica di Radiodue L' 
dulatore. Tre atti di 
Garlo Goldoni con 
Alberto. Lionello, 
Giuliana Lojodici 





TRE (FM 98.2) 


11,55 Pomeriggio muisica- 
le a cura di Paolo 
Donati 

15,30 Dino Giannesi. pre 
senta Un certo di- 
scorso estate a cura 
dii Pasquale Santoli 

17,30 Spazio Tre, Musica e 
attualità culturali 
presentate da Bene- 
detta Bi 

21,19 Musiche d'oggi. Pre- 
sentazione di Gian- 
franco Zaccaro 

21,40 Come. scriveva Mo- 
zart. Quindici incon- 
tri fra lettere e parti- 
ture di Lorenzo Ar-" 
ruga 

23— Ii jazz. Improwisa- 
zione e creatività 
nella musica 

















1 I Y U tutti i programmi 3 


G. R. P. Canali 42-60-66 


[FiLM_14,30 La rossa, di Helmut Kautner, 
Fumssoo con Rossano Brazzi, Ruth 
Leuwerick. Italia drammatico 
1962 — Francisca, stanca 
della monotona esistenza tra 


marito e amante, parte per * 


Venezia dove conosce Fabio 
@ Patrick. Quest'ultimo la in- 
vischia in una sua personale 
vicenda e si serve di lei per 
uccidere un suo nemico. Di- 
sgustata lei resiste alle pro- 
poste di Fabio e va via da Ve- 
nezia 

16 — Agente Pepper, telefilm 
16,50 Girp spettacoli 
[Film _17 — Le comiche di Stanlio e Ollio 
30 Le avventure di Lupin Ill, 
cartoni animati 
18,50 Bon Bon Magic, cartoni ani- 
mati 
19,20 Grp flash 
19,35 Pagina speciale 
20,05 Il carissimo Billy, telefilm 

[ElLM_ 20/30 L'americano, con Glenn 
Ford, Cesar Romero, Ursula 
Thiess. Usa avventuroso 
1955 — All'inizio del secolo 
un ranchero americano at- 
traversa il Brasile per recapi- 
tare alcuni capi di bestiame 
pregiatissimi acquistati da 
un fazendero. All'arrivo vie- 
ne. coinvolto nella lotta tra il 
fazendero, i banditi e una 
bellissima fazendera 


Telestudio 
(Retequattro) 


137, PanenDays, sceneggiato. 
[FILM _14,50 Le conseguenze di un bacio, 
led Borzage, con Dean- 
na Durbin, F. Tone. Usa mu- 
sicale 1943 
16,30: God Sigma, cartoni animati 
17 — Toriton, cartoni animati 
17.30 Ryu, cartoni animati 
18,30 Due onesti fuorilegge, tele- 
. film 
19,30) Charlie's Angels, telefilm 
20,30 La famiglia Bradford, telefilm 
FiLM 21,30 Il paese dei campanelli, di 
Jean Boyer, con Sophia Lo- 
ten, Mario Riva. Italia musi- 
cale 1955 — Trasposizione 
cinematografica dell'omoni- 
ma operetta: un finto mago 
fa credere agli abitanti di un 
‘paese che quando un coniu- 
ge tradirà l'altro suoneranno 
ie campane. La cosa avviene 
quando sbarcano alcuni 
Stranieri che corteggiano le 
‘donne del posto 
Funny Face, telefilm 
L'affittacamere, con Gioria 
Guida, Adolfo Celi. Italia 
commedia 1976 — Eredi di 
una villa malridotta, due so- 
relline decidono di trasfor- 
marla in qualcosa di redditi- 
zio 
[FILM__1,45 Il gatto dagli occhi di giada. 
Italia giallo 1977 


Videogruppo Canali 52-54-57 


Canali 24-45 


14,45 Guida alla sopravvivenza, 
coli annunci economici in 
diretta per telefono con 
Francesca Audero 
15,30 Presa diretta, lo speciale del- 
la settimana 
16 — Fulmine, cartoni animati 
16,30 I ranocchi, cartoni animati 
17 — Mighty man, cartoni animati 
17,30 L'uomo tigre, cartoni animati 
17.50 Campionato nazionale di ba-, 
sket, cronache e commenti 
19 — Videonotizie Î 
19.50 iltrentaminut attualità 
20 — Squadra segreta, telefilm 
[FILM 20,30 Giarrettiera. Colt, di. Gian 
Rocco, con Marisa Solinas. 
Italia avventuroso 1968 — (n 
Messico durante la rivoluzio- 
‘ne contro Massimiliano d'A- 
sburgo, una giovane donna, 
—giocatrice d'azzardo e pisto- 
lera. invincibile, dichiara 
guerra ad un bandito ferocis- 
simo chiamato «Il rosso» 
guadagnandosi il sopranno- 
me di Giarrettiera Colt. Ce la 
famaconun aiuto 
‘22,30 Six milion dollars mah, tele- 
film 
23,30 Videonotizie 
[FILM 24 — Film 





22,15 Calcio: Torino-Genoa 
23,15 Grp flash 
[FILM 23,30 Kaput Lager gli ultimi giorni 
delle SS, di Ivan Kathansky, 
con Richard Harrison. Italia 
drammatico 1977 — /n Libia 
un gruppo di soldati ameri- 
cani durante la seconda 
guerra mondiale viene fatto 
prigioniero ed internato in un 
lager dove succede ogni or- 
rore in materia di sesso e di 
‘sadismo 
0,30 Dai giornali di oggi, rasse- 
gna della stampa cittadina 
1— $.0.S. pianeta Terra, di Ishi- 
ro Honda. Giappone fanta- 
scienza 
2,30 Zazà, di Renato Castellani, 
con isa Miranda. Italia dram- 
matico 1942 — Una cantante 
che si esibisce in una cittadi- 
na di provincia s'innamora di 
un ricco ingegnere che poi 
la lascia promettendole di 
tornare presto. Lei raggiun- 
ge Parigi e scopre che lui è 
‘sposato e padre di una bim- 
ba. Allora riparte. decisa a 
farsi una nuova vita 
Film _4— Quant'è bella la Bernarda 
tutta nera tutta calda, italia 
FiLM 5,30 Dalla terrazza, di Mark Ro- 
Fm ss bson, con Paul Newman, 
Joanne Woodward. Usa 
drammatico 1960, 


Quarta Rete canali 22.35.67 


[FILM 


[ELMA 


STAMPA SERA 
Lunedì 27 Settembre 1982 


Canale 5. canali 32-36-43-61-69 


‘14 — Sentieri, sceneggiato 

15 — Dallas, telefilm 

16 — The Doctors, telefilm 

16,30 Maude, telefilm 

17— Candy Candy, cartoni ani 
‘mati 


17,80. Piccole donne, cartoni. ani- 
mati 
18— La battaglia dei pianeti, car- 
toni animati 
18,30 Hazzard, telefilm 
19,30 II ritomo di Simon Templar, 
telefilm 
2030 Dallas, telerim 
FILM 21,30 L'altra faccia dell'amore, di 
PM Eno Lei Russell, con Richard 
+ Chamberiain, Glenda Jack- 
son. Inghilterra drammatico 
1970 — Il musicista Tchaiko- 
wski insegna musica al con- 
servatorio di Mosca ed è cîi- 
ticatissimo per la sua fama di 
omosessuale. Una ricchissi- 
ma vedova lo prende sotto la 
‘sua protezione mantenendo- 
lo dopo aver stretto con lui 
un curioso patto. Un tentati- 
vo di matrimonio fallisce tra- 
gicamente portandolo ad 
una morte che in fondo è un 
suicidio. Moltissime scene 
memorabili 
[FiLM 24— Viridiana, di Luis Bunuel, 
con Silvia Pinal, Francisco 
Rabal, Fernando Rey. Spa- 
gna drammatico 1961 


Teleradio city 


Canale 63 


fi 
R.T.A. 


13 — Zora la russa, sceneggiato 
[Film 13,30 Anatomia di un amore, di 
Roman Zaluski, Polonia 
drammatico 1972 — Un gio- 
vane ingegnere destinato ad 
una brillante carriera incon- 
tra una pittrice affascinante 
@ indipendente. | due deci- 
dono di vivere insieme, ma 
dopo i primi tempi la donna 
gli oritica le continue assen- 
2e e lui decide di abbando- 
narla 
15 — Flash cinema 
EILM_16 — Sulle orme di Scaramouche, 
di Werner Walroth, con Man- 
fred Krug. Germania comme- 
dia 1978 — Un soldato tede- 
sco dopo aver combattuto 
contro. Napoleone torna a 
casa © scopre che tutte le 
Sue terre sono state confi- 
scate. Deciso ad ottenere un 
riscatto marcia verso la capi- 
tale. Una volta giuntovi dà 
prova di possedere molto 
Spirito di iniziativa 
17,30 Zora la russa, sceneggiato 
19 — La baia dî Ritter, telefilm 
20 — Carga Pesada, telefilm 
[EILM_21— I figli del divorzio, di Luis 
Grospierre, Francia dramma- 
tico 1971 
23,30 The Wolffman Jack show, 
musicale 
0,10 Oroscopo 


Quinta Rete 


Canali 62-31 


Canale 47 





[FILM 13— Sotto le stelle della Califor- 
nia, con Roy Rogers. Usa 
musicale 

14,30 Le comiche di Charlot 

15 — Bem, cartoni animati 

15,30 La principessa Zaffiro, car- 
toni animati 

16— Bluey, telefilm 

17 — Bem, cartoni animati 

17,30 Filmati musicali a richiesta 

18,30 La principessa Zaffiro, car- 
toni animati 

19 — Una strana ragazza, telefilm 

19,30 Bem, cartoni animati 

20— La fabbrica di Topolino, car- 
toni animati di Walt Disney 

20,30 L'hotel della bella Marianne, 
telefilm 

[FILM_21 — ! girasoli, con Sophia Loren, 
Marcello. Mastroianni. Italia 
drammatico 1969 — Una bel- 
la napoletana si rifiuta dî cre- 
dere che il marito, disperso 
in Russia, sia morto e va a 
cercarlo. Lo ritrova, ma spo- 
sato e con figli. Dopo un po' 
di tempo lui però sente an- 
cora nostalgia di lei e va a 
Napoli deciso a sposarla. Ma 
‘adesso lei sì è sposata e ha 
‘pure dei figli 

22,35 Astropanorama 
22,50 Una strana ragazza, telefilm 
23,20 Bluey, telefilm 

0,20 Erotissimo 

0,30 Mondo di notte, telefilm 


Tele Subalpina cane 4; 


[Film _13— Galaxy Horror, 6ori George 
tennis Sanders. Inghilterra. © 
|FiLM 15 — Buckaroo, con Dean Reed. 
Italia western 1968 
17 — Korg, telefilm 
[FILM 17,30 Il tesoro del Bengala, 
Gianni Vernuccio, con Sabù, 
Luisa Boni. Italia avventuro- 
s0 1953 
19,30 docile, er 
(ElLM_20,30 Le mani sulla città, di Fran- 
‘cesco Rosi, con Rod Steiger. 
Italia. Sremmatico 1963 5 
[FiLM 22 — Sublime decisione, di Franz 
Cap, con Stanley Sevard. Ju- 
gosiavia guerra 1965 
Studio Nord cessi 51566 
14 — Cartoni animali 
[FlLM 14,30 Capitan Tempesta, con 
Adriano Rimoldi. Italia av- 
venturoso 1942 
18,10 Filmati musicali a richiesta 
(FILM 16,40 Film 
,30 Cartoni animati 
19,05 Giorno dopo giorno, alma- 
nacco 
19,15 Canavese oggi 
19,40 Caron grani 
[FILM _20,30 | bambini ci guardano, con 
Isa Pola, Luciano De Ambro- 
‘sis. Italia drammatico 1944 
22,30 La famiglia Smith, telefilm 
23 — Le carte parlano 





16,30 | cartoni animati di Hanna e 
Barbera 
17 — Kum Kum, cartoni animati 
18 — Gundam, cartoni animati 
18,30 Quella magnifica dozzina, 
cartoni animati 
19 — Peyton Place, telefilm 
20— Operazione sottoveste, tele- 
film 
[FILM_20,30 I marciapiedi della metropo- 
li, con Vivien Leigh, Charles 
Laughton. Inghilterra dram- 
matico. 1938 — A Londra 
gruppi di artisti ambulanti vi- 
vono alla giornata. Un giova- 
ne pittore fa coppia con una 
ragazza vivacissima che gra- 
zie al suo aiuto arriva pre- 
stissimo a calcare le scene 
di un teatro. Lui finisce nella 
miseria più nera, lei cerca di 
aiutarlo, ma sì accorge che 
la cosa può essere d’impac- 
cio alla sua carriera. La 
Leigh stava per emigrare a 
Hollywood per interpretare 
Rossella în «Via col vento» 
22 — Nanà, sceneggiato 
[FiLM_23 — Gente di rispetto, con Fran- 
co Nero. Italia drammatico 
1975 — Trame mafiose coin- 
volgono una maestrina anti- 
conformista che ne «esce 
malconcia 
[FILM _0,30 Sulle strade della Califomia, 
telefilm 


Tv Flash 


25 Il giudice è lei, sceneggiato 
[ElLM 14,55 ll cavaliere dell'uragano, 
LO i Danubi 
[Film _16,50 La “sul anubio, 
con Frina Peterson. Roma 
nia guerra 1959 
19,30 Flash attualità 
19,45 Appuntamento con lo spet- 
tacolo 
21,10 Guerra e pace; sceneggiato. 
Prima puntata 
22,10 Fuga disperata, sceneggia- 
to. Prima puntata 
22,40 Flash attualità 
[Film 22,55 ll cavaliere dell'uragano, 
(EL SAS lissuester Replica 


Canali 39-26 


Telecupole Canali 27,500.64 


[Film _14— Ultimatum alla vita, con 
Franca Bettoia. Italia dram- 
‘matico 1962 

16 — Daikengo, cartoni animati 

16,30 La gang degli Orsi, telefilm 

17— Il tesoro degli olandesi, sce- 
neggiato 

17,30 Tonye il professore, telefilm 

18,30 Dalkengo, cartoni animati 

19— Andiamo al cinema 

20 — Boys and girls, telefilm 

21,30 Settima strada, telefilm 

22,30 Rombo tv, settimanale di au- 
tomobilismo 


(em 23— Film 





[EilM_14— Una donna, una moglie, di Y 
Eu tio Bellon, con France Lambiot- 
te, Hippolyte. Francia dram- 
matico 1963 — Lasciata dal 
marito, rimane. sconvolta. 
L'unico appoggio che-ha è 
quello dei figlio, giovane hip- 
By. Pian piano la donna sì 
rinfranca e conosce un me- 
dico che la spinge a ripren- 
dere gli studi. Anche lui l'ab- 
bandona, ma lei ora è forte 
Giorno per giorno, telefilm 
L'ultimo dei Mohicani 
17 — Baldios, cartoni animati 
18,30 Love boat, telefilm 
19,30 Lucy egli altrî, telefilm 
, 20— L'ultimo dei Mohicani 
[FiLM_20,30 Lungo viaggio di ritorno, di 
N. Damsy, con Michael Con- 
nors, Eîrem Zimbalist. Usa 
drammatico — Tornando 
dalle vacanze un ragazzo ha 
un incidente d'auto. La cosa 
cambia il corso della sua vita 


[iLM_23,15 Film 
Le avventure sessuali di 


Greta in 3 D, con Karen Bo- 
yes. Germania commedia 
1973 — Scombinate traver- 
sie erotiche di una ragazza 
tedesca andata a Londra co- 
me ragazza alla pari e finita a 
fare la spogliarellista. Alcune 
scene furono originariamen- 
te girate in tro dimensioni 


Rete Manila 1 cana 374 


13,30 Hazell, tel co) 

[FILM 14.30 Un americano a Gerusalem- 
Sme, Israele drammatico 1952 

[FILM 16,30 Buccia di banana, Francia 

ni commedia 1963 

[FILM 18,30 !l mio amore è scritto nel 
vento, con Sara Montiel. Ita- 
lia drammatico 1963 

20,30 | premi Nobel, documentario 

[FiLM_21 — Cose di Cosa Nostra, di Ste- 

sunto no, con Aldo Fabrizi, Pamela 
Tiffin. Italia comico 1971 

[FILM 29 — L'ombra malefica, Francia 
drammatico 1950 


A3 Piemonte 335271139 


— 14— Guiore selvaggio, soeneg- 
giato 
[EiLM_14,30 Film 
Bon Bon Magic, cartoni ani- 
mati 
16,30 Le avventure di Lupin Ill, 
cartoni animati 
18 — Settima strada, telefilm 
19 — Telegiornale 
19,20 Ryan, telefilm 
20 — Super Rombo, settimanale di 
automobilismo 
[FILM 20,30 Film 
Settima strada, telefilm 
23,30 Un nuovo modo di... 


















A Intorceptor ll guerriero strada, di G. Mik 
Ss AMPA [ESTESE MII 155. con Mel Gibson, Hugh Kaeys-Bymne (Au- [TIENI 
I Sue Cal) — in un iuluro senza più pero: sa TRAE 
lio un eroe solitario difende gli oppressi. Via- n È 
tato 18. Fantascienza ia CINEMA GIOVANI 
SE RA 16,40; 18,50; 20,40; 22,30, xt se000 [MELONI] 
Demoniache presenze di Tobe Hooper, con Jo- 
Demoni Graig.T. Nelson, Beetice Straighi | SIUCIAZUEI 


(Usa - Col — Ennesima vicenda sul tema, —IMPNPEI 
camicA PUBBLICO LISI ra misano e spaventevole, dalla entià de: RNRP 06GI cHiusO 
Capolavoro! balrtrtrded FEGORZIONI lrcondano. Viet. 14 Drammatico 
Ottmo RI Successo Rees 
Favorevole Ria Gorsensi ; 
DAT Le Ren N È inl, belle, probabilmente ricche, di M. M. Ta- 
Mediocre. Da CNC rlangela Melato ‘(I iCILLLC) i con Nadia Cassini, Carmen Russo, Mi- 
IPSRSARERNEETABNI intortoronzo nei programmi delle tv di Stato e pri-. IMAA chele Gammino, Sergio Leonard (Italia-C 
ESTA vate, provocando sirane reazioni nel condultor per s belle ragazze @ reli 
levi Non vietato. Commedi ‘schi «cacciatori». Vietato 14 Commedia 
Lire 4000 16,30; 18,30; 20,30; 22,30 (RICE 15,10; 17; 18,50; 20,40; 22,30 


ro Tore: TTESTPoIINI tesi pere re vee cm 
BAMEEEIENEZI l'equivoco di un'agenzia di investigi I DETTI lori) — | due «anziar 
DETIÀ scopre la doppia vita Insospettata LINCEI 18 per ammazzare la noi Tol, 561.789 ‘una divertente sarabanda di risate 
î 
Nan vietato provocano gual. Non vietato. Comm vietato. 
4500 15,40; 17,50; 20; 22,25 Prolez. unica 21,15 Riedizione ‘74 IUOLE] 16,35; 18,40; 20,40;22,40 Prima Visione 


i Festa Ci 
Porky'@ (Quasi Porca vacca, di Pasquale Festa Campanile, con La Perla 


Ariston Clarck, con Kim  Cattral, 

METTI Hunter, Nancy Parso! P I 

net divertenti @ tregicomiche Imperniate sul Parri uerra © d'amore di uno scalcinato gruppo di scl ì eri 06GI cHiuso 
‘problema del sesso. Viet. 18 Commedia dati. Non vietato Commedi x 

IRIORGU, kl si LEI 16,40; 18,30; 20,30; 22,30 Lire 3000 












N rclata, di compiotamento (uso, 
ENTESILCI 1 vervagit, di Robin Davia. con Alain Deton, ca- erge DUEGSEMERN Con Exige Fenech, Diego Abatantuono (i 
MPPSRAMBEERM inorino Deneuve (Francia: Color) -_ one sno, tomanzo di W. P. PMSRABBENNI 0101) — Neg amori tra direttore e redattrica un 
Tal. 587.190 senza paria, senza fede e senza leggo dll Dates: RRSNITO U Tel. 795.809 lo fa da terzo incomodo. Non vie- 

«Guerra . Non vietato. 
ILE] xisooeo ISEE] 15,10; 17; 18,50; 20,40; 22,30 20,20; 22,90 (III) 20,40; 22,30 


Rocky Il, di Syvester Stallone, con Syivester Stal- Halr, di Milos Forman, con John Sava MEA 














ing (Scomparso), di Gosta-Gavras, con Jack 












immon, Slssy Spacek (Usa-Colori) — Padre di lone, Talia Shire, Burt Young (Usa Colori) — DI Williams, Beverly D'Angelo (Usa-Col.) — DAI cole- 
n PIMESTSERETZBM venuto campione del mondo nel precedente film, al» omonimo, la vicenda d'una recluta RAMZIONIZLI 
Tot 519.518 NOTO Rocky perde ll titolo e caparbiamente lo riconqui- — [REMEATY Jam che trova solidarietà In — RAMPIZXNI 0661 CHIUSO aperte 0 ico 


sta. Non Drammatico un gruppo 9 Musical Dramm. ‘880.668. 


I 20; 22,30 Rledizione ‘78 [SUCRAXU] NUOVO: Seminario di danza classica, 
N di Fiavo Mogherini, con Gig @ An- 290 Yorg Lanner 
TWETETN ic pen Meemi an dea Puntodue 


DIECI Josò Ferrer (Usa-Colori — DISSITT) — Folto gruppo di comici — BAER] 
CCL] (1602) rt ‘0GGI CHIUSO 


Lire 4500 LEO) 








CHIUSO PER RESTAURI 





RICREA) ICGCLI) ; 20,35: sibi RITROVI 
ora Porky'a (Questi pazzi pazzi porcelloni 7 Obiettivo mortale, di Richard Brooks, con Sean 
E sJ\te) Clarck, con Kim Cattral, Scott Colomby, Keki R@JIUT:]E] Connery (Usa-Colori) — Potentissima macchina + R3ET£o) San Paolo ‘BELLE ARTI: 15,306 21 danze. 
DIET , Nancy Parsona (Usa-Colori) — Ai PN bellica minaccia di distruggere la Terra, solo un IAPAAM ETA pi o ERI Oa e patao 
808 SESTO ‘uomo potrebbe Impedirio, ma preferisce le donne, Er 06GI CHIUSO Apia Bar una serie dl ingenuo e comiche avventure, " Valentino - RI 
Non vietato “Spionaggio Non vietato, Commedi 
ILE 15,45; 18; 20,15; 22,90 Prima visione IRASETIT] Lire 2000 20,30; 22,30 Non racenaitto — | cappicE (via Sacchi 16) 0r021 

































Sturmtruppen, di Salvatore Sampe . Fire Fox, volpe di fuoco, int Eastwood, con 
[SIA UIL Pozzetto. Lino Tottolo, Carine Ciéry UCI cin: E:s10000 (Usa-Gcion) — Tratta del ro IiEIulUD] SEO) GALLERIE E MUSEI 
pei sce di Bonvi la matt MAPS manzo di Craig Thomas, la vicenda di un omo — PAESE PERA = ma 
Lai inerte) Incaricato di rubare un superaereo micidiale che BA tot OGGI CHIUSO Artt ‘OGGI CHIUSO. TECO acid N 


een ‘serve ad uccidere. Non vietato. ‘Avventuroso 
MORE] } COREL 15: 17,30; 20; 22,30 #/00e0 RNCEIUII PE) 






















ALCIONE (c. Regina Margherita 134 
5213,145): La ragazza porno, Ap. 15; ul 
22,30. Segua Disco strip. 16,30; 18,3 


ARTISTI EROTIC CENTER (via Gi 


PO (Via Po 21, tel. 639.75.02): »Juotino= 
Alice Amo. 

SPEZIA (via Nizza 170, tel. 696.9817): Oggi 
chiuso. 


SMERALDO d'Esnal (via Tunisi 92, t 
3299.827): LI Marlene, di A. W. Fassbinder. 
Ap. 20; 22.30 Drammatico 


VINZAGLIO (corso Duca Abruzzi 102, tel. 





ASSOCIAZIONE PIEMONTESE 
D) i "GALLERIE ARTE MODERNA 
7 ACCADEMIA: Artisti contomporandi. 


ore 15,30 BALLO PER TUTTI BIRNANIEAtICO Bongo 











CONTINENTAL (via Nizza 348, tel. 697.088): 




























Oggi chiuso. È i i ENTER (VA quo _—__________ 
ira Apertura 14,30; ult: 22 ante er CABARET VOLTAIRE (via Cavour 7, tele- ROKI e RAFFAELE 
Forni ZONA FRANCIA METROPOL (ia Pincio Tommaso 6, (ROMA GLUE Gia San Donato 40, tl! Dale i6al @i. CrayHosi-Pigaie. - Saieeo PELA NETTA 
BERNINI (corso Tassoni 3, tel. 749.38.49): i hi eo ‘9: iTTA Teresa 5); ora 10-12; 15-18, 
HOLLYWOOD (corso R. Margherita 106, tel. Oggi chiuso. E 487.765); Lo ragazze supor p... Ap. 15; ul. Ingrosso socl, FUORI CI MUSEO NAZIONALE DEL CINEMA (Pa- 
a 2250 lagrassn lea 2000 Gauss Vazz0 Chiableso); oggi chiuso. 





851.904): | seguaci di Bruce Lee, Lollo. —"——_______—___g 
Pi 16; 17,40; 19,10; 20,40; 22,30. Ingresso L. CINECLUB (via Fi Calandra 15, 
Lotta orlentale ; ZETA d'Easal (via Clbrarlo 88, tel. 7249.2907): 3500 5 N i ac brollca. Ap. 14,80; 101.891.662); dalle 14,90 allo 24 continuato 
NUOVO ODEON (via Venalzio (8, tel. x;_E Nol faremmo karaklri, con V. Mezzo- le SI È 15% Abartige beglerden ingr. riservato ai soci 
740.232): Oggi chiuso. Domani: | predatori; 9!°IN0: ORFEO (piazza Carlina, tel. 8396701) Meat Ul-22:30___________ 
i hi Ap.20; 22,30. (Solo oggi). Commedia ball. ingresso riservato soci Naskira club. ALEXANDRA (via Sacchi 18, tel, 511.293): 

















ITALIA: chiuso per riposo. 
NUOVO: Malamora di Erprando 
ti. con N. Nell Bf{6c08, techn, Vi 











Un giardino nel cuore di Torino | 



















































l'Arca perduta. 
SERA ‘Ap. 151 ut. 22,30 Tessera L, 2000, Piolbito, Gen Leo. 14.05: 1545: 17.25: | Al cinema con i bambini 0 from ai 
Tenia RENTTO PRINCIPE (via Principi d'Acaja 45, LO Una serata in allegria. ALIPERGA: eng cugine Forte signore sorteggio di 
AmedGo SI ie SRA 07 Retteai image || Potete scegliere 749,5051), Rassegna erotica. Ap. 1; AMERICA (Va Frejus 27, (o, 445.754), D09! RD a CIO 
2lonale Cinema Giovani quello 7 2,30, Ingresso 3500 chiuso. ul passo I 
RE raherita 120, tel, | MAIOR (largo G. Cesare 105. tl. 287.974) JANTASTI 

CROCETTA 8: RITA MIRAFIORI i CIO Un 2213500 | Dottoressa di campagna, Ap. iS: uit. 22,30 PR id o con la grande orchestra 
IDRIANO (via Sacchi . AR: tp 

i MILANO DOPPIA LUCE ROSSA (a lano. SELENE (Co Belo 50. iì @417) catia a otro ia 
Welck. Ap. 17,30 ‘Aventuroso 8. tel, 590.255); Rassegna erotica Dantola mini alp», Ap. 15; ul. 22 











